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ROSA PARKS
E LA CARROZZA 

ROSA DI TRENORD

LABBRA SPORCHE
DI SOGNI

Mi schiero dalla parte del 
‘pensa pure ciò che vuoi’ e 
vado con me. Non me ne fre-
ga niente se inciampo davanti 
a un errore che poi magari è 
solo quello che voglio fare. 
Niente è più sincero di un 
passo falso. E io vado a cer-
care. Vado a cercarmi. Vado a 
cercarti. Distribuisco respiri. 
Nella solidità dell’aria, ti ho 
scritto una poesia, non è un 
messaggio invisibile, leggimi, 
ti basta un respiro. Ci sono 
momenti, dopo giorni di gente 

Aristea Canini

Annibale Carlessi

Gl
i  

ed
ito

ria
li

Benedetta gente
(p.b.) “Più wrestiing per tutti” commenta ironi-

camente Mattia alla notizia che in America sarà 
Trump il Presidente degli Stati Uniti. Il wrestiing è 
la parodia del pugilato e della lotta libera, un barac-
cone di atleti muscolati (artificialmente) che fingono 
di darsi colpi che, se arrivassero per sbaglio a buon 
fine, sarebbero devastanti. Se salisse sul ring (per-
ché c’è la parodia del ring) Mike Tyson tutti quei 
presunti atleti sarebbero in coma al primo pugno. 
La bravura è nel fingere e non farsi male davvero. 
Deliri di folle. Trump era del giro, Mattia mi fa ve-
dere video di pochi anni fa in cui Trump spinge al 
tappeto un (finto) avversario e arringa la folla. Da 
un popolo di immigrati di ogni parte del mondo, che 
ha sterminato popoli indigeni e azzerato civiltà, che 
ha la concezione che ogni dissenso si possa ridurre a 
un duello finale alla pistola con musica di sottofon-
do, che ha fatto la parodia del rugby con mascherate 
di marziani nel football americano, c’era da aspet-
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VALBONDIONE
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“Se qualcuno pensa 
di costruire 
sulla collina, prima 
venga a vedere 
cosa c’è sotto”

a pag. 5

(G. Z.) È il primo dicembre 
di un 1955 che immaginiamo 
a colori pastello, con quelle 
réclame intrise di spensiera-
tezza, silhouette acquerellate 
di esseri umani condannati 
alla felicità, mentre fuori il 
mondo va ancora avanti in 
bianco e nero, specialmente 
sugli autobus, dove i neri non 
possono sedere al posto dei 
bianchi, nemmeno se i posti 
dei neri sono tutti occupati e 
i posti dei bianchi sono tutti 
liberi, nemmeno se una don-
na nera che ha passato più di 
dieci ore a cucire in fabbrica, 
ha la schiena a pezzi, i piedi 
gonfi, i pensieri come cani 
sciolti sparsi qua e là, ma gli 
occhi fermi come due crinali 
in alta montagna, pensa di 
sedersi a un posto libero ri-

IL BOSCO
E IL FIUME

Sei tra il rumore dei giorni, 
mai uguali ma lo stesso simili, 
che quando un giorno non fai 
questo, o quello, un altro gior-
no ti ripeti. La vita, in fondo, 
è un rituale perpetuo, che se 
ti nutri, se ti svegli e dormi, 
lo fai ritmicamente come tut-
ti, anche se in modi diversi. 
Così come sei impegnato nel 
quotidiano, ognuno con il suo 
modus operandi, tutti con un 
lavoro diverso, ma l’impegno 
e la noia si mescolano in una 
miscela che alla fine dà lo 
stesso impasto di problemi e 
di piccole soddisfazioni e gio-

Carobbio

a pag. 7

Il curatore 
fallimentare 
chiede 4 milioni 
di euro 
a Semperboni & c. 
per il fallimento 
di STL

Due medici se ne vanno 
dal paese, da Cenate a 
San Paolo d’Argon

Dir. San. Andrea Scotti 

DENTI FISSI 
A CARICO 

IMMEDIATO 
IN 24 ORE
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Tel. 0346 20579

Capsula in metallo 
e ceramica

Dottori 
in fuga

CENATE - SAN PAOLO

Tornano 
alla luce 
le gallerie 
dell’ex cava

E Semperboni
 vuota il sacco: 
“Ecco la verità su 
Gamba, Morandi e sul-
le vicende degli 
impianti di sci…”. 

I Trump 
nostrani

 L’Annus horribilis 
di Padre Livio Fanzaga 

Mister 
Radio 
Maria: 
“Dovete 
darmi i soldi”... 
con la Madonna 
non si mangia

alle pagg. 2-3

Claudio Sessa Giovanni Benini

Torna
l’Araberoscopo
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 L’Annus horribilis 
di Padre Livio Fanzaga 

(da Bergamo) 
e la chicca ai microfoni 

Gennaio 2016 
Padre Livio in diretta 

chiede agli ascoltatori di 
fare testamento a favore 
dell’emittente. Ma va beh, 
quando si è in diretta se ne 
dicono di cose. Ma quan-
do si scrive è diverso. Ed 
è questo il punto. Padre 
Livio ha inviato a molti 
ascoltatori, quelli più an-
ziani, una lettera firmata 
di suo pugno nella quale 
li invita a un ‘lascito testa-
mentario, anche piccolo’. 
Una lettera dettagliata in 
ogni suo punto con un que-
stionario da volo pindarico 
per far capire che in fondo 
fare testamento a favore 
di Radio Maria vuol dire 
abbandonare la solitudine 
e avere qualcuno che pre-
ga per te. Ecco le domande 
del questionario: “Condivi-
di l’idea che Radio Maria 
ti informi su lasciti e te-
stamenti? Sai che ai tuoi 
cari resterà comunque una 
quota? Sai che per fare un 
testamento olografo ba-
sta un foglio bianco e una 
firma di proprio pugno? 

Quali motivi ti trattengono 
ancora dal devolvere parte 
della tua eredità a Radio 
Maria? Pensi che costi o 
non hai un notaio? Pos-
siamo inviarti un opuscolo 
che possa spiegarti come 
fare? Vuoi che una persona 
di Radio Maria ti contatti 
direttamente?”. 

E naturalmente invita 
a lasciare numero di te-
lefono e a che ora si può 
trovare in casa, lasciando 
i dati anagrafici, spedendo 
il tutto in busca allegata e 
preaffrancata, senza spen-
dere nulla di francobollo. 
E se proprio si vuole co-
minciare a lasciare qualco-
sa, in allegato c’è il bollet-
tino di conto corrente per 
chi vuole fare subito una 
donazione. Insomma un… 
testamento olografo finito 
nella cassetta della posta 
di migliaia di persone, an-
ziani soprattutto.  

Allega, il padre, un que-
stionario in sette punti. 
Punto uno: condividi l’idea 
che Radio Maria ti infor-
mi sui lasciti testamen-

tari? domanda mentre in 
effetti lo sta già facendo. 
Punto due, tranquilliz-
zante: non danneggi i tuoi 
familiari, non temere, a 
loro spetterà comunque 
una quota. Punto tre, de-
cisivo: sai che per fare un 

testamento olografo basta 
un foglio bianco, scritto di 
tuo pugno, datato e firma-
to? E quali dubbi potresti 
avere rispetto alla decisio-
ne di fare testamento in 
favore di Radio Maria?, si 
domanda al punto cinque. 

Segue breve elenco: pensi 
che costi, non hai un no-
taio, non hai chi ti aiuti? 
Allora, punto sei, possia-
mo inviarti una Guida ai 
lasciti testamentari, uno 
snello opuscolo. Oppure, 
punto sette, una persona 
di Radio Maria può contat-
tarti direttamente. Dicci a 
che numero di telefono e a 
che ora. Lascia i tuoi dati 
anagrafici, spedisci tutto 
mettendo questi fogli nel-
la busta allegata e preaf-
francata, non costa nulla. 
Grazie della tua preziosa 
collaborazione. Se poi c’è 
qualcosa di più, da donare, 
tanto meglio. 

Gliene sarà resa gloria 
nel regno dei cieli. Un fo-
glio bianco, una firma e 
tranquilli: nessuno fra i 
parenti se ne avrà a male 
se avete fatto un’opera 
buona, se avete fatto te-
stamento a favore della 
vergine Maria”. 

E poi la richiesta arriva 
dritta anche in diretta. E 
sempre per voce di lui, pa-
dre Livio che non va trop-

po per il sottile: “Un la-
scito testamentario anche 
piccolo, è un atto d’amore”, 
sono queste le parole con 
cui padre Fanzaga, diret-
tore di Radio Maria, si è 
rivolto agli spettatori. Per 
la verità Padre Livio, e gli 
ascoltatori di Radio Maria 
probabilmente non lo san-
no, non è molto ben visto 
dal mondo cattolico. Le 
sue boutade in onda fanno 
discutere. Lui fervido so-
stenitore di Medjugorjie e 
recentemente in una lette-
ra di Bruno Volpe sul sito 
www.Pontifex.roma.it è 
stata chiesta la scomunica 
per le sue posizioni anche 
contro il Papa. 

Dal 1996 ad oggi
Si è chiusa da poco la 

cosiddetta ‘Guerra san-
ta dell’etere’ dove Radio 
Maria ha sfrattato Radio 
Mater dalla villa dove tra-
smetteva. 

Che in teoria se nasce 
una radio che professa il 
tuo stesso pensiero uno 
dovrebbe essere contento e 

Aristea Canini

E stavolta se la prende con gli… ascoltatori. Non 
c’è pace a Radio Maria. Così dopo l’invio di…
testamenti in bianco ad anziani ascoltatori, così 
dopo la ‘guerra’ senza esclusione di colpi con 
altre emittenti per accaparrarsi frequenze e fondi 
statali, così dopo gli anatemi sul…funerale alla 
Cirinnà rea di avere dato il via alla legge sulle 
unioni civili, così dopo che uno dei suoi più 
fedelissimi speaker radiofonici ha sostenuto 
che il terremoto era il castigo di Dio dovuto 
all’approvazione delle unioni civili, adesso arriva 
anche la tirata d’orecchie ai poveri ascoltatori. 
E’ martedì mattina, 8 novembre, nubi basse in 
cielo, un vento freddo sferza la terra e padre 
Livio Fanzaga pensa così di scaldare i propri 
ascoltatori: “Non è spiegabile – tuona padre Livio 
dai microfoni della radio – che nei mesi di ottobre 
e in questo inizio di novembre i soldi che ci inviate 
a radio Maria siano così diminuiti e non venite a 
dirmi che c’è la crisi! dovete sostenerci….” e giù 
a inveire e chiedere fondi ai poveri ascoltatori, che 
altrimenti la salvezza eterna potrebbe prendere 
altre vie. 
“Padre Livio è sempre stato uno che sapeva 
cosa voleva – spiega un suo vecchio compagno 
di scuola alle Medie frequentate alla casa 
dello studente di Bergamo – anche a scuola si 
imponeva, a volte troppo, aveva una personalità 
forte e troppe volte non considerava chi gli stava 
attorno, francamente non mi sarei aspettato di 
trovarmelo prete, però tutti possono cambiare…
poi che sia cambiato davvero è tutto da vedere…”. 
Nato nella parrocchia di Sant’Andrea l’11 
novembre del 1940, si è trasferito da piccolo con 
la famiglia in Via Monte Sabatino e poi in Via 
Bastone, poi le scuole Elementari a Dalmine e le 
Medie alla Casa dello Studente a Bergamo. A 14 
anni entra nell’Istituto degli Scolopi dove compie 
gli studi classici e poi quelli teologici. Viene 
ordinato sacerdote a Roma il 19 marzo 1966. Poi 
parte per l’Africa ma torna per motivi di salute, si 
laurea in teologia presso l’università Gregoriana 
di Roma e in filosofia presso la Cattolica di 
Milano. 
Dal 1987  diventa direttore di Radio Maria, e da lì è 
un’ascesa, in tutti i sensi, di entrate, finanziamenti 
a fondo perduto e richiesta di denaro a chiunque. 
Un’ascesa che nel 2016 sta diventando però 
una discesa, forse offuscato da un delirio di 
onnipotenza (economica) ha cominciato a infilare 
un errore dietro l’altro e la gente sta cominciando 
ad aprire gli occhi e a chiudere il portafoglio.

Mister 
Radio 
Maria:
“Dovete 
darmi i soldi”... 
con la Madonna 
non si mangia
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Il racconto del compagno 
di scuola alla Casa 

dello Studente, 
il macumba alla Cirinnà, 
il delirio sui terremotati, 

la ‘guerra santa 
dell’etere’, il testamento 

inviato agli anziani 
e i finanziamenti pubblici.

invece qui ci si è scannati 
fino ad arrivare nelle aule 
di un tribunale. Vent’an-
ni di avvocati e tentativi 
andati a vuoto di riconci-
liazione e così alla fine la 
Corte di appello del Tribu-
nale di Milano ha emesso 
la sentenza, poco spiri-
tuale e molto materiale. 
Come del resto chiedeva 
padre Fanzaga. Oggetto 
del contendere un immo-
bile, villa Vaccari di Arcel-
lasco in provincia di Como, 
una villa del ‘700 dove da 
quando è nata, nel 1994, 
Radio Mater trasmetteva. 
Ma il giudice ha stabilito 
che la villa è di proprietà 
di Radio Maria ed è stata 
confiscata. E chi era il di-
rettore di Radio Mater? 

Don Mario Galbiati, 
che nel 1983 è stato il fon-
datore di Radio Maria che 
era nata come radio par-
rocchiale a Erba in pro-
vincia di Como e che oggi 
ha quasi 850 ripetitori in 
tutta Italia (per anni sono 
stati fuorilegge). Ma nel 
1993 Padre Livio che pri-
ma era il braccio destro di 
Don Mario lo ha estromes-
so. E cosi ha dato vita a 
Radio Mater a Villa Vacca-
ri acquistata da don Gal-
biati quando dirigeva Ra-
dio Maria. Apriti…cielo, (è 
il caso di dirlo). Scontri e 
avvocati. E poi la senten-
za. Insomma, cosa penserà 
Maria (senza ‘radio’ da-
vanti) rimane un mistero. 
E forse è meglio così. 

Dal 2011 ad oggi: re-
cord di finanziamenti 
pubblici 

Radio Maria è la radio 
che intasca più soldi da 
parte dello Stato. Negli 
ultimi tre anni di cui si co-
noscono le cifre, ha incas-
sato 779 mila euro per il 
2011, 730 mila per il 2012 
e 581 mila per il 2013: due 
milioni e 90 mila euro nel 
triennio. Per svolgere un 
servizio pubblico? No, a ti-
tolo di “mero sostegno”, in 
base a una legge di 18 anni 
fa varata per sostenere le 
emittenti locali che però le 
assicura un canale privile-
giato. 

Il quotidiano La Repub-
blica nei giorni scorsi ha 
pubblicato un dettagliato 
reportage sull’argomento: 
“La risposta è in un codi-
cillo contenuto nella legge 
448 del 1998 — al comma 
numero 190 dell’artico-
lo 4, precisamente — che 
assegna il 10% dei con-
tributi destinati alle ra-
dio locali alle “emittenti 
nazionali comunitarie”, 
e quel “comunitarie” non 
c’entra nulla con l’Unione 
Europea ma serve a distin-
guerle da tutte le altre che 
hanno fini di lucro. Ora, le 
‘emittenti nazionali comu-
nitarie’ sono solo due, nel 
nostro Paese. La prima è 
Radio Maria. La seconda 
è Radio Padania, la radio 
di Matteo Salvini, che ri-
ceve esattamente le stesse 
somme dell’altra. Eppure 
la severa relazione che la 
Corte dei Conti ha stilato 
alla fine del 2015 sulla di-
stribuzione di questi aiuti 
a pioggia segnala che l’e-
mittente leghista non solo 

riceve anche i contributi 
della Presidenza del Con-
siglio per le testate gestite 
da cooperative, ma a voler 
interpretare la legge alla 
lettera non può neanche 
essere considerata “nazio-
nale”, visto che trasmette 
solo in nove regioni, e sulle 
altre arriva solo un segna-
le digitale Dab, captabile 
solo da pochissimi appa-
rati”.

 Ma quali regole devono 
rispettare, queste due ra-
dio privilegiate, per incas-
sare il contributo statale? 
Nessuna. Devono solo “es-
sere in regola con il paga-
mento del canone, calcola-
to nella misura dell’1 per 
cento del fatturato annuo”. 
Per il resto, possono man-
dare in onda quello che 
vogliono. Non hanno alcun 
dovere di svolgere un ser-
vizio pubblico, perché la 
legge del 1998 assegnava 
contributi a pioggia con 
l’unico criterio del “mero 
sostegno” all’emittenza lo-
cale.

Febbraio 2016
Il 3 febbraio don Li-

vio Fanzaga, nella sua 
rubrica mattutina dove 
commenta  nella sua ras-
segna stampa quando par-
la dell’approvazione della 
legge sulle unioni civili pa-
ragonando la relatrice del 
provvedimento, Monica 
Cirinnà, “alla donna del 
capitolo diciassettesimo 
dell’Apocalisse, la Babi-
lonia” (una prostituta), e 
a inviarle la sua macabra 
profezia: “Signora Cirin-

nà, lei oggi brinda prosec-
co alla vittoria, ma arri-
verà anche il funerale, stia 
tranquilla. Glielo auguro 
il più lontano possibile, 
ma arriverà anche quello” 
(memorabile la reazione 
su Facebook dell’interes-
sata, che rispose con una 
citazione di Massimo Troi-
si: “Mò me lo segno”).

3 novembre 2016
Padre Giovanni Ca-

valcoli, uno dei più fedeli 

speaker di Padre Livio 
dai microfoni di Radio Ma-
ria sostiene che il terremo-
to che ha distrutto paesi e 
città nel centro Italia non 
sarebbe altro che ‘il ca-
stigo di Dio’, per la legge 
sulle unioni civili (e ci ri-
siamo). Teoria che ha fatto 
infuriare papa Francesco, 
ha spinto il Vaticano a 
prendere le distanze e alla 
fine ha costretto la radio a 
“sospendere” la trasmis-
sione mensile affidata al 

religioso.

8 novembre 2016
L’ultima chicca è dell’8 

novembre, Padre Livio 
prende il microfono e sgri-
da gli ascoltatori: “Dovete 
darci più soldi, va beh che 
ho la Madonna ma non ba-
sta…”. 

 
L’articolo si chiude qui. 

Radio Maria no. Va avan-
ti. Con i soldi pubblici e 
con quelli degli ascoltatori. 





LETTERA 

Valbondione
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ESCLUSIVO
Walter Semperboni

Il curatore fallimentare 
chiede 4 milioni di euro 
a Semperboni & c. 
per il fallimento di STL

E Semperboni vuota il sacco: 
“Ecco la verità su Gamba, Morandi e sulle 

vicende degli impianti di sci…”. 
Giochi di potere e giri di soldi. 

“E i rapporti tra Gamba e Morandi…”

Benvenuto MorandiSergio Piffari

Aristea Canini
290.000 euro circa di risarci-

mento a testa. Cifre di quelle da 
sbiancare. E’ il sunto della rac-
comandata che lo studio Legale 
che si occupa della vicenda del 
fallimento della STL, Sviluppo 
Turistico Lizzola Spa ha inviato 
a chi in questi anni della STL è 
stato consigliere, presidente o 
segretario. E sommati 200.000 
per le 14 persone a cui è arrivata 
la raccomandata fanno qualcosa 
come ‘3.933.591 euro oltre in-
teressi di legge e rivalutazione 
monetaria’, una cifra che met-
terebbe in ginocchio chiunque. 
E tra i nomi a cui è arrivata la 
richiesta di risarcimento ci sono 
ancora Benvenuto Morandi, 
ex sindaco condannato il 29 set-
tembre a 4 anni di reclusione in 
primo grado per la vicenda dei 
fondi spariti quando era diret-
tore della Private Banking di 
Fiorano, Gianfranco Gamba, 

l’imprenditore che poi è di-
ventato il grande accusatore di 
Morandi, e poi Claudio Conti, 
già presidente e amministratore 
delegato di STL, Walter Sem-
perboni, bastian contrario di 
ogni decisione non chiara e poi 
presidente di STL, e poi anco-
ra Bernardino Merelli, Lino 
Garlini, Sabrina Semperboni 
(assessore al bilancio a Valbon-
dione), Mattia Galizzi, Amato 
Rodigari, Luca Zenoni, Da-
vide Piffari, Romano Mosca, 
Giuseppe Mario Baronchelli e 
Gianfranco Stabilini. 

Una raccomandata arrivata 
nei giorni scorsi e che si chiude 
così: “…resto a Loro disposizio-
ne, unitamente al Curatore, per 
la consensuale determinazione 
delle modalità del risarcimento 
oltre che per valutare ogni pos-
sibile amichevole intesa”. 

E così dopo anni di silenzi 
e mezze dichiarazioni Walter 

Semperboni vuota il sacco e 
decide di raccontare tutto: “Ho 
cominciato come consigliere 
in STL quando presidente era 
Dino Merelli. Ai tempi ave-
vo già visto che qualcosa non 
funzionava, e in una riunione, 
presenti tutti i consiglieri STL e 
i consiglieri comunali, quando 
Morandi era sindaco, ricordo 
che era un giovedì sera, ne ave-
vo piene le scatole e dissi a tutti 
che mi sarei recato alla Guar-
dia di Finanza di Clusone...”. 

Perché? “Perché c’era qual-
cuno che quando arrivavamo in 
consiglio aveva già deciso per 
tutti, ho fatto presente la cosa, 
ma nessuno mi ha ascoltato. 
Così quel giovedì sera mi sono 
alzato, ho sbattuto la porta e 
me ne sono andato. Il sabato 
mattina prendo l’auto e par-
to per Clusone. A metà strada 
tra Lizzola e Valbondione mi 
ferma il postino, e mi dà una 
busta, c’erano le dimissioni di 
tutti i consiglieri di STL, com-
preso quella del presidente, e » segue a pag. 16

» segue a pag. 16

In nome e per conto del Fallimento Sviluppo Turistico 
Lizzola S.p.A. in liquidazione, rappresentato dal cura-
tore dr. Osvaldo Esposito, che, ad ogni effetto di legge 
pure sottoscrive la presente, sono a contestare, anche ai 
fini della interruzione della prescrizione, agli ammini-
stratori  -  a Benvenuto Morandi anche nella sua qualità 
di amministratore di fatto fino alla messa in liquidazione  
-  ed ai sindaci in indirizzo la violazione rispettivamente 
degli obblighi inerenti la loro 

La lettera dell’Avvocato 
e del Curatore 
Fallimentare

anche quella dell’imprenditore 
Gamba, quindi non dovevo più 
andare alla Guardia di Finan-
za. Così è caduto il consiglio di 
STL ed è stato rifatto con soli 
tre componenti: uno era Gam-
ba, l’altro era Claudio Conti e 
poi Dino Merelli. Sono andati 
avanti fino a che non hanno 
cacciato anche Dino Merelli 
ma dandogli una buonuscita di 
70.000 euro di liquidazione, e al 
suo posto hanno messo Claudio 
Conti, che prendeva un bello 
stipendio”. 

Il nuovo consiglio va avan-

ti per qualche anno ma la STL 
non funziona: “Infatti. A quel 
punto si rifà nuovamente il con-
siglio e io divento Presidente, 
Claudio Conti è amministratore 
delegato, gli altri consiglieri. Io 
non prendevo un euro per il mio 
lavoro, Claudio Conti prendeva 
invece lo stipendio, io ho preso 
solo 500 euro al mese da genna-
io a maggio nell’ultimo periodo 
in cui sono stato presidente, 
prima che saltasse tutto. Ricor-
do cose assurde, un giorno mi 
chiama la Banca San Paolo di 
Ponte Nossa e mi dice di firma-

re un assegno da 30.000 euro 
come risarcimento a una per-
sona che era caduta sulle piste, 
tutto perché il presidente che 
c’era prima, quando la donna 
era caduta, Dino Merelli, non 
aveva seguito la vicenda. Sono 
stato in banca un’ora e mezza, 
non volevo firmare, mi hanno 
detto che se non lo facevo bloc-
cavano i conti della STL, non mi 
sono mosso fino a che è arrivata 
la signora con il suo avvocato, 
le ho fatto i complimenti perché 
non avevo mai visto un risarci-
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I Trump 
nostrani

(AN-ZA) – Contro tutto e 
contro tutti. Anche la Valle 
Seriana ha il suo Donald 
Trump. Chi, tra gli attori 
della scena politica e am-
ministrativa locale somi-
glia più al nuovo presiden-
te degli Stati Uniti?

La risposta pare ovvia: 
Claudio Sessa. Certo, il 
sindaco di Torre Boldo-
ne non è un milionario o 
un big della finanza, ma è 
nell’approccio con i mass 
media e con l’opinione pub-
blica che tra i due leader 
(uno in campo mondiale, 
l’altro in ambito locale… 
almeno per il momento) si 
possono cogliere molti pun-
ti in comune.

Entrambi sono politica-
mente scorretti, anzi, scor-
rettissimi. Se Trump, il 
“Sessa di New York”, vuole 
(almeno a parole) costruire 
un muro sul confine con 
il Messico per ostacolare 
l’immigrazione clandesti-

na, il nostro Sessa, il “Tru-
mp di Torre Boldone”, sul 
tema dell’immigrazione 
clandestina non ha idee 
molto diverse. Certo, non 
fino al punto di circondare 
di mura la sua cittadina, 
ma poco ci manca.

E, naturalmente, en-
trambi vengono attaccati 
e apostrofati come razzi-
sti. Fino a qualche anno fa 
le forze di sinistra davano 
del fascista agli avversari 
politici. Era un modo per 
cercare di squalificarli per 
metterli fuori gioco. Adesso 
gli si dà del razzista, dell’o-
mofobo, del sessista. Guai 
a chi non è politicamen-
te corretto; guai a chi su 
temi come l’immigrazione 
o i diritti dei gay la pensa 
in modo diverso dai soloni 
del politicamente corret-
to. C’è però da fare i conti 
con la gente comune, con 
casalinghe e operai, impie-
gati e contadini, studenti e 

Claudio Sessa, 
il “Trump 
di Torre Boldone”

Giovanni Benini
il “Trump 
di Castelli Calepio” 

Politicamente scorretto, irriverente, polemico, 
malvisto dagli avversari politici, dagli stessi 

partiti di centrodestra, dal mondo parrocchiale e del 
volontariato… ma osannato e votato dalla gente

 “Sono di Destra, sono libero. 
Antidemocratico? 

Gli elettori mi hanno eletto per scegliere 
per loro e quindi decido io”
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commercianti, disoccupati 
e pensionati… cioè con il 
popolo. E il popolo di Torre 
Boldone, così come quello 
americano, se n’è fregato 
altamente di tutto ciò, op-
tando per questi suoi cam-
pioni politicamente scor-
rettissimi.

Il Papa aveva detto mesi 
fa che chi preferisce costru-
ire muri anziché ponti non 
è cristiano? Ebbene, molti 
dei cattolici statunitensi 
hanno scelto il “Sessa di 
New York”.

Il prevosto di Torre Bol-
done non vede di buon oc-

chio la poca sensibilità so-
ciale del primo cittadino? 
Ebbene, molte delle sue pe-
corelle hanno optato per il 
“Trump di Torre Boldone”.

Sessa e Trump nel corso 
delle loro campagne eletto-
rali hanno dovuto affron-
tare l’ostracismo dei loro 
stessi partiti. Il primo si 
è trovato contro la Lega 
Nord ufficiale, il secondo 
buona parte dell’establi-
shment repubblicano. Ma, 
alla fine, il popolo del cen-
trodestra ha scelto loro, 
fregandosene degli appara-
ti di partito. 

I due hanno infatti la ca-
pacità (che, evidentemente 
manca ai loro avversari po-
litici, culturali e religiosi) 
di saper leggere i bisogni 
e le paure di ampi settori 
della popolazione. Nei bar, 
nelle strade, di fronte alle 
bancarelle del mercato o 
accanto ad una stufa acce-
sa, molte persone pensano 
che il sindaco (o il presiden-
te) debba pensare prima di 
tutto alla sua gente… dopo 
vengono gli altri.

“Aiuta i tuoi e gli altri 
se vuoi”, recita un vecchio 
adagio. Non sarà politica-

mente corretto, non sarà 
l’esaltazione del messaggio 
cristiano, ma, molto con-
cretamente, è ciò che pensa 
molta gente e pazienza se 
alla fine si finisce col pas-
sare per razzisti (anche se 
molto spesso il razzismo 
non c’entra nulla). 

Tra una polemica e l’al-
tra, sfruttando la loro abi-
lità di “bucare il video”, il 
“Trump di Torre Boldone” 
ed il “Sessa di New York” 
hanno saputo conquistare 
consensi… che non sempre, 
però, corrisponde al saper 
governare!

Aristea Canini

Giovanni Benini, sindaco di Castelli Calepio, non 
ha mai fatto della diplomazia la sua arma migliore. 
Anzi, non sa proprio cosa farsene della diplomazia e 
nemmeno del politicamente corretto, visto che quan-
do c’è da attaccare il gentile sesso, mica si fa atten-
dere, anzi. E così a finire sotto i suoi strali è finita 
Clementina Belotti, già sindaca della Lega e sino a 
poche settimane fa sua assessore al Bilancio. 

Un po’ come per Donald Trump con Hillary, vola-
no gli stracci. Ma un po’ come Donald, anche Benini 
ogni tanto, anzi, ogni poco alza i toni e passa sopra 
a tutto e a tutti. “Io sono così, se gli va bene, se non 
gli va bene lo sono lo stesso”. Imprenditore che non 
ha mai nascosto le sue simpatie per la Destra: “Ma il 
razzismo non so cosa è, se gli immigrati lavorano ben 
vengano, io non sono leghista”, in passato già sindaco 
nella vicina Parzanica ha vinto le elezioni nel 2014 
dopo una campagna elettorale dai toni accesi vinta 
un po’ a sorpresa contro il sindaco uscente Flavio 
Bizzoni e contro il centro sinistra del giovane Fabio 
Perletti. 

E il giorno dopo la vittoria è andato avanti per la 
sua strada stravolgendo, e ottenendo il plauso di mi-

gliaia di automobilisti, la viabilità locale, togliendo 
il tanto discusso semaforo nel centro di Tagliuno che 
provocava code lunghissime e eliminando il guard 
rail, provocando l’ira della Provincia che con alcune 
lettere aveva intimato a Benini di rimettere le cose 
apposto. 

“Non ci penso nemmeno – aveva tuonato Benini – io 
vado avanti con i miei cittadini, la Provincia venga 
qui che io non ho paura”. Nessuno si è più fatto vivo e 
il semaforo non è più stato riposizionato. 

Poi l’accordo con la Parrocchia e la Curia per la 
compravendita della palazzina con annesso teatro, la 
nuova piazza, il centro sociale ottenuto con il lascito 

dei fratelli Marchetti, imprenditori molto conosciuti 
in zona e ora la guerra sulla variante alla SP91, spac-
ciata come utopistica dalla minoranza ma che Benini 
rilancia come soluzione ai problemi del traffico della 
zona. 

In mezzo le sue dichiarazioni folkloristiche ma effi-
caci: “Sono conservatore sui temi che contano e me ne 
vanto ma poi ognuno nel rispetto delle leggi può fare 
quello che vuole” “Dicono che sono antidemocratico 
perché non creo commissioni, e allora lo sarò anche, 
ma io non le creo, mi hanno eletto per decidere e deci-
do io”. Benini è così. Prendere o lasciare. 

Per ora i cittadini hanno deciso di prendere. 
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La Caritas Diocesana 
paga l’affitto 

a 138 famiglie in 
provincia di Bergamo 
28 I COMUNI CHE 
HANNO ADERITO

AVIS BERGAMO

I magnifici 7 donatori

La sala consiliare di Palazzo Frizzoni ha ospitato una tantum non gli inquieti consiglieri comunali con le loro contrapposizioni ma un’assemblea concorde. L’11 novembre 
si è celebrata la “Giornata del Donatore” dell’Avis comunale di Bergamo. Il Presidente della sezione cittadina Roberto Guerini ha premiato, con l’intervento del sindaco 
Giorgio Gori sette “benemeriti” donatori che hanno superato le 120 donazioni al 31 dicembre 2015. Sono: Enrico Armentini, Angelo Brignoli, Giorgio Cividini, 
Barbara Cuni Berzi, Marcello Leidi, Antonello Lorenzi, Luca Mazzucchelli e Domenico Mella. “Da oltre 30 anni – ha detto il Sindaco - l’Amministrazione comunale 
apre le porte della sala del Consiglio all’Avis.  E’ bello sapere che solo nella nostra città ce ne sono oltre 3000”.

L’Avis nazionale è presente in Italia con 3.416 sezioni comunali, 121 provinciali e 22 regionali. Nella sezione di Bergamo lo scorso anno i 3 mila avisini hanno effettuato più 
di 6 mila donazioni.

vanza dell’accordo da par-
te dei partner, comporta 
la sospensione automati-
ca del contributo da parte 
della Caritas Diocesana. Il 
fondo è erogato per 12 mesi 
complessivi, con copertura 
di massimo sei mesi di pa-
gamenti arretrati. 

Eventuali morosità su-
periori ai sei mesi sono og-
getto di un accordo di rien-
tro tra inquilino e locatore. 
E i numeri in questi primi 
due anni sono di quelli che 
lasciano il segno, le fami-
glie aiutate da fine 2014 
al 20 ottobre 2016 sono 
138: 74 hanno terminato 
tutto l’iter, mentre per le 
restanti i pagamenti sono 
ancora in corso. Diako-

nia ad oggi ha stanziato 
319.067,97 (ad oggi eroga-
ti 100.754,01 €). 

Nella quasi totalità nei 
nuclei familiari sono pre-
senti anche figli minori. 
L’età media di chi chiede 
concretamente aiuto in 
nome e per conto della fa-
miglia è di 47 anni. 

Il 32% è italiano e i re-
stanti sono stranieri pro-
venienti da 12 paesi diffe-
renti, la maggior parte da 
Marocco, Senegal e Alba-
nia. 

I Comuni di provenien-
za che hanno aderito, alla 
fine dell’anno 2015 erano 
28. Di questi diciassette 
hanno attivato il progetto 
per una sola famiglia, gli 

altri per più richieste. Le 
famiglie che hanno acces-
so al fondo casa presenta-
no tipologie di problemi 
principali che spesso si 
intersecano tra loro: il pro-
blema lavorativo dovuto 
alla mancanza di lavoro 
oppure ad un’occupazione 
precaria o a basso reddito 
è presente nel 77% dei casi 
esaminati. 

Per dodici famiglie inol-
tre i problemi di salute del 
capofamiglia e/o di altri fa-
miliari determinano forti 
difficoltà a trovare occupa-
zioni stabili e adatte alle 
patologie di cui sono affet-
ti. Spesso le uniche entra-
te certe della famiglia sono 
le pensioni di invalidità 

civile oppure Inail. Per 
dodici famiglie ai proble-
mi di mancanza di lavoro 
si sono sommate anche le 
fatiche della separazione 
dal coniuge: nella maggior 
parte dei casi queste per-
sone sono donne con figli a 
carico che faticano ad arri-
vare a fine mese con il loro 
stipendio. 

Il progetto cerca allora 
di sostenere le persone in 
modo che le difficoltà lega-
te all’abitare non diventi-
no insormontabili, dando 
loro uno spazio di tempo 
opportuno per risolvere gli 
altri problemi che hanno 
determinato l’affanno nel 
pagamento delle quote di 
affitto. 

IL CASO
138 famiglie aiutate in due anni, da quando 

è attivo il fondo ‘famiglia-casa’, sono i numeri 
diffusi dalla Curia per il progetto che va ad aiu-
tare chi è in difficoltà nel pagare l’affitto della 
propria casa a causa della perdita del lavoro 
di altri problemi. Un fondo destinato a sanare 
quelle situazioni di morosità incolpevole che po-
trebbero incrementare il fenomeno degli sfratti 
in Provincia di Bergamo. Un percorso controlla-
to, per accedere le famiglie devono contattare i 
servizi sociali del proprio Comune di residenza. 
Le assistenti sociali analizzano i casi, verificano 
la presenza dei requisiti, sentono le parti in que-
stione e compilano una scheda tecnica di am-
missione al progetto che inviano all’operatore 
di riferimento del Cpac della Caritas Diocesana. 

In seguito, una com-
missione valuta le diver-
se situazioni definendo i 
tempi e le diverse trance 
di erogazione del contri-
buto. Una collaborazione 
tra pubblico e privato che 
si realizza attraverso la 
costituzione di una part-
nership tra Caritas Dioce-
sana Bergamasca / Asso-
ciazione Diakonia Onlus, 
Ambiti territoriali, Comu-
ni afferenti alla Diocesi di 
Bergamo e i proprietari 
delle abitazioni, oltre che 
attraverso la partecipazio-
ne e responsabilizzazione 
degli inquilini richiedenti. 

Il fondo si avvale della 
presenza di un operatore 
della Caritas Diocesana 
Bergamasca / Associazio-
ne Diakonia Onlus che 
gestisce le pratiche inviate 
dai servizi e incontra le fa-
miglie che fanno richiesta. 
Una commissione valuta 
le pratiche. Viene stipu-
lato un “Accordo per la 
Casa” tra Caritas Diocesa-
na, Comune di residenza, 
proprietario dell’immobile 
e inquilino in difficoltà. 
In primo luogo i Comuni 
sono invitati ad aderire 
all’iniziativa attivano gli 
uffici dei servizi sociali con 
funzione di sportelli infor-
mativi, raccolta e valuta-
zione delle domande. I Co-
muni sono poi chiamati ad 
erogare la propria quota 
parte di contributo (25% 
del canone di locazione an-
nuale fino a un massimo 

di 1.500 € a famiglia). La 
Caritas Diocesana /Asso-
ciazione Diakonia - onlus 
eroga il contributo (fino al 
50% del canone di locazio-
ne annuale per un massi-
mo di 3.000 €) e attiva i 
Centri di Primo Ascolto e 
Coinvolgimento locali e le 
altre organizzazioni par-
rocchiali con funzione di 
sportello informativo. 

Anche ai proprietari de-
gli immobili è chiesto un 
contributo: la riduzione 
del costo dell’affitto fino ad 
un massimo del 15%, per 
la durata dell’accordo e la 
disponibilità a sospendere 
l’eventuale procedimento 
di sfratto. Infine gli inqui-
lini partecipano, sulla base 
della propria condizione 
economica, patrimoniale e 
lavorativa, con un minimo 
del 10% del costo dell’affit-
to, facendosi carico delle 
spese condominiali e delle 
utenze in modo autonomo. 
Il contributo è attribuito 
alle famiglie segnalate dai 
servizi sociali dei Comu-
ni partecipanti a seguito 
di attenta valutazione da 
parte di una commissione 
appositamente costituita e 
composta da membri rap-
presentativi dei partner 
istituzionali (Comune e 
Caritas) del progetto. 

L’entità del contributo 
è stabilita dalla commis-
sione sulla base della con-
dizione economica, patri-
moniale e lavorativa dei 
richiedenti. La non osser-
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Lettera

Grazie a 
Leonard Cohen

STUDIO
MEDICO
PEDIATRICO

CENTRO
EDUCAZIONE

PSICOMOTORIA

Su appuntamento

•	 Pediatria
•	 Neuropsichiatria infantile
•	 Psicologia dell’età evolutiva
•	 Psicoterapia
•	 Psicomotricità
•	 Ortofonia
•	 Dermatologia

•	 Visite
•	 Ecocardiogramma

color-Doppler
•	 Elettrocardiogramma
•	 Holter Cardiaco

Dr. Carlo Zavaritt
Pediatria
Neuropsichiatria infantile
Via Paglia 22/a
Bergamo

•	 Cardiochirurgia
•	 Cardiologia

Generazioni di bam-
bini, curate e guarite 
da lui. Era il 1968, 
quando il dottor Carlo 
Zavaritt, entrò in 
servizio come pedia-
tra presso l’Istituto 
per bambini lattanti 
e slattati di Bergamo. 
Cinque anni dopo, nel 
gennaio 1973, l’Istituto 
è stato trasferito all’in-
terno degli Ospedali 
Riuniti di Bergamo 
diventando il reparto 
di neonatologia. Lui, il 
‘pediatra dei bambini’, 

CARLO ZAVARITT 
il “dottore” dei bambini che cura col sorriso

anzi. E così il suo stu-
dio Medico Pediatrico 
è diventato il punto di 
riferimento per i bim-
bi di tutta la zona. Un 
ventaglio di soluzioni 
per ogni problema nel 
sorriso, con la profes-
sionalità e l’esperienza 
di Carlo Zavaritt. Stu-
dio Medico Pediatrico 
e Centro di Educazione 
Psicomotoria. Che un 
bambino è un amore 
diventato visibile. 
E il dottor 
Carlo Zavaritt lo sa. 

con quel suo modo sereno 
e professionale per cura-
re e guarire migliaia di 
bimbi, senza dimenticare 
ogni aspetto della cura e 
della crescita. Zavaritt, 
nato a Milano il 23 feb-
braio 1940, si laurea in 
Medicina e Chirurgia 
presso l’Università di 
Pavia nel 1966, dove poi 
prende la specializzazi-

one in Pediatria. Da lì 
è un’ascesa continua. E 
nel 1978 si specializza 
in Neuropsichiatria In-
fantile. Fonda il Centro 
di Educazione Psicomo-
toria di Bergamo. Da lì 
numerosi altri incarichi. 
Fonda anche i due Centri 
Socio-Educativi a Piario 
e Vilminore. dal 1996 al 
2015 è anche consulente 

del Tribunale di Bergamo 
nella cause di separazi-
one e affido dei minori. 

Non solo pediatra ma la 
voglia di darsi da fare per 
gli altri lo porta a diven-
tare Assessore all’Ecolo-
gia a Palazzo Frizzoni, 
nella Giunta Galizzi, dal 
’90 al ’95. E poi molti al-
tri incarichi, dalla collab-
orazione con l’Aci alla 

presidenza della RSA 
Caprotti-Zavaritt 
di Gorle. 

Volontario internazi-
onale con l’ospedale da 
campo dell’Ana di Ber-
gamo, prima a Valona e 
poi nello Sri-Lanka. Ma 
la passione per i bim-
bi rimane e cresce ogni 
giorno di più. Che le pas-
sioni non si smorzano, 

TEL. 035.239909
CELL. 335 265429

Calano ancora i prezzi delle case in città.
Tiene il centro. In provincia… crollano

Egregio Direttore
Dispiace sempre rovinare, col cucchiaino, quel piccolo 

gioiello di figura che il o la barista riescono a disegna-
re, con l’abilità dell’esperienza, mentre versano il latte 
nella tazza grande sopra il caffè. A questo penso mentre 
al bar sto facendo colazione sopra un cappuccino… ed il 
pensiero va alla dipartita di un grande cantautore. Lo 
zucchero che si posa sul disegno, poi il rimescolamento 
inevitabile del cucchiaino che smembra e rende irricono-
scibile quel piccolo gioiello di figura. 

La morte, come quel cucchiaino, ha rimescolato la sa-
piente capacità poetica di Leonard. Non più nuove com-
posizioni, solo memoria! Leonard Cohen, artista elegan-
te, dalle movenze gentili ed uniche come la sua voce. Col 
suo cappello che si toglieva ogniqualvolta un orchestrale 
attaccava un assolo come per dire: Ti ascolto con il cuo-
re… In tanti ti hanno ascoltato con il cuore!

Cordiali Saluti	
Giuseppe Bassanelli

Le occasioni ci sareb-
bero anche, quello che 
mancano sono i soldi, 
ma tant’è, i prezzi degli 
immobili a Bergamo e 
provincia sono ancora 
in calo, anche se non 
più come gli anni scorsi, 
e come sempre variano 
molto da zona a zona. 

Per quel che riguarda 
la città di Bergamo ten-
gono solo il centro e Cit-
tà Alta. In calo il resto. 
Città -2,8%, Centralissi-
mo -0,5% , semicentrale 
-2,6%, Periferia -3,0% 
Le quotazioni sono in 
discesa con l’eccezione 
di alcuni prezzi stabi-
li per gli immobili delle 
aree prestigiose di Città 
Alta e del centralissimo 
di pregio. In calo i valori 
del centrale e dei borghi. 
Il semicentrale registra 
una diminuzione dei 
prezzi ma non mancano 
valori stabili per gli im-
mobili di qualità. 

Continua il calo dei 
prezzi delle abitazioni in 
periferia, pur a tassi in-
feriori rispetto agli anni 
scorsi. Gli immobili nuo-
vi evidenziano maggiore 
tenuta dei prezzi rispet-
to alle altre categorie. 
Più vistosa la diminu-
zione degli immobili più 
vecchi e da ristruttura-
re, per cui è crollata la 
domanda, soprattutto da 
parte di cittadini stra-

nieri. 
Per quel che riguar-

da la Provincia siamo a 
un-4,4%, Centri princi-
pali -3,8% Centri minori 
-4,6%.

 I prezzi diminuiscono 
sia nei centri principali, 
dove si registra maggio-
re surplus d’offerta, sia 
nei comuni più piccoli. 

Tengono le quotazioni 
del segmento del nuovo e 

dell’offerta di qualità. 

In calo la domanda a 
scopo abitativo, alimen-
tata dalle richieste di 
prima casa e di sostitu-
zione improrogabile. 

Resta ferma la doman-
da a scopo di investimen-
to, travolta dall’inaspri-
mento fiscale.

A fianco le ‘mappe’ dei 
costi degli immobili a 
Bergamo e provincia (le 
tabelle sono da La Ras-
segna). 

Le abitazioni: i prezzi (medi) più significativi

Box: i prezzi (medi) più significativi
I canoni mensili (medi) 
di mono/bilo arredati
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(p.b.) La risposta non corre 
solo nel vento, come cantava 
Dylan. Il dirigente scolastico 
dell’Istituto Fantoni Roberto 
Vicini è al lavoro nel suo uf-
ficio. E’ un mercoledì mattina, 
i ragazzi sono nelle aule, gior-
ni convulsi per Vicini, il suo 
‘Fantoni’ è finito nel ciclone 
perché il Collegio Docenti ha 
detto No (un No “vincolan-
te” secondo una circolare del 
Ministero. Una circolare non 
è una legge, ma fare ricorso 
comporterebbe aprire un con-
tenzioso dall’esito incerto) a 
ipotesi di cambiamento che 
comportavano un diverso ri-
parto delle ore di alcune mate-
rie. Il Consiglio di Istituto, in 
cui sono rappresentate tutte le 
componenti, ha poi deciso di 
mantenere la caratterizzazione 
economico-sociale del Liceo 
delle scienze umane. Fatto sta 
che, come abbiamo riferito 
sul numero scorso, sono state 
“bocciate” tre proposte diverse 
(una dell’Università di Berga-
mo, una del Comitato Tecnico 
Scientifico per gli indirizzi 
tecnici e del Comitato Scienti-
fico per i licei, e una terza del-
la componente dei genitori del 
Consiglio d’Istituto) che quei 
cambiamenti proponevano, tra 
l’altro sorprendentemente arri-
vando alle stesse conclusioni. 
A quel punto l’amarezza dei 
genitori e il defilarsi dell’U-
niversità. Mettiamoci anche 
che da qualche anno è in cor-
so un’emorragia di iscrizioni 
(siamo scesi in pochi anni da 
più di mille iscritti agli 880 at-
tuali) e che nel numero scorso 
il Presidente del Consiglio d’I-
stituto ha rilasciato un’inter-
vista al nostro giornale, nella 
quale sono stati riportati anche 
i dati riguardanti i giudizi sul 
corpo insegnanti, alcuni dei 
quali giudicati ‘insufficienti’. 
Insomma, sembra un disastro. 

Vicini, che arriva da Scan-
zo e con un lungo passato di 
lavoro nella scuola presso il 
Liceo “Sarpi” e da consulente 
sulle politiche giovanili per il 
Comune di Bergamo e sul si-
stema di Istruzione e Forma-
zione in Regione Lombardia, 
ha scelto Clusone: “L’ho scel-
to io, nonostante avessi una 
scuola dietro casa; volevo la 
montagna e volevo lavorare 
in questa realtà stimolante, 
anche se lo confesso, non mi 
aspettavo tutte queste difficol-
tà”. Vicini ama il suo lavoro e 
al Fantoni ci tiene: “E volevo 
spiegare che non ci sono solo 
cose negative, anzi: quando 
c’è qualche ombra è perché 
da qualche parte c’è luce che 
illumina”.

Tutto nasce dal fatto che un 
anno fa, visto che l’Istituto era 
in evidente crisi di iscrizioni, 
l’Università di Bergamo (che 
aveva avuto l’incarico dalla 
Comunità Montana), i due 
Comitati e i genitori del Con-
siglio d’Istituto avevano pro-
posto un cambiamento di rotta 
rispetto alla prevalenza degli 
indirizzi a carattere economi-
co-giuridico e tecnico, apren-
do all’indirizzo psico-pedago-
gico riducendo alcune materie 
(in particolare il latino al Liceo 
Scientifico) a vantaggio di al-

tre. 
Tutti d’accordo, ma che suc-

cede? Che il Collegio Docen-
ti sul nuovo riparto orario ha 
detto no: “Purtroppo – spiega 
Vicini – laddove si ha a che 
fare con modifiche dell’orario, 
il parere del Collegio è vinco-
lante; il Consiglio di Istituto 
avrebbe potuto opporsi ma si 
sarebbe aperto un contenzio-
so; si è preferito quindi non 
andare in un braccio di ferro 
che rischia solo di rovinare 
rapporti e qualità della scuo-
la, abbiamo scelto un’altra 
strada”. Quale? “Manteniamo 
l’assetto di prima puntando 
sull’innovazione interna e sul-
la didattica. Il vero problema 
è che al Fantoni è in atto un 
vero e profondo cambiamento, 
che riguarda il modo abituale 
di fare scuola, con una forte 
attenzione all’ambiente, allo 
sviluppo delle competenze dei 
ragazzi attraverso esperienze 

concrete e la valorizzazione 
delle loro attitudini e interessi. 

Il tutto con un grande im-
pegno da parte del corpo do-
centi, che su queste cose si sta 
veramente spendendo.  Siamo 
ormai al terzo rapporto di au-
tovalutazione, che riguarda 
anche me, tutta la scuola, con 
cui si è fatta una seria analisi 

dei punti di forza e delle cri-
ticità e si è messo a punto un 
piano migliorativo concreto e 
non generico. Nel fare questo 
abbiamo deciso di dare am-
pio spazio alla componente 
dei genitori e degli studenti, 
che sono entrati nel Nucleo 
interno e che hanno espresso 
la loro su tutti i vari aspetti 
della scuola, dalla segrete-
ria, ai servizi, ai docenti.  Il 
tutto garantendo ovviamente 
la privacy. Questo perché, a 
differenza di altre scuole, non 
nascondiamo le criticità, anzi 
le affrontiamo a viso aperto. E 
comunque la nostra scuola ha 
medie migliori di molte altre 
anche rispetto ai livelli della 
Provincia e della Regione”. 

Molti docenti però non sono 
stati giudicati sufficienti: “Il 
26% ha delle criticità con un 
certo peso, ma il resto (i tre 
quarti) no e c’è un 27% che è 
stato giudicato eccellente; io 

penso che sia un dato positivo 
che una organizzazione e dei 
professionisti individuino gli 
aspetti da migliorare (lo dico 
innanzitutto per me stesso, 
giacchè nella valutazione sono 
emersi anche per me elementi 
cui devo prestare attenzione) e 
tutti noi lavoreremo su queste 
criticità. Ci sono alcune cose 

Il “Fantoni” e quel “gran rifiuto”
VICINI: “Siamo un Istituto sano, 

si parla di noi perché non nascondiamo 
nulla (come fanno altri). 

E abbiamo eccellenze non solo ai licei”

Vicini ci crede: “E le difficoltà 
non le scansiamo, anzi; e non 
nascondo che ci sono stati pro-
blemi, ma solo in alcuni casi 
e non in modo diffuso come 
qualcuno vuol far credere. Lo 
scorso anno ad esempio sono 
venuti in Istituto i carabinieri 
e alla fine mi hanno detto che 
hanno trovato molto meno che 
in altre scuole, anzi, pratica-
mente nulla (il riferimento è a 
droghe e alcool – ndr) . 

Poi è capitato anche che 

alcuni ragazzi che avevano 
sporcato o imbrattato i muri, 
hanno ripulito e sistemato 
tutto, e io con loro; non si ab-
bandonano i ragazzi, si cerca 
di trovare una soluzione per 
tutti”. 

E con l’Università? “Credo 
che i rapporti si possano rial-
lacciare con profitto, perché la 
disponibilità è rimasta intatta. 
Noi vogliamo essere una ri-
sorsa per tutto il territorio e 
sicuramente andiamo avanti”. 

ANNIVERSARIO

72 anni di matrimonio

Incontro con i commercianti

“Un caloroso inchino, al vostro magnifico cammino, 
tenendovi per mano, siete arrivati lontano…”.  
Congratulazioni e felicitazioni ai carissimi coniugi 

Ennio ed Eugenia Assandri per i loro favolosi 72 anni 
di matrimonio. Augurissimi per un buon Anniversario 
ed ancora tanta serenità e amore. Tutti i Condomini del 
Residence Castello.

Clusone 16/11/2016

da sistemare e le sistemere-
mo”. 

Con qualche insegnante ci 
sono stati problemi: “Ma noi 
non possiamo mettere becco 
sulle assunzioni, c’è il siste-
ma delle graduatorie a cui 
dobbiamo attingere; solo se le 
graduatorie per una materia 
specifica sono esaurite ci pos-
siamo rivolgere a professio-
nisti con i requisiti richiesti, 
come abbiamo fatto ad esem-
pio in alcuni casi nel corso di 
grafica”. L’emorragia di que-
sti anni che ha portato da 1000 
iscritti a 880 non è dovuta an-
che al fatto che, inglobando il 
Pacati, il Fantoni ha perso un 
po’ di prestigio e di qualità? 
“Nell’immaginario può esse-
re così ma in realtà non lo è. 
Anche i ragazzi dell’indirizzo 
tecnico-pratico stanno pro-
ducendo progetti eccellenti, 
hanno elaborato prodotti gra-
fici di qualità sul territorio. E 
in ogni caso non ci sono solo 
i ragazzi dell’indirizzo licea-
le a costituire un’eccellenza, 
ogni ragazzo ha le sue carat-
teristiche e io non voglio che 
qualcuno classifichi ragazzi di 
serie A o di serie B, tutto deve 
essere serie A; bisogna farsi 
carico di tutti sino a 18 anni 
e noi lo facciamo lavorando 
non solo sull’aspetto didatti-
co ma anche sull’educazione 
e creando particolari proget-
ti a tema. In questi giorni ad 
esempio parte un progetto in 
collaborazione con un agritu-
rismo di Clusone che già lavo-
ra con Ippoterapia e cose si-
mili, alcuni dei nostri ragazzi 
che faticano a stare in classe 
potranno fare scuola all’aper-
to, senza nessuna emargina-
zione, realizzando un progetto 
di grafica specifico (schede 
per la fattoria didattica, vi-
deo, ecc.) che rappresenterà 
una esperienza di innovazione 
per l’intero Istituto. Bisogna 
trovare soluzioni di questo 
tipo per coinvolgere tutti”. 

Lei crede che il trend di 
iscrizioni negative possa in-
vertire la rotta? “Sì, credo 
molto nel passaparola e in 
questo senso chi è qui da noi 
si sta trovando bene e questo è 
il miglior biglietto da visita”. 

L’incontro tra amministrazione e commercianti (non molti) ha 
comunque prodotto un accordo per le feste natalizie, comincian-
do dalle luminarie per le quali il Comune di Clusone ha stanziato 
circa 35 mila euro comprensivi del sostegno alle iniziative della 
Pro Clusone per il periodo natalizio. E i commercianti presenti, 
sepolta per il momento l’ascia di guerra sui futuri insediamento 
su Viale Gusmini, hanno dato piena disponibilità alle iniziative 
che si metteranno in campo il prossimo mese di dicembre. 
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CLUSONE - DIBATTITO CLUSONE – AMMINISTRAZIONE

“Maschi violenti: 
responsabilità 
delle donne?”

La palestra di via don Bepo
e quella strada per... il Pianone

C
lu

s
o
ne

Questo il titolo volutamente provocatorio che l’As-
sociazione Culturale IL TESTIMONE ha scelto per 
l’incontro che si svolgerà nell’auditorium delle Scuole 
Elementari, in via Roma 9, la sera del 25 novembre 
alle 20.45, in occasione della ‘Giornata Internazionale 
contro la violenza sulle donne’.

A condurre la serata, presentata dalla nostra Anna 
Carissoni, sarà la dott.ssa Federica Mormando, psi-
chiatra, psicoterapeuta e giornalista di lunga espe-
rienza, che dal 1976 conduce a Milano uno studio di 
psicoterapia, ha insegnato in numerose Università tra 
le quali la SUPSI (Scuola Universitaria Professionale 
della Svizzera Italiana), dove ha tenuto, tra l’altro, un 
corso semestrale su “Le donne: linee di continuità fra 
la loro situazione nella storia e la situazione attuale”.

Molto interessante si annuncia anche l’appuntamen-
to successivo, quello del 5 dicembre, sempre presso 
l’Auditorium delle Scuole elementari, dal tema “IN-
DUSTRIA 4.0 - COME SARA’ IL LAVORO DELLE 
GIOVANI GENERAZIONI?”, un   progetto realizzato 
con il contributo organizzativo ed economico di alcu-
ne aziende, in particolare della Scame, col patrocinio 
dei comuni e delle biblioteche con cui Il Testimone ha 
instaurato rapporti di collaborazione in questi anni di 
attività.

Ad approfondire l’argomento ci saranno Massimo 
Longhi, responsabile dell’Area Innovazione di Confin-
dustria Bergamo; Marco Bellini presidente della Scuo-
la di Formazione di Confindustra Bergamo e A. D. di 
“Bellini spa”; Giampietro Camilli, dirigente Marketing 
e Sviluppo Prodotto di SCAME spa; Angelo Petrogalli 
A.D. di DSA srl; Filippo Servalli Corporate Marketink 
Director di “Radici Group spa”.

A moderare il dibattito sarà Giovanna Ricupera-
ti presidente dei Servizi Innovativi e Tecnologici di 
Confindustria Bergamo e A. D. di “Multiconsult srl”. 
Presenterà Tino Piccinali dell’Associazione IL TESTI-
MONE.

Questa iniziativa è rivolta in particolare agli studen-
ti degli istituti superiori della zona, ai loro insegnanti 
ed ai loro dirigenti.

(p.b.) Ma quella benedetta palestra la si fa o no? “Certo, stia-
mo aspettando il progetto definitivo”. E resta confermato quanto 
abbiamo scritto mesi fa, in Via don Bepo Vavassori che è la stra-
da dedicata al ricordo del fondatore del Patronato S. Vincenzo di 
Bergamo e di Clusone, il “don Bosco” bergamasco, strada inti-
tolata proprio dall’attuale sindaco Paolo Olini negli anni del suo 
primo mandato. Ci diffondiamo in queste precisazioni perché 
ancora nei giorni scorsi c’è stato chi ha chiesto spiegazioni su 
“dove cavolo sta quella via”. E’ la strada che da Via S. Lucio, 
all’altezza del bocciodromo, scende verso i due campi sportivi, 
dove c’è il piccolo mercato del giovedì, dove ci sono i parcheg-
gi, nel prato dove si è tenuta la mostra zootecnica, dove… Va 
bene, basta, insomma la palestra si costruirà nel prato in fondo 
alla strada, andando a completare gli impianti del centro sportivo 
comunale. Come abbiamo scritto, è la scelta migliore tra le varie 
opzioni dopo che si è chiusa (bruscamente e non si sa ancora chi 
ha sbattuto la porta per ultimo) la trattativa per realizzarla nella 
parte bassa dell’area dell’Oratorio e dopo che è stata scartata l’i-
potesi di costruirla nell’area sotto il Monte Polenta. 

E qui, proprio all’incrocio tra Via S. Lucio e Via don Bepo, sta 
la recinzione del terreno su cui sorgeva la Malpensata, quell’edi-
ficio pericolante abbattuto lo scorso anno e adesso passato di pro-
prietà del Comune di Clusone che aspetta che l’ex proprietario lo 
consegni per farne… o un parcheggio o un giardinetto.

Ma Clusone vive sottotraccia le sue polemiche, che si trascina-
no da mesi che minacciano di diventare anni, tra cui quella della 
strada di S. Lucio e dell’ipotesi di metterci una sbarra...

In proposito riassumiamo qui la storia di questa strada che ave-
va scritto per Araberara Sergio Giudici. 

*  *  *
Nella terza decade del ‘900 un certo ing. Pietro Savoldelli 

tecnico dell’Italcementi di Bergamo e progettista del “Sanato-
rio di Groppino”, aveva redatto uno strano “Piano Regolatore 
delle future strade montane bergamaschi”, suggellato nell’anno 
1930 con apposita pubblicazione edita dall’Istituto Italiano delle 
Arti Grafiche di Bergamo. L’ing. Savoldelli sosteneva il turismo 
come soluzione “economica” per le vallate e il suo Piano era 
diviso in 12 grandi arterie che riguardavano le zone montane di 
tutta la provincia di Bergamo. Per quanto riguardava la zona di 
Clusone prevedeva: A) Fiorine-Pianone-Forcella Larga-Casnigo. 
B) Dalla Forcella Larga alla Montagnina verso Monte Grione e 
poi discesa su Sovere per continuare sulla destra verso Bianzano 
per collegarsi poi con Peja. 

La maggior parte di questi progetti è rimasta sulla carta. Il cav. 
Abele Balduzzi (1894-1976, clusonesi doc), venuto a conoscen-
za di questo “Piano Regolatore delle strade montane”, interpellò 

l’ing. Savoldelli e gli fece approntare uno stralcio per la realiz-
zazione di una “camionabile” che dalla località La Spessa rag-
giungesse Beur-S. Lucio-Pianone-Pendesa-Fogarolo. Così negli 
anni 30 il cav. Balduzzi, avendo nel frattempo acquisito l’intero 
patrimonio del Nobile Barca, voleva valorizzarlo sotto l’aspetto 
turistico-commerciale. Avviato il cantiere della nuova “camiona-
bile”, abbozzato il tracciato, presso la località Cornalta i lavori 
trovavano ostacoli da parte di alcuni proprietari terrieri. Così i la-
vori si concentrarono sul tratto La Spessa-Beur, aperto nell’anno 
1934, come ancora adesso è riportato nel cartiglio leggibile sul 
cippo all’inizio della salita a La Spessa: “STRADA / PRIVATA / 
BALDUZZI / ABELE / 1934”. 

Per raggiungere la località di San Lucio con gli automezzi si 
dovette però attendere gli anni 60-70, per merito del rifugista 
Daniele Filisetti che piano piano completò la seconda parte 
dell’attuale sedime stradale.

Torniamo indietro nel tempo: nel 1911 arriva la ferrovia e tor-
na l’interesse per il turismo invernale nella zona Pianone-Far-
no-Montagnina-Pendesa. Nel 1928 viene costruita la Capanna 
Ilaria e viene progettato il Rifugio San Lucio. Nel frattempo 
Abele Balduzzi molla tutto dopo aver realizzato i primi due km 
di strada perché proseguire diventa quasi impossibile, perché 
bisogna scavare nella roccia. Balduzzi vende tutto alla famiglia 
Berera. 

Dopo la guerra viene realizzato uno skilift al Pianone e viene 
aperto il Rifugio Pianone. Siamo ai primi anni ‘50 quando la 
famiglia Romelli-Gervasoni avvia i lavori per una seggiovia La 
Spessa-Pianone di cui restano i ruderi e alcuni piloni. Nel 1964 
riprende vita il Rifugio San Lucio e negli anni seguenti ecco un 
nuovo skilift nei prati sotto il rifugio e il rifugista mette a posto 
la strada. Ne due decenni seguenti viene realizzato un parcheggio 
a quota 1000 (nel 1985).

Lo Sci Club 13 commissiona uno studio per realizzare pista da 
sci di fondo al Pianone (inserita nel Piano Regolatore) in quota 
ma al momento dell’omologazione la Federazione chiede la mes-
sa in sicurezza della strada. Poi nel 2005 si è creato il “Consor-
zio” proprio per intervenire sulla strada. 

*  *  *
E sulle ipotesi di chiusura di questa strada si stanno ancora 

scontrando all’interno dello stesso Consorzio con l’ipotesi di 
“sbarrare” la strada consentendo l’accesso solo ai proprietari e 
agli altri solo a pagamento. Che è la concezione opposta a quella 
originaria, di avviare lo sviluppo turistico in quella zona. Magari, 
vista l’interrogazione delle minoranze per fare pressioni perché 
il tram delle valli arrivi fino a Clusone, ilo discorso potrebbe ri-
aprirsi. 
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Scuola Vest: 
l’avventura continua
“Vos estis sal terrae” 

(voi siete il sale della 
terra): è un augurio ri-
volto ai giovani il nome 
esteso della scuola 
media VEST, perché 
possano dare “sapore” 
a questo mondo. Era il 
2010 quando, a seguito 
della chiusura del Rez-
zara, un gruppo di geni-
tori costituivano la Coo-
perativa Karol Wojtyla, 
per il desiderio che l’Alta 
Valle non restasse priva 
di un’esperienza educa-
tiva di ispirazione catto-
lica. Dopo due anni, nel 
settembre 2012, l’istitu-
to Vest apriva i battenti 
nella sede storica delle 
Figlie della Sapienza, 
per poi trasferirsi dal 
2014 presso la sede del 
Patronato, in via San 
Vincenzo de’ Paoli. 

Il progetto e l’attua-
le situazione vengono 
illustrati dal Coordi-
natore Didattico, prof. 
Stefano Nembrini. “La 
sfida principale del no-
stro progetto educativo 
è che nei tre anni del-
le medie, tra i più criti-
ci dell’adolescenza, la 
naturale curiosità dei 
ragazzi non si spenga. 
Anzi, possa maturare in 
una capacità critica, in 
un uso spalancato della 
ragione, in uno sguardo 
appassionato alla real-
tà. Per scuola ‘cattolica’ 
intendiamo innanzitutto 
uno sguardo valoriz-
zatore: sia come stima 
degli adulti nei confronti 
di ogni alunno, sia come 
possibilità per i ragazzi 
di scoprire la positività 
della realtà in tutti i suoi 
aspetti, anche quelli più 
duri”.  

Nonostante la giova-
ne età della scuola non 
siete partiti da zero. C’è 
un’esperienza in berga-
masca cui il Vest fa rife-
rimento, quella del cen-
tro scolastico “La Trac-
cia”, fondato 32 anni fa 
a Calcinate. La collabo-
razione tra le due scuo-
le prosegue? “Sì, in uno 
scambio molto proficuo. 
Perché puntare sul-
la valorizzazione della 
persona non significa 
perdere di qualità, anzi: 
riconoscendo il valore 
dei ragazzi si scommet-
te su di loro e si punta in 
alto. La qualità del lavo-
ro didattico è garantita 
anche dalla possibilità 
di selezionare i docenti. 
Ciò che cerchiamo in un 
insegnante sono innan-
zitutto competenza e 
amore per la propria di-
sciplina, insieme al de-
siderio di comunicarla 
ai ragazzi di questa età: 
bisogna essere conten-
ti, la mattina, di entrare 
in classe! E soprattutto 
chiediamo la disponibili-
tà ad un lavoro comune 
e continuo tra colleghi: 
che di fatto è una ne-
cessità, per adulti che si 
concepiscono in cammi-
no, sempre disposti ad 
imparare”. Quanti sono 
gli insegnanti? “Siamo 
in 13: dico ‘siamo’ per-

ché anch’io, date le di-
mensioni della scuola, 
posso riservarmi alcune 
ore di insegnamento”. 

Attualmente con le tre 
classi la scuola copre il 
triennio di secondaria di 
primo grado… 

“È interessante il trend 
di questi anni: in terza 
media (gli alunni iscritti 
tre anni fa) sono in 15, 
in seconda media 24 e 
in prima media 28: pur-
troppo l’anno scorso 
abbiamo dovuto chiude-
re le iscrizioni a questa 
soglia, dicendo anche 
qualche doloroso no, 
perché creare una se-
conda sezione avrebbe 
richiesto un impegno 
economico notevole per 
la cooperativa e i nume-
ri non erano ancora tali 
da permetterlo. Resta 
un obbiettivo importan-
te, ma obbediamo alla 
realtà: vedremo dopo il 
primo Open Day il trend 
di quest’anno”.

Per creare una secon-
da sezione servirebbero 
circa 40 iscritti. Magari 
quest’anno il progetto si 
realizza... “Di fatto stia-
mo crescendo, e grazie 
al passaparola: signifi-
ca che gli alunni e i loro 
genitori sono soddisfatti 
dell’esperienza che vi-
vono”.

Da che zona proven-
gono? “Da un bacino 
ampio che va da Verto-
va e Valgandino fino a 
Bratto, compresa l’Asta 
del Serio fino a Novaz-
za; poi tutto l’Altosebino, 
con Lovere e Costa Vol-
pino, passando per So-
vere e Piangaiano. Per 
la zona del lago abbia-
mo organizzato un ser-

vizio di trasporto”.
La sede del Patronato 

S. Vincenzo è spaziosa 
e consente soprattutto 
gli ampliamenti che si 
dovessero rendere ne-
cessari nel caso si isti-
tuisse una seconda se-
zione. “Ma soprattutto, 
oltre alle aule, ci sono 
spazi idonei all’attività 
sportiva, la palestra e il 
campetto da calcio. E 
nel complesso la strut-
tura è stata rimessa a 
nuovo. Resta il deside-
rio di poter allestire dei 
nuovi ambienti... anche 
se l’esperienza di questi 
anni ha dimostrato che 
ciò che è fondamenta-
le è proprio la classe, 
l’ora di lezione: quando 
in quei 55 minuti acca-
de la conoscenza, tutto 
il resto è un di più. Per 
questo concepiamo la 
lezione come ‘dialoga-
ta’: l’obiettivo è il pro-
tagonismo dell’alunno. 
E poi, in mancanza di 
laboratori, è la lezione 
in classe che diventa la-
boratoriale: dagli esperi-
menti di scienze, ai pro-
getti di arte e tecnica, al 
lavoro sugli strumenti 
musicali”.

Scuola solo del matti-
no… “Sì, ed è una scel-
ta educativa prima che 
organizzativa. Gli alunni 
sono a scuola dal lunedì 
al venerdì, dalle 8 alle 
13.30. Ma poi l’attività 
prosegue a casa, con 
le circa tre ore di com-
piti che chiediamo ai 
ragazzi: è quello spazio 
‘sacro’ dove il lavoro del 
mattino viene fatto pro-
prio dai ragazzi, e dove 
può crescere la loro au-
tonomia e responsabili-

tà. Ed è ciò che più stu-
pisce i genitori: vedere i 
figli che lavorano tanto e 
vengono a scuola con-
tenti. Perché si può im-
parare a gustare anche 
la fatica”.

E come ampliamento 
dell’offerta formativa? 
“Al pomeriggio propo-
niamo un corso di in-
glese dialogato con l’in-
segnante madrelingua, 
presente anche in una 
delle tre ore settimanali 
di lingua del mattino. La 
scelta è stata di investi-
re sull’inglese, e come 
seconda lingua lo spa-
gnolo. Poi abbiamo altri 

progetti specifici per le 
tre classi: il laboratorio 
naturalistico per la pri-
ma, con escursioni sul 
territorio; il teatro per le 
seconde medie; e per 
le terze un intenso pro-
getto di orientamento, 
da novembre a gennaio, 
mirato innanzitutto ad 
aiutare i ragazzi a co-
noscersi. E sempre per 
le terze il corso di edu-
cazione all’affettività e 
sessualità, tenuto dagli 
insegnanti di scienze. 
E poi proposte di convi-
venza, come le vacanze 
estive in montagna con i 
docenti”. 

Una scuola paritaria 
comporta per le famiglie 
dei costi...“E’ vero, ma 
su questo fronte viene 
in aiuto la regione: il 
50% delle nostre fami-
glie accede alla Dote 
Scuola della regione 
Lombardia, un sostegno 
concreto alla libertà di 
scelta educativa, che è 
molto più accessibile di 
quanto si pensi, ed arri-
va a coprire fino a quasi 
metà della retta”. 

E come si configura 
il rapporto con i genito-
ri? “È un punto di forza 
della nostra scuola, la 
possibilità di vivere una 
‘alleanza’ educativa con 
le famiglie, coinvolgen-
dole non solo nei mo-
menti canonici di as-
semblea o dei colloqui. 
Per capire come questo 
rapporto sia fruttuoso 
basti pensare al fatto 
che due anni fa è nata 
un’Associazione Geni-
tori (di nome ‘Adsum’) 
dalle famiglie che per 
prime hanno terminato il 
triennio, quindi che non 
hanno più figli iscritti al 
Vest: questo dimostra 
come siano rimaste 
soddisfatte dell’espe-
rienza vissuta, al punto 
di proseguire il rapporto 
anche a percorso ulti-
mato. L’Associazione 
organizza momenti di 
convivenza della scuo-
la (la Castagnata, la 
festa di Natale e di fine 
anno...) e si sta adope-
rando per raccogliere 
fondi da destinare a fa-
miglie che desiderano 
iscrivere i figli al Vest 
ma non ne hanno la 
possibilità economica”.

E i rapporti col terri-
torio? “Abbiamo buoni 
rapporti, a partire dalla 
parrocchia e l’oratorio 
di Clusone, ma anche 
con enti e istituzioni di 
altri comuni… crediamo 
davvero che la nostra 
esperienza educativa 
possa costituire una 
ricchezza per tutti, oltre 
che un’opportunità di 
scelta per le famiglie; 
e desideriamo poter in-
contrare ed imparare 
da tutti, a partire da chi 
ha a cuore la questione 
educativa”. 

IP
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1 – BENEFICI ECONOMICI
Contributo straordinario di 7.400.000 € (740.000 € annui per 10 anni).
Posizione di privilegio nei bandi regionali e statali. I comuni fusi stanno vincendo 

un sacco di bandi!
Risparmi notevoli sulla gestione del comune. Eliminazione di 5 enti (contando an-

che l’unione dei Comuni) con tutti i relativi costi fissi: indennità, canoni, gestione 
finanziaria, acquisti, contratti, revisione contabile, servizio segreteria…

2- PIU’ FORTI INSIEME
Maggior peso politico e amministrativo. Il comune unico potrà essere ancor più 

protagonista delle strategie di tutta l’alta valle. 
I recenti bandi confermano il finanziamento di progetti grossi per cui l’apporto di 

capitale richiesto è difficilmente disponibile da parte di un comune solo. Insieme po-
tremo cogliere anche queste opportunità di investimento.

3- VELOCITA’ D’AZIONE
Potenziamento dei servizi e specializzazione del personale. Un’unica macchina am-

ministrativa consente di dare risposte più rapide alle esigenze del territorio.
4 – SEMPLIFICAZIONE
Da 5 a 1 sindaco, da 52 a 12 consiglieri, da 13 a 6 responsabili di servizio. Un solo 

comune significa semplificazione degli organi amministrativi e riduzione del 70% 
degli atti amministrativi.

5 – FUTURO CONDIVISO
Pensare al nostro territorio attraverso un’unica programmazione amministrativa 

per un futuro condiviso per essere PIU’ FORTI INSIEME.

Cinque ragioni per votare  SÌCinque ragioni per votare NO

Quando e dove si vota
Domenica 20 novembre si voterà dalle 8 alle 21.00.  

A Rovetta alla scuola secondaria di primo grado di via papa Giovanni (sede 
dei seggi 1 e 2) e alla ex scuola primaria di san Lorenzo in via don Tomasoni 
(sede del seggio 3); 

A Cerete un seggio a Cerete Alto nell’asilo di via Mazzini a Cerete Alto e uno 
a Cerete Basso, nelle scuole elementari di via Verdi; 

A Songavazzo unico seggio nella sala consigliare in via san Bartolomeo; 
A Fino del Monte nella scuola primaria in via Domenico Poloni, 
Ad Onore nella scuola primaria in via s. Antonio. 

1.	 Non è l’unica soluzione per gestire i servizi con efficienza. Con l’Unione 
Comuni della Presolana, se ben amministrata, è possibile raggiungere lo stesso 
risultato. L’Unione dei Comuni rappresenta la naturale “camera di compensazione” 
delle istanze delle varie comunità. Basta crederci! In Italia sono ben 465 le Unioni 
di Comuni al servizio di 2.469 Comuni (su un totale di 7.998) al servizio di circa 
10.000.000 di cittadini (su circa 60.000.000). Sono forse tutte gestite male? 

2.	 Cancella centinaia di anni di storia dei nostri Comuni cresciuti e 
organizzati secondo schemi e modelli adattati alle singole realtà… non rispetta 
il principio di rappresentanza dei legittimi interessi delle comunità e allontana le 
istituzioni dai cittadini. 

3.	 Non si riducono i costi della politica. Oggi sono pari a circa 79.000 €, 
domani saranno di 102.000 €, anche i soldi promessi per le fusioni serviranno in gran 
parte per i maggiori costi di avvio della macchina amministrativa. 

4.	 Farà acuire i contrasti tra le comunità. Alcune di esse, inevitabilmente, 
si sentiranno “dimenticate”, tralasciate e senza più voce in capitolo perché indietro 
non si può più tornare. 

5.	 Le promesse fatte dai Sindaci valgono poco meno di “0”… l’eventuale 
futuro Sindaco del Comune Unico potrà liberamente modificare tutto quanto promesso 
dagli attuali Sindaci! 
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GROMO

Sara Riva contro la 
violenza sulle donne: con i 
giovani del paese per “Una 
piazza a misura di donna”

LA STORIA - PONTE NOSSA

Premiato da Maroni lo “storico” 
negozio nossese “Parigi Market”

FINO DEL MONTE - POETI DIALETTALI 

Premiato Germano Meloncelli 
I poeti dialettali dell’Alta Valle Seriana si fanno onore, infatti al “Concorso di 

poesia Città di Seriate” - che ha visto classificarsi al primo posto Luigi Furia con 
“Alsaimer” (poesia pubblicata nel numero scorso) - Germano Meloncelli di Fino 
del Monte è giunto terzo con “L’ónda de l’età”.

L’ónda de l’età	
la slìssa ligéra
sö la rìa de la éta,
la memòria
la sföma regórc ‘ntrobiét
ch’i sa confónd
in figüre urmài perdide,
ma sènte ‘l cör dür
compàgn d’ü tòch de fèr frècc
laoràt sö chèl incösen	
‘ndo per agn
co ‘l calùr de la zoentü
gh’ó dacc furma a i mé sògn.
I agn pörtròp i scapa,
ol vérd de la zoentü al s’è inzaldìt,
con lü po a’ i pensér i è passìcc	
l’ànima l’è sidrada da la solitüdine,
fó fadiga a scultà ‘l passà del tép:
“la éta to pö mia bötala al vént”
alura sirche de bagnala
con chèl fil de speransa
che l’m’è restàt per fa se che
‘l grìs de la sira
al deénte mia négher
compagn de la nòcc.

L’onda dell’età
scivola leggera
sulla riva della vita,
la memoria
sfuma ricordi annebbiati
che si confondono
in figure ormai smarrite,
mi sento il cuore duro
come un pezzo di ferro freddo
lavorato su quell’incudine
dove per anni
con il calore della gioventù
ho dato forma ai miei sogni.
Gli anni purtroppo scappano,
il verde della gioventù si è ingiallito,
con lui anche i pensieri sono appassiti
l’anima è riarsa dalla solitudine,
faccio fatica ad ascoltare il passare del tempo:
“la vita non puoi buttarla al vento”
allora cerco di bagnarla
con quel filo di speranza
che mi è rimasto per far si che
il grigio della sera
non diventi nero
come la notte.

Germano Meloncelli

Anna Carissoni
Tra i quattro “negozi stori-

ci” bergamaschi premiati con 
un riconoscimento ufficiale 
da parte di Roberto Maroni 
lunedì 14 novembre nell’au-
ditorium ‘Testori’ di Palaz-
zo Lombardia a Milano c’è 
anche “Parigi Market”, nato 
nel 1958 e quindi con più di 
mezzo secolo di attività docu-
mentata alle spalle (gli altri tre 
sono le gioiellerie Cornaro e 
Rosaspina in città e “Le Deli-
zie”, a Osio Sopra).

Il riconoscimento dell’eser-
cizio come “storica attività” 
intende valorizzare non solo 
la capacità imprenditoriale de-
gli esercenti, ma anche la loro 
tradizione famigliare, punto di 
forza del sistema commerciale 
anche in tempi, come quelli 
attuali, di profonda trasforma-
zione del settore commerciale 
e terziario.

Per la verità l’attività della 
famiglia nossese data da ben 
prima del 1958, perché già 
durante gli anni della Prima 
Guerra Mondiale Catina Ber-
tocchi, di origini gandinesi, e 
Battista Parigi gestivano   la 
salumeria-drogheria e l’oste-
ria, con la pergola e il girello 
del gioco posti sul lato sinistro 
– per chi scende verso Berga-
mo – di via IV Novembre. 

Dal 1954 in poi l’osteria 
venne data in gestione ad al-
tri, mentre i coniugi Parigi 
mantennero la drogheria e la 
tabaccheria - la cui licenza 
era stata assegnata a   Battista 
Parigi come risarcimento da 
parte dello Stato, dal momen-
to che era tornato dal fronte 
con una grave lesione ad un 
occhio - la stessa che, con il 
nome di “Fumo e profumo”, 
è attualmente gestita dalla ni-
pote Paola: “Mentre il nonno 
non l’ho conosciuto perché è 
scomparso nel ‘ 52 – ricor-
da – la nonna Catina ce l’ho 
ancora ben presente, era una 
tipa ‘tosta’, sempre ritta die-
tro al banco dei tabacchi con 
i suoi mezzi guanti neri, alle 
prese con la macchinetta ta-
gliasigari, a sistemare pac-
chetti di sigarette, a compilare 
le ordinazioni… Nel ’69 le era 
stata anche assegnata la ‘T 
d’Oro’, il riconoscimento che 
all’epoca celebrava i 50 anni 
delle tabaccherie. Io ero pic-
cola ma l’aiutavo spesso e da 
lei ho imparato molte cose che 
tuttora mi servono per il mio 
lavoro”:

Da Catina e Battista nasco-
no 4 figli: Carolina (Lina) nel 
1920, Francesca (Franca) 
nel’22, Alessandro (Sandro) 

migliore di collaborare con 
i giovani agricoltori ed alle-
vatori dei nostri paesi che in 
questo modo vedono assicura-
to lo sbocco commerciale del 
loro lavoro: credo sia la scelta 
giusta, da incrementare anche 
per il futuro”.

A proposito di futuro, Ste-
fano aveva in mente un pro-
getto preciso, e cioè, una volta 
pensionato, affidare il negozio 
di Piario al figlio Simone, 
ora 24enne, e quello di Pon-
te Nossa alla figlia Laura, la 
secondogenita: “Ma non pare 
proprio che le cose andranno 
così, perché Simone ha deci-
so di fare il pastore (era suo, 
tra l’altro, uno dei tre greggi 
premiati alla recente Mostra 
Zootecnica di Clusone, n. d. 
r.), mentre Laura, sciatrice 
provetta fin da piccola, co-
mincerà a breve, presso gli 

impianti dell’Aprica, la sua 
carriera di maestra di sci. 
Ovviamente, sono scelte che 
dapprima mia moglie ed io ab-
biamo accettato a malincuore, 
ma che ora condividiamo con 
orgoglio perché vediamo che 
entrambi i nostri ragazzi le 
portano avanti con molta se-
rietà ed impegno. E poi, se 
si considerano le prospettive 
del commercio che appaiono 
incerte e piene di incognite, 
sia il ritorno ad un’attività 
tradizionale come quella del 
pastore, che optare per una 
professione relativamente re-
cente ed internazionale come 
quella della maestra di sci - 
che ha comportato per Laura 
anche lo studio delle lingue 
straniere – ci sembrano scelte 
vincenti anche proprio in vista 
del futuro economico della no-
stra Valle”.

nel ’26 ed Elisa nel ’29, e 
sarà il figlio maschio a por-
tare avanti, con la consorte 
Rosa Ricchi, l’attività com-
merciale di seconda genera-
zione, dandole nuovo impulso 
e aprendo, nel 1973, il primo 
negozio self-service della Val-
le. Dei loro tre figli, mentre 
Gianbattista sceglie un’altra 
strada e diventa medico, Ste-
fano e Paola danno una mano 
(“Avevo 11 anni – dice Stefa-
no – quando invece di giocare 
con gli amici passavo il tempo 
libero dalla scuola a scari-
care scatoloni e a prezzare i 
prodotti per il negozio…”) e 
l’attività diventa un punto di 
riferimento anche per i paesi 
vicini, ai quali si offre pure 
un accurato servizio a domi-
cilio. Il successo è assicurato 
dalla capacità imprenditoriale 
di papà Alessandro ma anche 
dal savoir faire della moglie 
signora Rosa, dalla sua gen-
tilezza, dall’affabilità e dalla 
disponibilità all’ascolto che 
fanno sentire ogni cliente im-
portante e considerato.

Quando i coniugi Sandro 
e Rosa vanno in pensione, a 
raccogliere l’eredità del ne-
gozio di Ponte Nossa sono il 
figlio Stefano e la nuora Mari 
Canova, che viene da Castio-
ne: un passaggio di consegne 
scontato e previsto, un’eredi-
tà che continua a crescere e 
continua tuttora con passione 
ed impegno perché via via 
al negozio di Ponte Nossa si 
sono aggiunti   quello di Pia-
rio, molto apprezzato dalla 
popolazione che aveva perso 
un importante punto di riferi-
mento col pensionamento del 
gestore precedente, signora 
Rina; e quello di Rovetta.

“Io mi occupo di quest’ul-
timo esercizio, mentre mio ni-
pote Michele gestisce quello 
di Piario e mia moglie quello 
di Ponte Nossa, che però ha 
perso un buon 65% del lavo-
ro: un trend negativo inizia-
to con l’istituzione del senso 
unico di circolazione in via IV 
Novembre e proseguito con la 
nascita del centro commercia-
le nella zona dell’ex-stazio-
ne ferroviaria. In compenso 
qui a Rovetta si lavora bene 
con i turisti, che mostrano di 
apprezzare soprattutto i pro-
dotti tipici locali. Del resto 
ho puntato molto proprio su 
quelli: formaggi e salumi che 
vengono dagli allevatori della 
nostra zona, la polenta tutte 
le domeniche…E’ con que-
sti prodotti che si fidelizzano 
i clienti, ed è anche il modo 

(FR. FE.) Sara Riva scende in campo per la batta-
glia contro la violenza sulle donne. Come consigliere 
di Promo Serio e come sindaco di Gromo. La proposta 
parte dal Circuito Museo, costituito da Sara all’interno 
di Promo Serio: organizzare iniziative per la giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne del 25 no-
vembre, per dare un segno che dove c’è cultura non può 
esserci violenza. 

A Gromo Sara Riva, insieme alle sue consiglieri don-
ne, ha lanciato un’iniziativa originale volta a coinvol-
gere donne e uomini del suo paese, in particolare i gio-
vani, e sensibilizzare su questo tema delicato ed attuale. 

“L’iniziativa è promossa dal MAP e dall’amministra-
zione comunale di Gromo contro la violenza sulle don-
ne di ogni età e provenienza da parte di mariti, amanti 
o parenti, che in Italia ha già ucciso 97 persone solo nel 
2016 – spiega -. Il Comune di Gromo insieme a tutte le 
donne e ragazze del paese vuole denunciare i femmi-
nicidi e dire “NO!” a questo amore falso e disumano.

L’idea è quella di coinvolgere uomini e donne del 
nostro territorio in un laboratorio per la creazione di 
fiori su cui saranno scritti pensieri o poesie, che ver-
ranno poi appesi tra gli edifici storici di Piazza Dante, 
creando un lungo filo di unione e solidarietà contro un 
mondo crudele”. E allora via con un gruppo whatsapp 
per invitare i giovani del paese e lanciare insieme un 
messaggio forte. “L’appuntamento è per il pomeriggio 
di venerdì 25 novembre per il laboratorio di composi-
zione floreale e per scrivere i nostri pensieri. I fili di 
parole e fiori verranno lasciati in Piazza Dante fino al 
4 dicembre, per permettere a tutti di ammirare e com-
prendere la forza e l’unione contro gli episodi brutali 
di violenza”.

PREMOLO

Arriva il bando per 
l’assunzione del vigile

Quello per l’operaio nel 2017
(FR. FE.) Procedono a Premolo le pratiche per l’assun-
zione di un nuovo vigile e di un nuovo operaio. Il co-
mune è scoperto da anni e si è ultimamente dovuto af-
fidare alle convenzioni, dopo che ai pensionamenti del 
precedente vigile e del precedente operaio è seguito il 
blocco delle assunzioni. Nei prossimi mesi la situazione 
dovrebbe risolversi, anche se le assunzioni non saranno 
a tempo pieno. “La procedura per l’assunzione del vigile 
dovrà essere completata entro fine anno, quindi stiamo 
cercando di completare tutto l’iter per tempo – spiega il 
sindaco Omar Seghezzi -. Potremo fare un’assunzione 
solo al 60%. Abbiamo già chiesto al ministero se c’erano 
professionisti in disponibilità ma abbiamo ricevuto una 
risposta negativa. In questi giorni, quindi, abbiamo lan-
ciato un bando di mobilità, che resterà fuori per un mese. 
Se non si presentasse nessuno cercheremo nelle gradua-
torie già fatte, ma con il limite di poter consultare solo le 
graduatorie part-time”. 
Discorso diverso per l’assunzione dell’operaio. “Essendo 
andato in pensione dopo, non c’è urgenza perché la legge 
non impone fretta: faremo l’assunzione all’inizio dell’an-
no prossimo. Anche in questo caso, pur essendo un co-
mune virtuoso che rientra in tutti i parametri previsti, 
potremo fare solo un’assunzione al 60%”. 

COMPLEANNO

I due anni 
di Nicolò

E’ stato con immensa 
gioia che due anni fa Si-
ria ha dato il benvenuto 
a Nicolò e oggi gli augura 
buon compleanno. Auguri 
anche da  papà, mamma, 
nonni e zie. (OROBIE 
FOTO - CLUSONE)
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GORNO - ONETA

PARRE

Poste: 
a Gorno la fila

a Oneta il deserto

“70% di sconto sugli oneri 
se ristrutturate casa”

Anche in una piccola valle i 
problemi possono essere com-
plicati se non si tiene conto della 
realtà e se qualcuno vuol sempre 
prevaricare. Per decine d’anni i 
comuni di Gorno e Oneta hanno 
gestito servizi in comune; erano 
consorziati per il segretario, il 
medico condotto, l’ostetrica e al-
tro. Gorno era il capoconsorzio, 
anticipava i costi e alla fine dell’anno c’era il riparto in base al 
numero degli abitanti. Tutto filava liscio, poi sono cambiati le nor-
me ed i tempi ma in genere si collaborava, ma non sempre è così.  

Ora, ad esempio, c’è il servizio postale in mezzadria. Quando la 
Direzione delle Poste stabilì la contrazione del personale con un 
solo impiegato anziché due per la Valle del Riso, c’è stato chi ha 
voluto che l’orario del servizio fosse uguale nei due uffici postali, 
tre giorni per parte. C’è però una significativa differenza: Gorno 
ha 1.600 abitanti e Oneta 600 circa. Ma non solo: la frazione di 
Chignolo (circa 100 ab.) gravita tutta su Gorno. Con questi nume-
ri, un rapporto sempre vantaggioso per Oneta era quattro a due, 
cioè quattro giorni di apertura a Gorno e due a Oneta, ma non ci fu 
nulla da fare. Da tempo sono sempre tre a tre.

Così capita che a Gorno già di buon mattino ci sia la fila fuori 
dall’ufficio, mentre a Oneta non è certo colpa dell’impiegato se 
debba mettersi fuori dalla porta in attesa di clienti. Per ovviare alle 
code quelli di Gorno e Chignolo, spesso e malvolentieri, vanno a 
Ponte Nossa. 

Il grave del problema sta nel fatto che andando avanti così le 
cose non è certo azzardato prevedere che la direzione delle Poste, 
vista la diminuita affluenza per gli orari ed i tempi stabiliti senza 
alcun criterio, giunga alla determinazione di contrarre ulterior-
mente il servizio o, addirittura, abolirlo. Forse è il caso che non si 
ascolti più chi non vede a un palmo dal proprio naso e si concordi 
una diversa apertura degli uffici, rapportandola al numero degli 
abitanti.

Luigi Furia

OLTRESSENDA ALTA

A dicembre i lavori in località 
Zanel: si sistema la strada

ARDESIO

PONTE NOSSA

Caccia: “Abbiamo chiesto i soldi 
per sistemare Bani ma la sindaca 

di Villa d’Ogna ha detto no”. 

Nel 2017 la riqualificazione 
di via Parre: 120 mila euro per 

sottoservizi, asfalto e illuminazione

aristea canini

Yvan Caccia su più fronti. Tanta 
carne al fuoco ad Ardesio e Caccia 
non è certo uno che sta fermo: 
“Stiamo facendo i lavori per la 
messa in sicurezza alla strada di 
Bani, dovrebbero terminare salvo 
imprevisti il 30 novembre, non ci 
siamo limitati al muro di sostengo 
della sede stradale che era crollata, 
ma mettiamo in sicurezza tutta la 
curva”. Lavori effettuati con fondi 
vostri? “Si, 70.000 euro perché quando abbiamo chiesto una 
compartecipazione di finanziamento dei fondi Bim destinati 
anche alla Cunella ci siamo sentiti dire no dalla sindaca di 
Villa d’Ogna, nessun problema, utilizziamo risorse nostre”. E si 
sistemerà anche la località Marinoni, l’altra zona segnata dalle 
dall’alluvione del 13 luglio: “Stiamo facendo le corse, entro fine 
anno ci sarà un ribasso d’asta, e impegneremo la somma e poi i 
lavori verranno fatti a primavera”. Nessun contributo in vista? 
E qui Caccia si toglie i sassolini dalle scarpe: “Lo sapete qual è 
il mega contributo statale all’Unione Asta del Serio per l’anno 
2016? 5.113 euro, già, la bellezza di 5.113 euro, questo sarebbe 
il megacontributo per tutta la zona, meglio che non dica nulla”. 
Intanto sono terminati i lavori alla località Cacciamali: “16.000 
euro fatti dall’Impresa Paccani, e andiamo a fare dopo 10 anni 
la manutenzione straordinaria alle piante per 12.000 euro, cosa 
che nessuno dell’amministrazione precedente aveva pensato di 
fare”. 

Caccia snocciola numeri: “Abbiamo stanziato nella 
variazione di bilancio giovedì 17 novembre 40.000 euro per 
eliminare il tetto in amianto di un capannone comunale, in 
sette anni nessuno lo aveva cambiato, e poi la grossa novità, 
abbiamo previsto 15.000 euro per l’apertura dell’ufficio 

Sapete qual è il 
megacontributo statale per 
l’Asta del Serio? 5113 euro! 

Ecco i lavori che doveva 
fare l’amministrazione 

Bigoni e che facciamo noi. E 
apre lo sportello turistico”

turistico, altri 5000 euro li mette la parrocchia, qualcosa la 
Pro Loco e dal 2017si apre lo sportello turistico ad Ardesio. A 
dicembre – continua Caccia – andremo a fare la convenzione 
con chi lo gestirà, e cioè ViviArdesio, si chiamerà come il sito, 
una convenzione triennale”. E sulla questione del bando che la 
minoranza ha segnalato e dove ha avviato una raccolta firme 
oltre che presentato una mozione per far presente al Comune di 
partecipare? “Non capisco il loro atteggiamento, la segnalazione 
ce l’hanno fatta il 15 ottobre, noi su questo tema il 7 ottobre ci 
eravamo già incontrati con il distretto. Sapevamo perfettamente 
quello che c’era in ballo, successivamente ho invitato il presidente 
della Pro Loco alla presentazione del bando, la scorsa settimana 
c’è stata una seconda riunione nel Distretto del Commercio in 
Val Seriana, dove abbiamo deciso di presentare una domanda 
assieme al Distretto di Clusone, perché gli interventi riguardano 
più paese, non ci sono molti soldi, il massimo di progetto 
presentabile è di 600.000 euro, ma soprattutto ci deve essere una 
forte compartecipazione dei privati”. 

Ivan Caccia

(FR. FE.) Oltre all’inter-
vento sulle scuole medie, 
il Piano Triennale delle 
Opere del comune di Ponte 
Nossa prevede per il pros-
simo anno anche la riqua-
lificazione di Via Parre. 
Gli abitanti della zona da 
tempo si lamentano del-
le condizioni ammalorate 
della strada. Il 2017 sarà 
probabilmente la volta 
buona per vedere i lavori 
di sistemazione. “Si tratta 
della strada che dalla zona 
di accesso a via Sorgenti 
sale verso la vecchia mu-
lattiera per Parre – spiega 
il sindaco Stefano Mazzo-
leni -. Quest’opera, che co-
sterà circa 120 mila euro e 
che sarà finanziata con un 
prestito a tasso zero, è sta-
ta inserita insieme all’in-
tervento sulla scuola nelle 
opere programmate per il 
prossimo anno, e previste 
nel triennale delle opere 
pubbliche approvato in 
giunta giovedì 13 ottobre”. 
Lavori che permetteranno 
di rimettere a nuovo la via. 
“La riqualificazione pre-
vede il rifacimento dei sot-
toservizi, l’asfaltature, la 
sostituzione dell’illumina-
zione pubblica e la messa 
in sicurezza di alcuni muri 
a lato della strada”. 

L’amministrazione si sta 
già muovendo anche per 
l’intervento alle scuole, che 
verrà effettuato tra giugno 
e settembre 2017. “Entro 
gennaio avremo il progetto 
esecutivo – continua Maz-
zoleni -. Nei prossimi giorni 
sarà pubblicato nuovamen-
te il bando per la vendita 
dell’edificio del Triangolo 
(presso la stazione di Nos-
sa, ndr) con il prezzo fissa-
to a 239 mila euro. Se an-
drà in porto andranno ad 
aggiungersi al contributo 

Arriva il bando per la 
vendita del Triangolo: 239 

mila euro per finanziare 
i lavori alle scuole medie

sarà fatta in primavera, in 
quanto è sconsigliato farla 
in questa stagione”. 

Esce, invece, dal Pia-
no delle Opere il progetto 
della rotatoria e del pon-
te previsti al confine con 
Ponte Selva che avrebbero 
dovuto rappresentare la 
prima parte della varian-
te Ponte Nossa-Clusone: 
un’opera da 3 milioni di 
euro che l’amministrazione 
non ritiene più prioritaria. 
Nei prossimi mesi Stefano 
Mazzoleni e la sua squadra 
lavoreranno sul fronte del-
la rotatoria che dovrebbe 
risolvere il problema della 
viabilità alla stazione di 
Ponte Nossa. 

BIM di 392 mila euro. Se, 
invece, non dovesse andare 
in porto bandiremo la gara 
per assegnare i lavori del-
la scuola con compenso il 
contributo BIM più il bene 
immobile del Triangolo”. 
Sono iniziati, nel frattem-
po, i lavori per la realizza-
zione del nuovo parcheg-
gio presso il cimitero, che 
si affaccia sulla SP 47: “Il 
cantiere si è aperto lunedì 
14 ottobre. Sono quasi ulti-
mati, inoltre, i lavori in via 
Monsignor Davide Re: in 
questi giorni sarà posato un 
nuovo guard rail a prote-
zione del nuovo parcheggio 
rispetto all’adiacente valle. 
La segnaletica orizzontale 

(An. Ca.) Tra i punti all’o.d.g. della seduta del 
Consiglio Comunale svoltosi l’11 novembre scorso, 
una particolare attenzione è stata dedicata all’ap-
provazione del “Regolamento per il riconoscimento 
di incentivi economici per la ristrutturazione di fab-
bricati residenziali-commerciali-terziari”. Si tratta 
di incentivare, in particolare, gli “interventi rivolti a 
trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme 
sistematico di opere che possono portare ad un orga-
nismo edilizio in tutto o in parte diverso dal preceden-
te. Tali interventi comprendono il ripristino o la so-
stituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, 
l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi 
elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di 
ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli 
consistenti nella demolizione e ricostruzione totale o 
parziale, nel rispetto della volumetria preesistente fat-
te salve le sole innovazioni necessarie per l’adegua-
mento alla normativa antisismica”.

Tra i requisiti necessari per usufruire delle agevo-
lazioni il Regolamento prevede l’ultimazione degli 
interventi edilizi autorizzati nei termini di tre anni 
dall’inizio dei lavori; la conformità degli interventi 
eseguiti a quanto autorizzato e/o dichiarato e, per gli 
edifici residenziali da destinare ad abitazione princi-
pale, l’impegno a trasferire la residenza nell’immo-
bile entro anni 1 dalla data di ultimazione delle opere 
oggetto di incentivo, ed al mantenimento della resi-
denza anagrafica nel Comune di Parre per almeno 3 
anni.

“Le finalità dell’iniziativa – spiega il sindaco Dani-
lo Cominelli - sono incentivare e favorire la valorizza-
zione del patrimonio edilizio esistente, ad esclusione 
degli immobili ricadenti negli ambiti di trasformazio-
ne urbana, ancorché già approvati, e conseguentemen-
te limitare ulteriore consumo del suolo; ridurre e / o 
eliminare situazioni di degrado che possano compor-
tare pericolo per la pubblica incolumità;  favorire l’in-
sediamento di nuove famiglie sul territorio di Parre, 
anche attraverso il mantenimento o l’insediamento di 
attività commerciali e terziarie e favorire la rinascita 
dell’economia locale legata all’edilizia, attualmente 
in situazione di grave crisi e ristagno”.

Si potrà dunque usufruire della riduzione del 70% 
degli oneri in caso di ristrutturazione della prima e 
della seconda casa e del 20% per gli edifici destinati 
al terziario – negozi ed uffici – e per le seconde case 
in stato di fatiscenza. Al Regolamento è stata inol-
tre aggiunta una modifica riguardante la possibilità 
dell’Amministrazione di verificare e, se del caso, di 
modificare ogni anno le percentuali degli incentivi 
stessi.

Nel corso della seduta si è anche deciso di accoglie-
re la richiesta di Premolo di uscire dalla convenzione 
per il segretario comunale: “Poiché non disponiamo 
di risorse sufficienti a permetterci un Segretario tut-
to nostro, abbiamo cercato e subito trovato due altri 
Comuni con cui convenzionarci, quello di Colzate e 
quello di Gazzaniga, dove lavora la dott.ssa Sabina 
Ricapito”.

(FR. FE.) Progetto preliminare approvato ad ottobre. Confe-
renza dei servizi e progetto definitivo nel mese di novembre. Poi 
l’affidamento dei lavori e via al cantiere entro fine anno. 

Si tratta del crono programma dei lavori che l’amministrazione 
comunale di Oltressenda Alta effettuerà alla strada agro-silvo-pa-
storale che collega Dosso a Colle Plazzo, nel tratto in località 
Zanel. In questo punto la sede stradale è stata danneggiata dallo 
scorrimento delle acque meteoriche, rendendo difficoltoso il pas-
saggio. I lavori che partiranno nelle prossime settimane prevedo-
no il rifacimento della pavimentazione con calcestruzzo armato 
dei tornanti e dei tratti maggiormente dissestati, dopo la regola-
rizzazione del fondo. Verranno anche realizzate, su tutta la lun-
ghezza, delle canalette trasversali con funzione regimanti, ogni 
20 metri. Il tutto dovrebbe concludersi in un paio di mesi, a meno 
di ritardi dovuti a condizioni meteorologiche avverse. La somma 
investiti dall’amministrazione guidata da Giulio Baronchelli è 
di circa 12 mila euro. 
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SCUOLA

VILLA D’OGNA

Le elementari di Castione in visita alla redazione

Se prima eravamo in quattro a ballare 
l’hully gully poi in tre, adesso siamo 

rimasti in due nell’Unione

Le classi quinte di Ca-
stione e Bratto hanno 
fatto visita alla redazione 
di Araberara per capire 
come nasce un periodico, 
dalla ricerca delle notizie 
all’impaginazione del gior-
nale e qualche alunno ha 
anche provato ad impagi-
nare gli articoli.

La lettera dell’Avvocato 
e del Curatore 
Fallimentare

LETTERA  - VALBONDIONE

VALBONDIONE

Il curatore fallimentare chiede 4 milioni...

funzione quanto agli amministrato-
ri, e dei doveri di vigilanza quanto 

ai sindaci - cui è conseguito un grave danno alla società 
ed ai creditori - per avere, senza con ciò escludere la 
responsabilità per fatti qui non indicati: 

 -  realizzato un intervento del costo di euro 50.392,00 
sulla struttura denominata “Scuola di Sci” di proprietà 
di terzi, senza pretendere il pagamento del corrispettivo;  

-  utilizzato personale e risorse della società per l’e-
secuzione di lavori su aree al servizio di fabbricati non 
di proprietà della società, segnatamente i fabbricati re-
lativi al Rifugio Mirtillo e Rifugio Chiosco, essendo tali 
interventi privi di ogni utilità per la società e in assenza 
di contratti che prevedessero il pagamento di tali opere 
e senza mai richiedere alcunché alla società beneficiaria 
di tali prestazioni, con un danno quantomeno di euro 
185.872,00; 

 -  dato corso ad una iniziativa di progettazione e rea-
lizzazione di una centrale a biomasse, per la quale sono 
stati sostenuti costi per euro 2.177.272,00 essendo tale 
iniziativa estranea all’oggetto sociale della società;  

-  aggravato il dissesto della società, in quanto si è 
proseguita l’attività aziendale nonostante la sua certa 
antieconomicità risultante dalle costanti perdite matu-
rate nel corso degli esercizi sociali e nonostante a far 
tempo dalla fine dell’anno 2008 fossero venute meno 
le condizioni per la continuità aziendale, in quanto, a 
causa delle perdite accumulate, il patrimonio sociale era 
stato interamente eroso ed erano maturate le condizio-
ni che, ex art. 2484 c.c determinavano lo scioglimento 
della società; circostanza, questa, che era nota agli am-
ministratori quantomeno della data di predisposizione 
del bilancio dell’esercizio, approvato al 30 giugno 2009, 
che evidenziava un patrimonio netto negativo per euro 
134.664, patrimonio che si è mantenuto negativo anche 
negli anni successivi  (-  720.303,00 al termine dell’e-
sercizio 2010 ed euro  - 730.520,00 al termine dell’eser-
cizio 2011);  

-  illecitamente capitalizzato spese correnti  (presso-
ché totalmente riconducibili ai costi ordinari del per-
sonale) per euro 298.298,00 nell’esercizio 2013, euro 
226.376,00 nell’esercizio 2012, euro 66.315,00 nell’e-
sercizio 2011, euro 150.188,00 nell’esercizio 2010, euro 
477.159,00 nell’esercizio 2009 , euro 447.681,00 nell’e-
sercizio 2008, euro 434.436 nell’esercizio 2007, euro 
996.712,00 nell’esercizio 2006, al solo fine di ridurre 
le perdite dei vari esercizi sociali, dando così una falsa 
rappresentazione della realtà economica e patrimoniale 
della società;  

-  determinato, mediante l’indebita prosecuzione 
dell’attività sociale, perdite per euro 465.644,00 nell’e-
sercizio 2009, per euro 586.639,00 nell’esercizio 2010, 
per soli euro 10.217,00 nell’esercizio 2011 (grazie a pro-
venti straordinari di 840.475,00 di cui euro 600.000,00 
costituiti da rinunzie ai finanziamenti da parte de soci), 
per euro 275.326,00 nell’esercizio 2012, per euro 
833.230,00 nell’esercizio 2013 e per euro 710.371,00 
nell’esercizio 2014, per un totale di euro 2.884.427,00. 

Per tali ragioni impregiudicate ulteriori iniziative, e 
con riserva di meglio illustrare la responsabilità ex lege 
dei singoli amministratori e dei sindaci, anche in rela-
zione al periodo in cui la carica è stata ricoperta, nel co-
stituire Loro in mora formulo, per conto del Fallimento 
Sviluppo Turistico Lizzola S.p.A in liquidazione, con la 
presente la richiesta di risarcimento dei danni indicati, 
allo stato, in euro 3.933.591,00 (pari al passivo falli-
mentare attualmente accertato) oltre interessi di legge 
e rivalutazione monetaria dal dovuto al soddisfo, con 
riserva di richiedere le ulteriori maggiori somme che ri-
sultassero dovute. Resto a Loro disposizione, unitamen-
te al Curatore, per la consensuale determinazione delle 
modalità del risarcimento oltre che per valutare ogni 
possibile amichevole intesa. 

Avvocato Mario Franchina
Dottor Osvaldo Esposito

mento del genere per una persona che era 
in perfetta forma. Ricordo anche che quan-

do è stato sistemato il rifugio Mirtillo avevo detto all’amministrato-
re delegato che fosse fatto un bando aperto alle varie imprese, e che 
l’impresa che avesse fatto il progetto più a basso costo doveva fare 
i lavori. Non sono stato ascoltato e mi sono ritrovato un affido di-
retto, qualche giorno dopo avevamo uno stand in giro e lì dall’am-
ministratore delegato mi era stato comunicato che aveva affidato i 
lavori a una ditta senza chiedere alle altre. Quando ho visto Gamba 
gliel’ho fatto presente ma lui mi disse di lasciar perdere”. 

E adesso la richiesta del megarisarcimento: “Non ci sto, per me 
e per i ragazzi a cui è arrivata, non abbiamo mai preso un euro, 
abbiamo lavorato mettendo tempo e passione, qualcuno si prenda 
ora le proprie responsabilità, la verità è che gli impianti di sci di 
Lizzola non sono mai andati bene, già da quando c’era il solito 
noto e cioè Sergio Piffari come direttore, era un carrozzone. Dopo 
che Piffari è diventato sindaco (e non era più direttore) sono stati 
dati 200 milioni di vecchie lire all’ex presidente, tale Donadoni, per 
rilevare le quote e passare la maggioranza al Comune. Il debito era 
di 1 miliardo delle vecchie lire, sanato da noi con un mutuo alla 
Banca Monte dei Paschi di Siena...”. 

E adesso cosa vuoi fare dopo la richiesta di tutto quel denaro? 

“Niente, non ho fatto niente e non ho intenzione di pagare nulla, 
questa è una richiesta fatta per evitare la prescrizione, per bloccar-
la, non riesco a capire come mai per i poveri Cristi bisogna blocca-
re la prescrizione e per gli onorevoli come Piffari che ne combinano 
di cotte e di crude è tutto consentito, noi ci siamo comportati con 
onestà e trasparenza, e io sono d’accordo che anche chi sbaglia 
in buona fede deve pagare, ma noi abbiamo fatto tutto alla luce 
del sole. Io ho saputo che le cose andavano male da una persona 
a me vicina, quando sono andato da Claudio Conti e da Sabrina 
Semperboni a chiedere cosa stava succedendo, loro sapevano già 
tutto e mi hanno sempre tenuto all’oscuro di ogni cosa, quindi le 
responsabilità se le prendano loro, e come me non sapevano nulla 
nemmeno i giovani consiglieri”. E sul fatto che Gamba e Morandi 
non fossero così uniti come qualcuno ha cercato di dimostrare al 
processo, Semperboni svela altro: “Un giorno a pranzo al rifugio 
Due Baite a pranzo c’ero io, Morandi, Gamba, Sabrina Semper-
boni e un altro signore, che ha chiesto a Morandi di tenergli i conti, 
e Gamba si è alzato e ha detto ‘Benvenuto tiene solo i miei di conti’, 
questo per dire che erano in ottimi rapporti e quando si è parlato 
del futuro sindaco di Valbondione tutti erano concordi su Sabrina 
Semperboni. Sono stanco di portare le colpe degli altri, adesso ba-
sta”.  Semperboni finisce qui, ma è una fine che sa di… inizio.

» segue da pag. 5

» segue da pag. 5 (An. Ca.) L’Assemblea convocata per sabato 19 no-
vembre alle ore 9 presso la sala consigliare di Villa d’O-
gna vede all’o.d.g il recesso di Ardesio dall’Unione dei 
Comuni dell’Asta del Serio e le conseguenti modifiche 
allo statuto ed alle convenzioni. “Si ufficializzerà – dice 
la sindaca Angela Bellini - l’uscita di Ardesio dall’Unio-
ne, a proposito della quale ho già espresso ampiamente 
la delusione mia e quella del sindaco di Piario Pietro Vi-
sini. Dai quattro Comuni iniziali, siamo rimasti in due 
(come si ricorderà, la prima defezione era stata quella di 
Oltressenda,n. d. r. ) e non ne siamo certo felici, ribadia-
mo comunque che Villa d’Ogna e Piario non intendono 
tornare indietro sulla strada dell’unione, l’unica soluzio-
ne ai problemi dei Comuni dei piccoli paesi e del nostro 
territorio. Spiace anche constatare che la decisione di 
Ardesio ci sembra dettata  dall’opportunismo più che da 
serie ragioni amministrative; e ci indignano le ricadute 
anche economico di queste uscite, che pesano sui bilanci 
dei Comuni e in ultima analisi, trattandosi di soldi pub-
blici, su tutti i cittadini”.

Intanto si sta preparando, a cura del Comune e della 
Croce Blu di Gromo,la serata “Amatriciana per tutti” che 
avrà luogo il 19 novembre a partire dalle 19,00 presso il 
Palazzetto “F. Radici, una cena benefica il cui ricavato 
contribuirà a sostenere “Amatrice a tempo”, il progetto 
di ricostruzione e resilienza  che Anpas, d’ intesa con il 
Comune di Amatrice, promuove per la ricostruzione del-
la comunità. In attesa della ricostruzione finale, Anpas 
propone un’area opportunamente attrezzata “a tempo” 
ed ispirata al precedente impianto urbano del centro 

storico, con la creazione strutture temporanee per collo-
care le attività commerciali e di strutture polifunzionali 
dove potersi incontrare e condividere momenti di socia-
lità che mantengano la memoria di quanto successo per 
educare, rielaborare e raccontare. 

“Il progetto prevede infatti l’allestimento di strutture 
prefabbricate di piccole dimensioni per ospitare le atti-
vità commerciali  che erano presenti al centro di Ama-
trice prima del terremoto;  un centro solidale-cultura-
le di medie dimensioni per far ripartire la comunità con 
attività come la biblioteca, lo spazio per bambini e lo 
spazio interattivo per i ragazzi e un presidio di pubblica 
assistenza che possa fornire i servizi di base, oltre che 
assistenza psico-sociale e servizi di cura alla persona”.

Per la cena benefica è gradita l’iscrizione: 
tel.0346/28250 oppure servizio.civile@unioneastadelse-
rio.bg.it
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IAN SPAMPATTI, 19 ANNI, 
DA CASTIONE AL TRIONFO 

A MASTER PIZZA CHEF 

Il Pezzoli scatenato: due NO e un… SO 
La maggioranza come un rullo compressore

Castione

Francesco Ferrari

Da Castione al trionfo 
a Master Pizza Chef. Un 
traguardo raggiunto gra-
zie ad una grande passio-
ne. Quella per la pizza. Ian 
di cognome fa Spampatti, 
ha 19 anni ed è il vincitore 
della seconda edizione di 
Master pizza chef, concor-
so creato dall’associazio-
ne Ristorazione italiana. 
Una competizione a cui 
partecipano pizzaioli con 
anni di esperienza, insom-
ma non un concorso tra 
ragazzini, in cui Ian rap-
presenta un’eccezione per 
l’età. Un concorso nazio-
nale, iniziato con le sele-
zioni svolte nei primi mesi 
dell’anno, alle quali hanno 
preso parte circa 250 con-
correnti. Selezioni svolte 
in diverse località d’Italia.

 Ian ha vinto quella di 
Massa Carrara, a fine feb-
braio, guadagnando così 
l’accesso alla finale, tra-
smessa in televisione, su 
canale Italia. Partiamo 
proprio dalla vittoria alle 
selezioni.  “Avevo sentito 
parlare di questa compe-
tizione ma non volevo par-
tecipare – esordisce Ian -. 
Un fornitore che è stato a 
mangiare nel nostro loca-
le (La Lanterna di Dorga, 
ndr), dopo aver assaggiato 
vari tipi di pizza, mi ha 
consigliato di andare, di-
cendomi che avevo gran-
de potenzialità. Io resta-
vo scettico, avevo un po’ 
paura di fronte all’idea di 
confrontarmi con altri piz-
zaioli, in una competizione 
cui partecipa gente che ha 
anni di esperienza, di ra-
gazzini della mia età non 
ne ho visto neanche uno”. 

Ian presenta una piz-
za che chiama ‘Un ricor-
do d’inverno’: “Ho messo 

burrata, gambero rosso, 
olive taggiasche, pomodo-
rini siciliani e germogli di 
rafano. Avevo conosciuto 
un pizzaiolo di Verona 
che considero il mio idolo, 
Simone Padoan, l’inven-
tore della pizza contempo-
ranea, legata all’idea di fu-
sione tra cucina e pizzeria, 
per cui un pizzaiolo deve 
essere un elemento a 360° 
nella ristorazione. 

Ero andato a mangiare 
al suo locale ed ero rima-
sto esterrefatto dal’abbi-
namento tra la burrata, 
un formaggio delicato, e il 
gambero rosso crudo”. La 
vittoria, anche in quell’oc-
casione, è giunta inspera-
ta. “Mi sembrava impossi-
bile e non ci credo ancora. 
Un giudice non credeva 
che fosse tutta farina del 
mio sacco e questo un po’ 
mi ha abbattuto, dopo il 
tempo e le energie dedicate 
a cercare di fare qualcosa 
di buono. Spero mi abbia 
visto nelle competizioni 
trasmesse in tv e si sia ri-
creduto. 

L’unico mio svantaggio 
era la giovane età: gareg-
giavo con gente che da de-
cenni fa questo mestiere… 
Nonostante questo ho vinto 
ed è stata una soddisfazio-
ne bellissima”. 

Una vittoria che apre a 
Ian la strada per la fina-
le, cui partecipano tutti 
i vincitori delle selezioni 
oltre ad alcuni ripescati. 
In totale 16 concorrenti, 
eliminati progressivamen-
te nelle puntate andate in 
onda settimanalmente tra 
il 10 ottobre e il 14 novem-
bre. Alla finale restano in 
3 e ad alzare la coppa è 
Ian. 

“Ho affrontato sia prove 
che prevedevano piatti già 
indicati dal programma, 

come la Pizza napoletana 
STG, che abbiamo pre-
parato tutti con gli stessi 
ingredienti e della quale 
giudicavano solo la pasta, 
sia prove in cui abbiamo 
preparato il nostro cavallo 
di battaglia. In un’occa-
sione abbiamo anche do-
vuto preparare una pizza 
dessert, con la base e la 
farcitura fatte da noi e con 
ingredienti della casa, in 
abbinamento ad un vino: 
in quell’occasione io ho 
portato una pasta con tan-
tissima acqua, fatta di lie-
vito madre e lievito di bir-
ra combinati insieme. Ne 
è uscita una pizza molto 
leggera e croccante. A me 
piace anche curare l’este-
tica, perché anche l’occhio 
deve avere la sua parte. 

Così a questo impasto ho 
aggiunto una crema e una 
sabbia di cioccolato fon-
dente, poi la crema pastic-
cera aromatizzata con buc-
ce di limone (con un retro-
gusto che pulisce la bocca), 
arancia e pompelmo rosa 
tagliati a vivo, fragoline, 
una salsa di frutto della 
passione, adatta per pulire 
la bocca, con un gusto che 
ti lascia la voglia di man-
giarne ancora un pezzo. 
Per finire mancava l’aspet-
to cromatico: mi servivano 
colori verdi che dessero un 
sapore particolare alla piz-
za; ho scelto dei germogli 
verdi leggermente piccan-
ti e che dessero un certo 
aspetto. Poi in abbinamen-
to a questa pizza dolce il 
passito di Scanzo, un’ec-
cellenza italiana. Alla fine 
è andata benissimo, sono 
veramente soddisfatto di 
quello che ho fatto”.

Quella di Ian per la piz-
za è una passione che na-
sce da lontano. Già quan-
do era bambino sognava di 

fare questo mestiere. “Da 
sempre io sono goloso di 
pizza, quando ero piccolo i 
miei genitori avevano una 
pizzeria e io mangiavo pra-
ticamente sempre quella. 
Anche quando ero in casa 
giocavo con le pentole della 
mamma. Mi appassionava 
il ruolo del pizzaiolo, ve-
derlo mentre fa roteare la 
pizza: era un gioco affasci-
nante, vedere i movimenti 
che faceva e poi il prodotto 
che tirava fuori”. 

Crescendo Ian frequen-
ta la scuola alberghiera di 
Clusone: 3 anni in cui ha 
anche la possibilità di fare 
esperienze di stage. “Sono 
state fondamentali per la 
mia partenza, in particola-
re quella fatta ad Osio Sot-
to, nel ristorante ‘la Bra-
seria’, di Luca Brasi, che 
prima aveva un ristorante 
con una stella michelen: 
mi ha aiutato moltissimo 
in ogni cosa, dall’organiz-
zazione della cucina all’in-
sieme lavorativo della figu-
ra del cuoco. E’ grazie a lui 
se sono arrivato qui”.

Poi l’inizio del lavoro 
vero, nel locale di famiglia, 
la pizzeria “Lanterna” di 
Dorga, dove Ian lavora 
con i genitori. “Loro hanno 
sempre avuto una pizze-
ria, sin da piccolo vedevo 
che servivano dedizione 
e tempo, ma accanto alla 
fatica e ai sacrifici ci sono 
anche le gratificazioni dei 
clienti che ti danno la vo-
glia di andare avanti”. Ma 
lavorare con i propri geni-
tori non è sempre facile, 
rischia di generare scontri 
o incomprensioni. “E’ bel-
lissimo ma anche difficile. 
Io ho la fortuna di avere 
grande libertà: posso fare 
quello che voglio perché 
mi danno piena fiducia. 
Nell’impostare questo lo-

cale è stata fondamentale 
per me l’esperienza fat-
ta tra marzo e maggio di 
quest’anno all’Università 
della Pizza di Padova: lì 
mi hanno fatto capire che 
non esiste il sentito dire, 
ma fondamentali per arri-
vare al tuo prodotto sono lo 
studio e la ricerca. 

Siamo degli artigiani, il 
nostro è un prodotto fatto 
con le nostre mani, frut-
to del nostro studio e del 
nostro lavoro. Adesso, per 
esempio, facciamo 3 tipi 
diversi di pizza per quan-
to riguarda la struttura 
interna dell’impasto: lavo-
razioni diverse che portano 
a tipi diversi di mastica-
zione. 

Lavoriamo sia con il lie-
vito madre (fermentazione 
spontanea dell’impasto di 
acqua e farina, utilizzando 
lieviti e batteri che stanno 
nell’ambiente), sia in com-
binazione con il lievito di 
birra per dare profumi, 
gusti e caratteristiche di-
verse. Mi ha sempre appas-
sionato vedere l’evoluzione 
di un lievitato: da quando 
nasce ed è piccolino, poi 
con il tempo si ingrossa, fin 
quando esplode e lo cuoci”.

19 anni significa avere 
davanti un futuro ancora 
da scrivere. Il tuo sogno 
della vita? “Sogno di re-
stare ad occuparmi dell’e-
lemento farina, è la cosa 
che mi appassiona di più. 
Non nascondo che mi pia-
cerebbe un giorno diventa-
re qualcuno, in particolare 
poter essere di riferimento 
per qualcuno, così come 
tanti sono stati per me”. 

I consigli che daresti ai 
tuoi coetanei per fare suc-
cesso? “Stare con i piedi 
ben piantati per terra, non 
credere mai di essere ar-
rivati alla meta. Bisogna 

avere una voglia di impa-
rare illimitata: personal-
mente più so, più mi rendo 
conto di non sapere nulla. 
Non si è mai arrivati e an-
che semplicemente facendo 
due chiacchiere con qual-
cuno puoi portare a casa 
qualcosa. Poi qualsiasi la-
voro, se ti piace veramente, 
è il più bello del mondo e 
vale la pena farlo”. 

Il pizzaiolo, però, è un 
lavoro che impone tanti 
sacrifici. Sabato e dome-
nica da dedicare al lavoro 
anziché famiglia e tempo 
libero. “Io ormai ci ho fatta 
l’abitudine. Se ci tieni ad 
una cosa è giusto farla. Poi 
a me va bene di stare con 
la famiglia in altri gior-
ni, non obbligatoriamente 
il sabato e domenica. C’è 
anche da dire che qui in 
pizzeria lavoro con mia 
mamma, mio papà e anche 
la mia fidanzata ci aiuta 
ogni tanto. Così ho risolto 
tutti i problemi…” . Un lar-
go sorriso illumina il volto 
di Ian. Passione nel tempo 
libero? “Mi piace andare a 
mangiare da altre parti, la 
soddisfazione più grande 
è mangiare qualcosa che 
ti fa impazzire, l’emozione 
che ti trasmette un piatto 
quando lo mangi è unica. 
Se ritrovi, per esempio, il 
sapore del piatto che ti fa-
ceva la nonna o la mamma 
quando eri piccolo, rima-
ni incantato. Poi mi piace 
viaggiare, anche e soprat-
tutto per lavoro, vedere il 
mondo”. 

La tua pizza preferita? 
“Semplicemente il gusto 
del pomodoro che incon-
tra la mozzarella, quella 
semplicità in cui ci stanno 
passione, lavoro, sacrifici”. 
Proprio gli ingredienti che 
hanno portato Ian al trion-
fo a Master Pizza Chef.  

Il sindaco Angelo Migliorati 
ha fatto il botto, anche mediati-
co, nel ridurre del 50% gli oneri 
a chi ristruttura la propria casa. 
Un modo per far capire che 
basta l’esistente, sancendo un 
dato di fatto che riassume così: 
“L’edilizia è ferma”. Quindi le 
accuse che vi fanno Pezzoli & C 
di voler favorire un risveglio del 
consumo di suolo ecc. “Fanta-
sie”. Così vengono liquidate 
anche le altre accuse emerse 
nel Consiglio comunale del 9 
novembre, dove l’ex sindaco 
Mauro Pezzoli  (in consiglio 
comunale affiancato da Graziel-
la Messa) ha attaccato l’attuale 
maggioranza su tutto, quasi tut-
to. Il leitmotiv delle critiche si 
può riassumere in una premessa 
e un’accusa per due dei tre ar-
gomenti principali all’ordine del 
giorno, due No secchi e un… 
SO (più Sì che No in alternativa 
al NI in cui a precedere sareb-
be a N del No). La premessa è 
la stessa per tre interventi: “la 
presente dichiarazione di voto 
è rappresentativa del 21,46% 
dei votanti di Castione della 
Presolana e che nella nostra 
democrazia le minoranze hanno 
diritto ad essere rappresenta-
te e rispettate”. Cosa che non 
deve aver scosso più di tanto 
la maggioranza che può ribat-
tere di rappresentare il 51,41% 
della popolazione, al netto della 

Oneri: dai 600 mila euro 
del 2007 a 80 mila 

per incentivare le ristrutturazioni 
delle case. Il Sindaco Migliorati: 

“Nel 2017 saranno 
molti di meno, purtroppo, 

l’edilizia è ferma”

seconda lista classificata, quella 
di Fabio (Fafo) Ferrari che a 
sua volta rappresenta il 27,13% 
dei castionesi. Fatta comunque 
la premessa partono le bordate 
in cui si rimprovera all’attuale 
maggioranza guidata da Angelo 
Migliorati in sostanza di aver 
riportato indietro le lancette del 
tempo alle amministrazioni rette 
dallo stesso Migliorati e poi da 
Vanzan. Gli attacchi sono riferiti 
al mancato stanziamento di fon-
di per la “sicurezza” degli edifici 
scolastici (in sottofondo c’è l’ac-
cusa di aver mandato a monte il 
progetto di polo scolastico con 
ampliamento dell’edificio delle 
medie, trasferimento delle ele-
mentare nell’attuale sede delle 
medie e viceversa e la rinuncia 
ai 2 milioni e rotti “interamente 
finanziati” per quel progetto). 
Poi si contesta il fatto del “fai da 
te” per la polizia locale, con la 
rottura degli accordi con l’Unio-
ne, mentre servirebbe, a parere 
dell’ex maggioranza, addirittu-
ra una “polizia locale dell’al-
topiano” includendo Clusone, 
aggiungendo una considerazio-
ne  che farà discutere: “Si è già 
dimenticato come la scelta del-
la precedente Amministrazione 

guidata dal Sindaco Vanzan di 
gestire il territorio e la sicurezza 
da soli abbia prodotto: un ver-
ticale aumento della criminalità, 
un minor controllo del territorio 
e maggiori costi di gestione”. Se 
questa accusa è vera, bisogne-
rebbe far marcia indietro. Ange-
lo Migliorati chiosa: “Natural-
mente sono ancora le fantasie di 
Mauro. Non è vero niente”.   

A questo punto c’è anche da 
parte di Pezzoli un parziale ri-
conoscimento, quello della “lo-
devole destinazione di alcune ri-
sorse per sostenere le imminenti 
attività turistiche invernali, tra 
le quali anche il Bus Navetta 
Natalizio”.

Poi si spazia sui problemi cro-
nici di Castione, la ex Dalmine 
per la quale il Sindaco Angelo 
Migliorati ha dichiarato più volte 
che non ha trovato in municipio 
uno straccio di accordo o di pro-
getto. Pezzoli gli rimanda l’ac-
cusa (“non emerge alcuna idea 
o progettualità sul complesso ex 
Colonia Dalmine”) e già che c’è 
si allarga ad accusare la maggio-
ranza di azzerare il progetto sul 
centro storico del capoluogo. 

Dopo aver sparato a zero su 
tutto ecco però un Sì condizio-
nato: “Ci complimentiamo con 
la maggioranza per il provve-
dimento di riduzione del 50% 
degli oneri di urbanizzazione 
per le  ristrutturazioni delle 
abitazioni, provvedimento che 
condividiamo perché incentiva 
la ristrutturazione del patrimo-
nio edilizio esistente. Scelta che 
noi avevamo rinviato in quanto 
erano e sono ancora in vigo-
re gli incentivi statali del 50% 
sulle ristrutturazioni e del 65% 
sugli efficientamenti energetici”. 
Benissimo ma… siccome gli 
oneri passeranno da circa 120 
mila euro ad 80 mila euro man-
cheranno i soldi per investimenti 
per asfaltature e arredo urbano. 

Ed ecco l’affondo: “Questa de-
libera non sia utilizzata come 
alibi per lamentare la mancanza 
di risorse economiche per fare 
investimenti e conseguentemen-
te giustificare una futura apertu-
ra al consumo di suolo e nuova 
edificabilità”. Anche su questo 
il sindaco ribatte: “Purtroppo 
le entrate non saranno neppure 
di 80 mila euiro, cifra che forse 
raggiungeremo quest’anno ma 
non certo l’anno prossimo con 
gli incentivi di cui parliamo. Nel 
2017 andrebbe bene se incassas-
simo 50-60 mila euro, tempo che 
saranno molti meno. Come ho 
detto, l’edilizia è ferma”. 

C’è un dato che è passato 
quasi inosservato che invece è 
indicativo di come i tempi sia-
no cambiati nella Conca della 
Presolana. “Nel 2007 gli oneri 
di urbanizzazione superavano 
di molto i 600 mila euro e non 
c’era il vincolo del Patto di 
Stabilità”. Insomma Castione 
sguazzava nei soldi. Se si pensa 
che la previsione attuale di en-
trata degli oneri si riduce a 80 
mila euro quest’anno e alla metà 
nel 2017 (sia pure per agevolare 
le ristrutturazioni delle case esi-
stenti) si capisce come siano ar-
rivati anche nella Conca gli anni 
della vacche magre.
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La Fisi finanzia la… neve 
per la pista di fondo

Arrivano i 2 milioni e mezzo per 
gli impianti. Ecco chi garantisce se 

Sirpa non ce la fa. In primavera 
si prevede il via ai lavori

Cambiano i serramenti e la caldaia
del municipio e l’impianto 

di riscaldamento dell’Asilo di Bueggio

Scalve
Quei lucchetti del... 

disamore che sbarrano 
la strada del Vivione

(p.b.) Quando è arriva-
ta la lettera con allegati i 
50 euro in municipio han-
no strabuzzato gli occhi. 

*  *  *

“Egregio Sig. Sindaco di 
Schilpario, vorrei innanzi-
tutto scusarmi con Lei per 
aver forzato il lucchetto 
della sbarra alla fine del 
Passo del Vivione. Questo 
è successo in quanto una 
sera il mio navigatore mi 
ha indicato come strada 
più breve il Passo del Vi-
vione che ha inizio in pro-
vincia di Brescia. 

Da qui ho trovato un 
cartello con scritto “chiu-
so d’inverno” e una sbarra 
APERTA.

Una volta arrivato alla 
sbarra sita nel Suo Comu-
ne chiusa con il lucchetto, 
ho capito che mia moglie si 
stava facendo prendere dal 
panico, perché era molto 
preoccupata per nostro fi-
glio non avendo campo per 
i nostri cellulari.

Con questo non giustifi-
co il mio gesto, ma sembra 
almeno doveroso ripagare 
il danno arrecato allegan-
do una banconota da euro 
50,00 per un nuovo luc-
chetto da sostituire e per il 
disturbo arrecatoLe.

Mi scuso ancora con Lei 
e La ringrazio vivamente. 
Cordiali saluti.

Un cittadino di Ber-
gamo

*  *  *

Il sindaco Claudio 
Agoni ha messo il mes-
saggio su facebook perché 
uno che manda soldi a un 
Comune per ripagare il 
danno, e in misura tale 
da comprarne anche una 
dozzina, è certamente una 

la sbarra all’im-
bocco della stra-
da del Vivione, 
in Val Camoni-
ca e si è trovato, 
dopo il Passo e 
scendendo, chiu-
sa la sbarra alla 
baracca rossa. 
Capisco anche 
sia andato nel 
panico dovendo 
ripercorrere tutta la stra-
da a ritroso, il navigatore 
gli indicava quella come la 
strada più breve e lui non 
l’ha trovata chiusa all’ini-
zio. La strada del Vivione 
viene chiusa alla prima 

nevicata, ma ap-
punto la decisio-
ne di chiuderla 
è lasciata alla 
discrezione del-
la Provincia e 
il fatto che fosse 
aperta in Provin-
cia di Brescia e 
chiusa in provin-
cia di Bergamo 
fa capire che non 

c’è accordo e chi si trova in 
quella situazione forza i 
lucchetti”. 

Ma, a differenza del cit-
tadino anonimo, non si so-
gna nemmeno di ripagare 
il danno...

Claudio Agoni

La Fisi (Federazione dello sci) provin-
ciale quest’anno darà un contributo al 
gestore della pista di fondo di Schilpario 
per l’innevamento artificiale. Gianfran-
co Pizio, l’ex allenatore della nazionale 
femminile di fondo, ha in gestione la pista 
di fondo e secondo convenzione è tenuto 
ad aprirne, anche in caso di mancanza di 
neve, un anello con innevamento artifi-
ciale. Che ha ovviamente un costo. Pro-

prio per questo quest’anno la Fisi provin-
ciale ha deciso di finanziare questi costi, 
in modo che tutte le squadre che devono 
allenarsi possano avere un impianto a 
disposizione. Ovviamente se nevica è me-
glio per tutti…

E’ pronto anche il bar posizionato alla 
base della pista servita dallo skilift il che 
consente a Schilpario di essere pronto per 
l’inverno sciistico anche per lo sci alpino.  

alla baracca rossa, e una 
nei pressi del capannone 
dei Fondi. Tutte e tre sono 
chiuse da un lucchetto e 
ogni anno ne dobbiamo 
cambiare almeno una de-
cina, vengono forzati. Per-
ché in effetti ogni anno ci 
sono polemiche, al Passo 
del Vivione c’è un eserci-
zio commerciale e capite 
che non si può chiudere e 
soprattutto, in aprile, ria-
prire quando gli pare. Poi 
ci sono quelli che devono 
salire alle baite. Insomma 
sempre lamentele e pole-
miche. In questo caso il 
signore ha trovato aperta 

notizia eclatante, specie 
“in questo mondo di ladri” 
come cantava Venditti. Un 
lucchetto forzato è il con-
trario dei lucchetti dell’a-
more del Ponte Milvio (e 
anche dalle nostre parti ci 
sono ponticelli in cui gli in-
namorati li mettono). Ma 
li chiudono. Qui invece il 
lucchetto è stato… aperto.

Ma la storia delle sbarre 
e dei lucchetti sulla strada 
del Vivione (che da statale 
è tornata provinciale)  va 

oltre. Quel “cittadino” che 
non si è firmato perché a 
rigore ha commesso un… 
reato, saliva da Forno Al-
lione dove la sbarra era 
aperta con quell’avviso 
che sarebbe stata chiusa 
“in inverno”. L’inverno 
comincia, da calendario, 
il 21 dicembre. “In real-
tà – spiega il sindaco di 
Schilpario – di sbarre ce ne 
sono tre, una in provincia 
di Brescia, una all’altezza 
del bivio per i Campelli, 

In una riunione dei soci Sirpa, la società proprietaria degli impianti di Colere, si è 
dato per scontato che i 2 milioni e mezzo garantiti dalla Regione per mezzo di Finlom-
barda, la finanziaria della stessa Regione, arriveranno. E addirittura si pensa che il 
cantiere per le due nuove seggiovie, quella di Carbonera a Polzone e quella, unica, 
che andrà su da Polzone verso Cima Bianca (con stazione intermedia), verrà aperto a 
fine stagione, vale a dire in primavera. Contando che questa sia davvero una stagione 
di neve abbondante come dicono i previsori. Perché se non lo fosse la Sirpa sarebbe 
in difficoltà a restituire già la prima delle quote annuali del “fido”. E come previsto 
dovrebbe subentrare la Comunità Montana di Scalve che a sua volta girerebbe per 
questa quota di restituzione i fondi annuali del BIM. Si era diffusa la voce che ci fosse 
un secondo “garante” per questo “fido”, confondendo però il sostegno politico ottenuto 
in Regione con la garanzia. “E’ chiaro che la Sirpa da sola non sarà mai in grado di 
restituire quella cifra, essendo troppo condizionata nei bilanci dall’andamento sta-
gionale”. A dirlo molto sottovoce sono gli stessi soci della Sirpa, basandosi sui bilanci 
degli anni scorsi.  

Un progetto di 95 mila euro che sarà co-
perto per quasi la metà da un contributo 
del GSE, un organismo del Ministero per 
incentivare interventi di efficienza ener-
getica che tradotto significa soprattutto 
risparmio. Si tratta del “Conto termico 
2.0” che prevede appunto questi contri-
buti statali a fronte di un progetto che a 
Vilminore si divide in due interventi: uno 
riguarda l’edificio che ospita l’Asilo di 
Bueggio in cui si rinnoverà completamen-
te l’impianto di riscaldamento. Il secondo 
intervento riguarda invece il municipio 
in cui si cambieranno tutti i vecchi serra-
menti che danno spifferi da tutte le parti 
e si cambierà anche la caldaia. In bilancio 

il sindaco Pietro Orrù ha stanziato 50 
mila euro per questi due interventi che 
dovrebbero concludersi entro fine anno o 
al massimo entro gennaio. 

Sempre in tema di efficienza ecologica 
anche la distribuzione dei contenitori per 
il compostaggio dell’umido al costo di 25 
euro. Chi vorrà comunque fare da sé avrà 
(a fronte di verifiche, ovviamente) uno 
sconto del 10% sulla tassa rifiuti. 

Sta infine per essere ultimato il proget-
to di ampliamento della piazzola ecolo-
gica, un progetto di circa 270 mila euro, 
una spesa notevole che dovrebbe essere 
coperta con i fondi Bim, che consentirà di 
eliminare i cassonetti. 
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Cambia tutto: dopo le polemiche 
sull’autovelox e le multe
90 all’ora il nuovo limite 

Cambia tutto, o almeno 
dovrebbe cambiare tutto, 
se non a brevissimo, nem-
meno a lungo termine. 
Come avevamo annuncia-
to qualche settimana fa, 
ora la cosa diventa reale. 
Galleria di Lovere. Mesi 
di polemiche per l’auto-
velox installato appena 
fuori dalla galleria per 
chi percorre il tratto Dar-
fo-Endine con il limite a 
70 all’ora, contestato da 
moltissimi automobilisti 
che soprattutto nelle pri-
me settimane sono stati 
flagellati dalle contrav-
venzioni. “Il limite – ave-
va spiegato il sindaco Gio-
vanni Guizzetti – era 
stato fissato a 70 per il 
manto stradale sconnesso 
che non permetteva di al-
zarlo per ovvie ragioni di 
sicurezza”. A questo punto 
Guizzetti e la giunta deci-
dono di fare una proposta 
all’Anas, cioè di impiega-
re un po’ dei soldi entrati 
dalle contravvenzioni per 
sistemare il tratto strada-
le disconnesso all’interno 
della galleria, che sarebbe 
di competenza dell’Anas, 

Il Comune (come 
avevamo annunciato) 
mette nero su bianco 
la proposta all’Anas 

‘Mettiamo 
i soldi delle multe 

per rifare il manto 
stradale e aumentare

 il limite 
da 70 a 90 all’ora’

e riuscire così ad alzare il 
limite da 70 a 90. “E sta-
mattina (10 novembre ndr) 
abbiamo inviato la lettera 

ufficiale col comandante 
dei vigili all’Anas che ha 
dato la disponibilità al 
progetto, utilizzerebbero 

come contributo per fare i 
lavori del rifacimento del 
manto stradale, parte dei 
soldi delle multe incassati 

da noi, il resto lo mettono 
loro”. Adesso dopo l’uf-
ficialità del progetto, ci 
sarà qualche incontro per 

capire come muoversi, ma 
sull’accordo non dovreb-
bero esserci problemi. In-
somma, si cambia. 

Giovanni Guizzetti

TRELLO

ASTA

Il Politecnico di Milano e quella soluzione 
innovativa per tentare di arginare 

le crepe di Trello, parte la sperimentazione

Deserta l’asta per tentare 
di vendere l’immobile dell’ex Cai

Lovere sale al secondo 
posto tra i Borghi più 

belli d’Italia

Villa Gregorini 
abbandonata: 

il Comune interviene 
pulendo l’area esterna

Lovere guadagna punti su punti, almeno in quello che 
è il Club dei Borghi più Belli d’Italia. In questi giorni 
sono stati diffusi i dati del Club e Lovere è al secondo 
posto nella graduatoria dei Borghi più belli d’Italia, un 
risultato che lancia a livello turistico il paese anche fuori 
dall’Italia: “Siamo soddisfatti – spiega il sindaco Gio-
vanni Guizzetti – e andiamo avanti nel rilancio e nella 
valorizzazione del centro storico, abbiamo appena fatto 
un’assemblea dove abbiamo diffuso i dati di un anno 
davvero importante per Lovere, attualmente, e l’anno 
non è ancora chiuso, la Torre Civica è già stata visita-
ta da 15.000 persone, rispetto alle 11.000 persone dello 
scorso anno. Questo per fare solo un esempio. Insomma, 
siamo davvero ottimisti per il nostro centro storico e per 
tutta Lovere”.

Dopo la nostra inchiesta su Villa Gregorini del nume-
ro scorso che ne documentava l’abbandono il Sindaco 
Giovanni Guizzetti prova a metterci una pezza, anche 
se la villa è di proprietà privata: “Andremo perlomeno 
a ripulire l’area intorno alla villa da sterpaglie e rovi, 
l’unica cosa che possiamo fare, purtroppo è in una si-
tuazione disastrosa”. Oltre a Villa Gregorini a Lovere ci 
sono altre ville antiche fra cui quella che ospitava l’ex 
Comune, da qualche anno venduta a un privato, villa 
che però rischia di fare la fine di Villa Gregorini. 

Si ritenta. Un’altra pos-
sibile svolta, sperando sia 
la soluzione definitiva, 
uno studio del Politecnico 
di Milano avrebbe indivi-
duato una possibile solu-
zione agli annosi problemi 
della zona del Trello, so-
luzione illustrata ai resi-
denti durante un’assem-
blea nel quartiere Trello 
lunedì 7 novembre, dove 
da anni ci sono crepe e 
fratture nelle strade e nel-
le case. Da anni si inter-
viene senza mai trovare 
una soluzione definitiva. 
E adesso questa nuova 
proposta innovativa idea-
ta da un pool di ingegneri 
e tecnici del Politecnico 
dell’Università Bicocca di 
Milano. Un progetto che 
si basa sulle proprietà chi-
miche e fisiche dell’acqua 

che passa sottoterra. Se-
condo gli ingegneri baste-
rebbe aggiungere sale o al-
tri prodotti per modificare 
le reazioni a contatto con 
il sottosuolo gessoso. “Spe-
riamo funzioni – spiega il 
sindaco Giovanni Guiz-

zetti – è una soluzione che 
non è mai stata tentata, un 
modello sperimentale che 
verrà testato nei prossimi 
mesi su Via 2 Giugno, un 
campo prova e poi ci vorrà 
qualche mese per analiz-
zare i dati di entrata e di 

uscita. Verranno immessi 
nel terreno alcuni pali sa-
lini che quando verranno 
attraversati dall’acqua 
ne cambino le proprietà 
chimiche e fisiche, così da 
impedire che eroda il sotto-
suolo”. 

E’ andata de-
serta l’asta per la 
vendita dell’im-
mobile ex Cai in 
centro al paese. 
Tempi duri per 
chi cerca di vende-
re immobili e non 
fa eccezione nem-
meno il Comune 
e così all’asta per 
cercare di portare 
qualche soldo nel-
le casse comunali 

non ha risposto 
nessuno. 

Ma il Comu-
ne non demor-
de: “Ne faremo 
un’altra – spiega 
l’amministrazio-
ne – dove andre-
mo a ridurre il 
prezzo del 10%, 
l’importo era 
57.000 euro”. 

Insomma, si ri-
prova. 

Lovere
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Il sindaco: “Le lapidi 
tolte non verranno buttate via”

Sovere

Gentile redazione,
Visto che nessuno dice niente ufficialmente, volevo 

farmi portavoce di molta gente che si sta giustamente 
lamentando per la situazione lavori al cimitero di So-
vere. Io ci vado spesso, così come molta altra gente, so-
prattutto anziani, che hanno i loro cari che riposano, o 
dovrebbero riposare, in pace. Novembre è il mese dei 
Morti, una volta all’anno almeno ci si ricorda di chi si do-
vrebbe ricordare sempre. Era proprio necessario ridurre 
il Campo…Santo, in un campo…di battaglia, anziani co-
stretti a farsi centinaia di metri in più per entrare, disa-
gi, terra, fango, insomma, problemi dappertutto. Non si 
potevano fare i lavori in un’altra stagione? per esempio 
cominciarli prima? o cominciarli dopo il mese dei Morti? 
Si è aspettato tanto che si poteva anche aspettare qual-
che settimana in più. E poi quelle lapidi contro il muro 
nella parte alta del cimitero, alcune rotte che fine fanno? 
sono antiche e portano la storia del nostro paese e anche 
se non verranno buttate sono già rotte, ho visto che due 

La lettera: “Il Campo Santo…
un campo di battaglia. 
Non potevano anticipare 

o posticipare i lavori? 
e quelle lapidi rotte…”

Il sindaco Francesco Filippini fa chiarezza sui lavori al 
cimitero: “Le lapidi non verranno buttate ma rimesse a di-
mora, né le lapidi appoggiate al muro, né quelle momenta-
neamente accatastati, tutto verrà preservato e risistemate”. 

PIANICOAPPUNTAMENTO

Novità per Via Castello: si sistema 
il centro storico in attesa di vendere 
il terreno per fare cassa. I bambini 

della Primaria ricordano il 4 Novembre

Il 18 
novembre
concerto 

degli alpini 
a Sellere

Don Angelo, don Michele e un paese che si fa comunità. 
Primo passo verso l’inaugurazione del nuovo oratorio

Mentre si prepara l’i-
naugurazione della Palaz-
zina realizzata coi fondi 
dei 6000 campanili e del 
nuovo parco giochi, che do-
vrebbe slittare di qualche 
settimana “Per permettere 
– spiega la sindaca Clara 
Sigorini – di avere il parco 
funzionale con l’erba e tutti 
gli accessori. Sono solo di-
namiche tecniche”. Intanto 
nei giorni scorsi ricorrenza 
del 4 Novembre festeggiata 
con i bambini delle scuole. 
E la novità arriva da Via Castello, una 
delle vie storiche del centro storico, che 
da anni aspetta di essere ristrutturata: 
“La ristrutturazione completa – spiega 
la sindaca – va di pari passo con la ven-
dita del terreno edificabile che abbiamo 

nel Comune di Sovere e che è in vendita a 
162.000 euro, la riqualificazione comple-
ta ammonta a 230.000 euro, in ogni caso 
abbiamo deciso comunque di cominciare 
ad intervenire su Via Castello, andremo 
a sistemarla ed asfaltare”. 

Inaugurazione dei campet-
ti dell’oratorio in concomi-
tanza con la festa patronale 
di San Martino, in una sug-
gestiva serata dove le lanter-
ne hanno colorato il cielo di 
Sovere. 

E’ cominciata così ed è 
continuata con molto altro la 
festa patronale di San Mar-
tino in quello che fra pochi 
mesi sarà il nuovo oratorio 
di Sovere. Tre giorni intensi 
dove il paese si è ritrova-
to non a fare, ma a essere 
comunità, un po’ come ha 
sempre chiesto Don Angelo 
da quando è arrivato tre anni 
fa a Sovere e un po’ come 
fa coi giovani il curato Don 
Michele.

 E Sovere ha risposto con 
entusiasmo a una festa pa-
tronale che sino a pochi anni 
fa passava un po’ in sordina. 
Suggestivo il lancio delle 
lanterne la sera di San Marti-
no, occhi all’insù e luce che 
illuminava cielo e cuori, una 
sorta di stelle, non cadenti, 
ma ascendenti che volavano 
con desideri e sorrisi verso 
l’infinito. E poi sabato e do-
menica la festa in oratorio, 

lapidi spaccate, senza nessuna cura, buttate lì, con un angio-
letto spaccato, ma con che criterio le hanno tolte dalla terra? 
ma dov’è il rispetto? mi sono commossa guardandole così, un 
mucchio di storia e di cuore distrutti. Ma dov’è la cura e il 
rispetto dei nostri morti? Grazie per lo sfogo e lo spazio. 

Lettera firmata

per le vie del paese e in Par-
rocchia. “Nel salone del bar 
dell’oratorio – spiega don 
Angelo – abbiamo proietta-
to alcuni cortometraggi sul 
tema dell’accoglienza, sul 
tema dell’integrazione dove 
è emerso tra l’altro come 
non si devono integrare solo 
chi viene da noi, ma anche 
noi nel nostro ambiente, con 
i nostri figli, con i ragazzi. 
L’integrazione va oltre un 
contesto geografico, fa parte 
di noi”. 

Domenica mattina pro-
cessione lungo le vie del 
pase con dodici persone che 
hanno portato la statua: “Li 
ringrazio – continua Don 
Angelo – come ringrazio la 
Banda, il Coro, i chierichet-
ti, la gente che ha gremito la 
Chiesa, chi ha preparato i 
fiori e allestito l’altare. E chi 
si è occupato della cucina in 
oratorio, c’è stata gente sia 
il sabato che la domenica, 
abbiamo avuto anche tre 
pizzaioli, uno dall’Austra-
lia. E poi la soddisfazione 
dell’inaugurazione del cam-
petto di calcio, apprezzato 
da tutti, finalmente nessuna 
barriera architettonica, tut-
to sullo stesso piano dell’al-
tezza del bar, accessibile a 
chiunque”. 

Don Angelo che ha sem-
pre fatto della comunità  un 
punto di forza ci tiene a rin-
graziare tutti: “Dalle squa-
dre che hanno partecipato al 
torneo, alle ditte che hanno 
lavorato sodo per far si che 
il campetto si potesse inau-
gurare in tempo, supervisio-
ne affidata a don Michele 
che ha fatto un grande la-
voro. 

E poi le visite guidate alla 
Chiesa Parrocchiale con 
Cristian Surini che abbia-
mo intenzione di riproporre 
in altre circostanze. La ca-
valcata intorno alla Chiesa 
grazie a Omar Faustini e a 
suo fratello che hanno messo 
a disposizione i loro cavalli. 
Grazie a Corrado e Cristian 
per gli altri animali, grazie 
a chi ha esposti ai merca-
tini e al maestro Cattaneo 
per l’impegno nella ricerca 
degli oggetti sulla civiltà 
contadina”. Insomma, una 
tre giorni dove la luce di una 
festa che ha coinvolto tutti 

ha illuminato il cielo di no-
vembre. Una strada tracciata 
per chi c’è e per chi verrà, 
nell’ottica dell’inaugurazio-
ne del nuovo oratorio, che 
salvo imprevisti, avverrà a 
fine gennaio. 

Un oratorio da vivere. 
‘Ciò che abbiamo fatto solo 
per noi stessi muore con noi. 
Ciò che abbiamo fatto per 
gli altri e per il mondo resta 
ed è immortale’.



Araberara 18 novembre 2016
23

CASTRO

Comune–Lucchini: accordo fatto 

RIVA DI SOLTO - MEMORIA

BRUNA PACE POLINI, TRE MESI DOPO QUEL RACCONTO…IL 
RICORDO DI UNA DONNA CHE HA FATTO LA STORIA DI RIVA

ROGNO

FONTENO

Liu, il primo Cinese…
cittadino italiano di Rogno: 

ha creato una ditta in paese dove 
lavora gente del posto. Il sindaco: 

“Un orgoglio avere cittadini come lui”

Isabel: l’Istituto dove studiava le 
dedica un’aula. Mamma Katy e papà 

Raffaele e quella campagna per 
sensibilizzare chi aiuta

A
lto  S

ebino

Comune-Lucchini: accordo fatto. Dopo mesi di incontri 
ci siamo. “Abbiamo definito il tutto – spiega soddisfatto 
il sindaco di Castro Mariano Foresti – nelle scorse set-
timane abbiamo incontrato i tecnici della Lucchini per 
definire alcune problematiche che erano rimaste aperte 
e finalmente abbiamo definito il tutto. Abbiamo chiuso 
l’accordo per il parcheggio del centro raccolta dei rifiuti 
e per la piazzola, siamo in attesa dell’ultima autorizza-
zione che dovrebbe arrivare a fine mese e poi procedere-
mo con i lavori di collettamento, durante questi lavori il 
centro di raccolta sarà chiuso per un paio di mesi”. 

E intanto i rifiuti dove verranno messi? “Siamo in 
contatto con la Valcavallina, dovremmo andare a con-
ferirli temporaneamente a Costa Volpino, alla Santa 
Martina ma stiamo definendo il tutto. E così il grande 
parcheggio all’entrata del paese diventa di proprietà del 
Comune di Castro mentre la piazzola che era in como-
dato d’uso trentennale e mancavano ancora molti anni 
alla scadenza, ma con questa operazione diventiamo 
proprietari da subito della piazzola. I lavori di colletta-
mento sono a carico della Lucchini che in cambio avrà 
l’accezione di un pezzetto di strada per accedere allo sta-
bilimento della Lucchini”. 

C’era poi il problema dei camion per l’accesso allo 
stabilimento, si creano spesso delle code che danno fa-
stidio alla circolazione: “La Lucchini a questo proposito 
ci aveva fatto una proposta molto impattante che non 
avevano accettato, adesso ne hanno riformulato un’al-
tra, l’abbiamo discussa nell’ultimo consiglio comunale e 
sembra che vada bene, viene praticamente allargata la 
porta di accesso e viene creata una nuova pesa, questo 
creerà maggiore fluidità nel ricevimento delle merci, un 
passo in avanti molto importante rispetto alla situazio-
ne attuale”. 

Ma c’è dell’altro: “Si stanno incontrando il segretario 
comunale e l’incaricato della Lucchini per definire i la-

La soddisfazione del sindaco: 
“Il grande parcheggio 

all’entrata del paese e la 
piazzola dei rifiuti diventano 

nostri”. I lavori a carico della 
Lucchini che potrà ampliare la 

strada per entrare 
allo stabilimento

vori alla zona del Belvedere, la zona a lago che arriva 
sino al Lido, con una convenzione andremo a riqualifi-
carla, cominceremo a breve la progettazione, stiamo defi-
nendo il tutto in queste settimane”. 

Isabel Pedretti rimane con loro, sempre, nelle loro classi, nel loro cuore, nel loro 
sguardo. Isabel era volata in cielo il 16 febbraio, avevamo raccontato la sua storia, pri-
ma con una lunga intervista a lei stessa, quando la leucemia sembrava scomparsa, poi 
a mamma Katy, che aveva affrontato la malattia con quel coraggio e quell’amore che 
solo le mamme riescono a tirar fuori. E ora, in questi giorni, l’istituto dove Isabel stu-
diava, a Pisogne, le ha intitolato l’aula dove studiano ancora i suoi compagni di scuola 
per diventare operatori del settore turistico. Una cerimonia semplice e intensa per 
scoprire la targa in sua memoria, presenti mamma Katy e papà Raffaele che da tempo 
hanno dato il via a un progetto di sensibilizzazione per la donazione degli organi, do-
nare per sensibilizzare, donare per aiutare. Gli studenti per l’occasione indossavano 
tutti una maglietta con il viso sorridente di Isabel, quel viso che quando lo guardavi 
ti avvolgeva come un abbraccio, quegli abbracci che ti spalancano il cuore d’amore. 

FONTENO

ROGNO

Xino fa il pieno per San Carlo

Dario Colossi e la…panchina gigante, 
la più grande della Lombardia, ispirata 

a Chris Bangle: da lì si vedrà 
il paesaggio dalla Valcamonica al lago

Tanta gente, come sempre a Xino per San Carlo, processione affidata all’Arciprete 
di Solto Collina don Lorenzo Micheli e a fare gli onori di casa il parroco di Fonteno 
Don Alessandro Martinelli e in prima fila il sindaco Fabio Donda, attivo da sem-
pre anche nel volontariato e nella Parrocchia. Insomma, tutto il paese si è stretto al 
patrono San Carlo. E adesso, sul fronte amministrativo, si pensa al futuro: “Dovremo 
cominciare i lavori per il marciapiede che porta in paese – spiega il sindaco – entro fine 
anno, abbiamo tutte le autorizzazioni della Provincia, ormai siamo apposto”.

Ar.Ca.
Se ne è andata così, nel guscio della sua Riva, nel ventre 

di quel lago che l’ha coccolata per anni, che ha osservato la 
sua verve, la sua incredibile e contagiosa voglia di vita come 
un’onda inaspettata che travolge e colora d’azzurro tutto. 
Bruna Pace Polini solo pochi mesi fa, quando era già mala-
ta, ci aveva raccontato la sua storia, che ha dell’incredibile e 
sembra uscita da un romanzo d’altri tempi, lei, nel suo Palaz-
zo, il più antico di Riva e uno dei più suggestivi del lago, quel 
Palazzo Polini che ha amato e vissuto sino all’ultimo giorno. 
Il grande portone in legno antico dà sulla piazza del porto, 
profumo di vicoli antichi che sbatte sul riverbero del lago, 
lo stemma in pietra sembra tenere d’occhio chi passa di lì, e 
quello stemma di gente ne ha vista tanta in più di 600 anni di 
vita. Lei, Bruna Pace Polini, stava seduta appena varcata la 
soglia, un grande cortile antico che lascia senza fiato, colon-
nato, affreschi, acciottolato, e roba antica sparsa un po’ dap-
pertutto, perché Bruna, classe 1941 quella roba ora la vende, ma questa è un’altra storia. Bruna, 
un tumore alla testa, operata da poco, ci aveva accolto sorridendo “Il medico mi ha detto di non 
mollare e io non mollo, per questo sono qui”. “Mia madre – ci aveva raccontato Bruna – ha avu-
to 14 figli, io sono la dodicesima, si chiamava Ines galli, nata il 22 aprile del 1904 a Riva, pensa 
che i 14 figli li ha partoriti tutti in casa. Mio padre invece era un contadino, allevava animali 
e si occupava della terra, aveva qualcosa come 50.000 pertiche di terreno, lui veniva da Solto 
Collina, si chiamava Giovanni Polini, classe 1901”. E il palazzo infatti porta il nome di Palazzo 
Polini, anche se in origine era un monastero e poi ci abitarono i Conti Martinoni: “Un palazzo 
del 1400, Riva è chiamato il paese delle 7 torri, pensa che 3 di quelle torri sono in questo palaz-
zo. Comunque i miei genitori lo comprarono e cominciarono con un’osteria, vendevano il vino, 
intanto 4 dei miei fratelli erano emigrati in Sudamerica per cercare lavoro e io rimasi con le 
mie sorelle, ero molto brava a scuola, frequentavo le scuole a Lovere, e ricordo che il professor 
Ferrante mi dava lezioni di lettere e filosofia e io andavo a vendere ciliegie per pagare le sue 
lezioni. Allora eravamo molto poveri, si viveva praticamente a pane e acqua, beh, un po’ come 
sono vissuta adesso in ospedale a Bergamo, perché detto tra noi si mangia malissimo”, Bruna 
era così, un vulcano, e ci aveva raccontato la sua storia e quella del suo palazzo, che andavano 
a braccetto, il palazzo in simbiosi con lei, un palazzo che era osteria, poi ristorante, un palazzo 
da serate di gala dove Walter Chiari accendeva la notte. Dove lei e Marcegaglia ebbero una 
storia, lei era così, una vita intensa, e ci raccontò della sua amicizia con lo zio di Dodi Al-Fayed 
e prima di andarcene quel saluto: “E’ stata una bella vita, è ancora una bella vita” e lo sarà 
ancora, da qualche parte…

Il primo Cinese…cittadino italiano 
di Rogno, che non canterà magari 
‘Fozza Inda’ (visti i tempi che 
corrono sul fronte Inter meglio non 
esporsi troppo sul fronte calcistico), 
ma che a Rogno vive e lavora da 
sempre. E così da qualche giorno 
Liu è a tutti gli effetti cittadino di 
Rogno. “Non si possono fermare i 
cambiamenti – commenta soddisfatto il sindaco Dario Colossi - fiumi 
di parole, articoli di giornale, discussioni nei parlamenti e crisi in 
Europa. Mille teorie e tentativi di cambiare o fermare la storia. Niente 
di nuovo, corsi e ricorsi. Poi ci si dimentica che la storia è come un 
fiume che scorre, lento e pacioso ma scorre, e porta con se le piccole 
e le grandi cose, le modifica, le cambia, senza quasi che ci si accorga. 
Un pò come quando ti guardi allo specchio una mattina con un pò 
più di attenzione e ti accorgi che il tuo viso è stato scavato da tutto 
quanto di bello e di brutto t accade ogni giorno. Teorie sugli immigrati, 
il razzismo e i pregiudizi, il presunto lavoro rubato agli italiani. Una 
grande pernacchia”. Colossi è contento: “Sì e poi succede come 
qualche giorno fa che alle 9 del mattino dichiaro cittadino italiano il 
primo Cinese del mio paese, Liu, sposato con figli che vanno all’asilo 
di Rogno, parla correttamente l’italiano, ragazzo colto. Ha un’azienda 
(importante) a Rogno con collaboratori cinesi e italiani (più altri filiali 
nel Nord Italia). Unico segno del passato...si fa chiamare Marco perchè 
sostiene che sia più famigliare, ma per il resto vince per distacco su 
molti italiani, molti. Quando poi i figli sposeranno italiani/e.....come 
sta accadendo già con altre etnie, i giochi saranno fatti. Ma anche qui, 
corsi e ricorsi della Storia. Niente di nuovo, anzi si, un cittadino in più 
per Rogno, e un cittadino di quelli che lasciano il segno”. 

A Dario Colossi non manca l’iniziativa, né tantomeno 
l’inventiva, e così in questi giorni ha estratto dal cilindro 
la…panchina gigante. “Abbiamo ricevuto il benestare della 
Bing Bench Community – spiega il sindaco Dario Colossi – 
che fa capo al mitico e illustre Chris Bangle, di posizionare 
una panchina gigante nel Comune di Rogno”, panchina di 
colore blu: “Blu come la panchina del Comune di Clavesa-
na, provincia di Cuneo, con cui siamo gemellati e dove vive 
e opera questo visionario di origini americane ma italiano 
d’adozione. Sarà la prima panchina gigante non solo della 
nostra zona ma di tutta la Regione Lombardia”. Colossi 
è convinto che sarà un successone: “Sta diventando virale e c’è un turismo legato a queste panchine di 
persone che partono da chissà dove per poter ammirare paesaggi mozzafiato....dalla nostra panchina si 
potrà ammirare il paesaggio della Valcamonica e del lago ovviamente....altri Sindaci svalvolati come me 
potranno richiedere il posizionamento di panchine nei propri Comuni, chiedete info. La nostra sarà posi-
zionata in un luogo che teniamo top secret per il momento....comunque raggiungibile a piedi lungo un bel 
percorso ambientale....allenatevi. Avrà anche un papà, perchè una delle condizioni è quella di realizzare 
la panchina senza l’utilizzo di fondi pubblici. Mi sembra giusto. Buona panchina a tutti”. 
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Vittorio Sgarbi: “Inciviltà assoluta, i morti sono più 
vivi di questa amministrazione, vergognatevi”

“Le cose non sono andate così”, Tino Consoli, vicesin-
daco non ci sta e spiega la versione dell’amministrazione: 
“Innanzitutto nessun resto umano è stato gettato, anzi. 
Sono state inviate lettere a tutti i parenti o discendenti 
per comunicargli che ci sarebbero state le estumulazio-
ni. Dopo ben 97 giorni, quindi un lasso di tempo lun-
ghissimo, su 56 tombe, nessuno ha chiesto di rinnovarle 
per dieci anni, e per dieci anni giusto per i lavori che il 
Comune doveva fare, abbiamo chiesto 4 euro al mese, il 
che vuol dire 500 euro per dieci anni, ma solo due han-
no chiesto di  rinnovare, così trenta non hanno risposto 
e i resti sono stati messi nella fossa comune, 2 hanno 
chiesto di mettere i resti nelle cassettine dei loculi dove 
c’erano altri parenti e così è stato fatto, 4 hanno riposto 
i resti negli ossari e hanno pagato regolarmente quello 
che c’era da pagare, 16 su richiesta dei parenti sono stati 
messi nella fossa comune. Quattro hanno chiesto di non 
spostarli, due hanno accettato il rinnovo mentre due non 
volevano versare i soldi, così per non creare problemi ab-
biamo deciso di tenere le 4 lapidi, che peraltro non hanno 
nessun resto mortale sotto, e di non fare pagare niente a 
nessuno. Quindi nessun resto e nessuna memoria è stata 
offesa”. Ma le lapidi che fine hanno fatto? “Come prevede 
la legge sono state smaltite come rifiuti speciali ma pri-
ma dalle lapidi sono state tolte tutte le foto e riconsegnate 
ai parenti o conservate in Comune e a disposizione dei 
discendenti che le richiedono”. 

Ma le lapidi secondo qualcuno non potevano essere ri-
mosse perché storiche: “Diventano storiche per legge solo 
le lapidi dei caduti in guerra e qui non ce n’erano”. Ma se 
sono state smaltite nel caso qualche parente ne avesse 
fatto richiesta poteva portarle a casa? “No, perché sono 
rifiuti speciali e devono essere smaltiti come tali, non di-
pende da noi”. 

Consoli non ci sta: “Quello che è stato fatto a Solto vie-
ne fatto in ogni cimitero per permettere poi ai nuovi de-
funti di trovare spazio ma nessuno getta via i resti, anzi, 
sono i parenti che decidono se rinnovare o meno e anche 
se non rinnovano vengono messi nella fossa comune, non 
gettati. Ho parlato con il sindaco di Adrara San Marti-
no che ho visto per altre cose in questi giorni e avevano 
appena fatto la stessa cosa anche loro e lo stesso è stato 
fatto a Sovere e in altri cimiteri, dappertutto, sono i rego-
lamenti, qui qualcuno vuole farlo passare come qualcosa 
d’altro ma non è così”. Quindi? “Quindi dispiace che si 
strumentalizzi la questione dei defunti per la campagna 
elettorale, perché è questo che sta succedendo, non altro. 
Ma noi non ci stiamo”. 

“2 nei loculi con parenti, 
4 negli ossari, 16 su 
richiesta dei parenti 

nella fossa comune, le 4 
lapidi rimaste non hanno 

pagato nulla. Le foto 
consegnate ai parenti. 

Nessuna lapide storica”

Consoli: “Nessun resto umano 
gettato, 56 tombe: per 30 non 
ha risposto nessun parente e 

sono finiti nella fossa comune”

Gentile Sindaco,

a seguito della sua reazione 
ai miei rilievi critici aventi 
ad oggetto la distruzione, 
incomprensibile ed incon-
sulta, di una gran parte 
delle lapidi storiche del 
cimitero di Solto, mi sono 
preoccupata di documentar-
mi, con l’ausilio di qualche 
esperto di mia conoscenza, 
sull’intera questione e Le 
rappresento quanto a me è 
stato riferito in proposito. 
Non credo di dover spreca-
re troppe parole per affermare un  dato che è di tutta 
evidenza: i cimiteri, sono, per eccellenza, luoghi della 
memoria collettiva, ove si conservano le testimonianze 
materiali dell’identità e della storia, aulica o minuta, di 
una comunità e  delle sue pratiche, sociali e religiose. 
Ebbene, tutti questi valori, che io Le ho sommariamen-
te rappresentato, sono oggetto di considerazione e di 
protezione da parte della legge, soprattutto quando, 
come nel nostro caso, tali valori sono espressi da beni, 
mobili o immobili, di proprietà pubblica. Infatti, il de-
creto legislativo n. 42 del 2004 (cosiddetto Codice dei 
beni culturali e del paesaggio), all’articolo 10, statuisce 
che sono considerati beni culturali, quando appartengo-
no allo Stato o agli altri enti pubblici territoriali (ed il 
Comune di Solto, come tutti gli altri comuni d’Italia, è 
appunto un ente pubblico territoriale) tutte le cose, im-
mobili o mobili, che abbiano interesse, fra l’altro, “quali 
testimonianze dell’identità e della storia delle istituzioni 
…collettive o religiose”. 
E non c’è dubbio, in base a quanto Le ho in precedenza 
esposto, che i cimiteri, con il loro apparato di lapidi e 
monumenti funebri, siano proprio una di quelle testi-
monianze caratterizzate da interesse per la storia col-
lettiva della comunità cui appartengono. Così come non  
c’è dubbio (ma questo Le è certamente noto), che i cimi-
teri, compreso il loro apparato di lapidi e monumenti 
funebri, sono di proprietà dei Comuni nel cui territorio 
ricadono e sono addirittura assoggettati al regime dei 
beni demaniali, ai sensi dell’articolo 824 del codice ci-
vile. 
Orbene, il Codice dei beni culturali, che Le ho rammen-
tato poc’anzi, stabilisce, all’articolo 12, che i beni di pro-
prietà pubblica e di interesse storico per la collettività 
(come i cimiteri, appunto) sono soggetti a tutte le dispo-
sizioni del Codice stesso. 
Ebbene, fra queste disposizioni, ve n’è una in partico-
lare che qui viene in rilievo, ed è l’articolo 21, il quale 
espressamente stabilisce che la rimozione o la demoli-
zione, e finanche lo spostamento, non importa se tem-
poraneo, di detti beni di interesse storico non possono 
essere eseguiti senza una preventiva autorizzazione 
dell’ufficio dello Stato espressamente preposto alla vigi-
lanza su detti beni, che è la Soprintendenza per l’arche-
ologia, le belle arti ed il paesaggio. 
Cosa comporta la manomissione non autorizzata di tali 
testimonianze? Mi spiace doverLe evidenziare che tale 
manomissione comporta la commissione di un reato, 
qualificato come esecuzione di opere illecite, previsto 
e punito, dall’articolo 169 del Codice dei beni culturali 
che Le ho più volte menzionato, con l’arresto fino ad un 
anno e con l’ammenda fino a 38.734 euro, centesimo più, 
centesimo meno. Oltre, ovviamente, alla lesione dell’im-
magine che, per uno che fa politica, è il disdoro maggio-
re. Per quanto mi riguarda, come cittadina attenta alle 
cose che accadono nel mio Paese, non potrò esimermi 
dal segnalare l’accaduto a tutti gli organi competenti, 
ai quali spetta vigilare sulle testimonianze della storia 
collettiva di una comunità e reprimere ogni abuso.  
A Lei, probabilmente, spetterebbe, ma la mia è una 
riflessione a voce alta e non vuole essere un consiglio, 
anche perché non mi è stato richiesto, di rimediare allo 
scempio compiuto recuperando, se possibile, le lapidi ri-
mosse e di evitare la perseveranza nel procedere su una 
strada che vedo molto scivolosa e foriera di problemi. 
Per dirla, infatti, con Sant’Agostino: “Humanum fuit er-
rare, diabolicum est per animositatem in errore manere”

Chiara Frugoni

LA LETTERA/1   

La storica Chiara 
Frugoni: “La legge 

parla chiaro...si 
rischia l’arresto 

fino ad un anno e 
con l’ammenda fino 

a 38.734 euro…” 
e cita Sant’Agostino

LA LETTERA/2   

“Rimpiango che non si sia avuto rispetto per i 
morti di cui ora non sapremo più nemmeno il nome”

 Io vivo undici mesi dell’anno a Pisa, dove, per mia for-
tuna, voto. Entro al cimitero di Solto quando sono in pa-
ese,  in agosto e il giorno dei morti. Evidentemente non 
so nulla delle date delle  elezioni soltesi – che non è l’om-
belico del mondo -   e non sono stata strumentalizzata da 
nessuno perché la mia è una protesta per la distruzione 
decisa dell’Amministrazione comunale di una parte del 
patrimonio civico, culturale e paesaggistico del cimitero 
di Solto. La stessa Amministrazione, che si dichiara vin-
colata dall’attuale regolamento, ha ammesso pubblica-
mente che è possibile cambiarlo e dunque mi chiedo per-
ché non l’abbia cambiato prima di mandare in discarica 
le lapidi. Inoltre, ripeto, le lapidi potevano essere appog-
giate ai muri perimetrali del nuovo cimitero già pronto. 
L’avere fatto affiggere  una violenta lettera del sindaco 
a me indirizzata in tutti gli esercizi di Solto con insulti 
nei miei confronti dà la misura di quanto intempestiva, 
politicamente,  sia stata  da parte dell’Amministrazione 
in carica  la distruzione delle lapidi, voglio dire, prima 
di essere riconfermata da nuove elezioni.  Poiché mi si 
accusa di avere paragonato il terremoto  delle Marche e 
dell’Umbria alla distruzione delle lapidi, come se fossero 
due eventi di uguale entità,   ripeto quanto avevo scritto 
al sindaco di Solto   mandandogli l’articolo che l’Eco di 

Bergamo ha tagliato ma che ripeto, il sindaco conosce 
nella sua interezza, in cui spiegavo che  la distruzione 
inestimabile del terremoto  non riguardava solo le per-
sone o le chiese monumentali o i quadri di grande pre-
gio. Erano stati distrutti anche piccoli paesi, e spiegavo,  
per fare capire, con un paragone,   cosa ha significato 
mandare in discarica, come ha scritto il vice sindaco 56 
lapidi, anche molto umili (lettera che mi ha indirizzato 
il 5 novembre),   a proposito di quei paesini:  “nessuna 
casa presa per sé poteva forse essere definita un capola-
voro, ma era il loro insieme, il loro essersi tramandate 
nel tempo a disegnare un patrimonio culturale che non si 
può più ricostruire, di cui non avremmo mai voluto fare 
a meno. Quel borgo, se sarà ricostruito come nuovo, non 
ha più lo stesso fascino. Per questo il terremoto distrugge 
anche la nostra storia, le nostre bellezze,   il nostro pa-
esaggio”.  Rimpiango che non si sia avuto rispetto per 
i morti di cui ora non sapremo più nemmeno il nome, 
come se non fossero vissuti. Eppure, senza di loro, non 
ci sarebbero i discendenti di Solto  attuali. Rimpiango di 
non potere  più vedere il cimitero, bello e caro come una 
volta. Distruggendo le lapidi si è distrutta, per sempre, 
la solidarietà che ci lega al nostro passato che quelle la-
pidi, anche umili, testimoniavano.          Chiara Frugoni

E viene coinvolto anche Vittorio Sgarbi che tramite un videomessaggio dice la sua sulla vicenda di Solto Collina, ecco alcuni 
stralci: “La prima regola di una società civile è rispettare i morti, i morti non ci sono più, non vivono più con noi, sono raccolti in 
uno spazio ristretto in cui non si possono muovere, la loro anima vive con noi, chi non rispetta i morti non rispetta se stesso. Solto 
può chiudere se ha deciso di cacciare da un cimitero la memoria dei morti che è l’unica cosa che resta, che abbiano pensato di 
eliminare alcune lapidi, senza rispetto, un segno di inciviltà così alto che se potesse saltare subito quell’amministrazione o essere 
costretta ad andarsene attraverso un referendum popolare sarebbe sempre troppo tardi, è inciviltà assoluta, una barbaria, e quel 
sindaco dovrebbe vergognarsi di avere anche solo pensato una cosa del genere, l’Antologia di Spoon River ci sono versi delle lapi-
di di un cimitero, c’è da preservare la memoria di chi non c’è più…sindaco, è tua nonna che hai cacciato dal cimitero…vergogna. 
Che solo un giovane Spelgatti salvi la sua lapide è il segnale che solo lui ha l’anima dentro quell’amministrazione, e quello che 
ha detto la Frugoni, studiosa di Giotto e San Francesco è poco rispetto a quello che io vi farò, quei morti sono più vivi di voi, voi 
siete morti, voi siete quelle lapidi. Vergognatevi”

Chiara Frugoni
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SOLTO COLLINA

BOTTA E RISPOSTA

IL COMUNICATO DEL SINDACO MAURIZIO ESTI 
AI CITTADINI DI SOLTO COLLINA

Torna il “Mercatino nella via”

Rinviata ancora una volta 
l’inaugurazione della Santella 

che ospitava il Crest

Il sindaco ai cittadini: 
“Sono basito, la Frugoni 

si vergogni per aver 
paragonato il terremoto al 

crollo di una singola lapide”

Chiara Frugoni e la cittadinanza onoraria restituita: 
“Non riconosco più le persone che me l’hanno data”. 

Esti: “Ho commesso tanti errori durante la mia esperienza 
amministrativa, il più grave conferirle la cittadinanza onoraria”

 Solto Collina domenica 
27 novembre propone  la 
sedicesima edizione del 
“Mercatino nella via”, ini-
ziativa promossa dal Cen-
tro di Promozione Turistico 
Culturale e Biblioteca del 
Comune. Sono oltre 100 gli 
artigiani selezionati prove-
nienti da tutta Italia che 
espongono prodotti tipici, 
gioielli e oggetti interamen-
te fatti a mano. La qualità 
degli articoli esposti è frutto 
di un’attenta ricerca e accu-
rata selezione dei migliori 
artigiani che il ricco pano-
rama hobbistico nazionale 
offre. Tanti angoli suggesti-
vi per farsi un selfie ricordo 

Parrocchia S. M. Assunta, 
la Pieve (sec. XIII) e l’Ora-
torio del Crocifisso (sex. XV) 
resteranno aperti per tutta 
la giornata per incantare 
gli avventori alla vista delle 
preziose opere d’arte custo-
dite al loro interno. Alle ore 
17.30, nella piazza delle 
Vecchie Fontane, il Gran fi-
nale con spettacolo del fuo-
co. Lungo il percorso punti 
ristoro sforneranno dolci 
tipici, salamelle alla brace, 
caldarroste, vin brulé e ti-
sane calde per tutti i gusti; 
mentre la cucina dell’ora-
torio San Giovanni Bosco 
proporrà piatti tipici della 
tradizione.

e la Special Frame sulla 
terrazza della Biblioteca;  i 
rossi Rubini portafortuna 
accoglieranno i visitatori 
guidandoli lungo il percor-
so. Divertenti trampolieri di 
Assaltinbranco allieteranno 
il pomeriggio con variopinte 
parate e le melodie dei Pie 
de Solt ci faranno sognare!  
Per i più piccoli, un giretto 
con l’asinello di S. Lucia, e 
la consegna della letterina 
da lasciare alla casa di 
Santa Lucia (che resterà 
aperta fino al 12 dicembre 

con accesso dal Cortile della 
Biblioteca). Con la Scuderia 
del colle…al galoppo con i 
pony.  Numerose anche le 
iniziative didattiche, come 
la pesca del Libro in biblio-
teca, mentre  presso l’orato-
rio S. G. Bosco a cura della 
Libreria Mondadori di Love-
re  per l’occasione allestirà 
un banco con tutte le novità 
letterarie selezionate per 
l’occasione, ed ancora con 
Atelietico i lavoretti di Gio-
vanna e la biblioteca como-
da.  In collaborazione con la 

Sono basito e a dir poco offeso per le dichia-
razioni rilasciate dalla professoressa Frugoni 
all’Eco di Bergamo, in data 3 e 4 novembre. 
Mi aspettavo un maggior equilibrio evitando 
così di essere ‘strumentalizzata’ da chi è già in 
campagna elettorale per le prossime elezioni 
amministrative. Ho verificato (Le era stato an-
che scritto) che delle 52 su 56 lapidi rimosse e 
inviate allo smaltimento come rifiuto speciale, 
(previsto per legge), solamente una (per altro 
sgretolatosi nella rimozione), risulta essere ri-
spondente a quanto da Lei dichiarato, altre due 
sono state inserite nel gruppo delle lapidi sto-
riche  (che sicuramente non sono state notate), 
tutte le altre riportano semplicemente il nome 
del defunto, il giorno della nascita e della morte 
e le diciture per l’occasione (le fotografie non 
vengono smaltite ma rese alle famiglie). Tutto 
questo risulta essere quantomeno irrispettoso e 
irriguardoso sia per la popolazione di Solto Col-
lina che per l’Amministrazione Comunale , che 
Le aveva assegnato la Cittadinanza Onoraria. 
Concludendo: si precisa che l’Amministrazione 

comunale (che si è limitata ad eseguire quanto le 
leggi prevedono, come avviene in tutti i cimiteri 
del mondo per creare spazio alle attuali genera-
zioni) ha abbondantemente informato con tutti i 
mezzi possibili la cittadinanza di Solto Collina 
lasciando ben 97 giorni esposti gli avvisi, anche 
sulle singole lapidi. In questi 97 giorni non ho 
ricevuto nessuna comunicazione può essere mo-
tivo di riflessione, su quanto è stato artatamen-
te costruito da qualcuno. Rimane comunque lo 
strappo con la Comunità di Solto che i cittadini 
difficilmente dimenticheranno. La restituzione 
della cittadinanza è un’offesa per tutti! Oltre-
tutto mi aspettavo da parte della professoressa 
Frugoni la volontà di un incontro personale per 
eventuali chiarimenti, tra l’altro da Lei negato-
mi il 1° novembre fuori dal cimitero. Ed infine, 
non Io ma Lei, dovrebbe vergognarsi per avere 
paragonato il dramma del terremoto in centro 
Italia con il ‘crollo’ di una singola lapide del ci-
mitero di Solto Collina.

Il sindaco Maurizio Esti

Si rinvia. Ancora una volta: “Non ce la facciamo per l’8 dicembre – spiega il 
vicesindaco Tino Consoli – dobbiamo rimandare il tutto al 26 dicembre, il gior-
no dopo Natale, ho parlato con l’Arciprete don Lorenzo Micheli e con l’artista, 
dopo tutto quello che abbiamo aspettato è meglio fare le cose bene, quindi sarà 
un prolungamento delle feste natalizie da vivere tutti insieme”. Quindi ancora 
qualche giorno per l’inaugurazione dell’opera della Madonna della Misericordia 
realizzata dall’artista endinese Mario Giudici.

Giovedì 1 dicembre alle 20,30 alla Pieve di San-
ta Maria Assunta a Solto Collina verrà presentato 
il nuovo volume scritto da Chiara Frugoni realizza-
to con Simone Facchinetti “Senza misericordia, il 
trionfo della morte e la danza macabra a Clusone”. 
introduce don Lorenzo Micheli, interverranno gli au-
tori moderati da Walter Spelgatti. Ad intrattenere 
la serata ci saranno le musiche del soprano Rachele 
Nicefori, all’organo ci sarà Damiano Bettoni. Dalle 
20 ci sarà la possibilità di visitare l’antica Chiesa 
dei Disciplini guidati dalla dottoressa Mariangela 
Piziali

Tutto comincia qualche settimana fa 
quando al cimitero di Solto Collina l’am-
ministrazione estumula alcune tombe. E 
tra le tombe rimosse anche alcune risalenti 
a 100 anni fa, e questo avrebbe comportato 
l’eliminazione di decine di lapidi  e alcune 
sarebbero di notevole interesse storico e af-
fettivo per l’intero paese. Estumulazioni che 
hanno mandato su tutte le furie la celebre 
professoressa Chiara Frugoni che ha at-
taccato l’amministrazione sostenendo che il 
Comune ha ‘distrutto la sezione storica del 
nostro cimitero e con essa la memoria del 
nostro passato’. 

L’amministrazione ha replicato subito 
sostenendo che come da regolamento cimi-
teriale avevano avvisato la popolazione già 
in estate riguardo alle 56 estumulazioni. E 
agli avvisi avevano risposto i familiari di 
26 defunti, e solo 4 hanno chiesto di poter 
conservare le lapidi. Così le altre lapidi sono 
finite in…discarica. La professoressa non ci 
sta e restituisce la cittadinanza onoraria che 

il Comune le aveva assegnato nel 2013. 
Restituzione con…polemica. “Non ho qui 

con me materialmente la bella cartaperga-
mena della cittadinanza onoraria – ha scrit-
to la professoressa  –  ricordo le parole, bel-
le e attente che l’avevano accompagnata. 
Non riconosco più le stesse persone che le 
avevano pronunciate e che oggi si trincera-
no dietro regolamenti che avrebbero dovuto 
cambiare prima e che hanno distrutto quel-
lo che era nostro, il ricordo dei nostri morti, 
della nostra storia e che non si vergognano 
di avere mandato in discarica volti, parole, 
preghiere. 

Quindi non mi ritengo più cittadina ono-
raria di Solto”. Esti che quando è provocato 
va dritto alla meta mica ci ha pensato due 
volte e via mail ha risposto alla dottoressa 
Frugoni: “È con immenso piacere che ac-
colgo la restituzione della sua cittadinanza 
onoraria. Avrò sicuramente commesso erro-
ri durante la mia esperienza amministrativa, 
ma uno dei più grandi, visto ora a posterio-

ri, è stato conferire a lei la cittadinanza ono-
raria di Solto Collina. Di tutte le lapidi a cui 
lei si riferisce, ne mancano una o forse due, 
perché sgretolatesi durante la loro rimozio-
ne. Penso che anche l’attuale popolazione 
di Solto abbia il diritto di essere tumulata 

nel proprio cimitero e che diventeranno poi 
storia per le generazioni future. Un cimitero 
con il rispetto assoluto per le lapidi e per 
tutto ciò che è storia non può essere consi-
derato un museo a cielo aperto ma un luogo 
fruibile per le attuali generazioni”.

Aristea Canini

Alla fine saranno in tre. E 
nella resa dei conti rientrerà 
anche la questione cimitero che 
tiene banco a Solto da settima-
ne. E così ai candidati Maurizio 
Esti e Walter Spelgatti se ne 
aggiunge un terzo, per la veri-
tà già condiviso dal gruppo che 
fu di Pierantonio Spelgatti & 
c. e che è allargato anche all’ex 
sindaco storico del paese Fabri-
zio Minelli. Ma si preannuncia 
una campagna elettorale senza 
esclusioni di colpi, per intender-
ci alla Hillary-Donald, insomma, 
ci si sputa addosso veleno, per 
i contenuti ripassare più avan-
ti. Almeno questo è il rischio. E 
l’impressione è che la terza lista 
abbia fiutato la bagarre tra i 
due gruppi e cerchi di sganciarsi 
dalle polemiche e fare una corsa 
diversa. 

A questo punto, come sempre 
succede a Solto, tutto è possibi-
le. Maurizio Esti, che non ha 
mai fatto della diplomazia la sua 
arma migliore, non le manda a 
dire alla storica Chiara Frugo-
ni, vicina da sempre e ora di più 
al gruppo di Walter Spelgatti 
che attacca senza mezzi termini Esti: “I 
morti sono patrimonio storico, sociale e 
affettivo, non c’entrano nulla con la cam-

pagna elettorale, qualcuno vuole 
strumentalizzare la cosa”. Chia-
ra Frugoni potrebbe rientra-
re in lista con voi con un ruolo 
della cultura?: “Vediamo, tutto è 
possibile”, taglia corto Spelgatti. 
La terza lista intanto è al lavoro: 
“Siamo fuori dalle logiche delle 
altre due liste – spiega Fabrizio 
Minelli – basta con le beghe tra 
schieramenti, è il momento di 
ridare tranquillità e luce a Sol-
to. C’è un bel gruppo e ci stiamo 
trovando, senza troppi clamori, 
si parte sempre dal basso per 
arrivare in alto, o almeno ci pro-
viamo”. 

Qualcuno dice che la vostra 
candidatura è solo una boutade 
per avere poi offerte dalle altre 
due liste e che non avete la for-
za per fare la lista: “Io dico che 
noi la nostra lista la presentia-
mo” ma Pierantonio Spelgatti 
e Fabio Zanni, due dei pilastri 
delle passate elezioni del vostro 
gruppo si sono chiamati fuori: 
“Va bene – continua Minelli – 
noi la lista la facciamo, e per noi 
intendo io e le altre persone che 
sostenevano Pierantonio, il no-
stro candidato è ancora lui, se lui 
non accetta non ci tiriamo certo 

indietro e non escludo che il candidato po-
trei essere anche io. Col gruppo ci siamo 
incontrati e siamo d’accordo”. 

Maurizio Esti

Fabrizio Minelli

Walter Spelgatti

E dopo la ‘bega’ 
del cimitero le liste 

diventano…tre. 
Esti, Spelgatti e Minelli
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COSTA VOLPINO  - INTERVENTO MINORANZA

Lorandi: “Una caserma della Guardia 
di Finanza in più… una piattaforma 

ecologica e la gestione dei cimiteri in meno” 
Michele Lorandi  

(capogruppo 
di minoranza)

Un milione di euro. A tanto 
ammonta, più o meno, la spe-
sa necessaria per riqualificare 
la vecchia scuola elementare 
del Piano e adibirla a Caserma 
della Guardia di Finanza. Chi 
paga? Il Comune di Costa Vol-
pino, che grazie a questo inve-
stimento potrà vantare di essere 
sede di uno dei più importanti 
insediamenti delle fiamme 
gialle in Provincia di Berga-
mo. La risposta dell’Ammini-
strazione comunale alla que-
stione sicurezza era già nota in 
campagna elettorale e puntava 
molto sulla possibilità, ora più 
concreta, di ospitare i militari 
della Guardia di Finanza, che 
insieme a Carabinieri e Polizia 
Locale potessero garantire una 
presenza tale da incrementare 
la sensazione di sicurezza da 
parte dei cittadini. Le fiamme 
gialle, da parte loro, hanno ben 
accolto la soluzione proposta: 
un immobile rimesso a nuovo 
e “su misura” al costo di un 
affitto annuo che potrebbe ag-
girarsi sui 20-30mila euro. 

La sicurezza, sia avvertita 
che reale, è stata uno dei pun-
ti fermi anche del programma 
elettorale della lista Vivico-
stavolpino, nel quale tuttavia 
si puntava più sul presidio del 
territorio, sulla sorveglianza 
attiva, sulla presenza di un nu-
mero adeguato di operatori in 
strada. Ben venga la Guardia 
di Finanza a Costa Volpino (in 
modo più corposo, considerato 
che già oggi le fiamme gialle 
sono presenti) e ben vengano 
tutti gli interventi che possono 
anche in diversi modo e misu-
ra incrementare la sicurezza; 
tuttavia non si può non con-
siderare quanto l’operazione 
nuova caserma costerà alle 
casse comunali in termini di 
nuovo indebitamento, a fronte 
di un risultato finale che non 
vedrà l’incremento numerico 
delle forze di polizia destinate 
in modo prioritario al presidio 
del territorio, quali Carabinieri 
e Polizia Locale. Certo a Costa 
Volpino non sono mai mancati, 
né in passato né oggi, i reati in 
materia fiscale ed è presente un 
articolato sistema produttivo e 
commerciale che beneficerà, in 
termini di controllo e accerta-
mento degli illeciti, dell’azio-
ne della Guardia di Finanza. 
Ciò che tuttavia non soddisfa 
è come sia possibile, a fronte 
di un investimento milionario 
e di spese a carico del Comune 
che si protrarranno negli anni 
(basti pensare alla manuten-
zione dell’immobile) che le 
forze dell’ordine comunali, per 

prime incaricate di garantire il 
rispetto di regolamenti e ordi-
nanze, restino numericamente 
di gran lunga al di sotto delle 
reali necessità dell’Ente. Basti 
considerare in merito il fabbi-
sogno tipo indicato da Regio-
ne Lombardia, che stima in 
un agente ogni mille abitanti 
il minimo vitale per garantire 
l’erogazione dei servizi essen-
ziali della Polizia Locale (che 
significa che a Costa Volpino 
dovrebbero operare almeno 9 
agenti rispetto agli attuali 4). 
Un altro proclama elettorale 
degli attuali amministratori in 
materia di sicurezza era eroga-
re il servizio di Polizia Locale 
in modo convenzionato con al-
tri comuni, in sostanza creare 
una sorta di consorzio che po-
tesse creare sinergia e ottimiz-
zare l’operato degli agenti. La 
realtà attuale è purtroppo ben 
diversa: in tutto l’Alto Sebino 
sono solo 2 i comuni che han-
no un servizio di Polizia Loca-
le composto da più di un agen-
te: Lovere (5 agenti e 1 am-
ministrativo a fronte di circa 
5.400 abitanti) e Costa Volpino 
(4 agenti a fronte di circa 9.000 
abitanti). Rogno e Sovere, che 
contano rispettivamente circa 
4.000 e 5.000 abitanti, hanno 
un solo agente e molti piccoli 
comuni sono ad oggi scoperti 
e ricorrono a prestazioni sal-
tuarie di agenti provenienti da 
altri comuni.  Partendo dal pre-
supposto che la sinergia si crea 
solo unendo due servizi già di 
per sé funzionanti e sufficienti 
per il territorio di competenza, 
solo il convenzionamento tra 
Lovere e Costa Volpino, che 
appare tuttavia improbabile in 
considerazione della profon-
da diversità tra i due comuni, 
sarebbe fattibile in termini di 
beneficio per la sicurezza. Il 
convenzionamento tra Piso-
gne e Costa Volpino è già stato 
tentato anni fa (primo mandato 
del Sindaco Bonomelli) e non 
è andato a buon fine. Quindi 
non ci sono all’orizzonte so-
luzioni probabili e fattibili per 
un incremento del servizio di 
Polizia Locale e si vorrebbe-
ro contestualmente investire 
ingenti risorse per dare una 
nuova sede alla Guardia di 
Finanza, la quale per natura 
e specializzazione non può 
supplire alla mancanza di una 
polizia comunale efficiente ed 
efficace. Restano due interro-
gativi: sicurezza, ma a quale 
prezzo? E ancora: che tipo di 
sicurezza?

L’assenza di risorse econo-
miche è ciò che caratterizzerà 
il secondo mandato dell’Am-
ministrazione Bonomelli ed è 
l’elemento che ha spinto la lista 
Vivicostavolpino a proporre ai 

“Svendono patrimonio 
e servizi per la 

sicurezza (in materia 
fiscale) aggiustando 

i bilanci oltre i termini 
di legge”

Comune sta già pagando un 
mutuo (debito iniziale 841.000 
euro, debito residuo 728.000 
euro quindi pagati dal 2008 ad 
oggi circa 120.000 euro) e per 
la quale è in essere un contratto 
di locazione finanziaria. Certo, 
con l’accollo del mutuo sarà 
possibile liberare risorse per 
oltre 700.000 euro, ma quant’è 
il controvalore dello scambio, 
specie considerando le ingenti 
risorse già versate, la perdita 
della proprietà di una piatta-
forma di 3° livello e il man-
cato futuro introito del canone 
d’affitto che veniva versato al 
Comune da Valcavallina? 

Ottenere le risorse per ri-
strutturare nel 2017 la nuo-
va caserma della Guardia di 
Finanza significa, per questa 
Amministrazione, svendere 
una parte consistente dei ser-
vizi al cittadino. Il Sindaco 
Bonomelli ha affermato che la 
piattaforma ecologica è costata 
al Comune oltre due milioni di 
euro e che la cessione eviterà 
ulteriori spese future; in realtà 
i milioni di euro sono stati im-
piegati dall’Amministrazione 
comunale Cavalieri prima e 
Bonomelli poi per creare, so-
stenere e liquidare la società 
Costa Servizi (la cui creazio-
ne si è rivelata, col senno di 
poi, una scelta sbagliata) e la 
piattaforma ecologica è di fat-
to, oggi, l’unica “eredità” che 
deriva da quell’esperienza. 
Eredità per il cui utilizzo la so-
cietà Valcavallina servizi ver-
sa periodicamente un canone 
d’affitto al Comune. Cedere la 
piattaforma non significa libe-
rarsi da un peso che grava sul 
bilancio comunale, come qual-
cuno potrebbe essere spinto a 
pensare, bensì significa vende-
re un pezzo di patrimonio che 
è costato davvero tanto ai citta-
dini di Costa Volpino ed è pa-
rimenti prezioso e strategico, 
tanto da spingere Valcavallina 
servizi (le cui richieste, come 
svelato dalla maggioranza nel 
corso dell’ultimo Consiglio 
comunale, sono state avanza-
te e ripetute anche in passato) 
ad acquisirlo. Considerate le 
ristrettezze economiche con 
le quali il Comune dovrà fare 

i conti in futuro e le tante ope-
re pubbliche che attendono di 
essere realizzate (banchine di 
Via Cesare Battisti in primis), 
perché solo ora l’Ammini-
strazione Bonomelli decide di 
accettare le proposte di Valca-
vallina?   

Sarebbe corretto e auspica-
bile che le rinunce e i rischi 
alle quali i cittadini dovranno 
sottostare per poter ospitare 
nel proprio comune la nuova 
Guardia di Finanza fossero 
chiarite e condivise con la 
cittadinanza, magari in uno di 
quegli incontri pubblici con 
la popolazione che la lista Vi-
vicostavolpino aveva previsto 
nel programma elettorale ogni-
qualvolta ci fosse una decisio-
ne strategica da prendere per il 
futuro del Comune.

Decisioni strategiche che, 
viceversa, vengono prese “in 
corsa”, a colpi di maggioranza 
e con una gestione criticabile 
e criticata del bilancio comu-
nale: manca ancora, ad oggi, 
l’approvazione del Documen-
to Unico di Programmazione 
(documento indispensabile dal 
quale dovrebbero discendere 
le scelte operative e il bilan-
cio comunale), come sottoli-
neato chiaramente anche dal 
Revisore dei conti nel parere 
obbligatorio alla delibera di 
approvazione dell’assesta-
mento generale. E’ necessario, 
oltre che opportuno, il costan-
te monitoraggio di entrate e 
spese per il rispetto dei vincoli 
normativi ed è altrettanto ne-
cessario il rispetto dei termini 
di legge relativi alla gestione 
contabile. Termini che ancora 
vengono disattesi. 

In ogni caso, la minoranza 
consiliare c’è ed è vigile (in 
tutti i sensi) e non mancherà di 
supportare l’Amministrazione, 
qualora le scelte siano ragio-
nevoli e condivisibili per il fu-
turo del Comune o di opporsi 
fermamente, pur con le poche 
armi che la legge mette a di-
sposizione delle minoranze, 
qualora il risultato perseguito 
e il prezzo da pagare siano ir-
ragionevoli o non commisurati 
alle reali necessità della popo-
lazione.

cittadini un programma ammi-
nistrativo snello, ricercando 
soluzioni che assorbissero po-
che risorse, pur concentrando 
gli sforzi su sicurezza e manu-
tenzione del territorio, anziché 
propinare grandi sogni di dub-
bia realizzazione. La sfida nel-
la quale l’Amministrazione si 
sta ora imbattendo, scegliendo 
di portare a termine l’onerosa 
operazione Guardia di Finan-
za, comporta il rischio concre-
to di togliere risorse preziose 
agli altri ambiti di azione, tra 
i quali opere pubbliche e ma-
nutenzione del territorio. Ope-
razione onerosa che ha portato 
l’Amministrazione Bonomelli 
a rinviare ulteriormente l’ap-
provazione dell’assestamento 
generale del bilancio (prevista 

per legge entro il 31 luglio) 
al Consiglio comunale del 3 
novembre, giungendo infine 
a proporre, forte della mag-
gioranza numerica dei consi-
glieri, una soluzione che non 
manca di suscitare più di una 
perplessità: la cessione della 
piattaforma ecologica di terzo 
livello della Santa Martina e 
probabilmente di altri servi-
zi economicamente signifi-
canti (servizi cimiteriali) alla 
Società Valcavallina servizi. 
Costa Volpino è per la società 
della Valcavallina una grande 
risorsa economica ed è quindi 
strategico per essa acquisire la 
piattaforma ecologica, ultimo 
elemento di un seppur impro-
babile ritorno all’indipendenza 
nel campo dell’igiene urbana. 
Ma non solo. Valcavallina ser-
vizi potrebbe essere affidataria 
anche dei servizi cimiteriali, 
rendendo il “piatto” ancora 
più appetitoso. L’interesse di 
Valcavallina per l’operazione 
è strategico e comprensibile. 
L’interesse per il Comune? Il 
Comune perderà la proprietà 
della piattaforma ecologica, 
per la quale come Costa Ser-
vizi in liquidazione o come 

Il sindaco Bonomelli: 
“Minoranza pretestuosa. 
Proprio loro che volevano 
vendere tutte le scuole”

“Quello della minoranza 
è un ragionamento prete-
stuoso – taglia corto il sin-
daco Mauro Bonomelli 
– proprio loro che avevano 
proposto di vendere tutti i 
beni per realizzare il ples-
so scolastico a Costa Vol-
pino, il patrimonio pubbli-
co con loro veniva messo 
in vendita, con noi no. La 
verità è che abbiamo av-
viato la procedura come 
perizia dell’isola ecologica 
e i cimiteri non c’entra-
no assolutamente nulla, 
pensavo di essere stato 
chiaro in consi-
glio comunale, 
evidentemente 
la pretestuosità 
va oltre queste 
spiegazioni. L’i-
sola ecologica 
non è gestita dal 
Comune di Costa 
Volpino e inoltre 
c’è un leasing, 
e questa è una 
delle scelte ereditata dalla 
lungimiranza degli am-
ministratori precedenti, 
di cui uno è nel gruppo di 
Lorandi e che è costata a 
Costa Volpino due milioni 
di euro oltre a quello che 
hanno pagato gli altri Co-
muni. Si tratta di valutare 
una posizione per tornare 
alla normalità, e loro in-
vece strumentalizzano la 
cosa parlando di vendita 
del patrimonio immobilia-
re, dicono menzogne, que-
sta è l’osservazione di chi 
vuole vendere tutte le scuo-
le per fare un plesso sco-
lastico”. Bonomelli non ci 
sta: “Per quel che riguar-
da la Guardia di Finanza 
abbiamo sempre cercato 
di cogliere le occasioni an-
che se gravose, certo che 

L’Isola ecologica 
non è del 

Comune ed è 
frutto di errori 

delle precedenti 
amministrazioni. 

Prendo atto che 
non vogliono 
la Guardia di 

Finanza”
costa dei soldi, 
ma è altrettanto 
vero che se non 
vengono colte 
le occasioni poi 
non passano più, 
avere 45 militari 
sul territorio che 
servono anche 
altri Comuni ha 
un’incidenza di-
retta sul nostro 

Comune, anche per la si-
curezza, nell’eventualità 
riuscissimo a trovare la 
quadra per vendere l’iso-
la ecologica li investiamo 
sul patrimonio pubblico, 
di proprietà comunale, 
troppo comodo parlare di 
polizia locale, tutti sap-
piamo che c’è la norma-
tiva sulle assunzioni, la 
polizia locale è un’altra 
questione e chi fa queste 
accuse conosce benissimo 
la situazione. Qui si vuole 
strumentalizzare questa 
situazione, prendo atto 
che loro non vogliono la 
Guardia di Finanza, noi 
invece andiamo avanti con 
la nostra scelta già presa 
in campagna elettorale e 
premiata ampiamente dai 
cittadini”. 

Mauro Bonomelli





“Voto sì perchè…”, 
la Valle Seriana per il Sì!

IP

Voto sì perché non ho paura di un Paese più 
semplice, di una classe politica più dinamica, 
di istituzioni più snelle e veloci, di Enti utili, di 
programmi che vedano il futuro possibile, di 
Regioni meno costose, di gente che costruisca 
il mondo di domani e dopodomani.

Agostino Piccinali, dirigente

Voto sì per abbandonare un Parlamento pachi-
dermico (perché dobbiamo avere 950 parla-
mentari se in Spagna ce ne sono 618 o in Ger-
mania 681?) e passare ad un governo efficien-
te, che legiferi in tempi brevi e certi. 

Matteo Marchi, impiegato 

Una società complessa ha bisogno di regole più 
semplici e chiare. Con il sì saranno evidenti i 
compiti e le responsabilità di ogni istituzione.

Lucio Imberti, docente universitario 

Voto sì per permettere all’Italia di dimostrare 
che sa guardare avanti a beneficio delle prossi-
me generazioni. 

Livia Marcassoli, consulente del lavoro

Ho cominciato con i modelli in legno e ora mi 
occupo di industria 4.0. Per rimanere al passo, 
ho sempre dovuto innovare. Ma questo non 
vale solo per le imprese, anche le istituzioni de-
vono saper cambiare.

Pierino Persico, imprenditore

Con il Senato delle Regioni, senatori di di-
verso colore politico saranno obbligati al 
dialogo in favore del territorio; capacità e 
responsabilità risulteranno più facilmente 
riconoscibili dagli elettori.

Lucia Cortinovis, impiegata
 
Voto sì perchè è tempo di dare un segna-
le forte a noi stessi ed al resto del mondo. 
Perchè abbiamo discusso e dibattuto a do-
vere. Ora dobbiamo prendere una decisio-
ne che porti efficienza, credibilità ed effi-
cacia al nostro sistema politico!!!

Marco Spreafico, studente

Voto sì perché del superamento del bica-
meralismo paritario, della riduzione del 
numero dei parlamentari o delle compe-
tenze Stato-Regioni si discute in Italia da 
prima che io nascessi. E’ venuto il momen-
to di assumerci la responsabilità di cam-
biare. 

Jacopo Scandella, consigliere regionale

Voto sì perché sono anni che discutiamo di 
questa riforma. I contenuti sono stati con-
divisi nei programmi politici di molti partiti 
del passato e del presente. Basta discus-
sioni infinite, basta polemiche, basta vive-
re nel passato! Guardiamo al futuro.

Daniele Catania, consulente 

Voto sì perché questa riforma semplifica 
le decisioni: la maggior parte delle leggi 
verrà approvata da una sola Camera. 
Con 630 deputati sarà sempre rappresen-
tativa, ma più veloce, più trasparente e 
anche meno costosa.

Patrizia Fumagalli, imprenditore

Meno parlamentari, più velocità, più ef-
ficienza. La riforma non è la migliore del 
mondo, e dire NO è facile perché non com-
porta responsabilità; dire Sì significa voler 
cambiare, voler contribuire a raddrizzare 
l’Italia, dopo anni di politica inconcluden-
te.

Roberto Benintendi, bancario

Voto sì per un’Italia al passo con i tempi. 
Un Sì per il bene di tutti gli italiani. 
Ci sono voluti due anni di lavoro in Par-
lamento per approvare questa riforma, 
merita un Sì per accelerare il passo con le 
prossime leggi. 

Gianpietro Piccinini, pensionato

Voto sì perché vogliamo essere protago-
nisti del cambiamento, poter finalmente 
assistere alla riduzione del numero dei 
senatori, alla diminuzione dei costi della 
politica ed alla rapida approvazione delle 
leggi.

Natalina Valoti, Sindaco



CALDEROLI (Berghem Fest 28.10.2016)

Con la Riforma del Senato, la  Ragioneria dello Stato (che è parte terza), ha individuato un  risparmiano pari a circa 47 milioni di euro  
rispetto ai  500 Milioni di euro sbandierati dal Presidente del Consiglio.
Allora, se il Senato serve, se ne spendono 500  di milioni di euro.
Se il Senato è quello di Renzi, fatto di Sindaci, di Consiglieri Regionali, che vanno due o tre giorni a fare le vacanze romane, allora vale 
la pena di abolirlo del tutto. 47 Milioni di euro sono quelli che noi spendiamo per  5 giorni per gli immigrati irregolari  (solo quest’anno 
verranno spesi 5 miliardi di euro). 
Se vogliamo risparmiarli possiamo  farlo li  e non  togliere risorse alla nostra Democrazia.
Il Referendum costa 300 milioni – sei anni di risparmio del Senato.

Quanto è costato l’aereo di Renzi ?? 175 milioni di euro per un aereo che non riescono neppure ad usare  e poi vanno negli Stati Uniti  con  altri due aerei. 
Come Gruppo Lega Nord abbiamo presentato moltissimi Emendamenti al testo di  questa Riforma Costituzionale, nel tentativo di attenuarne le ricadute 
negative sui Cittadini. UN SECCO NO!!

CASTELLI (Berghem Fest 4.11.2016)

Il no a questa Riforma Costituzionale  è talmente importante per il destino  di Lombardi e Veneti …. C’era bisogno di Referendum? Si
Nel 2006  Abbiamo fatto la Riforma Costituzionale … Quella Giusta!
Ci è stata bocciata perché  il popolo italiano  è stato male informato. Si trattava di un Referendum fortemente Federalista (Veneto e 
Lombardia votarono SI). Questo Referendum nei nostri confronti è un crimine politico:
*torniamo indietro 30 anni, perché diventeremo un Paese ancora fortemente centralista
*cancellata l’autonomia  soprattutto delle nostre Regioni e La Lombardia  è una delle migliori regioni d’Europa e quindi del  mondo. Se 
abbiamo una Sanità eccellente, autostrade, metropolitane, ferrovie, se abbiamo un  sistema che tiene e funziona è perché ce lo siamo 
conquistato con nostra autonomia.

Se passa questo Referendum, verrà cancellata  completamente, torneremo a 40 anni fa. Anni e anni di battaglie della Lega, verranno cancellati  da un SI.

MARONI (Berghem Fest 4.11.2016)

Se Vince il NO si applica la Democrazia.
Il Governo Renzi va a casa e si torna a Votare  per eleggere, dopo 8 anni, un Governo.
La Lega è l’unico Movimento Politico contro l’abolizione delle Provincie:  Non c’è risparmio vero, si risparmia il gettone di presenza dei 
Consiglieri Provinciali, figuriamoci!
La domanda è: La Riforma migliora o peggiora i servizi per noi? Li peggiora di sicuro. Adesso, chi decide cosa fare a Bergamo  ( strade, 
collegamenti, misure per aiutare i giovani, per aiutare chi non ce la fa- reddito di autonomia, ridotte liste di attesa e bollo auto) , sono 
io, la mia Giunta e i miei Consiglieri Regionali.  QUINDI, ASCOLTANDO IL TERRITORIO. 

ZAIA (Berghem Fest 4.11.2016)

Molto Spesso tutti noi siamo chiamati a rispondere: Ma 
perché dovrei votare “NO” ? c’è la predisposizione  uma-
na ad inseguire l’aspetto positivo che è Il “SI”.
Il Referendum di Renzi punta a un modello di Stato che 
è Centralista, svuota le Regioni , disegna uno Stato del 
Futuro  uguale alla Grecia.
Il Fronte del NO ,  pensa che il modello di Stato del Fu-

turo debba essere più simile alla Germania, con autonomia e poteri forti da 
assegnare alle Regioni. Potenze come la Germania  sono forti perché hanno 

fatto una forte scelta sul federalismo. Per noi la mancanza di federalismo ha 
significato una mancanza di punti di PIL. Il vero nemico del Nord è il Nord 
(4,2 veneti su 10 hanno votato Renzi alle ultime elezioni Europee), aiutiamo  
e aiutiamoci a far si che questo  4,2% diventi sempre meno. Renzi da gli 80 
euro e poi te li fa restituire, proclama il Federalismo senza mai attuarlo:  i 
suoi sono grandi proclami eppure  i cittadini stanno sempre peggio e risulta-
ti dalle sue promesse  non se ne vedono. 
Le nostre Regioni pagano tasse che rimangono a Roma e persino la Finanzia-
ria si è trasformata in “ Grandi Promesse “.
Renzi potrebbe applicare i Costi Standard, ma non ha coraggio… troppi spre-
chi!  NO!!NO!!

SALVINI (Berghem Fest 6.11.2016)

Alzi la mano chi no conosce una persona che  voti SI, in 
ufficio, in fabbrica, nei  negozi, al bar…
Il nostro lavoro nei prossimi giorni sarà quello di  approc-
ciare  chi è in dubbio, chi ha intenzione di votare SI e do-
vremo farlo con spirito determinato,  per  convincerlo a 
cambiare idea. Questa è una delle poche occasioni, forse 
non ne avremo altre, per  cambiare le cose.
Il NUOVO ART. 117 così coem modificato prevede che i 

Cittadini Italiani, da Nord a Sud, debbano obbedire ai vincoli, agli ordina-
menti, alle direttive dell’UE.
Tradotto: se a Bruxelles un tecnico decide  che una fabbrica va rasa al suolo  
perché non rispetta le Norme Europee, sarà rasa al suolo.
Voi Zitti e muti. 
Questa fabbrica va fatta sparire perché nella Costituzione Italiana va rispet-
tato l’ordinamento dell’UE… Schiavi dell’Europa e di Bruxelles. Anche solo 
questo passaggio basterebbe  per il NO … il bello dei Campanili  (Brescia 
contro Bergamo), belli perché diversi, non superiori ad altri, ma belli per 

quello. Se vince il SI viene cancellata ogni speranza di avere un minimo di 
Autonomia e di Federalismo  e saremo a vita servi di qualcun altro, quindi 
non perdiamo tempo in questi giorni che mancano, su dibattiti inutili, se non 
per spiegare  le ragioni del NO al Referendum.
Quando feci la tessera nel 1990, si pagava con la Lira, la nostra moneta, 
avevamo nostri confini, controllavamo le nostre banche, decidevamo l’età 
della pensione, sulla  nostra agricoltura, commercio, industria  non c’erano 
direttive dell’Unione Europea sul Bail-in, Bolkestein, quote latte. Eravamo 
padroni del nostro destino. 
Gli Inglesi sono stati più furbi, hanno trovato per primi l’uscita  di sicurezza, 
dicendo addio all’Unione Europea  con la Brexit. 
Onore agli Inglesi  che l’hanno fatto, mentre noi siamo qua ancora a parlare. 
Sapete dopo 4 mesi cosa sta succedendo a Londra? Quest’anno chiuderan-
no con un PIL  che cresce del 2,4% (triplo ns. crescita), la Borsa Inglese sta 
guadagnando il 10% (la Borsa Italiana dell’ultimo anno  ha perso il 20%), è 
cresciuta la produzione industriale, è cresciuto il consumo delle famiglie, è 
diminuito il valore della Sterlina, quindi stanno vendendo come matti, pro-
ducendo come matti. Il Ministro Inglese ha annunziato tasse al 17% (qui la 
tassazione è del 70%).  UN NO CONVINTO !!

ANELLI (Berghem Fest 27.10.2016)

La modifica più importante e a cui tutti cittadini dovranno prestare la massima attenzione consiste nella modifica del Titolo V. 
Verranno tolte moltissime competenze alle Regioni  e questo avverrà anche per la Regione Lombardia, presa ad esempio da Confcom-
mercio,  proprio grazie alle sue capacità di risparmio.
Se malauguratamente dovesse vincere il SI, noi saremmo costretti a a ripianare ulteriormente  i debiti e le inefficienze delle altre Regioni.
IL SI SAREBBE DA AUTOLESIONISTI. Se vince il SI la Sanità passa a Roma , così come le Leggi Urbanistiche. 
La Regione non avrà più titolo ma nemmeno risorse finanziarie per Bandi per i Comuni.
La nuova Legge Finanziaria prevede tagli per  470 milioni di euro… meno sanità meno servizi.  UN SECCO NO!!

BOSSI (Berghem Fest  4.11.2016)

Tutti fanno avanti e indietro da zone terremotate per la ricostruzione… i terremoti sono un affare per gli Stati  ( … Puglia, l’Aquila, Marche, 
Emilia… lo Stato ha incassato 145 miliardi di Euro,  il  50% delle accise sulla benzina, per i terremotati e  ne ha spesi solo 70miliardi di 
euro). I soldi lo Stato dovrebbe già averli per i terremotati.
Il Nord vota NO perché Renzi ha messo in discussione l’Autonomia del Nord.
Il Sud vota NO perchè ha paura dei cambiamenti.
Renzi  ha fatto una Legge con Clausola che prevede la Sua supremazia , può cancellare quello che le Regioni propongono e non piace a  
Lui. UN FERMO NO!

Matteo Salvini

Luca Zaia

Roberto Maroni

Umberto Bossi

Roberto Calderoli

Roberto Castelli

Roberto Anelli

Sta nella natura umana avere opinioni 
diverse, soprattutto quando si parla di 
Democrazia  e quindi inevitabilmente di 
Politica.
Avere quindi, opinioni diverse sul Gover-
no, sul Parlamento, sui limiti del Bicame-
ralismo Paritario e sull’utilità delle Ammi-
nistrazioni locali, appare assolutamente 
comprensibile.
Dobbiamo chiederci, a questo punto, se 
sia sufficiente emanare una norma o se 
invece sia fondamentale spiegarne  an-
ticipatamente, i futuri  effetti ai cittadini.
Dopo tale Riforma Costituzionale, TU Cit-
tadino starai meglio? Avrai più diritti ? 
vivrai in una democrazia migliore? Avrai 
maggiori opportunità lavorative? Avrai 
una giusta e sopportabile tassazione? 
Godrai di un migliore Stato Sociale? Avrai 
scuole, strade e politiche familiari migliori 
?
Ebbene, se la risposta è “NO” allora si può 
ritenere che questa Riforma Costituziona-
le sia esclusivamente un ‘ulteriore “ban-
dierina” apposta da questo Governo, per 
legittimare la propria esistenza. Riforma 
concepita male e scritta ancor peggio!
Una riforma questa, che schiaccia in 
modo mortale le Autonomie Locali, ricon-
ducendo allo Stato Centrale tutto quanto 
sia anche lontanamente in odore di “AU-
TONOMIA”.
La nostra Costituzione può essere modi-
ficata in meglio, senza addurre giustifica-
zioni strampalate ne scimmiottare quella 
di altri Paesi. Efficienza, modernità, ag-
giornamento, velocità, riduzione dei costi 
rimangono esclusivamente belle parole 
prive di riscontri pratici.
La nostra Costituzione è una dichiarazio-
ne di principi,  destinati a durare nel tem-
po e che devono essere chiari, sintetici e 
precisi.
Il Ministro Boschi invece di inventarsi  mo-
difiche disorganiche e per certi versi dan-
nose, meglio avrebbe fatto a dedicarsi per 
la piena attuazione, applicazione e esecu-
zione del  Testo vigente.
Sono molte le RAGIONE DEL NO, dei 139 
articoli ne vengono modificati 49 e  molte 
di queste modifiche potevano essere ese-
guite a mezzo di Leggi Ordinarie.
Si sbandiera il superamento del Bicamera-
lismo Perfetto, assolutamente non vero, 
di fatto si rende solo tutto maggiormente 
confuso, generando conflitti di compe-
tenze tra Stato e Regioni, tra Camera e 
Senato.
Le Regioni vengono svuotate di gran par-
te delle loro specifiche competenze, ridu-
cendole a mere esattrici per conto dello 
Stato… Addio Federalismo, addio costi 
standard, addio rapporto a “Km 0” tra i 
cittadini.
Tutto farà capo a Roma, dove un funzio-
nario, un burocrate, avrà pieno potere 
decisionale rispetto alla vita dei cittadini 
lombardi.
Una Riforma questa, in grado di produrre 
semplificazione ? NO… moltiplica fino a 
10 i procedimenti legislativi ed incremen-
ta la confusione. E’ stata venduta come la 
Riforma Costituzionale che diminuirà i co-
sti della Politica: vero solo in parte!
La Democrazia ha un costo e comunque 
perché non dimezzare anche il numero 
dei Deputati delle Camera? I costi del Se-
nato diminuiranno esclusivamente di 1/5, 
mentre il Referendum costerà 250 milioni 
di Euro, come costerà sempre 250 milioni 
di euro pure il previsto ballottaggio inseri-
to nell’ultima legge elettorale (ITALICUM).
Non si tratta di una Riforma Legittima, 
poiché prodotta da un parlamento eletto 
con una Legge dichiarata Incostituzionale 
e votata da molti Onorevoli e Senatori che 
durante il mandato hanno cambiato la ca-
sacca e l’appartenenza disattendo il voto 
dei loro elettori.
Non è nemmeno una Riforma innovativa, 
conserva e rafforza il Potere  Centrale af-
fossando  definitivamente  le Autonomie 
Locali privandole dei mezzi finanziari.
Non è una Riforma per tutti. Non è chia-
ra, non lo è per coloro che andranno a 
votare, non lo è per coloro che dovranno 
applicarla, non lo è per gran parte degli 
addetti ai lavori, non lo è neppure per illu-
stri costituzionalisti.
Il quesito Referendario, quello che tut-
ti avranno la possibilità di leggere sulla 
scheda elettorale è da considerarsi com-
plesso e fuorviante, scritto ad arte per in-
dorare la pillola sulle vere intenzioni  del 
Governo. 
Questa “strana” modifica del Senato, 
questa “esaltata” riduzione dei costi, bel-
lamente indicata nella prima riga ( quella 
che normalmente i cittadini leggono in 
modo immediato), costituisce <<spec-
chietto per le allodole>> per maschera-
re la vera “ciccia“ della riforma… Ciccia 
quanto mai indigesta.
I Cittadini elettori NON SONO delle <<al-
lodole>>  e non sono neppure propensi 
ad <<abboccare agli specchietti>>.
In molti ormai hanno ben compreso che 
detta Riforma Costituzionale non solo 
porterà per loro  risultati  pari allo - ZERO- 
ma sarà addirittura dannosa.
La Riforma Costituzionale del 2006 boc-
ciata dal Referendum dell’epoca, era 
sicuramente maggiormente armonica 
e rispondente alle esigenze di un paese 
moderno.
Bastava riproporla … e la Lega avrebbe 
dato il suo appoggio. Così non è stato e 
il Voto della Lega Nord sarà sicuramente 
“NO”!!

Le ragioni del NO

IP
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Foto di gruppo 
con signorine

95 mila euro per le scuole.
Nuovo appalto per la mensa

Ecco un bel gruppo di “ragazze anni cinquanta” in posa per questa bella fotografia. 
Non si sa dove sia stata scattata, nè qual era il motivo di questa bella riunione perchè 
la gentile signora che ce l’ha fornita è stata avara di informazioni. Siamo riusciti co-
munque a riconoscere:

In basso da sinistra: Irma Compagnoni e Franca Fenaroli.
Dietro, da sinistra: Grazia Paris, Marisa Balducchi, Ida Di Biasio, Angela Bal-

ducchi, Maria Colosio (un po’ più in basso), Maria Foresti, Gina Martinelli.
Gli affezionati lettori, che apprezzano queste foto di “una volta”, non mancheranno 

di ammirare la compostezza delle pose e l’eleganza dell’abbigliamento.

tato dei Genitori della 
scuola media che prov-
vede al recupero di una 
parte dei libri usati (sce-
so in due anni da 1.500 
a 500 Euro). “Quest’at-
tività è encomiabile - ha 
fatto presente la consi-
gliera - perché, oltre a 
consentire un risparmio 
sensibile per le famiglie, 
contribuisce all’educa-
zione anti-spreco. Una 
scelta che andrebbe al-
meno mantenuta, se non 
addirittura incentivata, 
se si considera che ormai 
da anni, grazie al riciclo 
dell’usato e al contributo 
del Comune per la forni-
tura della dotazione com-
pleta di testi per la prima 
media, la spesa per una 
famiglia è stata contenu-
ta entro i 150/200 Euro 
a fronte dei 350 circa del 
costo pieno complessivo”.

I rimanenti punti 
all’Ordine del giorno 
sono stati trattati in 
breve spazio di tempo. 
L’adozione definitiva del-
la  “modifica” di due 
articoli del Regola-
mento edilizio comu-
nale è stata votata dal-
la maggioranza, mentre 
l’ultimo punto (“Anali-
si e recepimento del 
Piano intercomunale 
di emergenza”) è stato 
adottato all’unanimità.

collaborazione gratuita 
dei volontari).

Le tariffe per il pa-
gamento della mensa e 
del trasporto sono cal-
colate tramite l’ISEE, e 
graduate in tre fasce di 
reddito in base alla si-
tuazione economica delle 
famiglie. Sono previste 
inoltre facilitazioni per 
quelle che hanno più figli 
utenti della mensa e del 
trasporto mediante scuo-
labus.

Un altro impegno 
(3.000 Euro) riguarda 
l’acquisto dei libri di 
testo, spesa questa com-
pletamente a carico del 
Bilancio comunale per gli 
alunni di Tavernola del-
la scuola primaria, (per 
gli alunni di Parzanica 
provvede quel Comune), 
mentre per la scuola 
media è stata stanziata 
la somma di 500 Euro 
messi a disposizione del 
Comitato dei Genitori 
che provvede ogni anno 
ad un parziale “recupero 
dell’usato”.

L’importante somma di 
26.232 Euro è stata stan-
ziata per l’assistenza 
degli allievi disabili e 
verrà versata alla Comu-
nità Montana dei Laghi 
che provvede all’assi-
stenza di detti alunni con 
l’assunzione di personale 
specializzato.

L’ultima voce che rien-
tra nel Piano riguarda 
la “Iniziative didatti-
co-educative e il sup-
porto al funzionamen-
to didattico generale”. 
Per questa voce, a fronte 
di un “Progetto” presen-
tato dalla Scuola che 

SCUOLE

TAVERNOLA – VENERDÌ 25 NOVEMBRE

Per dicembre l’appalto 2° lotto

Arriva il diario di guerra di don Pietro Bonicelli

Sta per essere ultimato l’iter per appaltare il 2° lotto del plesso scolastico di 
Tavernola, quello che riguarda la parte a sud del complesso e che ospitava l’asilo e 
le scuole medie. L’edificio è attualmente vuoto e quindi consente l’inizio dei lavori 
appena assegnato l’appalto dopo la gara regolare che sarà indetta dalla Comunità 
Montana. L’importo di questo secondo lotto dovrebbe aggirarsi su 1 milione e 400 
mila euro. 

(cb) Pochi argomenti 
di richiamo all’Ordine 
del giorno di venerdì 4 
novembre e, di conse-
guenza, scarsa presenza 
di pubblico. 

L’argomento più im-
portante affrontato è 
stato il “Piano per il 
Diritto allo studio”, 
presentato dal consiglie-
re responsabile prof. Ste-
fano Rocci.

La prima “voce” del 
Piano riguarda la mensa 
scolastica, affidata fino 
al 31 dicembre 2016 alla 
Ditta “JD Service Italia 
Srl” di Gazzaniga perché 
fornisca la refezione al 
costo di Euro 3,67 + IVA 
per ogni pasto. 

La fornitura dei pasti a 
partire da gennaio verrà 
affidata alla Ditta vinci-
trice della gara d’appal-
to già indetta a questo 
scopo. (Per gli alunni di 
Parzanica dei tre gradi 
di scuola e per gli stu-
denti della scuola media 
provenienti da Vigolo, i 
costi saranno interamen-
te sostenuti dai rispettivi 
Comuni). 

La somma iscritta in 
bilancio per questo ser-
vizio ammonta a Euro 
30.000, comprensivi dei 
rimborsi di Vigolo e Par-
zanica. La seconda voce 
importante riguarda il 
servizio di trasporto 
con Scuolabus, per il 
quale è stato calcolato 
un introito complessivo 
di 28.000 Euro corrispon-
denti alle quote a carico 
delle famiglie. (Per l’as-
sistenza degli alunni che 
usufruiscono del servizio 
scuolabus si ricorre alla Verrà presentato a Ta-

vernola venerdì 25 no-
vembre (ore 20.30) pres-
so il salone dell’Oratorio il 
volume: “Pace all’anima 
loro – diario della Grande 
Guerra del Tenente Pietro 
Bonicelli chierico-soldato”.  
Si tratta della trascrizio-
ne (curata dallo storico 
Giampiero Valoti con 
Margherita Begna) di 
quadernetti in cui, giorno 
dopo giorno, quello che 
diventerà prevosto di Ta-
vernola, scriveva a pen-
na resoconti di quello che 
succedeva. Il diario comin-
cia il 6 maggio 1914, Pie-
tro Bonicelli frequenta la 
terza Liceo in seminario. 
Dove mandavano i giovani 
seminaristi come “volon-
tari” a fare il servizio mi-
litare, che così durava un 
anno in meno del previsto. 
Solo che scoppia la guerra, 
la Grande Guerra.

 Il chierico diventa ogni 
giorno che passa prima 
semplice soldato, poi du-
rante la guerra ne vede e 
ne vive di tutti i colori della 
tragedia, diventa sergente 
e poi tenente. Verrà fatto 
prigioniero nella disfatta 
di Caporetto. Il volume 
di 380 pagine è corredato 
dalle foto che sono state ri-
trovate tra le carte di don 
Pietro Bonicelli e ha due 
introduzioni, quella del 
nipote, ex Ordinario Mili-
tare d’Italia e arcivescovo 
emerito di Siena Mons. 
Gaetano Bonicelli (che 
qui anticipiamo) e quel-

la dell’altro nipote Piero 
Bonicelli, direttore di 
Araberara che pubblica il 
volume.

Alla serata partecipe-
ranno, oltre ai citati due 
nipoti, anche i curatori del 
volume e il regista-attore 
Walter Spelgatti leggerà 
alcuni brani significativi 
del diario. La serata è or-
ganizzata dal Comune di 
Tavernola in collaborazio-
ne con la Parrocchia.

*  *  *

UN DIARIO 
CHE FA STORIA

Mons. 
Gaetano Bonicelli

IL BRANO
16 gennaio 1917
Riportiamo qui il brano 

del diario del giorno 16 
gennaio 1917.

*  *  *

Qualche volta succede 
anche in guerra di dover 
assistere a veri squarci di 
poesia dei quali a stento se 
ne potrà dimenticare. L’al-
tro ieri a quota 383 fu visto 
un fazzoletto bianco agi-
tarsi dalla trincea nemica. 

Alcuni nostri soldati in-
curiositi del fatto senza 
chiedere ad alcuno spie-
gazione né avvisare i su-
periori fecero altrettanto. 
Allora s’alzò dalla trincea 
un austriaco, buttò una 
lettera e sparì. I nostri 
raccolsero la lettera la 

consegnarono al comando 
di compagnia e da un co-
mando all’altro la lettera 
andò a finire al comando 
di corpo d’armata. Gli au-
striaci chiedevano di poter 
raccogliere le spoglie di tre 
di loro rimasti sotto i no-
stri reticolati alcuni giorni 
orsono quando avevano 
voluto tentare un colpo di 
mano contro di noi. Dal co-
mando di corpo d’armata 
venne risposta affermati-
va.

Si era stabilito perciò 
che dovesse uscire il cap-
pellano il medico e quattro 
porta feriti alle ore 12: gli 
austriaci avessero a fare 
ugualmente.

La risposta fu data 
agli austriaci a mezzo di 
un’altra lettera buttata 
dalla nostra trincea alla 
loro facendo precedere a 
quest’atto i soliti segnali. 
Figurarsi i soldati come 
aspettavano impazienti 
le 12, avevano una voglia 
matta di vedere finalmen-
te alcune di quelle facce 
alle quali si facevano te-
mere e che a loro volta 
temevano di vedere quelle 
talpe che essi erano soliti 
offendere e restare offesi 
senza mai vedere. Venne-
ro le 12, il cappellano il 
medico con quattro porta 
feriti si recarono a quota. 
Fecero segni con bande-
ruole bianche ai quali gli 
austriaci subito risposero. 

Allora balzarono dalle 
trincee contemporanea-
mente i nostri porta feriti 

prevede lo svolgimento 
di varie attività per un 
totale di spesa stimato in 
Euro 23.000, il Comune 
partecipa con un contri-
buto di 6.300 Euro per la 
realizzazione di progetti 
didattici e di Euro 1000 
per l’acquisto di materia-
li di pulizia e farmaceu-
tici.

La proposta della Giun-
ta viene approvata con 
gli 8 voti della maggio-

ranza, mentre la mino-
ranza si esprime con voto 
contrario. Durante la di-
scussione, la consigliera 

di minoranza Sabrina 
Piccin ha espresso dis-
senso per la diminuzione 
del contributo al Comi-
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Nuova polemica sulle vallette.
Il consigliere di minoranza Domenighini: 

“Non c’è solo il torrente Rino 
Ripulite anche quelle minori” 

Arriva il diario di guerra di don Pietro Bonicelli

Botta risposta tra sin-
daco e consigliere di mino-
ranza, con le valli e i bo-
schi del comune di Predore 
sempre al centro della dia-
triba. A lanciare per primo 
il sasso era stato Gianluca 
Domenighini, consigliere 
di minoranza a Predore,  
che aveva postato sui so-
cial un commento sulla 
necessità urgente di inter-
venire nella valle del Rino 
per ripulirla dalle sterpa-
glie ed evitare così possi-
bili esondazioni del fiume. 
Commento ripreso su Ara-
berara dal sindaco Paolo 
Bertazzoli che aveva ri-
sposto per le rime al consi-
gliere comunale spiegando 
che un interven-
to per ripulire il 
Rino era già sta-
to programmato 
con la giornata 
di Fiumi Puliti, 
messa in atto a 
fine ottobre. Ora 
D o m e n i g h i n i 
torna all’attac-
co sottolineando 
che, proprio du-
rante la giornata 
di ‘Fiumi Puliti’ alla quale 
ha anche partecipato. Do-
menighini sottolinea in 
un suo nuovo intervento 
come anche altre vallet-
te del paese che scendono 
dal versante montuoso 
verso il lago possano cau-

e i loro, mentre i soldati 
tutti, tanto i nostri come i 
loro porgevano il capo fuo-
ri dal parapetto della trin-
cea guardandosi... Tutto 
attorno era quiete e silen-
zio, non una cannonata 
non una fucilata, non una 
parola. In quel silenzio pa-

reva di sentire a battere i 
cuori di quei guerrieri da 
una parte e dall’altra che 
gustavano finalmente in 
quel luogo un momento 
di pace. Come ci si senti-
va commossi e nello stes-
so tempo sicuri in quel 
momento. I porta feriti 

austriaci presi i cadaveri 
sparirono nella loro trin-
cea, ci si scambiò un saluto 
a cenni e tutti sparirono di 
nuovo nella terra.

E’ il primo atto umani-
tario che ho visto in que-
sta guerra di barbarie e 
di stragi, ma l’ho gustato 

questo quanto non avrei 
mai creduto e neppure im-
maginato. I soldati stessi 
ne furono soddisfatti. Oggi 
infatti si videro più lieti, 
più contenti e molti di loro 
intenti a scrivere alle loro 
famiglie narrando quella 
bella anormalità.

VIADANICA

ADRARA SAN MARTINO

Angelo Vegini:
“Grazie alla finestra 
sull’avanzo rifaremo 
il muro crollato per 

l’alluvione... ma 
aspettiamo i soldi 

della Regione”

Uno studio sui 
torrenti Guerna e 
Uria per prevenire 

le alluvioni

La finestra piace al sindaco di 
Viadanica Angelo Vegini, perchè 
si sa ti consente di tirare il fiato. 
Così la finestra concessa dal gover-
no ai piccoli comuni per utilizzare 
una parte dell'avanzo di ammini-
strazione permetterà all'ammini-
strazione comunale di rimettere 
in piedi il muro in paese crollato 
a giugno a causa dell'alluvione. 
“Abbiamo avuto questa finestra nel 
patto di stabilità in modo da utiliz-
zare 25 mila euro per rimettere in piedi il muro crollato a 
causa delle piogge che avevano colpito il nostro comune. 
E' un piccolo passo ma significativo per noi visto che non 
abbiamo più risorse da mettere a disposizione per queste 
urgenze. Da quando il patto di stabilità ha riguardato 
anche le piccole amministrazioni, in casi di emergenza 
non abbiamo più margini per muoverci”. Intanto Vegi-
ni confida sempre nei fondi che la Regione Lombardia 
dovrebbe girare ai comuni colpiti dall'alluvione. “Dopo 
i terremoti che hanno colpito il centro Italia c'è poco da 
pretendere – spiega sempre Angelo Vegini – ma noi spe-
riamo che dal Pirellone arrivi qualcosa. Ultimamente ci 
è stato detto che dei fondi saranno messi a disposizione 
dei comuni colpiti dall'alluvione. Non copriranno tutti i 
danni ma daranno sicuramente un aiuto importante” e 
poi Vegini torna sull'avanzo bloccato: “Per chi ammini-
stra un paese ci sarà sempre un avanzo che verrà conge-
lato, è impossibile infatti prevedere quanto un Comune 
può spendere e alla fine le risorse non spese diventano 
avanzo che un sindaco non può toccare. Come faccio a 
sapere se stanziare o meno fondi per lo spazzamento 
delle strade o per altri servizi? E' logico che si debbano 
impegnare delle risorse in fase di bilancio, poi se non ver-
ranno spese vengono comunque in un certo senso perse”

sare problemi 
alla popolazione: 
“Oggi sono al la-
voro gli uomini 
della Protezione 
Civile e gli Alpi-
ni per l’operazio-
ne Fiumi Sicuri 
alla quale au-

guro Buon lavoro. 
Ho anche letto, in risposta 
ad un mio commento prece-
dente, che questa operazio-
ne era già stata pianificata 
da tempo e che l’ammini-
strazione comunale non 
dovrebbe nemmeno farsi 

carico di queste operazioni 
di pulizia essendo in cari-
co ad altri enti. Leggo an-
che che le valli affluenti al 
torrente Rino sono sempre 
monitorate dagli organi di 
controllo..

Beh, visto che delle im-
magini a volte dicono più 
di mille parole, allego que-
ste fotografie che ho scatta-
to stamattina e che rispec-
chiamo la situazione di al-
cune delle nostre valli mi-
nori che probabilmente non 
saranno comprese nell’ope-
razione di questa mattina. 

Lo faccio con la speran-
za che “gli organi compe-
tenti” ne prendano atto e 
(magari) provvedano a far 
qualcosa anche qui. P.S.: 
Tanto per citarne alcune 
le valli minori sono ( e si-
curamente me ne sfuggirà 
qualcuna): - Valle del Dua-
go, Valle Trajna, Valle di 
Giorgio, Valle Macla, Valle 
Muradella, Valle Pergole, 
Valle Planezzo, Valle di 
Varasca, Valle del Moio, 
Valle Piazzalunga, Valle 
Fornace, Valle del Locco, 
Valle d’Isino.

Gianluca Domenighini

Angelo Vegini

Uno studio 
per cercare di 
realizzare un 
piano detta-
gliato sui due 
torrenti che 
scendono dalle 
montagne del 
basso Sebino 
verso il lago 
d’Iseo e capire 
come prevenire 
nuove alluvioni 
ed esondazioni. 
L’amministra-
zione comunale 
di Adrara San Martino ha aderito al progetto lanciato 
dalla Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi e dalla 
Regione Lombardia per realizzare uno studio idrogeolo-
gico sui due torrenti. Il sindaco Sergio Capoferri ha così 
deciso di stanziare 3.800 euro per dare il via a questo 
studio assieme alle altre amministrazioni comunali in-
teressate al progetto. Lo scorso mese di giugno ad Adra-
ra San Martino c’erano stati numerosi danni causati 
dall’alluvione che aveva colpito tutta la zona. A rendersi 
protagonisti erano stati proprio i due torrenti, Uria, che 
scende da Foresto Sparso e arriva a Villongo, e il Guerna 
che solca la valle di Adrara.  

Ad Adrara San Martino i danni maggiori per migliaia 
di euro con muri crollati e strade rovinate da detriti e 
acqua. Da qui la necessità di capire come affrontare la 
tematica alluvione affidata ora a questo studio che ri-
guarderà: “lo studio  idrogeologico,  idraulico  e ambien-
tale a scala di sottobacino idrografico dei torrenti Uria 
e Guerna e delle rogge ad essi connesse   finalizzato alla   
definizione degli interventi di sistemazione idraulica,   di 
riqualificazione ambientale, di manutenzione fluviale e 
alla loro futura cantierizzazione”. 
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Bertazzoli trova 
il ‘gemello’ cinese.

Accordo tra Sarnico e Weifang

LE MINORANZE CHIEDONO LA CONVOCAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

“Subito un nuovo Cda della Casa di Riposo”

Sarnico e Weifang ge-
melle per 10 anni, i due 
paesi a dire la verità si 
assomigliano poco o per 
nulla ma il sindaco di 
Sarnico Giorgio Ber-
tazzoli volerà in Cina 
proprio per stringere 
questo accordo con il 
sindaco di Weifang. Un 
gemellaggio che, a ri-
chiesta dei nuovi amici 
cinesi, durerà 10 anni, 
non si sa mai si debba 
poi litigare per qualche 
motivo. Un accordo che 
riguarda le amministra-
zioni ma che si spera 
possa riguardare anche 
le imprese italiane e ci-
nesi. 

I cinesi di Weifang 
a Sarnico ci hanno già 
messo piede da qual-
che anno, precisamen-
te dall'inizio del 2012 
quando Il gruppo cinese 
Shig-Weichai prese il 
controllo del maggiore 
produttore mondiale di 
yacht di lusso, il grup-
po Ferretti, gruppo nel 
quale rientrano anche 
i famosi cantieri Riva 
di Sarnico. Da qui la 
proposta tra le due am-
ministrazioni per arri-
vare ad un gemellaggio 
con Bertazzoli pronto a 
prendere l'aereo. “Il sin-
daco di Weifang era già 
stato qui a Sarnico a vi-
sitare il nostro paese e i 
cantieri della Riva e qui 
è nata l'idea di stringere 
un'amicizia tra Weifang 
e Sarnico. Noi partiremo 
il 23 novembre e con me 
ci saranno anche vari 
rappresentanti dell'im-
prenditoria della zona. 
L'idea è quella di strin-
gere un forte legame con 
questa città di 10 milio-
ni di persone che rap-
presenta un importante 

Fozza 
Salnico

polo industriale a livello 
mondiale. 

Questo potrebbe rap-
presentare un'oppor-
tunità di sviluppo per 
molte nostre imprese”. 
C'è poi già un'intesa tra 
i due sindaci per creare 
un legame a livello cul-
turale. 

“Porteremo 30 quadri 
della nostra pinacoteca 
per una mostra pagata 
dal governo cinese e loro 
ci accoglieranno inve-
ce con un'esibizione di 
aquiloni. Weifang infatti 
è conosciuta come città 
degli aquiloni ed ogni 
anno ospita i campionati 
mondiali. L'obiettivo è 
anche quello di portare 
il festival degli aquiloni, 
unico al mondo, a Sarni-
co”. 

Il 23 novembre quin-
di il sindaco di Sarnico 
Bertazzoli prenderà l'a-
ereo per la Cina, insom-
ma un sindaco leghista 
diventerà il gemello di 
un sindaco comunista, 
buon viaggio compagno 
Giorgio.

Qui in sintesi l'accordo tra le due città, Sarnico e Wei-
fang:

1.1 SCOPO DEL CONTRATTO
Questo documento ha lo scopo di istituire accordi bi-
laterali tra Comune di Sarnico (Italia) e la città di 
Weifang (Cina) che offre una piattaforma eccellente 
per la creazione di nuove amicizie e la cooperazione 
tra tutte le persone di queste città attraverso progetti 
di cooperazione finanziati nel contesto di accordi bi-
laterali di cooperazione con i programmi industriali, 
turistici, culturali e altre risorse. 

1.2 portata e durata
Entrambe le città potranno usufruire di questa rela-
zione internazionale, al fine di far crescere i loro in-
teressi comuni di sviluppo, il turismo e la prosperità 
economica grazie a scambi culturali.
In particolare, nell'ambito dell'accordo di cooperazio-
ne bilaterale, vengono individuate le aree di coope-
razione:
1. Aumentare le opportunità di business tra due cit-
tà, per lo scambio di prodotti, presentazione di impre-
se eccellenti per aumentare gli scambi commerciali;
2. Stabilire una piattaforma turistica tra Comune di 
Sarnico e la città di Weifang;
3. Per stabilire scambi culturali tra il museo d'arte 
(Pinacoteca di Sarnico), che raccolgono oltre 200 di-
pinti di artisti italiani dal 1500 al 1700 con la prima 
mostra da organizzare tra il 2017-2018;
4. Promuovere un festival di aquiloni a Sarnico 
L'accordo di cooperazione bilaterale ha una durata di 
10 anni. 

1.3 struttura decisionale 
Al fine di mantenere l'accordo di cooperazione ope-
rativa si dichiara che un comitato esecutivo perma-
nente sarà costituito tra le due città, con un numero 
totale di 6 delegati (3 rappresentanti del Comune di 
Sarnico e 3 rappresentanti del Comune di Weifang). 
Il Comitato Esecutivo nominerà un direttore indipen-
dente che gestirà l'attività di comunicazione. 

1.4 Estensione del contratto:
Questo accordo può essere prorogato o modificato 
soltanto attraverso un accordo unanime da parte del 
Comune di Sarnico e la città di Weifang.

SCHEDA/1

L’accordo 
tra Sarnico e Weifang

SCHEDA/2

A proposito di Weifang
A proposito di City of WEIFANG
Weifang si estende su una superficie complessiva 

di 16.100 chilometri quadrati, con una popolazione 
permanente di 9.230.000, e con 4 distretti, 6 città 
a livello di contea, 2 contee, 3 zone economiche  a 
livello statale ad alta tecnologia per lo sviluppo in-
dustriale della zona.

La città è sede del grande azienda del motore die-
sel e la fabbrica Weichai. Il villaggio di Yangjiabu in 
Hanting quartiere è famoso per la stampa popolare 
del legno-blocco (Nianhua) e la produzione di aquilone.

Nel 1980, una grande miniera di zaffiro è stato scoperto nel Changle. Secondo le 
informazioni rilasciate, miliardi di carati di zaffiro sono stimati a mentire sotto il 450 
km2 territorio mia. E 'diventato uno dei primi quattro miniere di zaffiro in tutto il 
mondo. La caratteristica principale di questa zaffiro è blu scuro o vicino a colore nero a 
causa del contenuto di ferro.

(p.b.) Le minoranze di Sar-
nico escono da un (apparente?) 
letargo e partono al contrattac-
co: chiedono la convocazione 
di un Consiglio comunale con 
all’ordine del giorno nien-
temeno che la nomina di un 
nuovo Cda della Casa di Ri-
poso, al centro in questi mesi 
di un tourbillon di dimissioni 
e surroghe. Il Consiglio dovrà 
discutere (la convocazione è di 
legge) di due ordini del giorno 
che recitano: “1) Fondazione 
“Casa di Riposo P. A. Facca-
noni - ONLUS”. Relazione del 
Sindaco e audizione del Presi-
dente e del Revisore dei Conti 
della Casa di Riposo, in ordine 
allo stato economico patrimo-
niale e alla conduzione della 
Casa di Riposo;

2) Nomina di una commis-
sione consigliare conosciti-
va, rappresentativa di tutti i 
gruppi consigliari, incaricata 
della stesura dei criteri per la 

nomina di un nuovo CDA della 
Casa di Riposo”.

E a supporto della richiesta 
riportano la storia degli ultimi 
mesi, citando abbondantemen-
te gli articoli apparsi sul nostro 
giornale:  tra cui la situazione 
conflittuale del rapporto con 
la Cooperativa che fornisce il 
personale (situazione che va 
risolvendosi come riportiamo 
in pagina) e poi “la “vexata 
quaestio” circa la natura pri-
vatistica o pubblicistica della 
Fondazione “Casa di Riposo 
P.A. Faccanoni – ONLUS” 
- sub specie riconducibile al 
concetto di “organismo di di-
ritto pubblico” - che è tutt’al-
tra questione rispetto alla evi-
dente natura privatistica della 
stessa, in quanto ente dotata di 
personalità giuridica di diritto 
privato…”.

E qui parte l’attacco diretto 
al sindaco Giorgio Bertazzo-
li: “Ritenuto che tale situa-

zione sia l’esito infausto di 
scelte discutibili, totalmente 
imputabili all’attuale ammini-
strazione ed in particolare al 
Sindaco il quale, nelle nomine 
di propria competenza, pare si 
sia ispirato ad una logica del 
tutto avulsa da ogni regola di 
buona amministrazione, non 
ha evidentemente tenuto con-
to dei veri e genuini interessi 
della comunità amministrata, 
per cui i risultati cominciano 
a delinearsi in modo talmente 
eclatante da suscitare nell’a-
nimo degli scriventi seri motivi 
di preoccupazione.

E’ evidente che il Comune 
dovrà in ogni caso conside-
rare tutte le implicazioni della 
sua eventuale partecipazione, 
anche in prospettiva futura, 
in ossequio ai principi di sana 
gestione e delle regole della 
contabilità pubblica, cui sem-
pre deve conformarsi la con-
creta attività degli enti locali. 

Un conto, infatti, è subentrare 
in un soggetto finanziariamen-
te sano, un conto il contrario.

 L’inevitabile immobilizza-
zione di risorse che consegue 
all’assunzione di partecipa-
zioni in enti di natura priva-
tistica, con sottrazione delle 
stesse ad altri impieghi, infatti, 
implica un’attenta valutazione 
da parte dell’ente, che po-
trà essere oggetto di verifica 
da parte della magistratura 
contabile in sede di controllo 
finanziario sul bilancio e sul 
rendiconto annuale di gestio-
ne.

Considerato da ultimo, che 
appare opportuno adottare 
ogni iniziativa di carattere 
conoscitivo per poter chiarire 
e delimitare i diversi profili di 
responsabilità, connessi alle 
vicende legate alla gestione 
della struttura ad assetto vi-
gente, per poi proporre delle 
soluzioni adeguate e dei crite-

ri oggettivi finalizzati alla no-
mina di un nuovo CDA della 
Casa di Riposo che sia del tut-
to libera da condizionamenti 
di partito. 

A tale fine riteniamo oppor-
tuno, nonché doveroso, che nel 
contempo i membri dell’attua-
le CDA rimettano il proprio 
mandato a disposizione del 
Sindaco per sgombrare il cam-
po da ogni forma di strumen-
talizzazione e consentire in tal 
modo ai consiglieri comunali 

di esercitare con la dovuta se-
renità il proprio mandato”.

A questo punto la richiesta 
di convocazione del Consiglio 
comunale che dovrebbe avve-
nire entro 20 giorni dalla ri-
chiesta con all’ordine del gior-
no gli argomenti citati all’ini-
zio e la richiesta dei documenti 
relativi all’argomento vale 
a dire il Bilancio 2015 della 
Fondazione e il Bilancio prov-
visorio 2016 oltre all’elenco 
dei “contenziosi” in corso. 
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VILLONGO - ELEZIONI 2017

La maggioranza si conta
Citaristi: “Io, Vicini e Marini 

sicuri. Non ci sarà 
il vicesindaco Danilo Bellini. 
Il sindaco è ancora indecisa”

Taglio del nastro per il campo da tennis riqualificato a 
spese del maestro Oscar Sacella che da anni gestisce il 
campo e organizza corsi di tennis. “E’ stata una riquali-

ficazione a costo zero per le casse comunali - spiega il sin-
daco Giorgio Bertazzoli - in cambio della concessione del 
campo, il maestro Sacella ha investito sulla struttura”

SARNICO - SPORT

SARNICO - CASA DI RIPOSO

Inaugurata la riqualificazione 
del campo da tennis

Casa di Riposo: 
accordo raggiunto 
con la Cooperativa

VILLONGO

Danilo Bellini, 
“Al via i lavori 

al Ponte sull’Uria”
Giuseppe Vigani:

“Un progetto 
finanziato dallo Stato 

i primi in Italia”

Altro cantiere al via a Villongo 
con l’amministrazione comuna-
le scatenata in questo finale di 
mandato. Ora si guarda al ponte 
sull’Uria, intervento partito da 
pochi giorni come spiega l’asses-
sore Danilo Bellini: “Alla fine del-
la scorsa settimana, nei pressi del 
ponte di via Risorgimento, sono 
iniziati i lavori di allargamento 
dell’alveo del torrente che prose-
guiranno poi con la pavimenta-
zione del fondo. 

Questi lavori sono necessari a causa di una insuffi-
ciente capacità idraulica del torrente in condizione di 
piene dovute a “bombe d’acqua” che si verificano sempre 
più frequentemente sul nostro territorio. 

L’allargamento consentirà un abbassamento del li-
vello di piena mentre la pavimentazione aumenterà la 
velocità dell'acqua e dovrebbe evitare che si depositi ma-
teriale alluvionale sotto il ponte.

 I lavori lo metteranno a norma perché il massimo 
livello di piena deve essere di 80-100 cm più basso del 
piano del sottoponte. Tutto ciò dovrebbe rendere quanto 
mai improbabile una esondazione del torrente in fondo 
a via Solarolo. Per l’opera é stato stanziato un importo 
complessivo di circa 47.000 euro. Abbiamo però avuto un 
finanziamento di 39.000 euro – fondi dell’otto per mille – 
erogati dalla Presidenza del Consiglio. 

I lavori sono stati affidati all’impresa Sorosina di Ta-
vernola. 

La durata dei lavori sarà di qualche settimana in di-
pendenza anche dalle condizioni meteo”. A dare qualche 
dettaglio in più è l’ingnegnere Giuseppe Vigani che ha 
curato il progetto che ha ottenuto i contributi a livello 
statale, 39 mila euro, uno dei pochi ad avere ottenuto 
dei soldi. “Siamo riusciti a portare a Villongo con questo 
progetto dei fondi che in pochi hanno ottenuto - spiega 
l’ingnegnere Vigani - noi siamo arrivati settimi. Con 
questo progetto eviteremo sicuramente che il torrente 
Uria esondi ancora nella zona di San Filastro”

Si avvicinano le elezioni 
e arrivano le prime deci-
sioni importanti, quelle del 
dentro o fuori ed anche la 
maggioranza prova a riro-
varsi per capire chi ci sarà 
alle prossime amministra-
tive. 

Così il gruppo del sinda-
co Maria Ori Belometti ha 
deciso di dare il via ad una 
serie di incontri al proprio 
interno per capire le scelte da fare 
e iniziare ad impostare la squadra 
che proverà a riconquistare il favore 
degli elettori di Villongo. “Ci stiamo 
riunendo da un po’ di settimane - 
spiega Eugenio Citaristi, attuale as-
sessore ai Servizi sociali - e qualche 
scelta importante è già stata presa. 

La principale riguarda chi ha già 
dato il proprio consenso a far parte 
della futura squadra e chi invece ha 
deciso di ritirarsi. Il vice sindaco 
Danilo Bellini ha deciso di non ri-
candidarsi, una scelta che del resto 
aveva già annunciato all’inizio di 
questo mandato, aveva detto a tutti 
che avrebbe fatto solo 5 anni e poi 

avrebbe lascia-
to il gruppo. Noi 
ora siamo quindi 
impegnati a crea-
re un gruppo che 
sappia coniugare 
l’esperienza di 
chi rimane con la 
voglia di fare di 
chi entrerà. 

Tra i sicuri che 
hanno già dato la 

propria disponibilità ci sono io, Ma-
rio Vicini e Pierluigi Marini, gli altri 
invece hanno deciso di prendersi un 
po’ di tempo per capire cosa fare”. E 
tra chi sta riflettendo sul da farsi 
c’è anche il sindaco Maria Ori Belo-
metti che non ha sciolto le riserve. 
“Il sindaco prenderà una decisione 
sulla sua ricandidatura entro di-
cembre - spiega sempre Citaristi - 
per ora non sappiamo o meno se ci 
sarà. Intanto altre persone si sono 
avvicinate al gruppo per creare una 
sorta di ricambio generazionale”. Se 
nella maggioranza qualche scelta è 
già stata fatta, negli altri gruppi in-
vece tutto deve essere ancora deciso, 

in particolare nella Lega 
Nord che deve prima fare 
chiarezza al proprio inter-
no. Il nodo da risolvere in 
questo caso è quello della 
candidatura a sindaco, il 
gruppo sembra esserci, 
basato sullo storico zoccolo 
del carroccio. 

Spetterà ad Heidi An-
dreina, commissario della 
sezione di Villongo, arriva-

re ad un confronto tra Alberto Bonzi 
e Alberto Piccioli Cappelli per capire 
a chi affidare la guida della lista. Ci 
dovrebbe poi essere la lista dei ‘Cit-
tadini in Comune’ del duo Marco 
Consoli e Alessandro Billi. La sor-
presa potrebbe arrivare invece dalla 
componente di centrodestra legata 
a Forza Italia che potrebbe, secondo 
le ultime voci, trovare una confluen-
za attorno alla figura dell’ingegnere 
Giuseppe Vigani, molto noto in pae-
se che già 5 anni fa aveva tentato di 
abbozzare una lista. In calo le quo-
tazioni del gruppo Villongo Rialzati, 
apparso per ora solo sulla rete ma 
fermo da mesi Danilo Bellini

Maria Ori Belometti Eugenio Citaristi

Il Cda della Casa di Riposo?
Stazione con Arrivi e Partenze

Esce Maffeis entra Maffi, il 
CdA della casa di riposo è or-
mai una porta girevole, una 
stazione arrivi e partenze 
dove ormai sono molti i nomi 
che si sono intercambiati ne-
gli ultimi mesi, compreso il 
presidente Bonassi. 

L’ultimo giro di valzer è re-
cente, di inizio novembre con 
Cesare Maffeis, ex sindaco 
di Cene, che lascia dopo pochi 
mesi il CdA ed al suo posto 
entra Alberto Maffi, sinda-
co di Gandosso. “Ho accetta-
to per mettere a disposizione 
la mia esperienza nel campo 
sanitario – spiega Alberto 
Maffi – spero che le difficoltà 
affrontate dal CdA negli ulti-
mi anni siano presto appia-
nate. Spero anche di trovare 
un ambiente sereno nel quale 
poter mettere a disposizio-
ne le mie capacità maturate 

nell’ambito assistenziale ne-
gli ultimi anni”. 

Alberto Maffi, fisioterapi-
sta, è il responsabile del set-
tore per quanto riguarda la 
riabilitazione all’ospedale di 
Sarnico. 

E non finisce qui. Altre Par-
tenze e quindi anche nuovi 
Arrivi sono annunciati anche 
nelle prossime settimane. 

Ripercorriamo intanto, ad 
edificazione dei lettori gli ar-
rivi e le partenze degli ultimi 
anni: con l’arrivo della giunta 
Bertazzoli si compone anche 
il nuovo CdA della Casa di ri-
poso così composto:

Vanessa Locatelli e Ma-
rio Ziliani in quota Lega, 
Augusta Facchinetti per 
Forza Italia, Flavia Gozzi-
ni come esponente di tutta la 
maggioranza e Giuliano Bo-
nassi come esponente degli 

‘Indipendenti’. 
A questi ci sono da aggiun-

gere i due membri di dirit-
to, il parroco don Vittorio 
Rota e Alberto Canziani, 
referente della famiglia Bor-
tolotti. A guidare il CdA vie-
ne scelto Giuliano Bonassi. 

Le prime defezioni arriva-
no con la frattura del CdA 
che defenestra Bonassi. 

Con lui decide di uscire dal 
CdA anche Canziani: entra 
nel CdA Raffaella Bordo-
gna.

Successivamente anche 
Augusta Facchinetti deci-
de di lasciare ‘per motivi la-
vorativi’ il CdA, al suo posto 
viene scelto Antonio Canta-
lamessa. Nel CdA pochi mesi 
fa entra anche l’ex sindaco di 
Cene Cesare Maffeis, ora 
sostituito dal sindaco di Gan-
dosso Alberto Maffi.

Il Prefetto arriva in ritardo a rispondere alle segna-
lazioni della Cisl che aveva chiesto un suo interven-
to per “salvaguardare” i posti di lavoro minacciati dal 
contenzioso sorto tra la Cooperativa “Il Dono” (sede a 
Villongo) e il Cda. 

Ne abbiamo parlato sull’ultimo numero di Araberara 
(“Braccio di ferro Cda/Cooperativa. I 40 dipendenti in 
agitazione” araberara 4 novembre pag. 30). 

Il Prefetto arriva in ritardo perché nei giorni scorsi il 
braccio di ferro si è sciolto in un faticoso accordo che 
da un lato archivia il passato prossimo (vale a dire il 
2016) e rilancia su un progetto di servizio per il 2017 
che finalmente quantifica e definisce i servizi che for-
nirà la Cooperativa e i parametri, non più a forfait con 
carenze di dettaglio sugli stessi servizi. 

L’accordo è conveniente per ambedue le parti, in 
quanto la Cooperativa mantiene il servizio e i dipen-
denti (anche se in un ipotetico nuovo appalto gli stessi 
venivano garantiti per continuità di servizio) e dall’al-
tro il Cda non si vede costretto a fare un nuovo appalto 
con i tempi lunghi e gli imprevisti che riservano queste 
gare.

Alberto Maffi

Cesare Maffeis



Si confezionano cesti natalizi 
e idee regalo

Si organizzano 
pranzi e cene 

(natalizie) aziendali

24 Dicembre: 
Cenone

25 Dicembre: 
Pranzo e cena

31 Dicembre: Cenone
1 Gennaio: Pranzo



Araberara 18 novembre 2016
35

B
asso  S

ebino

Ecco la rotonda del sindaco Adriana Bellini
“Qui i passaggi che porteranno alla rotonda
A lanciarla è stata Paparo, non la Andreina”

CREDARO - INTERVENTO

CREDAROGANDOSSO

FORESTO SPARSO

Si sistema la 
ciclabile sull’Oglio

Il 4 novembre dei bambini

La nuova mensa va a gonfie vele

Un’opera che viene inseguita fin dagli anni ‘90 quan-
do in carica c’era il sindaco Paparo e la viabilità sulla 
strada provinciale 91 era già un problema dibattuto, 
ovvio quindi che la rotonda prevista a Credaro al posto 
del semaforo sia un tema importante per il paese ma 
non solo, un’opera che avrà una ripercussione su tutta 
la viabilità del Basso Sebino. Così come è stato per la 
rotonda all’Isolabella, opera finita che ha già avuto ef-
fetti positivi togliendo un semaforo che formava lunghe 
code, ora tutti gli occhi sono puntati su Credaro dove 
il sindaco Adriana Bellini ha ottenuto dalla Comunità 
Montana dei Laghi Bergamaschi ben 150 mila euro di 
fondi Bim per dare il via all’opera. “Dopo la realizzazi-
one della rotatoria all’incrocio di Via Don Gualandris 
con via Luigi Cadorna, - spiega Adriana Bellini - dopo 
le modifiche alla viabilità interna e lo spegnimento dei 
semafori sulla Strada Provinciale, Credaro si appresta 
a realizzare l’opera principale per quanto concerne la vi-
abilità del paese la rotatoria alll’incrocio tra via Roma, 
Cesare Battisti e della Madonnina. L’opera è argomento 
amministrativo di Credaro dalla fine degli anni novan-
ta con il mandato amministrativo del sindaco Paparo 
e “tiene banco” ad ogni campagna elettorale in quanto 
pare nel corso degli anni essere stata anche  ago della 
bilancia nei risultati delle urne partendo dalla costruz-
ione delle liste. La genesi della rotatoria su via Roma 
risale a quasi quindici anni or sono, quando il Sindaco 
Paparo, promotore presso gli uffici della Provincia per la 
realizzazione delle due rotatorie al limite del territorio 
di Credaro ovvero la rotonda in Castelli Calepio zona 
supermercato e quella di Villongo che immette sulla S.P. 
Per Foresto Sparso, aveva avanzato l’idea di completare 
l’asse di rotatorie con quella su Credaro che consentisse 
l’eliminazione dell’impianto semaforico.

Mentre l’amministrazione lavorava al progetto, arrivò 
per Credaro il tempo delle elezioni amministrative e, per 
soli sedici voti, la compagine amministrativa cambiò con 
passaggio del timone da Paparo alla Lega Nord guida-
ta dal Sindaco Andreina. Da quel giugno 2004 al 2014, 
anno dell’insediamento della mia amministrazione, a 
Credaro si perse ogni traccia delle rotatoria su via Roma, 
nessuna previsione nei piani delle opere pubbliche e nei 
bilanci, anzi nell’anno 2008 si realizzò con l’impiego di 
importanti somme l’attuale pensilina autobus occupan-
do di fatto l’area necessaria per la realizzazione della 
rotonda. A tal proposito mi permetto di rilevare l’im-
precisione dell’ultimo numero di Araberara nel quale si 
fa richiamo alle intenzioni di Heidi Andreina di real-
izzare nel suo tempo amministrativo la rotatoria”. Una 
precisazione questa che rimandiamo all’ex sindaco visto 
che negli ultimi mesi del suo mandato era stata Heidi 
Andreina a parlare di voler realizzare la rotonda andan-
do a bussare alle porte della Provincia come il sindaco 

Bellini precisa qui di seguito. Adriana Bellini fa il pun-
to della situazione sui lavori della rotonda con l’opera 
già prevista per il 2016 e messa nel piano triennale per 
quest’anno. “Rinfrescata un po’ la memoria dei lettori 
passiamo ora agli ultimi due anni di lavoro in relazione 
alla rotatoria. Iniziato il mandato amministrativo ci si-
amo trovati sul tavolo un accordo di programma sotto-
scritto dal mio predecessore con la Provincia di Bergamo 
che prevedeva, a completamento dell’allargamento della 
via Casali, lo spegnimento dei nostri impianti semaforici 
con divieto sul tratto di Strada Provinciale di qualsiasi 
svolta a sinistra.

Come tutti sappiamo gli accordi sottoscritti vanno 
rispettati, quindi abbiamo iniziato a pensare come pro-
cedere riducendo al minimo i disagi per i nostri cittadi-
ni. Da lì è scaturita la necessità immediata di mettere in 
sicurezza l’incrocio di via Cadorna con Via Gualandris 
con la realizzazione della rotatoria, a seguire si è prov-
veduto con la modifica della viabilità interna che, come 
oggi gestita, ci ha consentito di mantenere su via Roma 
due svolte a sinistra, e precisamente in via della Madon-
nina provenendo da Bergamo ed in via Cesare Battisti 
arrivando da Sarnico.

Tutto ciò attuato, siamo al 3 luglio 2015, ci siamo 
concentrati sulla rotatoria di  via Roma a questo punto 
diventata necessaria per ricollegare il paese, consenten-
do agli abitanti della zona nord di raggiungere la parte 
Sud ove si trovano la maggior parte dei servizi (scuole, 
ambulatorio medico, ufficio postale, chiesa ecc.) senza 
dover raggiungere e transitare sulla Strada Provinciale 
per Gandosso, e per garantire maggior sicurezza agli 
accessi esistenti lungo la via Roma”. Il sindaco Bellini 
scandisce poi le fasi che porteranno alla rotonda:

Un anno di lavoro ha sicuramente portato a risultati 
eccellenti che possono così essere riassunti:

1)	 il progetto è stato redatto dall’ufficio tecnico 
con conseguente importante risparmio di costi. 1) A tal 
proposito si precisa che gli incarichi indicati sullo scorso 
numero di Araberara sono stati affidati a professionisti 
esterni in quanto non gestibili direttamente dall’ufficio 
tecnico per questioni procedurali (esempio un progetto 
non può essere validato o collaudato da chi lo redige) 
e di competenza (esempio coordinamento sicurezza che 
prevede specifica abilitazione);

2)	 la progettazione è stata concordata con gli uffici 
della Provincia di Bergamo;

3)	 la Provincia di Bergamo ha già rilasciato il pre-
visto Nulla Osta alla realizzazione dell’opera;

4)	 l’opera era inserita nel Piano delle Opere Pub-
bliche per l’anno 2016, quindi  non necessita di ulterio-
ri passaggi in Consiglio Comunale, ma le approvazioni 
sono di Giunta;

5)	 per la realizzazione dell’opera non si prevede 
l’occupazione di aree private, ma con lo spostamento del-
la pensilina autobus si realizza l’opera su area pubblica 
(qui tengo a precisare che nessuna soluzione progettuale 
avrebbe consentito di mantenere la pensilina nell’attuale 
posizione);

6)	 entro fine anno si procederà con la gara d’ap-
palto;

7)	 l’effettiva realizzazione dell’opera inizierà dopo 
la metà di giugno 2017 per limitare il più possibile i dis-
agi al traffico ed all’utenza scolastica degli autobus;

8)	 il quadro economico dell’opera è di Euro 
330.000,00 e sarà finanziato per euro 150.000,00 con il 
contributo a fondo perduto che sarà erogato dal  BIM, la 
residua somma con mezzi propri”.

Infine il sindaco Bellini ringrazia i sindaci dell’ambito 
del basso Sebino che hanno dirottato quest’anno i fondi 
del BIM a Credaro, così come successo lo scorso anno per 
Villongo: “In relazione ai fondi BIM assegnati a Credaro, 
voglio ringraziare di cuore tutti i Sindaci dell’ambito del 
Basso Sebino che, con una loro lettera, hanno chiesto al 
Presidente della Comunità dei Laghi Bergamaschi ques-
ta assegnazione di fondi al Comune di Credaro in quan-
to ne condividono il progetto riconoscendolo  di valenza 
sovracomunale; ed ovviamente la Giunta della Comu-
nità Montana che ha accolto la richiesta.

Ad onor di verità e di chiarezza di rapporti tra le am-
ministrazioni voglio sottolineare che, contrariamente 
a quanto riportato sull’ultima edizione di Araberara, 
io ho trovato nella Giunta di Tavernola Bergamasca e 
nell’assessore Fenaroli  molta disponibilità e sostegno 
nel portare avanti per quest’anno la realizzazione della 
rotatoria su Credaro. Quindi in attesa che il tutto prenda 
forma grazie ancora a tutti coloro che con il loro impegno 
hanno contribuito a far sì che l’opera attesa a Credaro da 
quasi quindici anni possa essere realizzata.”

Al via i lavori per la sistemazione dell’ultimo tratto 
della ciclabile che collega Fosio e Castel Trebecco tra 
Sarnico, Villongo e Credaro. Il primo tratto era stato già 
sistemato:  il percorso  attraversa la strada consorziale 
detta ‘’Sottocorna’’ che si  estende sotto la collina di Cas-
tel Montecchio fino a collegarsi, in territorio di Creda-
ro, con il sentiero della ‘’Rosta’’ che raggiunge l’abitato 
medioevale di Trebecco. I due sentieri, posti in prossim-
ità del fiume Oglio come indicato dalle insegne, costi-
tuiscono parte integrante dell’itinerario ciclabile della 
Provincia di bergamo  denominato ‘’Ciclovia dei Laghi 
Nord’’. La relazione tecnico-descrittiva prevede una se-
rie di opere che comprendono la sistemazione del fondo 
del sentiero, palificazione e sistemazione della scarpa-
ta, sostituzione e ripristino della staccionata con pali in 
legno di castagno decorticati. Il finanziamento dell’op-
era deriva da una convenzione sottoscritta tra Brebemi 
e il Parco Oglio Nord per una compensazione ambien-
tale a favore dei territori comunali ricompresi nell’area 
del Parco. Il contributo che Brebemi  verserà al Parco  
ammonta a 1,5 milioni di euro per l’intero collegamento 
pedonale, ciclabile a cavallo tra il Lago d’Iseo e la Valle 
del Po. 

Adriana Bellini

Domenica 6 novembre 
l'amministrazione comuna-
le ha organizzato in collabo-
razione con la parrocchia, 
la cerimonia di commemo-
razione dei  caduti di tutte 
le guerre. Hanno partecipa-
to molti ragazzi e bambini, 
che hanno animato la ceri-
monia con poesie, pensieri, 
riflessioni e disegni sulle 
tematiche della pace, del ri-
spetto e della libertà. Sod-
disfatto il sindaco Alberto 
Maffi che ha sottolineato: 
“Oggi a Gandosso abbiamo 
voluto lanciare un bellissi-
mo  messaggio di speranza: 
è possibile costruire un fu-
turo migliore partendo dal-
la positività e dall'entusia-
smo dei nostri giovani”

65 bambini alla nuova mensa, 
un successo per l'amministrazio-
ne comunale di Foresto Sparso 
che da quest'anno ha messo a 
disposizione degli alunni delle 
scuole elementari la vicina mensa 
dell'asilo. 

“Siamo molto soddisfatti di 
come stanno andando le cose – 

spiega Roberto Duci, sindaco di 
Foresto Sparso – la novità è pia-
ciuta ai genitori che hanno iscritto 
i loro bambini. Gli alunni a mez-
zogiorno, nei due pomeriggi nei 
quali rimangono a scuola, vanno 
all'asilo per usufruire della men-
sa. 

Il servizio piace e per ora non ci 

sono state delle lamentele e questo 
è un chiaro segno che tutto va alla 
perfezione. Noi siamo soddisfatti 
per aver dato un servizio in più, 
ai bambini che possono fermarsi 
a scuola a mangiare, e ai genitori 
che hanno un aiuto in più nella 
gestione dei figli nei giorni di ri-
entro pomeridiano a scuola”



CAROBBIO CASTELLI CALEPIO

Benini: “Ecco 
il PGT, la nuova 
Castelli Calepio”. 
E sulla variante: “Fra due 
anni e mezzo vedremo chi 
ha ragione”. Meno soldi 
per la scuola: “Ci sono 

meno alunni”
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GORLAGO GRUMELLO DEL MONTE

“Foto Marino” abbassa 
l’ultima saracinesca.

Se ne va dopo 35 anni di attività

I dubbi della 
minoranza sulle 

strutture comunali 
e piano anti alluvione

35 anni di scatti a ritrarre 
un’intero paese, dalle spose 
alle classi, dalle manifestazio-
ni agli avvenimenti religiosi, 
tra poche settimane Marino 
Malzanni tirerà giù per l’ulti-
ma volta la saracinesca e chiu-
derà definitivamente il suo 
negozio di fotografo posto in 
centro storico. “Sarà quello il 
momento più difficile – spie-
ga Marino – pensare che tut-
to finisca così mi fa male. Ho 
cercato in più occasioni di tro-
vare qualcuno a cui vendere il 
negozio, a prezzi molto van-
taggiosi, ma per ora solo tante 
parole e pochi fatti, qualcuno 
è venuto a vederlo, si sono 
interessati, ma pi non se n’è 
fatto più nulla”. Un’avventura 
iniziata 35 anni fa, nell’ago-
sto del 1981 quando Marino 
decide di fare il grande passo 
e lasciare il lavoro in fabbrica 
per dedicarsi alla fotografia, 
rimanendo sempre fedele al 
suo spirito di amatore. “La 
prima macchina fotografica 
l’ho comprata a 14 anni, poi 
ho sempre avuto questa pas-
sione e nel 1981 ho provato a 

fare il grande passo lasciando 
il lavoro in fabbrica ed apren-
do il negozio a Gorlago. Un 
passo che è stato premiato, mi 
sono fatto il mio giro, fototes-
sere, spose manifestazioni”. 
Poi arriva il salto al digitale e 
Marino, fedele alla sua linea 
rimane autodidatta anche in 
questo. “Io non ho mai fatto 
corsi, mi sono sempre arran-
giato, anche in questo. Con 

la rimane ed è questo aspetto 
che mi rincresce, perdere il 
giro, perdere i clienti. Io sono 
di Grumello ma praticamente 
a Grumello non conosco più 
nessuno, io conosco più gente 
a Gorlago, credo che mi man-
cheranno le persone del paese, 
anche chi magari si affacciava 
alla porta del negozio solo per 
salutarti, questo sarà il vuoto 
che mi poterò dietro quando 
abbasserò a fine anno per l’ul-
tima volta la saracinesca di 
‘Studio Marino’”.

“Pensare che tutto 
finisca così mi fa 
male. Ho cercato 

in più occasioni di 
trovare qualcuno a 

cui vendere il nego-
zio, a prezzi molto 

vantaggiosi, ma per 
ora solo tante paro-

le e pochi fatti”

I dubbi della minoranza sulle strutture comunali e sul pi-
ano presentato dal sindaco per evitare altre alluvioni arrivano 
in consiglio comunale. Natale Carra, capogruppo di Grumello 
Democratica ha infatti presentato in consiglio comunale due in-
terrogazioni per capire a che punto è l’amministrazione su questi 
due temi partendo dalle strutture pubbliche ferme e inutilizzate. 
“Che fine hanno fatto lo stabile della Casa Famiglia? E l’im-
mobile del ‘punto giovani adiacente al piazzale del mercato e 
sala prove musicali?, come viene gestito l’ex scuole Nembrini e 
il parco urbano sul torrente Rillo?” 

Questa la domanda che Natale Carra ha fatto nell’ultimo con-
siglio comunale di Grumello del Monte, domande per capire 
come l’attuale amministrazione comunale di Nicoletta Noris 
sta gestendo gli stabili comunali. “Da anni la Casa Famiglia 
– spiega Natale Carra – stabile che era diventato un punti di 
riferimento per gli anziani del paese, è chiuso e non si riesce di 
fatto da rare in gestione. Così l’immobile ‘punto giovani’ e l’ex 
scuola Nembrini” 

Sul piano per deviare il Torrente Rillo e farlo uscire dal centro 
abitato in caso di alluvione, la minoranza vuole avere maggiori 
informazioni. A fine estate infatti il sindaco Noris aveva presen-
tato alle minoranze questo piano per creare dei canali che, in 
caso di alluvioni, avrebbero portato l’acqua del Rillo fuori dal 
centro abitato evitando così altre inondazioni, un piano faraon-
ico sul quale poi è calato il silenzio. “Abbiamo anche chiesto 
al sindaco lo stato di avanzamento delle opere straordinarie  
deliberate dalla giunta e finalizzate alla prevenzione di nuovi 
fenomeni alluvionali sul territorio comunale; in particolare at-
traverso la regimentazione del corso del torrente Rillo e delle 
acque meteoriche. Le spese preventivate e ad oggi sostenute. 
L’impatto ambientale sul territorio e su pre-esistenti manufatti 
di tali opere. La programmazione di ulteriori interventi straor-
dinari”.

il digitale mi sono impegnato 
ed ho capito come cambiava il 
lavoro. Ho fatto solo una vol-
ta un corso ma è stato inutile, 
non riuscivo a stare al passo 
con gli altri, mi trovavo me-
glio da solo”. Un salto che ha 
cambiato il modo di lavorare 
dei fotografi, così come sono 
cambiate le esigenze. “Il di-
gitale ha cambiato il mondo 
della fotografia, oggi la gente 
le foto te le manda da casa via 
internet e ti chiede di stam-
parle, non vai più tu a fare 
una foto. Prima per esempio 
mi chiamavano anche per gli 
incidenti i carrozzieri, andavo 
a fare le foto per varie mani-
festazioni, oggi tutti si arran-
giano con il cellulare. Anche 
le spose sono cambiate, prima 
perchè ci si sposa di meno, se-
condo perchè a volte c’è l’a-
mico o il parente con la pas-
sione per la fotografia che pra-
ticamente surroga il fotografo. 
Rimangono le fototessere e i 
servizi per le amministrazioni 
comunali, le associazioni le 
scuole, devo dire che il lavoro 
cambia ma alla fine la cliente-

Tornano alla luce 
le gallerie dell’ex cava.

“Se qualcuno pensa 
di costruirci sopra, prima 

venga a vedere cosa c’è sotto”

La ricerca è durata due mesi 
ma alla fine l'obiettivo è stato 
raggiunto, il gruppo 'Amici 
di Beppe Grillo' di Carobbio 
degli Angeli, quel gruppo che 
aveva tentato di costituire una 
lista per le scorse elezioni am-
ministrative si è trasformato 
per due mesi in un gruppo 
di speleologi. L'obiettivo era 
uno solo, ritrovare l'entrata 
dell'antica cava nella collina 
del paese, cava di cui anche 
gli anziani ormai avevano 
perso memoria. Da più di 50 
anni infatti la cava che produ-
ceva cemento era chiusa e in 
Comune non c'era più traccia 
delle sue entrate. Così Gianlu-
igi Lazzarini, Fabio Ronzoni 
e soci si sono trasformati in 
moderni Indiana Jones e han-
no trovato l'entrata. “Ci sono 
voluti due mesi di ricerca nei 
boschi ma alla fine ci siamo 
riusciti. L'entrata era ormai 
nascosta dalla vegetazione 
e da lì siamo riusciti ad en-
trare all'inizio dei cunicoli 
sotterranei. Ci vorrebbe ora 
un gruppo di persone esperte 
per poter visitare tutte le gal-
lerie. La situazione qui è ab-
bastanza pericolosa, le volte 
in alcuni casi sono crollate 
e le entrate bloccate, ma qui 
sotto ci sono chilometri di 
gallerie da visitare, gallerie 
rimaste abbandonate per anni 
di cui nessuno ormai saprebbe 
tracciare le direzioni, ci vor-
rebbero degli specialisti per 
tracciare una vera mappa del-
la collina sotterranea. Anni fa 
da queste gallerie estraevano 
materiale per realizzare ce-
mento, in alcuni casi abbiamo 
individuato anche le basi dei 
tralicci della teleferica che 
portava il materiale fino alla 
strada provinciale”. Ma per-
chè mai tanto interesse per la 
collina sotterranea? Perchè 
c'è il timore che altri tornino 
ad interessarsi della collina in 
superficie. “Da qualche setti-
mana si rincorrono voci di un 
possibile interesse per nuovi 
insediamenti nella collina – 
spiega sempre Lazzarini – per 
ora di ufficiale non c'è nulla 
ma dobbiamo rimanere vigili 
su questo aspetto. La collina 

di Carobbio è una delle colline 
da tutelare. Inoltre il fatto che 
sotto la collina ci sia una cava 

abbandonata deve far riflette-
re sulla convenienza a costru-
irci sopra 

Se qualcuno pensa di costruir-
ci sopra, prima venga a vedere 
cosa c’è sotto”. 

E adesso tocca al PGT, e se per 
la viabilità si è spaccato il paese, 
chissà cosa ci si può aspettare 
dal PGT, che disegna il nuovo 
assetto urbano del paese. Ultima 
riunione interna alla maggioranza 
nei giorni scorsi e ai primi di 
dicembre si va in consiglio 
comunale: “E disegneremo la 
nuova Castelli Calepio  - spiega 
il sindaco Giovanni Benini – 
variante, PGT e strada, sì, la 
famosa SP 91 che la minoranza 
dice che non si farà mai”. Però 
nell’ultimo consiglio comunale 
lei ha dichiarato che la rotatoria 
che si realizzerà a breve all’incrocio tra via Roma e Via S. 
Rocco nulla ha a che vedere con la nuova bretella stradale e 
la minoranza sostiene che la variante alla SP91 non si farà, la 
minoranza di Fabio Perletti ha dichiarato:  “che ‘la grande 
promessa’ della variantina rimarrà solo una promessa, una delle 
tante promesse che queste Amministrazione non sarà in grado 
di mantenere (come fu quella di non aumentare le tasse, portate 
invece ai massimi consenti per legge), una promessa ‘utile’ 
esclusivamente per dirvi, alla prossima campagna elettorale, 
abbiamo il “progetto”, confermateci la fiducia per altri cinque 
anni, e realizzeremo l’opera. Una promessa tirata fuori, a più 
riprese, da svariati decenni e che viene buona anche per questa 
occasione. Il completamento dell’opera è stato previsto, dal 
POP approvato dalla maggioranza, per il 31/12/2018: segnatevi 
la data in agenda, vedremo se la strada ci sarà oppure se, per 
l’ennesima volta, verrà rinviata, tanto “la folla è femmina”, come 
dice spesso il Sindaco”: “E allora – ribatte Benini – segnatevi 
bene quello che hanno detto perché tra due anni e mezzo diranno 
esattamente il contrario. Io non potevo che dichiarare quello 
che ho detto, perché se poi arriva un altro sindaco e la blocca 
io cosa c’entro? ma è chiaro che la bretella è strutturata per 
quello”. Polemiche anche sulla scuola, meno soldi per lo studio: 
“Per forza – taglia corto Benini – se ci sono meno alunni non ci 
possiamo fare niente, meno alunni, meno soldi”.  
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CHIUDUNOGRUMELLO DEL MONTE

Il calcio non ha spazi. 
L’allenatore dell’Atletico Chiuduno 

lancia l’appello: “Servirebbe 
l’illuminazione al campo comunale”

Troppi furti agli anziani, 
il maresciallo  Piero Caprino 

lancia il vademecum anti truffa

50 anni di vita per l’Avis, 
35 per l’Aido, a Gorlago si è 
fatto festa per festeggiare i due 
traguardi raggiunti dalle due 
associazioni di Gorlago, festa 
che ha visto anche l’inaugura-
zione della nuova sede dell’A-
vis ricavata nell’ex biblioteca 
di Gorlago. Sfilata per le vie 
del paese e messa in parroc-
chia.  (foto Marino)

GORLAGO

Festa per i 50 anni dell’Avis e i 35 dell’Aido

Tante troppe squadre 
a Chiuduno e gli spazi 
cominciano a scarseggiare 
con le due società e mez-
zo, se così vogliamo dire, 
che lanciano un appello al 
sindaco Stefano Locatelli. 
Dopo anni di silenzio a 
Chiuduno sembra essere 
riesplosa la voglia di fare 
calcio, con lo stesso sinda-
co che gioca in una delle 
squadre del paese, il Real 
Chiuduno. Attualmente 
infatti ci sono tre società 
in paese, la Polisportiva che cura il set-
tore giovanile dai primi calci fino agli al-
lievi, l’Atletico Chiuduno, nuova società 
nata tre anni fa e che ha già guadagnato 
due promozioni consecutive e che ha la 
prima squadra e la juniores e il Real Chi-
uduno, squadra di dilettanti che gioca nel 
campionato a 11 del CSI. 

Un totale di circa 11 squadre che deve 
gravitare soprattutto sul nuovo campo in 
erba sintetica dell’oratorio da poco inau-
gurato. E per fortuna che c’è questo cam-
po visto che il centro sportivo comunale 
ha sì un bel campo in erba, ma non ha 
l’impianto di illuminazione ed è quindi in-
utilizzabile per gli allenamenti soprattut-
to d’inverno. DA qui la richiesta di Livio 
Soggetti, allenatore dell’Atletico Chiudu-
no di arrivare presto alla posa di un impi-
anto di illuminazione del campo. “Questo, 
assieme alla tribuna – spiega Livio Sog-
getti – è uno degli obiettivi dell’ammin-

istrazione comunale 
e sarebbe necessario 
avere almeno l’impi-
anto di illuminazione 
pubblica per utilizza-
re per gli allenamenti 
il campo comunale. 
Oggi infatti gli spazi 
sono veramente ridotti 
ed anche noi abbiamo 
rinunciato al terzo al-
lenamento settimanale 
perchè non c’era la di-
sponibilità degli spazi. 
Le stesse difficoltà han-

no le altre squadre, comprese il Real Chi-
uduno e le squadre giovanili, cerchiamo 
di fare il possibile”. Difficoltà negli spazi 
ma campionato a gonfie vele, dopo due 
promozioni dirette  in due anni, che han-
no portato la squadra in prima categoria, 
ora l’Atletico Chiuduno punta a portare 
la squadra in Promozione. “Il campionato 
sta andando molto bene – spiega sempre 
Livio Soggetti – considerando soprattutto 
che siamo una neo promossa, con 20 punti 
conquistati. Quest’anno avremo a che fare 
con una squadra forte, il Villongo che 
ha fatto una squadra per essere promos-
sa. Noi puntiamo ai play off e speriamo 
di conquistare la terza promozione in tre 
anni”. 

E sul rapporto tra Atletico, Real e Polis-
portiva Soggetti traccia un bilancio positi-
vo: “La collaborazione è molto positiva tra 
le varie società, considerando che per sette 
anni non c’è stata una prima squadra”. 

Scia di furti a Grumello del Monte con 
molte abitazioni che nelle ultime setti-
mane sono state visitate dai ladri. Solita-
mente i furti vengono messi a segno nelle 
ore pomeridiane, quando il buoi inizia a 
salire e i ladri possono aggirarsi nelle abi-
tazioni ancora disabitate con i proprietari 
al lavoro. Ma a spaventare di più sono i 
furti nei confronti di anziani che magari 
cadono nel tranello di finti tecnici di soci-
età che entrano in casa e rubano denaro e 
oggetti di valore. 

Un fenomeno questo che si è già verifi-
cato a Carobbio degli Angeli dove il sinda-
co Giuseppe Ondei ha lanciato un appello 
con manifesti per richiamare l’attenzione 
degli anziani. Una situazione allarmante 
che ha portato la parrocchia di Grumello 
a pubblicare un appello dei carabinieri 
del posto. 

Un invito a fare particolare attenzione: 
“Il comandante della stazione dei cara-
binieri di Grumello del Monte, Marescial-
lo Piero Caprino, a seguito della diffusi-
one di truffe e furti soprattutto a danno 
di persone anziane, invita i cittadini alla 
massima attenzione ed evidenzia le situ-
azioni più frequenti: malviventi si presen-
tano presso le abitazioni spacciandosi per 
tecnici o incaricati di aziende di servizi 
(energia elettrica, gas, acquedotto) rifer-
endo che è stato rilevato un guasto per il 
quale è necessaria un’ispezione all’interno 
dell’abitazione. Una volta all’interno si 
impossessano di oro e denaro. I malvi-
venti contattano telefonicamente la per-
sona anziana comunicando che un loro 

parente ha avuto un incidente o è stato 
fermato dalla polizia e chiedendo denaro 
per sistemare la casa. Un complice viene 
poi inviato all’indirizzo dell’anziano a 
ritirare la somma. Si invitano pertanto le 
persone anziane a non far entrare in casa 
sconosciuti o persone che riferiscono di 
rappresentare società di servizi. In caso di 
dubbio non fare entrare le persone e con-
tattare il 112 o la stazione dei carabinieri 
per ulteriori verifiche”.
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LAVORI/2

L’ERRORE

SCUOLA

PROGETTO ACCOGLIENZA

Via Partigiani a senso unico,  
i lavori passano ad una ditta 
di Castellammare di Stabia.

Il sindaco: “Strada a senso unico 
per motivi di sicurezza”

Primi bilanci sulla nuova 
‘mensa’ delle elementari. 
Il sindaco Colombi: “Sprechi 
ridotti del 50%, ora al via un 

nuovo progetto”

Arrivano 6 nuovi profughi, 
verranno ospitati in un 
appartamento al Canton

Trescore
In via Leopardi i 
disabili escono dal 
baule dell’automo-
bile, qualcuno deve 
avere sbagliato a 
disegnare le linee 
segnaletiche oriz-
zontali nel pacheg-
gio dedicato ai disa-
bili davanti al parco 
giochi di via Leo-
pardi e il consiglie-
re di minoranza ed 
ex assessore Leone 
Cantamesse, che ha 
lo studio proprio in 
quella zona ha su-
bito colto ‘l’attimo’ 
fotografando e po-
stando il parcheg-
gio. Lo spazio per 
la discesa dall’auto-
mobile non è infatti 
posto a fianco del 
lato guidatore ma 
dietro nella zona 
del baule.

Nuovi profughi in arrivo a 
Trescore, l’amministrazio-
ne comunale apre le porte 
ad altri 6 ragazzi prove-
nienti da Ghana, Mali, Ni-
geria e Pakistan, profughi 
che andranno ad aggiun-
gersi agli altri 4 già ospi-
tati in un appartamento di 
via Leopardi. 
Una presenza quindi an-
cora molto leggera rispetto 
ad altri paesi, uno su tutti 
Casazza, ora a 76 presen-
ze. Il sindaco Donatella 
Colombi ha recentemente 
incontrato i 6 ragazzi. 
“Arrivano quasi tutti 

Come annunciato sull’ultimo numero di Araberara sono partiti i lavori all’Albarotto. Il vicesindaco Mi-
chele Zambelli aveva dichiarato che avrebbe consegnato ad inizio di novembre il cantiere alla ditta e così 
è stato, tempo per chiudere l’opera sette mesi, entro la prossima estate quindi Trescore avrà un nuovo 
campo da calcio in erba sintetica e la tanto discussa tribuna posta tra l’attuale campo in erba e quello in 
sintetico, tribuna che ha diviso per due mandati maggioranza e minoranza. All’interno della tribuna ci 
saranno anche gli spogliatoi. Un progetto che la nuova giunta del sindaco Donatella Colombi ha ereditato 
dal sindaco Alberto Finazzi e che ha rivoluzionato seguendo nuove scelte stilistiche. “Come annunciato 
- spiega Zambelli - i lavori sono partiti subito e i primi risultati si vedono. I lavori per il nuovo campo di 
calcio in erba sintetica all’Albarotto sono quasi giunti al termine e ormai mancano solo il manto e l’illumi-
nazione. Nel frattempo hanno finalmente preso il via anche i lavori per gli spogliatoi e la tribuna coperta 
che completeranno tutto il centro sportivo. Tempo previsto per ultimare i lavori? Fine maggio 2017!”

Via Partigiani a Trescore 
ancora nel caos, dopo l’av-
vio dell’allargamento del 
marciapiede per realizzabi-
le una ciclabile e la sospen-
sione dei lavori per i pro-
blemi legati alla Poledil, 
ditta che aveva l’appalto 
dell’opera, ora arriva una 
nuova decisione dell’ammi-
nistrazione comunale. Da 
pochi giorni infatti la via è 
diventata a senso unico con 
transito dalla ex statale 42 
verso Cenate Sotto, decisio-
ne che di fatto toglie una 
via di accesso all’ex statale 
a chi arriva da Cenate. 

“E’ stata una decisione 
che è stata presa per garan-
tire maggiore sicurezza agli 
automobilisti e ai residenti 

- spiega il sindaco Donatel-
la Colombi. 

Quando i lavori saranno 
finiti infatti nella via verrà 
istituita la ‘zona 30’ per le 
auto in transito”. 

Ma quando si vedrà la 
chiusura del cantiere’ 

“A breve i lavori verranno 
assegnati ad un’altra ditta 
che dovrà chiudere l’opera 
speriamo in tempi brevi”. 
Intanto questa è la situa-
zione riepilogata dal vice 
sindaco Zambelli: “I lavori 
per la realizzazione della 
pista ciclo-pedonale di via 
Partigiani e via Matteotti 
sono sospesi da diverse set-
timane a causa della scelta 
dell’impresa appaltatrice 
di cedere alcuni cantieri, 

tra cui questo, alla ditta 
D.M.A. Costruzioni S.R.L. 
di Castellammare di Sta-
bia. L’Ufficio Tecnico sta 
completando la procedura 
per la verifica dei requisiti 
della nuova ditta che spe-
riamo possa operare e por-
tare a termine i lavori nel 
più breve tempo possibile. 

Si precisa che una volta 
ultimati i lavori la via Par-
tigiani rimarrà a doppio 
senso di circolazione con 
riduzione del calibro stra-
dale, entro i limiti minimi 
stabiliti dal Codice della 
Strada, e l’istituzione del-
la Zona 30 che comporterà 
una forte riduzione della 
velocità dei veicoli che vi 
transitano”.

Primo bilancio positivo 
per la mensa delle scuole 
elementari di Trescore Bal-
neario dopo l’avvio del pro-
getto per il recupero di cibo 
e per una nuova dosatura 
del cibo nei piatti dei bam-
bini, aspetti positivi ma 
qualche margine ancora da 
migliorare come spiega il 
sindaco Donatella Colombi 
che ha seguito personal-
mente il progetto assieme 
all’Asl di Bergamo, ora 
ATS. Partiamo dagli aspet-
ti positivi, la forte riduzione 
dello spreco di cibo. Fino a 
pochi mesi fa più della metà 
del cibo che arrivava alla 
mensa di Trescore veniva 
buttato, perchè i bambini 
non lo mangiavano o per-
chè rimaneva nelle pentole. 
Buona parte del cibo rima-
neva sui piatti e non poteva 
essere riutilizzato. Da qui il 
via a due sperimentazioni, 
la prima che ha riguardato 
una diminuzione del cibo 
servito ai bambini, in accor-
do con ATS, l’altro invece 
il riutilizzo del cibo che ri-
maneva nei pentoloni. “Lo 
spreco si è ridotto considere-
volmente - spiega il sindaco 
Donatella Colombi - più del 
50% del cibo prima buttato 
ora viene gestito meglio e 
utilizzato. Rimane comun-
que da migliorare ancora 
l’aspetto del cibo servito ai 

ragazzi, che spesso viene la-
sciato sui piatti. Per quanto 
riguarda invece il cibo che 
rimane da utilizzare nelle 
pentole, partiremo ora con 
un progetto che cercherà di 
coinvolgere le persone che 
vivono momenti di difficol-
tà e che magari avrebbero 
bisogno di questo cibo. Per 
questo cercheremo di creare 
una sorta di mensa alterna-
tiva per sei o sette persone, 
magari all’oratorio o all’ex 
sacro cuore in modo da ri-
utilizzare anche queste por-
tate”. 

Una soluzione quella di 
trovare spazi alternativi 
che è stata scelta per due 

ragioni. “Difficilmente chi 
ha bisogno oggi lo fa vedere 
in pubblico e quindi credia-
mo che pochi avrebbero il 
coraggio di entrare in men-
sa con i ragazzi e farsi vede-
re in difficoltà, soprattutto 
tra gli italiani. Dall’altro 
punto di vista credo non 
sia corretto portare estranei 
nella mensa della scuola 
soprattutto durante l’orario 
scolastico, per questo abbia-
mo scelto una soluzione al-
ternativa, all’ex sacro cuore 
o all’oratorio. Questo pro-
getto, una volta decollato, 
ci permetterà di riutilizzare 
ancora una buona fetta del 
cibo rimasto inutilizzato”. 

Donatella Colombi

In via Leopardi i disabili 
escono dal...baule

Questi 6 ragazzi, come gli 
altri 4, fanno parte del 
progetto di seconda acco-
glienza ed arrivano da pa-
esi che hanno un maggior 
numero di profughi. 
A livello di Consorzio in-
fatti abbiamo deciso di 
spalmare la presenza di 
questi ragazzi su altri 
paesi che non ne avevano 
con lo Sprar, il progetto 
dedicato proprio a questo 
obiettivo. Io li ho incontra-
ti ed ora saranno inseriti 
nella nostra società. Per 
loro ci saranno progetti 
dedicati per inserirli con 
corsi di lingua italana e 
modalità per impiegarli 
in piccoli lavori a livello 
comunale come già fatto 
per gli altri quattro”.  

dall’Africa - spiega la pri-
ma cittadina di Tresco-
re - e saranno ospitati in 

località Canton. Gli altri 
invece sono in un appar-
tamento di via Leopardi. 

LAVORI/1

Partiti (veramente) i lavori all’Albarotto, si inizia a intravedere 
il nuovo campo da calcio, partite anche le tribune
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BORGO DI TERZO – LUZZANA BIANZANO – CONTRIBUTO REGIONALE

VIGANO SAN MARTINO

123.300 euro 
per il campo sportivo

La protezione civile 
ha una nuova auto

Pioggia di contributi per rifare 
Municipio ed ex palestra. 

250 mila euro a Luzzana, 225 all’Unione, 
si riqualificano l’ex direzione didattica 

e il municipio di Borgo di Terzo

“Era da tempo che cer-
cavamo fondi per poter 
sistemare il nostro campo 
sportivo comunale e, final-
mente, ci siamo riusciti!”.

Il sindaco di Bianzano 
Marilena Vitali non na-
sconde la sua soddisfazio-
ne per la notizia giunta 
dalla Regione Lombardia. 
Il Comune di Bianzano ha 
infatti ottenuto un contri-
buto a fondo perduto di 
ben 123.300 euro parte-
cipando ad un bando, con 
fondi europei, per l’effi-
cientamento energetico 
di edifici pubblici di pro-
prietà di piccoli Comuni.

“Avevamo presentato 
– spiega il sindaco Vitali 
– un progetto di 140.000 
euro che è entrato in gra-
duatoria ed è stato am-
messo e finanziato dalla 
Regione. Questi fondi sa-
ranno utilizzati, in primo 
luogo, per la riqualifica-
zione dell’edificio degli 
spogliatoi; saranno poi 
sistemati il campo da cal-
cio e l’impianto di illumi-
nazione. La parte di spesa 
che andrà oltre i 123.300 
euro sarà a carico del Co-
mune. 

Comunque, sono molto 
soddisfatta, perché era da 
tre anni che stavamo lavo-
rando a questo progetto”. 
La prima cittadina bian-
zanese lancia un appello 
ai suoi concittadini. 

“Già da ora chiedo a 

Marilena Vitali 
è raggiante: 
“Sistemeremo 
spogliatoi, 
campo e 
impianto di 
illuminazione” 

tutti, in particolare a chi 
utilizza il campo sportivo, 
una grande pazienza, per-
ché durante l’esecuzione 
dei lavori ci saranno cer-
tamente disagi, ma d’al-
tronde…”.

I tempi, comunque, non 
sono ravvicinati. “Quel-
lo presentato è il progetto 
preliminare; adesso dob-
biamo lavorare al proget-
to esecutivo e poi si farà 
la gara d’appalto. I lavo-
ri dovrebbero cominciare 
l’anno prossimo, in prima-
vera, quando arriverà la 
bella stagione”. 

Realizzerete il campo 
sintetico? “No, perché que-
sto vorrebbe dire rinuncia-
re a certe manifestazioni, 
come la festa della birra. 
Avere il campo sintetico, 
magari, piacerebbe a chi 
gioca a calcio, ma compor-
terebbe l’avere un campo 
chiuso e non sempre aper-
to, com’è adesso”.

Nuova automobile per la 
protezione civile di Viga-
no San Martino, inaugurata 
ad inizio novembre con la 
castagnata organizzata nella 
zona del centro commerciale 
sulla statale 42. “L’amminis-
trazione comunale – spiega 
il sindaco Massimo Armati 
– ha pagato il costo dell’au-
tomobile, la protezione civile 
invece pagherà l’adattamento 
dell’automobile allo scopo 
prefissato, grazie anche ai 
contributi raccolti durante la 
castagnata”.

225 mila euro all’Unione 
Media valle Cavallina e 
250 mila euro al comune 
di Luzzana, che rientra 
sempre nell’Unione, piog-
gia di contributi grazie 
ai fondi messi sul tavolo 
dalla Regione Lombar-
dia per l’efficientamento 
energetico. In totale 475 
mila euro che verranno 
investiti su due strutture 
pubbliche per andare a 
risparmiare proprio sul 
consumo di energia, nel-
la gestione degli edifici 
stessi. 
Partiamo da Luzzana che 
si è aggiudicato il contri-
buto maggiore e che ver-
rà investito sull’ex dire-
zione didattica.
 “Grazie a questi contri-
buti – spiega Ivan Beluz-
zi, sindaco di Luzzana – 
andremo a mettere mano 
alla struttura dell’ex 
direzione didattica e del-
la palestrina con vari 
interventi per il rispar-
mio energetico, cappotto, 
infissi riscaldamento, 
pompe di calore. Grazie 
a questi contributi andre-
mo a coprire  il 90% dei 
costi”. 
Beluzzi poi, partendo dai 
contributi presi, lancia 
un stoccata ai due colle-
ghi sindaci nell’Unione, 
Massimo Armati e Stefa-
no Vavassori che hanno 
rilanciato l’ipotesi di ar-
rivare ad un referendum 
per la fusione di Luzza-
na, Borgo di Terzo e Vi-
gano San Martino: “Gra-
zie al fatto di essere Unio-
ne e non unico comune 
abbiamo ottenuto questi 
finanziamenti riservati 
proprio a paesi che sono 
sotto i mille abitanti, 
contributi quindi che non 
sarebbero arrivati se fos-
simo un unico comune. 

con l’Unione si raccoglie 
sempre di più di quanto 
avremmo ottenuto con un 
Comune unico”. 
Passiamo a Borgo di Ter-
zo dove l’Unione Media 
valle Cavallina ha otte-
nuto 225 mila euro per 
la sede del Municipio 
di Borgo di Terzo, che 
funge anche come sede 
dell’Unione Media valle 
Cavallina. “Andremo a 
riqualificare l’edificio dal 
punto di vista energetico 
– spiega Massimo Arma-
ti, presidente dell’Unio-
ne media valle Cavalli-
na – faremo il ‘cappotto’ 
all’edificio, cambieremo i 
serramenti e riqualifiche-
remo il riscaldamento, 
un intervento importante 
che arriva grazie a finan-
ziamenti piovuti dalla 
Regione Lombardia. Su 
un totale di 550 mila euro 
arrivati nei paesi dell’U-
nione, rimarrà a carico 
dell’Unione e del Comune 
di Luzzana solo 75 mila 
euro”. 

Con l’Unione ci sarà 
qualche passaggio in più 
da fare, qualche litigio 

di troppo, qualche intop-
po nelle pratiche e nelle 
procedure, ma alla fine 

Marilena Vitali
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BIANZANO

I bambini 
ricordano i Caduti

ENDINE

Valle delle Fontane 
rivoluzionata: 

dall’illuminazione alle fognature, rinasce 
la località. Il sindaco dà…il suo numero 
di cellulare per le puzze: “Chi le sente mi 

chiami”. Scuola: a Piangaiano pranzo 
da casa, a Endine la mensa

GAVERINA TERME

VIGANO SAN MARTINO

BERZO SAN FERMO

I diciottenni gaverinesi 
e la Costituzione

Esposto al Prefetto della minoranza di Noi per 
Vigano: “Abbiamo chiesto dei documenti da 100 

giorni, nessuno ce li ha ancora consegnati”

Le tre giornate berzesi 
della memoria

Valcavallina

Il sindaco di Gaverina 
Terme Denis Flaccadori 
ha consegnato copia della 
Costituzione della Repub-
blica Italiana ai giovanissi-
mi gaverinesi che nel corso 
del 2016 hanno compiuto 
diciotto anni. La cerimonia 
di consegna si è svolta ve-
nerdì 4 novembre nella sala 
consiliare del Municipio; 
come ospite d’onore c’era il 

Pubblico Ministero Laura 
Patelli, originaria di Gave-
rina. Questo simpatico mo-
mento di incontro tra i gio-
vani e le istituzioni ha an-
ticipato di due giorni la ce-
lebrazione della festa del 4 
Novembre, novantottesimo 
anniversario della fine del-
la Prima Guerra Mondiale 
e completamento dell’Unità 
d’Italia. Domenica 6 novem-

bre, infatti, ci si è ritrovati 
presso il palazzo comunale, 
si è svolta l’emozionante ce-
rimonia dell’alzabandiera, 
seguita dal corteo fino alla 
chiesa parrocchiale, dove il 
parroco don Omar Bona-
nomi ha celebrato la Messa 
in memoria dei Caduti in 
tutte le guerre. Alla cerimo-
nia ha partecipato il corpo 
musicale “San Vittore”.

Tre giorni di cerimonie ed eventi per 
ricordare ed onorare i Caduti in tutte le guerre. 
Il paese di Berzo San Fermo era ammantato 
di tricolore nella tre giorni “patriottica” che 
ha coinvolto la comunità guidata dal sindaco 
Luciano Trapletti. Venerdì 11 novembre 
è stato proiettato nella palestra delle scuole 
Elementari di Berzo il film documentario “In 
trincea. Piccole storie della Grande Guerra”.

Sabato sera, invece, nella palestra 
polifunzionale del Centro Sportivo sono andate 
in scena, sul tema “Guerra e Pace”, fantasie 

di canti e di musiche con la Banda Giovani di 
Credaro ed il Coro Alpini Valle Cavallina. 

Domenica 13 novembre c’è stata la cerimonia 
vera e propria, con il grande e partecipato corteo 
per le vie del paese (erano presenti il consigliere 
regionale Mario Barboni, diversi sindaci ed 
assessori e molti cittadini), l’alzabandiera con 
gli alunni delle scuole Elementari, il Coro 
Alpini Valle Cavallina e la Fanfara Alpina 
di Scanzorosciate, la Messa in suffragio dei 
Caduti e la deposizione della corona d’alloro al 
Monumento dei Caduti.

“E’ stata una bella e par-
tecipata commemorazione, 
arricchita quest’anno dalla 
presenza di tanti bambini 
di Bianzano e Ranzanico”.
La prima cittadina di Bian-
zano Marilena Vitali è 
soddisfatta della cerimonia 
svolta domenica 13 novem-
bre. La comunità di Bianza-
no ha infatti commemorato 
i Caduti in tutte le guerre; 
la novità di quest’anno è 
stata la presenza dei bam-
bini che frequentano la 
scuola dell’infanzia parita-
ria di Ranzanico, che da alcuni mesi accoglie anche i 
bambini di Bianzano (in seguito alla chiusura dell’asilo 
parrocchiale bianzanese).
“Questa grande novità ha reso unica ed emozionante la 
cerimonia. I bambini, accompagnati dai genitori e dalle 
suore e dalla maestra Patrizia Giudici, che ringrazia-
mo di cuore, hanno cantato l’inno d’Italia, recitato due 
poesie e deposto una corona realizzata a scuola con ma-
teriali di recupero. Era presente anche il vicepresidente 
e consigliere provinciale ANA Remo Facchinetti, che 
ha sottolineato l’importanza di questi momenti di com-
memorazione per ricordare i Caduti e la sofferenza delle 
famiglie che han perso figli in giovane età”.
Dopo la Messa delle 10,30 nella chiesa parrocchiale di 
San Rocco, si è svolta la commemorazione dei Caduti sul 
sagrato, con la deposizione delle corone d’alloro presso il 
Monumento dei Caduti ed al  parco delle Rimembranze

Considerato che il comportamento omissivo del Sin-
daco viola l’art. 43 D.lvo 267/2000, il quale prevede il 
diritto dei consiglieri comunali di presentare interroga-
zioni e mozioni, di ottenere dagli uffici competenti tutte 
le notizie e le informazioni in loro possesso utili all’e-
spletamento del proprio mandato e l’obbligo per il Sin-
daco, o gli assessori esso delegati, di rispondere entro 
30 giorni alle interrogazioni ed ad ogni altra istanza di 
sindacato ispettivo presentata dai Consiglieri comunali;

Considerato che la mancata risposta alle interroga-
zioni dei consiglieri, è da considerarsi a tutti gli effetti 
come una mancata risposta alla cittadinanza tutta;

Considerato che detta violazione pregiudica il diritto 
dei consiglieri comunali di poter esercitare con pienezza 
il mandato consiliare;

Vi chiedo di valutare le misure ritenute opportune 
stante l’importanza di assicurare il rispetto dei diritti 
dei Consiglieri comunali”.

La minoranza di 'Noi per Vigano' bussa alle porte del 
Prefetto per chiedere un intervento in Municipio. La 
questione riguarda l'accessibilità agli atti con un docu-
mento richiesto da un cittadino, e successivamente an-
che dal gruppo di minoranza che, dopo 100 giorni, non è 
stato ancora consegnato. Così il duo Oscar Mondini ed 
Alfredo Nicoli si è rivolto al Prefetto. “Sono passati più 
di 3 mesi da quando il nostro gruppo consiliare – spie-
ga Oscar Mondini - ha fatto richiesta di accesso agli atti 
e di documenti al segretario comunale. Ad oggi, questa 
nostra richiesta risulta ancora inevasa. Oltre che inqua-
lificabile e deprecabile, si tratta di una situazione gravis-
sima e senza precedenti, che ci ha portato a fare ricorso 
al Prefetto di Bergamo. Noi abbiamo fatto nostra una 
richiesta inevasa di un cittadino su una pratica edilizia, 
quanto devono aspettare i cittadini perché vengano ac-
colte le loro richieste? Vale anche la pena ricordare che in 
sede di approvazione del regolamento che stabiliva tempi 
e criteri per l'accesso agli atti, il nostro gruppo consiliare 
aveva espresso fortissime perplessità sui tempi necessari 
per produrre la documentazione: secondo noi infatti, 30 
giorni erano un lasso di tempo troppo abbondante. Ma 
il segretario comunale, la dottoressa Luisa Borsellino, ci 
aveva rassicurato e rincuorato affermando che sicura-
mente entro 20 giorni dalla richiesta, e anche di meno, 

la documentazione sarebbe stata prodotta e consegnata a 
chi ne avesse fatto richiesta. Quindi ci troviamo di fronte 
al tipico caso dove al danno si aggiunge anche la beffa.
Alla fine ci è stato detto che il documento era stato perso 
durante i lavori di tinteggiatura del Municipio. Chiedia-
mo rispetto, puntualità e più precisione da parte del se-
gretario comunale; le stesse cose le chiediamo anche alla 
maggioranza con l'aggiunta di un po' di sano controllo 
nei confronti del segretario comunale e del suo operato 
esigendo serietà e puntualità”. E così si è passati alla 
lettera al Prefetto: “Con la presente, il sottoscritto Nico-
li Alfredo, consigliere comunale del Comune di Vigano 
San Martino e componente del gruppo consiliare “Noi 
per Vigano”, vuole portare a Vostra conoscenza quanto 
in oggetto.

Nello specifico, al termine dell’ultimo consiglio comu-
nale tenutosi il sei agosto, ho chiesto di poter leggere la 
lettera riportata qui sotto in modo che tutti i presenti po-
tessero essere informati e, al termine della lettura, l’ho 
consegnata al segretario Dott.ssa Borsellino Luisa per la 
protocollazione e la presa in carico.

Sono trascorsi ben più di trenta giorni (circa cento) ma 
non ho ricevuto, né io né nessun altro componente della 
minoranza, alcuna risposta da parte del Sindaco Armati 
Massimo o da chi per lui”.

ar.ca.

Tanta carne al fuoco per 
il sindaco Marco Zoppetti. 
Autunno intenso e molte no-
vità: “Sono iniziati in questi 
giorni – spiega il sindaco 
– i lavori dello Ster Regio-
ne Lombardia alla Valle del 
Ferro, lavori per 
200.000 euro per 
mettere in sicu-
rezza e sistemare 
tutta la valle che 
aveva subito deva-
stazioni nel corso 
di un alluvione” 
e poi la grande 
notizia per Val-
le delle Fontane, 
una delle località 
che sino a qualche 
anno fa aveva si, abitazioni 
e residenti ma zero servizi. 
Ora dopo aver metanizzato la 
zona, posizionato le luci sul-
le strade scattano i lavori per 

le fognature: “Un 
impegno – spie-
ga Zoppetti – che 
avevamo preso con 
Uniacque, entro il 
31 dicembre an-
dranno a prevedere 
lo stanziamento e 
tutto quanto serve, 
poi i lavori visto il 
periodo invernale 
verranno probabil-

mente posticipati a febbraio 
o marzo ma in ogni caso si 
fanno e finalmente Valle delle 
Fontane sarà completamente 
dotata di tutti i servizi”. 

E sulle questione puzze il 

sindaco ha messo…non la 
faccia ma il numero di telefo-
no: “Ho reso noto il mio nu-
mero di cellulare e ho chiesto 
che ogni qualvolta qualcuno 
sente puzze chimiche di se-
gnalarmi e le segnalazioni 
stanno arrivando, abbiamo 
messo a disposizione anche 
una mail del Comune”. 

E come vanno le cose? “Le 
puzze sembrano diminuite 
anche se in alcuni giorni, so-
prattutto in certe ore si sento-
no di più, stiamo monitorando 
la situazione”. 

Si chiudono le polemiche 
sulla questione caro mensa a 

Piangaiano: “Accordo rag-
giunto – commenta il sinda-
co – i bambini che sono 9 o 
10, per i due giorni che c’è il 
pomeriggio portano il pranzo 
da casa e c’è un apposita sala 
dove il pranzo viene consu-
mato, l’Asl ha incontrato i ge-
nitori e ha spiegato loro cosa 
mettere nel panino e cosa è 
meglio mangiare, mentre a 
Endine la mensa funziona re-
golarmente. Bastava sedersi 
attorno a un tavolo e discute-
re, l’unica nota stonata è stato 
l’inserimento di qualcuno che 
come sempre ha voluto fare 
polemica”. 

Marco Zoppetti
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I lavori del sindaco 
Sergio Zappella

“Partiti i lavori del parco, 
rifatto il tetto della scuola”, 
ma rimangono i dubbi sul parcheggio 
del cinema e sull’Imu della parrocchia

CASAZZA

RANZANICO

Calano i profughi
da più di 100 a 76

“Roncaglia sì,  
Roncaglia no”

RANZANICO – LETTERA DELLA MINORANZA “BRANCANICO”

Corrado Patera e la Roncaglia: “Maggioranza farisaica”. 
“Noi eravamo e continuiamo ad essere assolutamente contrari”

Spettabile Redazione
E’ piuttosto strano sentirsi chiamare in causa per 

esprimere la propria opinione sulla Roncaglia da chi lo 
scempio della Roncaglia lo ha fortemente voluto. Noi era-
vamo e continuiamo ad essere assolutamente contrari. 
Il mutismo dell’attuale Amministrazione, nonostante i 
continui solleciti ad organizzare un’assemblea pubblica, 
voleva farci credere che i progetti si fossero dileguati nei 
rivoli infiniti dei burocrati, voleva farci sperare in una 
rinuncia definitiva da parte dei costruttori, visto anche 
il perdurare della crisi economica che stiamo vivendo. 
Non se ne seppe più nulla, perché questa è la modalità di 
gestione della “cosa pubblica” propria di questo Sindaco. 
E invece il 24 settembre ai Consiglieri viene consegnato 
il progetto protocollato 22 giugno 2016 (!), cioè ben tre 
mesi prima! Lungo questo arco di tempo non ricordiamo 
che l’Amministrazione ne abbia mai neppure accennato 
non tanto a noi, quanto ai Ranzanicensi a cui dovrebbe 
rendere conto per dovere di mandato. Non è qui il luogo 
nel quale discutere il progetto e la supina accettazione 
da parte del Sindaco al volere degli Impresari, pur tutta-
via preme rimarcare, come già altrove evidenziato, che 
questa farisaica maggioranza si fece promotrice di una 
battaglia firmaiola contro l’edificazione della Roncaglia 
e molto probabilmente quella crociata condita da nobile 
spirito ecologista gli valse pure la vittoria elettorale. 

Ricordiamo a beneficio di tutti alcuni dei punti di quel-
la petizione. Puntualizziamo che l’area in oggetto  pre-
senta le seguenti caratteristiche: rappresenta uno speci-
fico corridoio ecologico di II Livello del PTCP, come area 
agricola di protezione e conservazione; è inclusa nelle 
aree di vincolo ambientale con edificazione limitata, ri-
conoscendone perciò l’elevato grado ambientale, dell’at-
tuale Piano Regolatore Generale; presenta, secondo il 
PTCP, elementi da tutelare, come filari arborei continui 
e discontinui che determinano caratterizzazione del pa-
esaggio agrario; viene occupata e distrutta una zona ad 
elevato grado paesaggistico, unica nel suo genere che, 
invece, deve essere trasmessa alle generazioni future; 
era soggetta alla pertinenza della Cascina Roncaglia, 
individuata nel PTCP come elemento rurale di interesse 
storico

E’ incredibile come  tutto questo e molto altro sia sfug-
gito dalla memoria del nostro camaleontico Sindaco, il 
quale evidentemente non si rende conto di quanto i cit-
tadini di Ranzanico firmatari di quella petizione si sen-
tano manipolati e offesi dal suo comportamento.

Ora, si pensi quel che si vuole, tuttavia in ciascuno di 
noi, sempre ed in ogni luogo, dovrebbe esservi un poco di 

amor proprio e senso della lealtà, non solo nei confronti 
di noi stessi, ma anche verso quei cittadini i quali credo-
no in coloro che con fiducia estrema poi voteranno.

Ammettiamo pure che non si fosse potuto stralciare 
dal PGT nemmeno un metro cubo di cemento per mere 
questioni tecnico-burocratiche, è pur vero che se riper-
corriamo le dichiarazioni del Sindaco dal giorno in cui 
venne eletto, aldilà della stucchevole tiritera della miti-
gazione ambientale, non ne troviamo una che sia contra-
ria a quello scempio immondo, anzi v’è sempre stata da 
parte sua una sibillina accondiscendenza nei confronti 
dei costruttori senza nemmeno, ad oggi, giustificarsi con 
un’assemblea pubblica. D’altronde cos’altro ci si poteva 
aspettare da chi, come Assessore,  aveva già approvato 
la trasformazione della Roncaglia in terreno edificabile 
anche se con minor cubatura, gettando il seme dell’at-
tuale scempio?

Non ci sentiamo colpevoli di nulla. Le nostre parole 
non sono mai cambiate in questi anni e giochiamo il solo 
e unico ruolo che può ricoprire una minoranza, rispet-
tosi fino in fondo delle scelte che hanno operato i nostri 
concittadini nel segreto delle urne.

Non salviamo nemmeno i suoi Consiglieri, perché nes-
suno di loro si è mai opposto con vigore al proprio Sinda-
co contro il piano Roncaglia. In un Consiglio Comunale 
il nostro Capogruppo suggerì loro che avrebbero potuto 
sfiduciarlo se non erano d’accordo con lui. Non lo hanno 
fatto e per questo anche su di loro ricadrà la responsabi-
lità morale di quel disastro ambientale.

Il Capogruppo Consigliare della Lista Brançanico
Corrado Patera

Corrado Patera

Dal nuovo parco da concludere alla scuola dove è stato rifatto il 
tetto, dal nuovo impianto di illuminazione del campo da calcio 
all’ultima grana legata all’Imu, sollevata nell’ultimo consiglio 
comunale, di sicuro l’agenda del sindaco Sergio Zappella non 
è certamente vuota in questo periodo. Tanti punti, qualche op-
era da chiudere ma anche molti punti interrogativi da risolvere, 
punti per i quali trovare una soluzione al più presto.  Partiamo 
dal nuovo parco con il secondo lotto partito da pochi giorni, 
una delle prime opere lanciata dall’amministrazione comunale 
e pensata per creare un nuovo parco nella zona del plesso sco-
lastico di Casazza. Il primo lotto, quello che rientra nell’area 
delle scuole, è stato chiuso a fine estate, ora è decollato il sec-
ondo lotto, in questa seconda fase si attraversa la strada e si 
va a creare una nuova piazzetta e un nuovo parco giochi.  Il 
nuovo insediamento si dividerà principalmente in tre zone, area 
skater, area gioco e piazzetta con  una panca di cemento che 
rappresenterà la nuova area pubblica che potrà fungere anche 
da ritrovo all’aperto per l’estate. 
“Abbiamo consegnato da poco i lavori del secondo lotto – 
spiega il sindaco Sergio Zappella – l’obiettivo è chiudere tutto 
il lavoro entro la fine dell’anno in modo da consegnare il nuovo 
parco alla popolazione. Nel frattempo abbiamo anche concluso 
i lavori per la sistemazione del tetto, 90 mila euro di spesa con 
il ribasso d’asta utilizzato per tinteggiare parte della facciata 
della scuola stessa, anche questo lavoro avviato nell’ultima 
parte dell’estate e chiuso in breve tempo. Il tetto necessitava di 
un intervento urgente visto che dal tetto pioveva dentro”. Altro 
lavoro portato a termine ma ancora da varare definitivamente è 
il nuovo impianto di illuminazione del campo da calcio, opera 
da 90 mila euro che comprende anche le nuove luci alla pales-
tra. In questo caso il ritardo è dovuto all’Enel. “L’impianto è 
concluso da tempo – spiega il sindaco Zappella – ma ancora 

Profughi in calo a Casazza, con lo Sprar che an-
cora deve decollare definitivamente, il progetto 
per l’accoglienza diffusa, a Casazza si registra un 
netto calo della presenza di profughi nell’0ex casa 
di riposo delle Angeline. Dai 110 circa, un numero 
che a Casazza balava continuamente con continue 
partenze e arrivi, ora il numero sembra essersi ri-
dotto di un terzo. “Si i ragazzi ospitati nella struttu-
ra di Casazza – spiega Sergio Zappella – sono sen-
sibilmente calati, oggi ci sono 76 ragazzi ospitati, 
ma il calo deve proseguire perchè lo Sprar, l’accordo 
di accoglienza diffusa, prevede lo spostamento dei 
ragazzi ospitati a Casazza in altre strutture”. 

non è utilizzabile perchè l’Enel non è ancora venuta a camb-
iare il contatore. La società è stata avvisata da tempo ma per 
queste cose ci vogliono sempre dei mesi. Quindi stiamo ancora 
attendendo per poter utilizzare il nuovo impianto. Nel costo di 
90 mila euro abbiamo comunque cambiato l’illuminazione del-
la palestra, delle tribune e il ribasso l’abbiamo utilizzato per 
mettere allarmi alle finestre della scuola”. Passiamo ai dubbi 
che rimangono nell’agenda del sindaco Zappella, partendo da 
piazza della Pieve, la piazza davanti al cinema rimessa a nuovo 
in estate. 
Per la piazza l’amministrazione comunale aveva stretto un ac-
cordo con la parrocchia, proprietaria dell’area, utilizzo gratuito 

Sergio Zappella

e pubblico del parcheggio in cambio della sua riqualificazione 
pagata dall’amministrazione comunale. Inoltre nell’accordo era 
previsto l’arrivo delle strisce blu (con parcheggio gratuito per 
15 minuti) con il 28% degli incassi dei parcometri destinato alla 
parrocchia. Accordo fatto, lavori finiti ma al posto delle linee 
blu sono arrivate le linee bianche con disco orario. “In ques-
to caso ci stiamo ancora guardando in giro – spiega sempre 
Zappella – non abbiamo ancora identificato una società a cui 
affidare la gestione dei parcometri. La linea rimane comunque 
quella, affidare la gestione del parcheggio e portare le linee blu 
del parcheggio a pagamento”. L’altro dubbio è quello dell’Imu, 
sollevato nell’ultimo consiglio comunale dal consigliere Ange-
lo Mazzucchi. 
Per il gruppo di minoranza, come riportato sull’ultimo nume-
ro di Araberara, la parrocchia avrebbe dovuto pagare l’Imu sul 
Cinema, sull’oratorio e sul primo piano dell’asilo, non adibito 
allo scopo di scuola materna. “In questo caso dobbiamo esa-
minare bene la questione sollevata dal consigliere Mazzucchi, 
abbiamo chiesto una consulenza e in base ai risultati che ci 
verranno dati daremo una risposta in merito”. Infine la centra-
lina elettrica in fase di realizzazione sul Cherio a Casazza. In 
questo caso avevamo raccolto le perplessità e i dubbi sollevati 
dai residenti sulla struttura stessa, il suo impatto ambientale in 
una zona tutelata dal punto di vista paesaggistica e soprattutto 
il rumore che potrebbe fare il motore: “Noi ci siamo trovati 
questo progetto praticamente già fatto nei primi mesi del nos-
tro mandato, progetto che era fermo da tempo. Noi abbiamo 
semplicemente chiesto che si possa arrivare a prevedere un im-
patto minimo per la casetta che ospiterà il motore e soprattutto 
che ci siano degli accorgimenti per ridurre eventuali rumori. 
Noi comunque dei cittadini che si lamentano, non abbiamo mai 
visto nessuno in Comune”.  

Fine novembre? No, la 
tanto attesa assemblea pub-
blica sull’infuocato tema del 
progetto Roncaglia slitta a 
dicembre.

“Ho deciso – dichiara il 
sindaco di Ranzanico Rena-
to Freri – di convocarla non 
per la fine di novembre, ma 
di aspettare il referendum 
costituzionale. L’assemblea 
si terrà, quindi, dopo il 4 di-
cembre. So che Mirco Zam-
betti e Corrado Patera (i 
capigruppo di minoranza – 
ndr) non vedono l’ora di partecipare all’assemblea… se vo-
gliono gliela lascio guidare, soprattutto a Mirco, visto che 
è lui che ha fatto il Pgt che prevede l’intervento alla Ron-
caglia. Lui e il suo gruppo avevano incontrato l’assessore 
regionale Antonio Rossi. Al di là di quanto dicono le mi-
noranze su questo benedetto progetto, bisogna capire che 
ad oggi non c’è niente di preciso. Nella scheda d’ambito 
non c’è traccia del famoso albergo a quattro stelle di cui si 
parlava, così come del nuovo centro remiero. Su un aspetto 
fondamentale come quello sportivo e turistico c’è incertez-
za, così come per le opere pubbliche che dovranno essere 
realizzate dall’operatore non c’è accordo. Le minoranze mi 
criticano? Ebbene, sul mio programma elettorale avevo 
scritto: ‘Oltre la Roncaglia’. Ciò significa che l’intervento 
alla Roncaglia è già stato deciso nel momento in cui è sta-
ta approvata la variante al Pgt. Io non posso stralciare 
l’intervento alla Roncaglia, bisogna rendersene conto, per-
ché altrimenti l’operatore potrebbe benissimo farci causa 
perché in seguito alla variante al Pgt sulla Roncaglia lui 
aveva previsto di realizzare un certo guadagno. Insomma 
– conclude il primo cittadino – è facile parlare, molto faci-
le, ma spesso si parla a vanvera!”.

Insomma, oltre al sì e al no alla riforma costituzionale, 
a Ranzanico va in scena il sì o il no alla Roncaglia!

Renato Freri 
ha deciso: 

“Assemblea 
pubblica dopo 
il referendum 
sul sì o il no 
alla riforma 

costituzionale”

Renato Freri
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SAN PAOLO D’ARGON - CENATE SOTTO

“Lady Lediberg” Maria Regonesi: “Ho iniziato alle arti grafiche a 13 anni, poi il 
salto in uno scantinato alla Colognola, oggi abbiamo sedi in 50 paesi del mondo”

SCHEDA:
LEB significa Legatoria Editoriale Bergamasca. 
Lediberg è sempre stata un modello nel costante 
processo di innovazione con svolte importanti 
nel settore. È passata dalla gestione familiare 
alla struttura manageriale con oltre 1700 dipen-
denti, mantenendo inalterati la dedizione intel-
ligente e appassionata alla qualità del prodotto e 
la capacità di valorizzare le idee.
Oltre cento milioni di pezzi prodotti all’anno e 
una capacità media giornaliera di 600.000 pez-
zi. Incessante è la ricerca di soluzioni innovati-
ve tanto nella produzione quanto nella logistica, 
con un elevatissimo controllo qualità, frutto di 
costanza e metodo.
Investimenti continui a favore della formazione 
delle risorse umane, in macchinari tecnologica-
mente avanzati favoriscono la produzione, la ra-
zionalizzazione delle informazioni e i processi 
di comunicazione.
Le filiali, satelliti vitali:
L’internazionalità del Gruppo Lediberg è un 
dato di fatto, espresso dal 70% della produzione 
diretta all’export. L’agenda, strumento di lavoro 
e pianificazione quotidiana per le più disparate 
attività, è un prodotto che richiede la capacità 
linguistica e culturale di cogliere le esigenze di 
mercati diversi, le necessità che nascono da dif-

ferenti usi e costumi.
Per garantire tutto questo e un’immediata vici-
nanza logistica ai clienti, il Gruppo -dotato in 
sede di un reparto export eccezionale- è pre-
sente in tutto il mondo con più di 50 unità. Dal 
Canada al Cile, dal Togo al Kyrgyzstan, tutte le 
filiali e i partner condividono i valori Lediberg 
legati al prodotto e al servizio.
Lo storico marchio NAZARENO GABRIELLI 
viene rilevato nel dicembre 2011 e Nazareno 
Gabrielli Diaries ottiene dai proprietari il diritto 
di utilizzo in esclusiva sia per il canale corpora-
te che per il canale retail.
NG Diaries ha deciso di rilanciare il marchio 
presentando una collezione totalmente nuova, 
con l’obiettivo di essere presente nei negozi più 
esclusivi di tutto il mondo. Le esclusive linee 
di pelletteria firmate Nazareno Gabrielli sono 
ideate e create nella sede di Tolentino ed assem-
blate da laboratori artigianali italiani di grande 
tradizione e qualità. 

A 77 anni ancora gira per i 
reparti di quella fabbrica nell 
quale ci ha lasciato cuore e 
passione, in tutti i sensi. Ma-
ria Regonesi, fondatrice assie-
me al marito Lindo Castelli 
del gruppo Lediberg, è una 
di quelle imprenditrici vec-
chio stampo che si è fatta da 
se, “Con tanta fatica, sacrifici 
e passione” come spiega lei 
stessa. Un’avventura partita 
‘all’americana’ in uno scan-
tinato di un condominio di 
Colognola e approdata a San 
Paolo d’Argon per diffondersi 

nelle attuali 50 filiali sparse in 
tutto il mondo. 
“Ho iniziato a lavorare a 13 
anni alle ‘Arti grafiche’ di Ber-
gamo, spiega Maria Regonesi 
e qui ho imparato il mestiere 
passando da un ufficio all’al-
tro, da una mansione all’altra. 
Ho sempre cercato di impe-
gnarmi e acquisire tutto quello 
che riuscivo. Alle Arti grafiche 
ho conosciuto anche mio ma-
rito Lindo Castelli. 
Nel 1963, a 23 anni,  ci siamo 
sposati e nel 1965 abbiamo 
deciso di fare il grande salto 
aprendo in uno scantinato di 
Colognola la Lediberg. Abbia-
mo preso tre apprendiste e ab-
biamo iniziato a produrre per 
conto terzi. Da qui siamo an-
dati in via Baioni ed abbiamo 
fatto il colpo iniziando a la-
vorare per la Mondadori, con 
la quale siamo rimasti per 12 
anni. Alla fine abbiamo deciso 
di fare un altro salto, lascian-
do la Mondadori per creare 
una nostra rete di agende e di 

prodotti. questo periodo poi 
ha coinciso con il passaggio a 
San Paolo d’Argon, in società 
è entrato un socio che ha por-
tato il terreno sul quale abbia-
mo realizzato l’attuale sede. 
Nel 1989 abbiamo anche fatto 
il primo salto fuori dall’Euro-
pa approdando in Germania, 
oggi abbiamo rapporti con 
ben 50 paesi in tutto il mondo, 
1700 dipendenti e la produzio-
ne è rimasta principalmente 
a San Paolo d’Argon. In tutti 
questi anni ci sono stati mo-
menti belli e momenti difficili, 

questi molti e tutte le volte io 
e mio marito ci siamo dat da 
fare per superarli. 
Lui era quello che pensava, 
che aveva le idee, non dormi-
va di notte e la mattina spesso 
aveva sempre qualche novi-
tà da mettere in campo. Io lo 
seguivo e lo aiutavo in azien-
da. Devo comunque dire che 
momenti senza lavoro non ci 
sono mai stati, non abbiamo 
risentito dell’avvento dei com-
puter o di internet, l’agenda è 
sempre stata richiesta. Noi poi 
abbiamo puntato anche sui 
non datati stile moleskine per 
intenderci ”. 
Ed anche oggi Maria Regone-
si, pur avendo affidato ai figli 
Maurizio, Daniela e Monica la 
guida della Lediberg, non man-
ca di presentarsi in azienda per 
dare una mano, o qualcosa di 
più. “Sono qui e dò una mano,  
a volte mi fanno ancora arrab-
biare, ma conosco uno ad uno 
i miei dipendenti e ci tengo a 
questo rapporto perchè loro 

sono una parte fondamentale 
dell’azienda”. 
Ed ora arriva anche la citta-
dinanza benemerita a Cenate 
Sotto, paese nel quale Maria 
Regonesi vive da anni. “Lo-
gicamente mi ha fatto molto 
piacere e per questo ringrazio 
il sindaco Giosuè Berbenni e 
tutta l’amministrazione comu-
nale”. 

V
al C

avallina

Con seduta del 20 Settembre scorso, il Consiglio Co-
munale, all’unanimità ha deliberato di conferire la cit-
tadinanza benemerita a Maria Regonesi Castelli, im-
prenditrice, coofondatrice del Gruppo Lediberg, con la 
seguente motivazione:

«perché nel campo dell’industria e del lavoro ha gio-
vato a Cenate Sotto, rendendo più alto il prestigio, at-
traverso la sua personale virtù di imprenditrice». Maria 
Regonesi Castelli ha combinato la famiglia con il lavoro. 
Il suo motto è “conoscere, imparare, capire, per migliora-
re se stessi e gli altri nel lavoro e nella famiglia”. Per le 
giovani generazioni è uno straordinario esempio di don-
na moderna, costruttiva di valori nel complesso mondo 
dell’imprenditoria. A Lei il nostro sentito grazie con i 
più vivi complimenti.

LE MOTIVAZIONI

Il sindaco Berbenni:
“nel campo dell’industria 
e del lavoro ha giovato a 

Cenate Sotto
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CENATE SOPRACENATE SOTTO

I CADUTI 
DI CENATE SOPRA
commemorati dai 

loro bambini.

Scatta la fuga dei dottori:
Due medici se ne vanno dal paese, 
eserciteranno a San Paolo d’Argon

Fuga di Dottori a 
Cenate Sotto, dove 
due medici di base, 
il dottor Ermanno 
Rondi e dottor Gio-
vanni Marco Le-
gler hanno deciso, 
loro malgrado, di 
continuare la foro 
attività professio-
nale esercitandola 
solo nei comuni 
limitrofi di Cenate 
Sopra e di San Paolo d’Ar-
gon. La decisione sembra aver 
colto impreparata l’ammini-
strazione comunale di Cenate 
Sotto che peraltro nella perso-
na del suo primo cittadino, era 
stata puntualmente ed esau-
rientemente e informata ri-
guardo le motivazioni del tra-
sferimento l’ultima settimana 
di settembre. La scelta di emi-
grare nel paese vicino fatta dai 
due medici non può, pertanto, 
avere colto alla sprovvista 
amministrazione comunale di 
Cenate Sotto che a quel punto 
sì è mossa presso l’ASL per 
capire come tamponare l’e-
morragia e tornare a fornire un 
servizio adeguato alla propria 
cittadinanza. “In questi giorni 
si è verificata una spiacevole 

di Cenate Sotto, con i due co-
muni che negli ultimi anni non 
hanno certamente un buon 
rapporto di vicinato. Prima 
era stato il turno di Cenate con 
lo stop alla rotonda sulla ex 
statale protratto per anni, ora 
Stefano Cortinovis, fresco di 
rinnovo di mandato, riesce ad 
assaporare involontariamente 
una piccola rivincita.

Di parere ben diverso è il 
gruppo di Uniamo Cenate, 
che invita gli assistiti a parlare 
con i due medici in questione, 
in quanto: “La decisione di 
andarsene da Cenate Sotto è 
frutto della scelta irremovibile 
dell’amministrazione stessa di 
piazzare il nuovo medico Dot-
tor Giovanni Bellini che sta 
sostituendo il dott. Lucchetti 
nell’ufficio dell’ambulatorio 
dove già sono presenti altri 3 
medici, lasciando l’altro dei 2 
uffici ad un medico solamen-
te. A nulla – spiega Thomas 
Algeri – sono valsi gli incon-
tri di settembre e ottobre con 
sindaco e ufficio tecnico da 
parte dei medici in questione 
per spiegare le difficoltà prati-
che di essere in 4 in un ufficio: 
orari di ricevimento, condivi-
sione di Pc con relativi dati 
sensibili, scrivania, armadi, 
materiale vario, e di fronte al 
rifiuto dell’amministrazione 
nel cambiare la sistemazione, i 
medici hanno deciso di toglie-
re il disturbo. II dottor Rondi 
se ne va dopo qualcosa come 
35 anni di servizio a Cenate 
Sotto e il Dottor Legler dopo 
27 anni di servizio nel comu-
ne!!!” Thomas Algeri spiega 
inoltre che: “Berbenni dovreb-
be stare ben attento a scrivere 
che i medici se ne sono andati 
senza valide ragioni e ad in-
dirizzare gli assistiti verso la 
scelta di un altro medico. C’è 
il rischio che il sindaco si ven-
ga a trovare ora al centro di 
nuove iniziative giudiziarie”.

situazione – dichia-
ra il sindaco Giosuè 
Berbenni – due me-
dici di base, il dot-
tor Ermanno Rondi 
e dottor Giovanni 
Marco Legler han-
no deciso di sponta-
nea volontà e senza 
valide ragioni di 
lasciare gli ambu-
latori di Cenate e 

ricevere i propri pazienti nei 
nuovi ambulatori di San Pa-
olo d’Argon, più spaziosi dei 
nostri, creando disagi special-
mente alle persone anziane 
che non possono usare l’auto 
per recarsi a San Paolo. I due 
medici hanno comunicato la 
loro decisione all’amministra-
zione comunale il 18 ottobre e 
noi ci siamo subito mossi pres-
so la sede centrale dell’azien-
da territoriale sanitaria e il 21 
ottobre abbiamo incontrato il 
direttore generale Brancato. 
La risposta è stata che per 
contratto nazionale due me-
dici hanno l’obbligo di tenere 
aperto l’ambulatorio nel ter-
ritorio dell’ambito che va da 
Entratico a San Paolo d’Ar-
gon e pertanto hanno la liber-
tà di spostarsi come e dove 

vogliono. A seguito del nostro 
incontro con il dottor Bran-
cato, il medico Roberto Ma-
rinoni di Albino (Bergamo), 
ampiamente qualificato di 
circa 32 anni, ha preso a ruo-
lo il nostro paese con 18 ore 
settimanali di servizio, mentre 
il dottor Lucchetti ha lascia-
to la professione per pensio-
namento. Il dottor Marinoni 
prenderà servizio dai prossi-
mo 12 dicembre. I pazienti che 
hanno il disagio di recarsi agli 
ambulatori di San Paolo d’Ar-
gon, possono scegliere come 
medico di base un altro medi-
co con ambulatorio a Cenate 
Sotto”. Tra le sedi ambulato-
riali dove il Dottor Ermanno 
Rondi e il Dottor Giovanni 
Marco Legler continueranno 
ad esercitare, vi è oltre quella 
di Cenate Sopra anche quella 
di San Paolo d’ Argon da poco 
inaugurata dal sindaco Stefano 
Cortinovis e collocata nell’ex 
municipio. La nuova sede am-
bulatoriale di San Paolo d’Ar-
gon, concepita per offrire una 
migliore fruibilità del servizio 
assistenziale per la cittadinan-
za, finisce così indirettamente 
per fare un nuovo sgambetto 
all’amministrazione comunale 

Giosuè Berbenni

I bambini delle scuole elementari per rappresentare 
idealmente i giovani caduti nelle due guerre mondiali, 
una sorta di passaggio di testimone tra generazioni, 
questo il 4 novembre speciale celebrato a Cenate Sopra 
venerdì 4 Novembre. Al termine della S. Messa celebrata 
dal Parroco don Mauro nella Chiesa Parrocchiale di San 
Leone alla presenza degli Alpini con i loro gagliardetti, 
la fanfara  e le bandiere tricolore, il Sindaco Carlo Foglia 
si è recato con tutti i cittadini presenti sul piazzale 
antistante il Monumento ai Caduti ed ha fatto l’appello 
di tutti i Caduti delle due guerre, morti al fronte, in 
prigionia o dispersi in guerra, chiamando vicino a sé 
tutti i bambini che rispondevano allo stesso cognome del 
parente caduto.

“Si è formato così un folto gruppo di bambini 
che portavano gli stessi cognomi ed alcune volte la 
somiglianza dei volti di tanti giovani di quasi cent’anni 
prima – spiega il vice sindaco Giovanni Cattaneo 
-  che hanno dato la loro vita per la patria, e dei quali 
sicuramente alcuni avranno sorriso di consolazione 
dall’aldilà a questa festa di giovinezza e di innocenza 
ma anche di speranza nella vita, o almeno così ci piace 
credere.

Particolarmente significativo il momento dei racconti e 
delle parole pronunciate da questi bambini, con richiami 
a tutte le guerre in ogni parte del mondo ed anche a 
quelle più recenti, tra i quali la lettera di una mamma 
originaria del Kossovo, letta dalla sua bambina che oggi 
frequenta la Scuola a Cenate Sopra, che ricordava le 
persecuzioni e le violenze subite solo pochi anni fa nel 
corso della guerra civile dei suoi luoghi di origine, senza 
capirne mai le ragioni, ma portando tuttavia per sempre 
nel cuore il ricordo dei suoi cari che oggi non ci sono più.

Mai più guerre in nessuna parte del mondo è il 
messaggio dei nostri bambini, e speriamo che gli adulti 
ne facciano tesoro per sempre”.

ENTRATICO

GRONE

LUZZANA

Raccolta rifiuti, a 
gennaio si cambia

Il mercatino in mezzo 
al borgo compie 19 anni

Alla ‘Nuova Veronica’ 
a sfilare sono le clienti

A partire dal primo giorno di 
gennaio il paese di Entratico si co-
lorerà di rosso e di azzurro. Non 
si tratterà di una novità artistica, 
ma di un radicale cambiamento 
nel modo in cui vengono raccolti i 
rifiuti.

Il vicesindaco e assessore ai La-
vori Pubblici, Ambiente ed Ecolo-
gia Andrea Epinati spiega i cam-
biamenti e, al tempo stesso, rassi-
cura la popolazione.

“Dall’1 gennaio entra in vigore il 
nuovo sistema di raccolta differen-
ziata dei rifiuti. Il cambia-
mento riguarda la frazione 
secca, per la quale dovran-
no essere utilizzati i sacchi 
messi a disposizione dal 
Comune. Ci sarà un sacco 
rosso per le utenze dome-
stiche ed uno azzurro per 
le utenze non domestiche. 

I sacchi saranno forniti 
dal Comune in proporzio-
ne al numero di compo-
nenti di ogni nucleo fami-
liare”. Già molti Comuni della Val-
le Cavallina sono passati al nuovo 
sistema di raccolta differenziata. 
“Noi abbiamo voluto fare tutto con 
calma, aspettando la fine dei lavori 
al centro di raccolta. 

Già con 
l’introduzio-
ne del sacco 
giallo per 
la plastica 
c’è stato un 
m i g l i o r a -
mento nella 
raccolta dif-
ferenziata e 
dai prossimi mesi ci aspettiamo un 
ulteriore passo in avanti”.

Quando c’è un cambiamento nel-
la raccolta dei rifiuti, c’è di solito 

una certa preoccupazione 
da parte dei cittadini. “Sì, 
però nei paesi che hanno 
avviato da tempo questo 
tipo di raccolta, dopo i 
primi timori tutto è filato 
liscio e sarà così anche da 
noi. 

Il miglioramento della 
raccolta differenziata sarà 
utile non solo per l’ambien-
te, ma confidiamo che col 
tempo porti anche ad una 

riduzione dei costi”.
Per illustrare alla popolazione le 

novità del nuovo servizio di raccol-
ta rifiuti sono stati fissati due in-
contri pubblici, il 24 novembre ed 
il 15 dicembre.

Epinati: 
“Sacchi rossi 
e azzurri per 

il secco. Dopo 
i primi timori, 

tutto filerà 
bene”

Andrea Epinati

Fervono i preparati-
vi del mercatino “Aria 
di Natale”, tradizionale 
appuntamento annuale 
che anche quest’anno si 
svolgerà nella giornata 
dell’8 dicembre, solennità 
dell’Immacolata, a Grone. 

Il mercatino natalizio 
è ormai arrivato alla sua 
diciannovesima edizione, 
grazie, innanzitutto, ai 
tanti volontari che danno 
il loro contributo per la 
buona riuscita della ma-
nifestazione e che, nono-
stante il clima proprio del 
periodo invernale, riesco-
no a creare quel contesto 
di luci, colori, suoni, alle-
gria e voglia di stare insie-
me che riscalda sia i par-
tecipanti che i visitatori, 

Casalinghe, impiegate, mamme e mogli, a sfilare alla ‘Nuova Veronica’ sono loro, le 
clienti. Per presentare la nuova collezione autunno inverno si è mantenuti fede alla 
tradizione con la sfilata dei nuovi capi presentata proprio da chi poi quegli abiti li com-
pra. Così in via Nazionale a Luzzana la sfilata è stata ancora una volta una grande 
festa per tutte ed anche per tutti, visto che anche i mariti hanno partecipato alla festa.

facendo vivere l’atmosfera 
propria del Natale. 

Si tratta di un evento 
atteso e partecipato. Via 
Santa Maria Nascente ed 
il Palazzetto dello Sport, 
dalle ore 10 di giovedì 8 
dicembre si ritroveranno 
animati da banchi d’ogni 
genere, che spazieran-
no dalla frutta esotica e 
dai prodotti tipici locali 
ad esposizione di prodot-
ti d’artigianato vario e di 
vestiario; oltre ai nume-
rosi banchi improntati al 
volontariato ed alla soli-
darietà (per tutti i creativi 
che volessero partecipare 
al mercatino a costo zero: 
info@comune.grone.bg.it 
tel. 035/820448). 

Ancora una volta nel 

cuore medievale di Grone 
scenderà quell’atmosfera 
natalizia che ogni anno at-
tira centinaia di visitatori.
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GANDINO - INTERVENTO

GANDINO

Gandino non si 
merita un sindaco e 

una giunta comunale 
“senza palle” !!!

I 26 profughi diventano 50 
e si scaldano gli animi. 

La Lega: “I soldi dei cittadini vanno spesi 
per i nostri disabili e non per i clandestini”

Un sindaco che ha sem-
pre fatto fatica ad essere 
presente agli eventi pub-
blici, aveva anche rifiutato 
il confronto a due in fase 
di campagna elettorale nel 
2012, in questi casi dove 
si creano problemi ad alto 
impatto mediatico il “com-
missario prefettizio” Ca-
stelli Elio scompare. Sono 
giorni che il capogruppo 
della Lega Nord a Gandi-
no, Mirko Brignoli, cerca 
di contattare al cellulare 
Castelli, ma invano, non 
risponde. Brignoli non 
vuole parlare con Castelli per la capanna dello zio Tom o 
per la casetta di Babbo Natale, bensì per un argomento 
che QUOTIDIANAMENTE ricorre nei discorsi di tutti i 
gandinesi e delle fantagrueliche Five Lands: la presen-
za degli EXTRACOMUNITARI (o migranti come amano 
definirli i neo cattocomunisti). Un comunicato scarno di 
Castelli informava la popolazione della presenza di 26 
persone di colore che sarebbero stati inviati dal Prefetto 
di Bergamo (il vicerè… come viene definito politicamen-
te il rappresentante dello stato) nei locali della coopera-
tiva La Fenice per un periodo provvisorio di 15 giorni in 
attesa di altra destinazione finale. Da allora il silenzio 
più totale dell’intera GIUNTA COMUNALE di Gan-
dino. In questo periodo gli extra comunitari sono stati 
“accompagnati per mano” girando il paese e sono stati 
pure presentati anche in chiesa. I recenti sviluppi della 
situazione sono molto preoccupanti !!!!  Anziché partire, 
dopo 15 giorni gli EXTRACOMUNITARI sono diventati 
50 !!! Castelli e la sua Giunta, Masinari Maurizio, Pi-
cinali Rosaria e Tomasini Paolo che hanno da dire 
:  NULLA !!  Il silenzio più assoluto regna sul palazzo di 
Gandino, tutti presi forse per i festeggiamenti del Na-
tale ? Ma, voci non verificate, danno addirittura l’arrivo 
di ulteriori 50 persone che andrebbero a rimpolpare il 
GHETTO DI GANDINO raggiungendo le 100 unità !! In 
paese di Gandino si respira una aria molto pesante, i 
cittadini si sentono traditi e nel malumore collettivo non 
sia mai che qualche testa calda, dando in escandescen-
za, possa commettere azioni pesanti.  I rappresentanti 
della Lega Nord per sopperire alle deficienze di Castelli, 
hanno organizzato per VENERDI’ 25 NOVEMBRE una 
assemblea pubblica invitando tutta la popolazione della 
Valgandino per discutere l’argomento. La parola d’ordi-
ne è che gli EXTRACOMUNITARI da Gandino devono 
andarsene al più presto dal Centro Disabili di via Resen-
denza.  I soldi dei cittadini vanno spesi per i nostri disa-
bili al meglio e non per persone che non sono state mai 
identificate e pertanto clandestini. Un presidio della 
Lega Nord verrà posizionato sabato mattina in piazza 
del mercato dalle 9 alle 12.00

Gandino, 15/11/2016
Lega Nord

Si scaldano gli animi a Gandino, e anche se siamo qua-
si a dicembre la temperatura degli animi è alle stelle. 
Questione profughi, in pochi giorni, dopo le parole del 
sindaco che annunciava l’arrivo temporaneo di 26 profu-
ghi solo per pochi giorni, ne arriva un altro, questa volta 
in Chiesa per comunicare che i profughi sono saliti a 50. 
E la Lega non ci sta e manda un duro intervento contro 
sindaco e amministrazione e intanto in paese è apparso 
uno striscione che farebbe riferimento a un gruppo di 
Destra e che invita la gente di Gandino a …reagire e 
rialzarsi. E la Lega ha invitato tutti i consiglieri, an-
che quelli di maggioranza, a organizzare un consiglio 
comunale straordinario: “In seguito ai recenti fatti per 
i quali il Prefetto di Bergamo scavalcando le istituzioni 
locali di Gandino ha letteralmente piazzato numerosis-
simi extracomunitari/migranti sul nostro territorio – si 
legge nell’invito - promettendo che la permanenza sareb-
be stata provvisoria per 15 giorni al massimo, in attesa 
di altra destinazione, il Sindaco Castelli ha emesso un 
comunicato agli organi di stampa. Dalla data del comu-

nicato l’amministrazione comunale di Gandino non sem-
bra avere dato luogo a azioni che mirino : alla conoscen-
za dello stato numerico e di salute degli extracomunitari 
/ migranti, alle tempistiche di permanenza, all’impatto 
sociale e di costi che il nostro territorio dovrà fare fronte. 
Preso atto inoltre che il maggiore organo di indirizzo, 
controllo e coordinamento del territorio è storicamente 
identificato nel Consiglio Comunale, ti chiedo di inoltra-
re al Sindaco la sotto riportata richiesta”.

Elio Castelli

Marco Ongaro

GAZZANIGA

Da 15 giorni telecamere in tutto il paese, 
fra poco anche nelle frazioni

Da 15 giorni videosorveglianza in paese, telecamere 
avveniristiche che controllano in tempo reale chi entra e 
chi esce da Gazzaniga: “Il sistema – spiega Marco Mas-
serini – è collegato con l’Unione dei vigili di Nembro, 
così riusciamo a controllare tutto e tutti. La differenza 

con Thor, il sistema che controlla l’intera Val Seriana, 
una sorta di cancello elettronico è lo stesso ma Thor è 
collegato solo con la Questura, questo riusciamo a gestir-
lo noi. E fra poco installeremo le telecamere anche nelle 
frazioni”. 
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MONASTEROLO/2

VIGANO SAN MARTINO

MONASTEROLO/1ZANDOBBIO

“Care” scuole 
monasterolesi

La minoranza torna ad 
essere ‘agenzia turistica’, 
tutti ai mercatini di Aosta

All’asta un edificio 
del centro storico 
per 106 mila euro

Variazione in bilancio, 
arrivano i fondi per il 

campo in erba sintetica

La realizzazione, alcuni anni fa, del grande edificio 
della scuola elementare di Monasterolo del Castello ha 
gravato (e continua a gravare) tantissimo sulle casse co-
munali.

L’accensione di un imponente mutuo è stata necessa-
ria per sostenere la grande spesa, tanto che c’è chi (in 
paese e fuori) si è chiesto se non fosse stato il caso di 
costruire un edificio scolastico più piccolo. 

Ad ogni modo, la scuola elementare monasterolese 
accoglie un gran numero di studenti, provenienti anche 
dai vicini Comuni di Ranzanico e Spinone al Lago.

Quest’anno gli alunni che frequentano la scuola di Mo-
nasterolo sono 165, di cui solamente 43 sono residenti in 
paese. Le classi sono 9, così composte: 21 bambini in pri-
ma elementare, 37 in seconda, 35 in terza, 39 in quarta 
e 33 in quinta.

Ci sono invece 7 bambini residenti a Monasterolo che 
frequentano altre scuole primarie fuori paese, ad esem-
pio quella di Casazza.

Oltre alla scuola elementare, a Monasterolo è presente 
anche la scuola dell’infanzia “Angeli Custodi”. I bambini 
iscritti alla scuola materna sono 32, di cui 3 stranieri. I 
bambini residenti a Monasterolo sono 20, mentre altri 
12 vivono nei paesi vicini.

L’anno scorso gli iscritti erano solamente 24; l’aumen-
to nell’anno scolastico in corso ha consentito il ritorno 
della seconda sezione.

Martedì 22 novembre si tiene nel palazzo municipale 
di Monasterolo del Castello l’asta pubblica per la ven-
dita di un edificio di proprietà comunale, lasciato in 
eredità alla scuola materna comunale da una signora 
del paese. L’edificio si trova in via XI Febbraio, in pieno 
centro storico. 

L’Amministrazione Comunale spera che l’asta non 
vada a vuoto (come è più volte successo negli anni scorsi 
per altri beni di proprietà comunale); la base d’asta è di 
106 mila euro.

Il gruppo ‘Noi per Vi-
gano’ si trasforma nuova-
mente in agenzia turistica 
e dopo le felici esperien-
ze dello scorso anno, con 
un’alta partecipazione, 
Mondini e soci organiz-
zano per domenica 11 
dicembre un viaggio al 
mercatino di Natale ad 
Aosta. PArtenza da Vi-
gano alle 6,45 ed arrivo 
ad Aosta per le 11 per 
visitare la città. Per info 
contattare Alfredo Nicoli: 
3332695985 o Oscar Mon-
dini 3926828783

Variazione urgente in bilancio per trasformare il cam-
po in sabbia in un campo con fondo in erba sintetica, 
l’amministrazione comunale di Zandobbio ha fatto le 
corse nel senso vero della parola per arrivare ad una va-
riazione per poter incamerare dei fondi che arriveranno 
in paese, fondi inattesi. Nella delibera infatti si legge 
che: “Per il verificarsi di alcuni fatti nuovi, non previsti 
né prevedibili in sede di approvazione del bilancio per il 
corrente esercizio, si rende necessario procedere ad una 
variazione al fine di aumentare la disponibilità di al-
cuni stanziamenti di spesa/entrata per l’adeguamento 
degli stessi alla effettiva necessità. Le integrazioni agli 
stanziamenti rivestono carattere di particolare urgenza 
in relazione alla necessità di procedere alla riqualifica-
zione del campo di calcio in sabbia con sostituzione del 
fondo con materiale sintetico in seguito alla concessione 
di contributo regionale”. Il regalo di natale a Zandob-
bio quindi è arrivato in anticipo e la giunta guidata dal 
sindaco Mariangela Antonioli ha allargato le braccia (e 
il bilancio) per accogliere questo stanziamento inatteso
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CASNIGO

CASNIGO

COLZATE

VERTOVA

I nuovi dirigenti 
hanno cambiato 

la mentalità della 
squadra: la rinascita 

dell’Albinoleffe

Convenzione con il Ministero della Giustizia: 
5 persone ammesse alla pena sostitutiva per 

lavori socialmente utili in paese

Casnigo nel circuito del turismo 
religioso: la decisione in giunta

Concerto con il “Balicco-Bossi” restaurato

Luigi Gualdi su due fronti 
Val Vertova e Teb, Vertova fa la parte del 

leone: “La gente ci chiede di andare avanti”

Il rinnovato gruppo tecnico che guida, in autonomia d’azione, 
l’Albinoleffe, ha decisamente sterzato il volano della fiacca mac-
china verso direzioni che preludono ad una stagione più incorag-
giante e ad un entusiasmo che non si conosceva da anni. L’incari-
co di ricostruire dalle fondamenta un edificio terremotato è stato 
sapientemente affidato, da una più illuminata proprietà e di ri-
flesso da una rinvigorita Società, a professionisti saggi ed esperti 
come il Direttore Sportivo Giachetta e il Mister Alvini. Non 
era compito facile lavorare in condizioni dimesse, nell’incertezza 
della categoria, ripartire dalle macerie e da una implosione che 
alludeva ad una definitiva e poco onorevole ritirata dal campo. 
Per la forza che contengono in sé le buone idee e per la necessità 
di ribaltare i contenuti di un sistema pigro e deficitario si dove-
vano trasformare mentalità e strategie. Operare una svolta di 
natura politico-culturale nei valori generali e più segnatamente 
nei metodi e nei procedimenti.  Adeguati ad una efficiente inter-
pretazione della complessa macchina calcistica professionistica. 
Sia nelle funzioni proprie istituzionali, che agonistiche, relazio-
nali e comunicative. Il prodotto di un’azienda atipica come quel-
la di un Club di calcio che coinvolge varie sfere della società è 
costituito da molteplici facce e categorie, nessuna delle quali può 
essere disattesa, pena la sopravvivenza a certi livelli.  

Il nuovo ripescaggio ha dato linfa e ancor più il virtuoso rav-
vedimento non può non essere accolto con tutti i favori, con au-
tentico riconoscimento e un plauso anche da parte di coloro che 
avevano assunto deviazioni pilatesche o di parte senza se e senza 
ma. I già citati Giachetta e Alvini hanno percepito in abbon-
danza le carenze strutturali e psicologiche insite nella Società e 
prodotto operazioni significative, altamente professionali nell’al-
lestire, in tempi rapidi, un organico tecnico formato da giocatori 
da rilanciare, motivati, idonei per la categoria e per la ricerca di 
una espressività   perduta. E insieme riconquistare una credi-
bilità e intraprendere una collaborazione con la stampa locale e 
non solo con  quella umorale dei social. La coreografia del tifo dei 
bambini dell’attività di base, del drappello degli stoici ultras e di 
tutti coloro che partecipano a questa graduale crescita, ritingono 
d’azzurro il cielo plumbeo di Zanica. 

E’ tempo di crisi profonda dei sondaggisti, analisti  e opinioni-
sti tuttavia molti elementi, seppure prematuri, indicano abbor-
dabile l’obiettivo di una salvezza senza patimenti. Che si ritiene 
raggiungibile più con la testa sulle spalle che con i piedi piantati 
a terra (altrimenti non si potrebbe correre). Piace segnalare un 
aspetto didattico, incisivo, un esercizio tecnico che caratterizza 
e definisce un tratto della personalità della squadra: l’attitudi-
ne ricercata di calciare a rete da distanza 20/30 mt. da parte di 
almeno 4/5 giocatori. Il gesto oltre che spettacolare e balistico è 
psicologico. Simbolico di una identità formata. La strada è quella 
giusta, il progetto, pure in embrione, ha un orizzonte da cui po-
trà beneficiarne tutto il sistema ai fini più proficui per il Settore 
Giovanile e la Società stessa. I risultati del campo non sono che 
la conseguenza della bontà di un lavoro che sta alla base. Che 
include e non esclude. Un plauso. Forza Albinoleffe 

Vittorio Picinali  

Luigi Gualdi su due fron-
ti, la Val Vertova e la Teb. E 
su tutte e due gli argomenti 
Vertova fa la parte del leone: 
“Giovedì 3 novembre in Pro-
vincia ci è stato comunicato 
che il Settore Ambientale ha 
determinato di dichiarare 
improcedibili le domande di 
concessione di derivazione 
delle acque superficiali ad 
uso idroelettrico del torrente 
Vertova presentate dalla So-
cietà immobiliare II Sole srl 
in data 27/10/2015, di dispor-
ne pertanto l’archiviazione, 
l’esito positivo della vicenda 
dimostra l’attenzione con cui 
l’Amministrazione ha seguito 
la vicenda fin dall’inizio por-
tando al risultato auspicato. 
Conferma quanto da noi detto 
nella riunione del 14 settem-
bre in provincia quando af-
fermavamo che per il Comune 
di Vertova la vicenda era ed 
andava chiusa. Fa svanire 
varie affermazioni ed opinioni 
che dubitavano a vario titolo 
sull’esito della vicenda. Rin-

Teb, e anche qui Vertova è in 
prima fila: “Un’altra vicenda 
che ci seguiamo con gran-
de interesse è tutta la partita 
del prolungamento della TEB 
da Albino a Vertova.   Il Con-
siglio Comunale di Vertova 
aveva delegato a seguire tutta 
la problematica TEB il consi-
gliere Riccardo Cagnoni che 
ha lavorato ottimamente. E’ 
stato formato un Comitato di 
cui è Presidente che riunisce 
i più importanti nomi dell’in-
dustria, della cultura, della 
società civile bergamasca che 
sta catalizzando l’attenzione. 
Il Comitato è impegnato an-
che con una raccolta firme che 
ha abbondantemente superato 
le 6000 adesioni. Sabato 12 
ero fuori da un supermerca-
to  di Clusone impegnato con 
altri nella raccolta firme e 
devo dire che è molto forte 
l’interesse e l’auspicio della 
gente affinché questa opera 
venga realizzata. Noi ci cre-
diamo perché è troppo impor-
tante per il futuro della valle”.

graziamo il presidente della 
provincia Rossi per la dispo-
nibilità, il Comitato in tutte le 
sue componenti, le  Associa-
zioni vertovesi per l’impegno 
profuso nell’opera di sensibi-
lizzazione e di raccolta delle 
oltre 10.000 firme. Non posso 
che ribadire la soddisfazione 
per come si è conclusa que-

sta vicenda che ci aveva fatto 
stare tutti col fiato sospeso. Ri-
tengo che l’esito sia anche da 
deterrente per ulteriori inizia-
tive del genere. Certo sarebbe 
importante che la moratoria 
ventilata da qualche Assesso-
re Regionale venisse tradotta 
da provvedimenti normativi 
più restrittivi”. E poi c’è la 

Luigi Gualdi

DIECI ANNI 
CON BABBO NATALE

Aperta la decima edizione de “La Casa Bergamasca 
di Babbo Natale”. Ancora in Valgandino ma, come 
tradizione, in una nuova location: Palazzo Rudelli, un 
antico palazzo della storia di Gandino.
Evento nato in Val del Riso dall’unione di intenti di al-
cuni imprenditori della zona per vitalizzare il periodo 
invernale è poi diventato itinerante andando a toc-
care varie località della Val Seriana: Gorno, Oneta, 
Gromo, Clusone e Gandino.
Da sabato 19 novembre fino al 27 dicembre, dalle 
14:00 alle 18:00, sarà possibile far parte delle miglia-
ia di visitatori che ogni anno da tutta Italia portano la 
letterina a Babbo Natale. Per conoscere tutti i detta-
gli basta visitare il sito internet “ lacasabergamasca-
dibabbonatale.it “.

Casnigo partecipa al bando per il turismo religioso in Lombardia, forte del fatto 
del Santuario della Madonna d’Erbia e di molte altre realtà artistiche e religiose 
che fanno di Casnigo uno dei punto di forza dei paesi della Val Seriana. E così 
Casnigo con una delibera dei giorni scorsi ha aderito al bando del turismo religio-
so in Lombardia. Un progetto voluto da Promoserio e che prevede pellegrinaggi, 
percorsi della fede, ritiri spirituali e soggiorni di studio e preghiera, attrazioni 
turistiche religiose, siti artistici del patrimonio, incontri, eventi e manifestazioni. 
Insomma, Casnigo entra nel circuito del turismo religioso. 

Convenzione con il Mi-
nistero della Giustizia 
per lo svolgimento del la-
voro di pubblica utilità, 
insomma cinque persone 
che faranno lavori so-
cialmente utili in paese, 

attività non retribuita in 
favore della collettività 
di Casnigo. Si tratta di 
cinque soggetti ammessi 
temporaneamente alla 
pena sostitutiva del lavo-
ro di pubblica utilità, un 

esperimento che Casnigo 
sta portando avanti con 
successo, sinora erano 
due, adesso con la nuova 
convenzione si sale a cin-
que. Come ha spiegato 
l’amministrazione: “Lo 

svolgimento del lavoro 
di pubblica utilità da 
parte dei soggetti interes-
sati al provvedimento di 
cui tratta si è gratuito e 
non costituisce in alcun 
modo rapporto di lavoro 
con l’Amministrazione 
Comunale, il cui unico 
onere sarà quello relativo 
alle spese per l’assicura-
zione degli stessi contro 
gli infortuni e le malattie 
professionali, nonché ri-
guardo alla responsabi-
lità civile verso terzi”. 

(An. Ca.) Chiesa parrocchiale di S. 
Maurizio strapiena per il concerto d’orga-
no del 29 ottobre scorso che ha visto il M° 
Marco Cortinovis eseguire brani classici e 
religiosi sullo strumento completamente 
ristrutturato e tornato all’antico splendo-
re.

“Un concerto molto apprezzato da tutti i 
Colzatesi – dice il parroco don Paolo Biffi 
– soddisfatti di veder rimesso in gran for-
ma il ‘Balicco-Bossi’ del 1901 che era già 
stato oggetto di un intervento nel 1944 ma 
che da allora era andato ammalorandosi 
di nuovo. Il lavoro di ristrutturazione era 
stato affidato alla ditta Corna, che ha poi 
illustrato ai Colzatesi tutte le opere ese-
guite e le modalità della loro esecuzione. 
Naturalmente prosegue la raccolta delle 
offerte perché quest’intervento ha compor-
tato una spesa notevole, e i parrocchiani 
continuano a dimostrare la loro generosi-
tà anche organizzando manifestazioni va-
rie i cui ricavi vengono destinati a questo 

scopo”.
L’opera compiuta è stata molto apprez-

zata anche da Mario Adami, organista 
storico della chiesa, e da alcuni giovani 
che ne hanno raccolto l’eredità e si al-
ternano alla tastiera nel corso delle ce-
lebrazioni liturgiche, spesso animate dal 
Gruppo Coro “Beata Chiara” composto 
dalle giovani famiglie del paese.

Intanto l’Amministrazione di Colzate, 
nell’ambito dell’iniziativa “Lavori per il 
tuo futuro” sta caldeggiando il corso di 
formazione gratuito “Job 2.0, il lavoro a 
portata di clik”, della durata di 40 ore, 
che inizierà il mese prossimo ad Albino: 
un corso esclusivamente dedicato ai di-
soccupati che potranno imparare come 
cercare lavoro nell’era di Internet. Per ac-
cedervi sono necessari i seguenti requisi-
ti: essere disoccupati, appunto, possedere 
una minima competenza informatica ed 
essere seriamente motivati. Per info:

albino@consorziomestieri.it
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TRAM DELLE VALLI 
A VERTOVA? 

QUANDO I SOLDI 
NON SONO TUOI 

I cenesi e quei profughi 
messi sul colle Bue,

la “Beverly Hills di Cene”

I Campanari Bergamaschi e quell’arte antica: 
“Ricordiamo il nostro amico Lorenzo Anesa. 

Insieme a lui abbiamo salvato la tradizione campanaria”

Assisto in questo periodo ad una moltitudine di 
iniziative favorevoli a portare fino a Vertova il Tram 
delle Valli; riunioni pubbliche, articoli di giornale, ri-
chiesta di firma a favore.

Facciamo il punto della situazione.
Il Tram che collega Bergamo con Albino è stata una 

buona iniziativa; attraversa centri abbastanza  abi-
tati, ha una buona utenza e serve in particolar modo 
a togliere un po’ di traffico su gomma e portarlo sulle 
rotaie.

Ciò nonostante la TEB è in forte perdita ed il rosso 
di bilancio lo pagano soprattutto Provincia e Regione. 
In pratica il disavanzo della TEB lo paghiamo tutti 
noi. 

E’ comunque un rosso su cui chiudere un occhio vi-
sto i benefici che sembra portare alla vallata.

Ora si parla di collegare Albino con Vertova .
Il tratto da Albino a Gazzaniga è il più lungo e quel-

lo scarsamente abitato ed urbanizzato.
Poi c’è il tratto Gazzaniga–Fiorano–Vertova che at-

traversa i paesi; ma sono paesi, non cittadine con un 
totale di circa 13.000 abitanti. Pochi. Qualcuno può 
pensare che scendano anche dalla Valle Gandino ma 
è abbastanza inverosimile in quanto se devo anda-
re a prendere il Tram a Gazzaniga, arrivo prima in 
macchina a Bergamo. Quindi si realizza un’opera che 
manca di una utenza di base e di massa che serve a 
ripianare gli importanti costi.

Altro problema: dove lo facciamo passare il Tram. 
Il vecchio sedime ferroviario è stato specialmente 

nei tre comuni inglobato in nuove strutture ed urba-
nizzato. Certo, sentendo i progettisti ti diranno che 
l’opera si può fare ma mi domando a che costo? Via-
dotti, sopraelevata, sottopassaggi!! Come si pensa di 
risolvere il percorso tra Cene e Vertova? La risposta 
è semplice; basta pagare e fare risultare una tramvia 
per i costi come una linea ad Alta Velocità.

Ci sono in Provincia altre priorità:
la tramvia Bergamo - Villa D’Almè;
la tramvia Bergamo - Ospedale Papa Giovanni
la tramvia Bergamo - Aeroporto di Orio al Serio
Non bisogna essere campanilistici a tutti i costi; non 

ci sono i soldi per tutti e dobbiamo imparare che il 
denaro è un bene prezioso specialmente quando è di 
tutti. In questi momenti di magra deve nascere nel cit-
tadino una nuova forma di coscienza che vede anche al 
di là del proprio orticello. 

Si deve promuovere, incoraggiare, insistere per nuo-
ve opere solo quando sono economicamente in utile e 
di vera grande risorsa per la popolazione. 

In caso contrario non lamentiamoci sostenendo che 
in Italia (specie al Sud) ci sono opere incompiute o inu-
tili. 

La mia presa di posizione è controcorrente ma spero 
che altre persone (di peso) valutino con più

ponderatezza l’intervento; in effetti i soldi li dobbia-
mo “cacciare” tutti noi. 

Arch. Carlo Martinelli    

Fino a pochi anni fa quello dei campa-
nari era un mondo che sembrava finito, 
una realtà ancorata al passato ma che 
stava per morire. Gli ultimi baluardi 
dell’arte campanaria erano alcuni an-
ziani ma, morti loro, anche il loro mondo 
se ne sarebbe andato, relegato ai libri di 
storia. 

E, invece, non è stato così (per fortu-
na!). L’arte campanaria nella nostra pro-
vincia non è morta ma, al contrario, si è 
rivitalizzata. Il merito va all’impegno di 
un gruppo di campanari raccolti nella Fe-
derazione Campanari Bergamaschi, che 
ha sede a Nembro.

Tra questi, è giusto ricordare il gan-
dinese Lorenzo Anesa, recentemente 
scomparso, che ha trasmesso a molti gio-
vani la passione per questa antica arte 
che rischiava di essere spazzata via. E 
loro, i suoi amici campanari, lo ricordano 
nel corso di una serata a Gandino (saba-
to 19 novembre alle 20,45 presso la sala 
parrocchiale “Mons. Maconi”).

Luca Fiocchi è il presidente della Fe-
derazione Campanari Bergamaschi, che 
raccoglie un gran numero di ragazzi e 
giovani.

Quando si parla di campanari viene in 

mente una persona anziana, il vecchio 
campanaro di paese; e, invece, nelle vo-
stre manifestazioni si incontrano quasi 
esclusivamente giovani e giovanissimi 
campanari.

“Sì, la nostra associazione è composta 
da 170 suonatori, di cui i ragazzi ed i gio-
vani sono il 60%”.

Fiocchi spiega le origini della Federa-
zione Campanari Bergamaschi, che risal-
gono alla fine degli anni Novanta.

“Valter Biella aveva fotografato anni 
fa un mondo che stava sparendo; aveva 
intervistato tanti vecchi campanari, nati 
agli inizi del Novecento. Da lì è nata la 
volontà di salvare la tradizione campa-
naria, questo immenso patrimonio che 
rischiava di essere dimenticato. E così, 
è nata la nostra associazione e in tutti 
questi anni siamo riusciti a coinvolgere 
un gran numero di campanari, attirando 
molti ragazzi. Il nostro impegno è diretto 
alla ricoperta culturale dell’arte campa-
naria in tutte le sue diverse realtà terri-
toriali, è anche un servizio alla Chiesa 
perché ha riavvicinato tanti giovani al 
mondo religioso”.

Grazie alla Federazione Campanari 
Bergamaschi su molti campanili sono 

state ripristinate le corde per suonare 
manualmente le campane.

“Quello dei campanari era un mon-
do chiuso all’interno del campanile. Noi 
mettiamo insieme l’antico con il moderno, 
un’arte secolare che con le nuove tecnolo-
gie può essere diffusa, fatta conoscere a 
tante persone, soprattutto ai giovani; così 

come sono importanti le visite guidate ai 
campanili che noi curiamo durante le fe-
ste. Questo permette a tante persone di en-
trare per la prima volta in un campanile. 
Il nostro amico Lorenzo Aresa ha svolto 
un ruolo fondamentale nella riscoperta e 
nella divulgazione di questo immenso pa-
trimonio artistico e culturale”.  

(AN-ZA) – “Io li brucerei 
tutti… non i profughi, ma quel-
li che stanno giù a Roma, nei 
palazzi!”.

Il settantatreenne di Cene è 
drastico; più che con i richie-
denti asilo che sono arrivati in 
paese nelle scorse settimane, 
lui ce l’ha con i politici. “Ren-
zi e Alfano – mi chiede – han-
no appartamenti spaziosi?”. 
Penso di sì. “Bene! Allora li 
accolgano loro. Io li vedo al 
mattino alcuni di quei ragazzi 
neri, mentre passeggiano per 
strada. Ti guardano, non è che 
disturbano, per carità. Però mi 
vengono in mente le fotografie 
dei miei zii che erano stati tan-
ti anni proprio in Africa… ma 
loro ci erano andati per lavo-
rare, per sgobbare. In quelle 
foto si vede dove vivevano: 
erano baracche, non alberghi! 
Poi, da un certo punto di vista 
mi dispiace per questi ragazzi, 
perché per fare la traversata 
del Mediterraneo sui barconi 
ci vuole un pelo sullo stomaco 
di 15 centimetri!”.

L’anziano allarga le braccia 
e se ne va per la sua strada. In 
questa fredda mattinata di metà 
novembre le vie di Cene sono 
popolate di gente che se ne sta 
ben coperta. In buona parte si 
tratta di persone un po’ in là 
con gli anni.

Il “primo Comune leghista 
d’Italia e del mondo”, rocca-
forte inespugnabile della Lega 
Nord, è ancora scosso. L’arrivo 
dei 59 africani ha fatto discute-
re ed ha fatto arrabbiare molte 
persone. I presunti profughi 
sono ospitati lassù, in alto, sul 
colle Bò, il colle Bue che do-
mina il paese. La struttura è 
una ex colonia di proprietà del-
la Curia di Bergamo.

“Mio marito – racconta una 
signora – è arrabbiato. Lui 
è stato uno dei volontari che 
alcuni anni fa hanno lavora-
to per sistemare l’ex colonia. 
Era stato don Camillo (l’ex 
parroco di Cene recentemente 
trasferito ad Albegno – ndr) a 
chiedere di fare alcuni lavori. 
Li hanno fatti come volontari. 
L’altro giorno mio marito mi 
ha detto: ‘siamo stati lì a la-
vorare per sistemarla e adesso 
arrivano questi e romperanno 
tutto’. Quando c’erano stati 
altri profughi, qualche anno 

“La battuta che gira qui a Cene è 
che ‘gli ormoni girano a mille’, sono 

tutti ragazzotti…”
“Tante persone non hanno lavoro e 

i politici e la Chiesa si preoccupano 
solo degli stranieri. Pure quello con 

la papalina bianca…”

fa, avevano rovinato tutto. Non 
sono stati molto ‘fini’… e que-
sti faranno la stessa cosa. Poi 
verrà il nuovo parroco a chie-
dere alla gente di sistemare an-
cora l’ex colonia. Mah…”.

Incontro due donne; sono 
mamma e figlia. Come spesso 
capita quando si chiede alla 
gente la sua opinione sull’arri-
vo di stranieri, in un primo mo-
mento le persone stanno sulla 
difensiva.

Se si dice di essere contrari 
all’accoglienza si rischia infat-
ti di fare la parte dei razzisti, 
anche se spesso e volentieri il 
razzismo non c’entra nulla. 

Le due donne mi osservano 
con fare circospetto, ma poi si 
sciolgono.

“Io – spiega l’anziana madre 
– non sono contenta dell’arri-
vo di queste persone e ho an-
che un po’ di paura. E guardi 
che non solo io la penso così, 
la maggior parte delle perso-
ne di Cene non sono contente. 
Non siamo razzisti, ma abbia-
mo paura. Saranno anche tutti 
bravi ragazzi quelli ospitati sul 
colle Bue, però…”.

“Ci sono persone che dico-
no: ‘poverini’, ma la maggio-
ranza – spiega la figlia – è con-
traria. Il fatto è che sono tanti. 
Sono 59, ma qualcuno dice che 
sono un centinaio, comunque 
sono troppi. Un conto è ospita-
re una decina di profughi… e, 
tra l’altro, sono tutti uomini. Si 
trattasse di famiglie con donne 
e bambini sarebbe diverso. La 
battuta che gira qui a Cene è 
che ‘gli ormoni girano a mil-
le’… sa com’è – ride la giovane 
cenese – sono tutti ragazzot-
ti…”.

Nella piazza del Municipio 
due uomini parlano del più e 
del meno. “Preferisco non ri-
spondere – dice uno dei due – 
perché poi i giornali si mettono 
a scrivere che qui a Cene siamo 
tutti razzisti…”. L’altro sorride 
e si limita a poche, lapidarie 
parole. “Tante persone non 

hanno lavoro e in Italia i poli-
tici e la Chiesa si preoccupano 
solo degli stranieri. Pure quel-
lo con la papalina bianca…”, 
che sarebbe poi il Papa. 

“Le persone che abitano sul 
colle Bue – spiega una ragazza 
– non sono per niente contente. 
Uno che ci vive mi ha detto che 
se l’avessero saputo in tempo 
dell’arrivo dei profughi avreb-
be organizzato qualcosa, come 
a Gorino”. La giovane cenese 
spiega come la zona in cui sono 
ospitati gli africani sia (parole 
sue) “la Beverly Hills di Cene. 
Ci sono alcune belle ville”.

Salendo verso il colle Bue 
si passa per la Casa della Se-
renità dove vivono nonnini e 
nonnine; procedendo si entra 
in un luogo pittoresco. Ci sono 
ville, ma nei prati vicini stan-
no pascolando mucche e capre. 
Vicino alla chiesetta del colle 
Bue c’è la grande ex colonia, 
messa in una posizione invidia-

bile. Poche decine di metri più 
in avanti c’è un’auto ferma. Un 
anziano sta scendendo.

“I profughi? Sono là – punta 
il dito verso l’edificio – a me 
non danno fastidio, però non 
si può mandare qui così tante 
persone senza avvisare il sin-
daco!”.

Già, c’è però chi dubita del 
fatto che sindaco e parroco 
fossero al’oscuro di tutto. “Mi 
sembra strano. Possibile che 
non sapessero niente? E poi, 
che io sappia, le chiavi della 
colonia ce le aveva anche il 
parroco. Possibile che non gli 
abbiano detto niente qualche 
giorno prima?”.

Da parte sua, don Guido Si-
bella è rassicurante. “All’inizio 
c’era preoccupazione, ma mi 
sembra che adesso la gente 
si sia un po’ tranquillizzata e, 
comunque, qui a Cene non ci 
sono state manifestazioni con-
tro l’arrivo dei profughi”.
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La crisi? E noi ci 
facciamo uno shampoo. 
5 donne si inventano imprenditrici 

di cosmetici naturali

Anna Carissoni

Mattinata di domenica di 
novembre che più novembre 
non si può, pioggia battente, 
freddo e nebbia. E arrivare 
quassù, in via Monte Beio, 
località Ceride Alte, non è 
stato facile per chi non è pra-
tico di questa zona sopra il 
paese e delle sue mille strade 
e stradine. Il luogo previsto 
per il “laboratorio di auto-
produzione di cosmetici na-
turali” è presso l’abitazione 
di Eleonora Moro, laureata 
in erboristeria, che qui colti-
va un grande orto con tante 
piante officinali e non solo. 
Collabora attivamente con 
“Valgandino in Transizione” 
la nuova realtà aggregativa 
nata da un Gruppo Guida 
di cinque donne costituitosi 
nella primavera 2015, con 
la visione di costruire una 
comunità resiliente nei cin-
que comuni di Gandino, Lef-
fe, Casnigo, Cazzano S.A. e 
Peia.

“L’incontro di stamattina 
– spiega Gloria Gelmi, una 
delle fondatrici del movimen-
to – vuole dimostrare come 
tante delle cose necessarie 
alla nostra vita possano esse-
re prodotte autonomamente, 
con poca spesa perché consta-
no di ingredienti facilmente 
reperibili e tutti di origine 
naturale, e per di più, nel 
caso dei cosmetici, senza ri-
correre alla sperimentazioni 
sugli animali”.

“Sono contenta che abbiate 
deciso di condividere con me 
l’apprendimento di queste 
semplici preparazioni –  dice 
Eleonora Moro nel suo sa-
luto ai presenti, meno nume-
rosi di quanto ci si aspettas-
se probabilmente a causa del 
maltempo e della mattinata 
festiva – ed anche emoziona-
ta nel farvi conoscere questi 
semplici segreti che vi per-
metteranno di fare i primi 
passi, se volete, per slegarvi 
dal consumo, che ci viene 
imposto, di prodotti proposti 
del mercato, e nel darvi una 
piccola mano nel rendervi 
indipendenti ed autonomi da 
questo punto di vista”. 

Spiega anche, la giovane 
erborista, che la passione 
per le erbe l’ha nutrita fin da 
bambina, che si è laureata in 
Scienze Erboristiche a Pisa 
e che ha la fortuna di poter 
coltivare e sperimentare nel 
terreno che circonda la casa 
di montagna della sua fami-
glia, dove si occupa anche di 
un orto biodinamico, mentre 
per ora, per mantenersi, la-
vora in un negozio di erbori-
steria di Bergamo.

I partecipanti si sono por-
tati da casa cucchiai, cuc-
chiaini, frullatori, ciotole, 
bicchieri, coltelli da usare a 
mo’ di spatole, contagocce, 
e con la guida della giovane 
“maestra” si comincia, non 
senza essere stati avvertiti 
che di ogni cosmetico ver-
rà preparata una piccola 
quantità in modo da essere 
consumato a breve, perché i 
conservanti di origine sinte-
tica sono dannosi alla salute 
e perciò è meglio non usarli.

Il primo cosmetico da pre-
parare è un dentifricio: si 
polverizza in una ciotola una 
foglia secca di stevia (un’erba 
dal potente effetto dolcifican-
te anche se di zucchero vero 
e proprio non ne contiene), 
mentre in un’altra si mesco-
lano, utilizzando il coltello a 
mo’ di spatola, 3 cucchiai di 
bicarbonato di sodio e 2 di 
olio di cocco, che servirà a 
non impoverire ed a nutrire 
le gengive sottoposte all’a-
zione sbiancante ma legger-
mente abrasiva del bicarbo-
nato. Sempre “spatolando” 
vengono aggiunti all’impasto 

un pizzico di polvere di stevia 
e due gocce di olio essenziale 
di menta, ed ecco ottenuto il 
dentifricio naturale che viene 
messo in un vasetto, e che si 
manterrà efficace anche fuori 
dal frigo per due-tre settima-
ne. 

La maestra non perde d’oc-
chio nessuno dei suoi allievi, 
tra cui c’è Davide, un gio-
vane allevatore di Peia per 
nulla imbarazzato dall’essere 
l’unico maschio della compa-
gnia: “Mi interessa tutto ciò 
che è produzione ed utilizzo 
di prodotti naturali – dice – 
e poi i cosmetici non servono 
solo alle donne….”, mentre 
Renata, giovane madre di 
famiglia che viene da Alzano, 
si preoccupa diligentemente 
anche di prendere appunti 
per non scordare il minimo 
dettaglio delle operazioni. 
Con la stessa diligenza ed 
applicazione, cambiando ov-
viamente gli ingredienti, si 
passa poi a preparare una 
crema detergente per il viso. 
Il tempo scorre piacevolmen-
te, e quando è l’ora della pau-
sa gustiamo chiacchierando 
l’ottima tisana che Eleonora 
ha preparato con le erbe del 
suo orto.

Tra un sorso e l’altro Glo-
ria Gelmi mi dice che di 
questi laboratori ne sono già 
stati fatti 4 e che altri segui-
ranno perché aumentano le 
persone che non vogliono più 
dipendere dal petrolio e dal-
le multinazionali anche se 
la nostra economia è ancora 
basata su quelli:“Se poi si 
riuscisse ad eliminare i com-
bustibili fossili come fonte 
energetica e non solo, rimar-
rebbe pur sempre il problema 
cruciale del cambiamento 
climatico, che è incompatibile 
con la vita umana… Noi fac-
ciamo piccole cose a livello di 
comunità locale, ma sono im-
portanti perché rappresenta-
no ‘quanto basta fare e farlo 
giusto in tempo’. Cerchiamo 
di accorciare le filiere produt-
tive, facciamo scambi e ba-
ratti per evitare gli sprechi, 
lavoriamo per riappropriarci 
della sovranità alimentare 
. E per farlo non c’è bisogno 
di essere dei grandi esperti: ci 
basiamo sul buonsenso comu-
ne della gente, coniughiamo 

le nuove tecno-
logie con gli an-
tichi saperi… Io 
dico sempre che 
basta usare la 
testa per capire, 
le mani per lavo-
rare e il cuore per 
superare lo scon-
forto di fronte a 
un mondo che 
per tanti aspetti 
non ci piace; e 
lavorare su noi 
stessi, dal mo-
mento che la pri-
ma ‘transizione’ 
da fare è quella 
interiore: infatti 
uno dei cavalli 
di battaglia del 
movimento della 
transizione è che 
si parte sempre 
a livello persona-
le, quando abbiamo iniziato 
a modificare il nostro modo 
di vedere le cose, allora pos-
siamo pensare di trasmettere 
questo messaggio di cambia-
mento anche agli altri”.

La stessa ottica che, fuori 
da ogni logica mercantile, 
presiede alla bancarella del 
dono e della reciprocità che il 
gruppo organizza ogni saba-
to presso il mercato di Peia, 
dove gratuitamente si può 
prendere quello che serve e 
portare quello che non serve 
più; all’orto comunitario di 
Gandino, in un terreno dietro 
la Casa di Riposo, dove si ten-
gono anche corsi di agricoltu-
ra biointensiva ed una decina 
di persone si prende volonta-
riamente cura dell’orto stes-
so; alla bancarella del “dono 
per l’infanzia” che si terrà 
prossimamente a Gandino in 
collaborazione con i genitori 
del gruppo “Pietra Rossa”; 
e a quella dell’associazione 
“Darsi tempo” presieduta da 
Donatella Zenoni:“Si tratta 
praticamente di una banca 
del tempo, ma noi preferiamo 
chiamarla con un altro nome, 
dal momento che ‘banca’ è un 
termine tristemente evocati-
vo: ci si scambia del tempo, 
appunto, che è molto più pre-
zioso del denaro”.

Il gruppo sta seguendo 
con interesse anche un’espe-
rienza in atto da parte del-
la Cooperativa Retenergie, 

nell’ambito della quale cen-
tinaia di soci in tutta Italia 
finanziano con i propri soldi 
impianti comunitari per la 
produzione di energia rinno-
vabile. Tutti modi per spen-
dere meno e contrastare la 
crisi economica, ma anche 
per cambiare mentalità e 
ribellarsi all’egemonia delle 
multinazionali con una spe-
cie di rivoluzione silenziosa 
e anche contagiosa:“In effetti 
un gruppo simile al nostro è 
nato recentemente ad Albino 
e proprio per allargare il cer-
chio e creare ulteriori siner-
gie stiamo pensando ad una 
grande festa da organizzare 
a Nembro il prossimo mese, 
una bella festa con i nostri 
prodotti, con tanti laboratori 
ed altre iniziative allo scopo 
di informare e di coinvolgere 
il maggior numero possibile 
di persone” – conclude Gloria.

Anche il laboratorio si sta 
concludendo e Valentina mi 
fa annusare l’ultima “crea-
zione” di stamattina, uno 
shampoo a base di miele. 

Ha un buon profumo di 
rosmarino e in più non c’è 
pericolo che faccia piangere i 
più piccoli, visto che non bru-
cia gli occhi e si può anche 
ingerire senza conseguenze. 
Gli “allievi” si congedano por-
tando con sé i prodotti che 
hanno preparato, dandosi 
appuntamento per il prossi-
mo laboratorio, previsto per 
sabato 19 novembre dalle 

“Valgandino in Transizione” è una realtà aggregativa 
costituitasi nella primavera 2015, con la visione di co-
struire una comunità resiliente nei cinque comuni della 
Valgandino: Gandino, Leffe, Casnigo, Cazzano S.A. e 
Peia, sulla scia del movimento delle Transition Towns 
nato in Inghilterra dieci anni fa, ed ora diffuso in tutto 
il mondo, basato sul concetto di “resilienza”.

La crescita demografica, tecnologica e dei consumi av-
venuta nel 20° secolo si basa sull’abbondanza di energia 
a basso costo in gran parte derivante dai combustibi-
li fossili, che non usiamo solo per trasporti e riscalda-
mento, ma per ogni ambito, dall’edilizia alla sanità, 
dall’industria all’agricoltura, dove ogni caloria alimen-
tare viene ottenuta impiegando dieci calorie di origine 
fossile. Questa dipendenza rende vulnerabile e precaria 
la nostra società. E poi c’è la minaccia del cambiamen-
to climatico in atto, una delle conseguenze dell’età del 
petrolio a buon mercato. Nessuno, da solo, può cambia-
re questo stato di cose, e del resto nei governi non c’è 
molto da sperare, ma se si agisce a livello intermedio, 
quello delle comunità, si potrebbe innescare una po-
sitiva reazione a catena: una “transizione”, appunto, 
epocale per non dipendere più dal petrolio; e la ricetta 
delle Transition Towns è costruire comunità resilienti. 
La resilienza è la capacità di resistere elasticamente, di 
ritrovare un equilibrio dopo un trauma, perciò costruire 
una comunità resiliente significa offrire risposte locali 
a problemi globali. Per perseguire questo scopo, sono 
indispensabili la rilocalizzazione: non l’autosufficienza 
completa, ma l’accorciamento delle filiere e la produzio-
ne locale dei beni e dei servizi fondamentali e la comu-
nità, cioè relazioni di scambio e di mutuo aiuto tra le 
persone, una rete sociale e solidale forte, un’economia 
alternativa basata sul dono e sulla reciprocità.

In Bergamasca le Transition Towns sono arrivate 
l’anno scorso e un primo gruppo di cinque donne – Bar-
bara, Elena, Giovanna, Gloria e Nadia -  ha iniziato a 
progettare in quest’ottica un futuro migliore ed una mi-
gliore qualità della vita nelle Cinque Terre della Val-
gandino,

Dopo avere dedicato i primi mesi all’auto-formazione, 
il gruppo ha iniziato a organizzare incontri di informa-
zione e di sensibilizzazione, con proiezione di filmati, 
dibattiti e world café, cui si sono presto abbinate azioni 
pratiche come un orto comunitario, una bacheca vir-
tuale delle risorse da condividere per scambiare beni, 
saperi e servizi senza l’uso del denaro, una bancarella 
del dono presso il mercato di Peia ogni sabato mattina e 
laboratori di autoproduzione.(A. C.)

SCHEDA

VALGANDINO 
IN TRANSIZIONE

LA RICETTA dello 
SHAMPOO

Ecco la ricetta dello shampoo dell’erborista Eleonora 
Moro: Mescolare 3 o 4 cucchiai di farina di ceci con 2 
cucchiai di miele piuttosto liquido, aggiungere mezzo 
bicchiere di acqua tiepida (meglio se piovana o distilla-
ta), una goccia di olio vegetale (olio d’oliva o altro) e due 
gocce di olio essenziale di rosmarino. Impastare bene 
tutti gli ingredienti e mettere il composto in un vasetto. 
Il prodotto si conserva solo per un paio di giorni e la sua 
quantità basta per il lavaggio settimanale di una fami-
glia media. Alla fine del lavaggio si consiglia di sciacqua-
re i capelli con una bacinella d’acqua e mezzo bicchiere 
di aceto prima di procedere all’ultimo risciacquo.

15 alle 17 presso l’asilo nido 
di Leffe in via Locatelli 29, 
quando potranno imparare 
i piccoli lavori che servono 
ad allungare la vita dei ve-
stiti e della biancheria: fare 
un rammendo, attaccare un 
bottone, rifare un orlo e così 
via. Insomma, quelli che una 
volta si chiamavano “lavo-
ri femminili” (ricordate le 
“scuole di lavoro” delle Suore 
dei nostri paesi?) e che mol-
te ragazze e donne di oggi 

disdegnano rivolgendosi alle 
sarte o, peggio, buttando capi 
ancora buoni nei sacchi della 
spazzatura.

Mentre si salutano mae-
stra e allievi hanno un’aria 
molto soddisfatta e persino 
divertita. Anche questo la-
boratorio infatti, come ogni 
iniziativa del gruppo, è stato 
un momento simpaticamente 
conviviale, secondo il motto 
che “la transizione è più una 
festa che una protesta”.
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IL CASO - TORRE BOLDONE 

Ma quale estate di San Martino? 
Cala il gelo tra Sessa ed il volontariato

LA VOLONTARIA IL SINDACO

Giuliana Baldi e la scuola 
di italiano per stranieri

Claudio Sessa, il sindaco 
“tanto umano e poco divino”

Il casus belli 
è la richiesta alla scuola 
di italiano per stranieri 
di 300 euro, aumentati, 

dopo la lettera 
di disappunto 

delle volontarie, 
a oltre 4.000 euro

(AN-ZA) – C’era una volta l’estate 
di San Martino, sostituita quest’an-
no dall’inverno di San Martino (visto 
il clima). C’erano a Torre Boldone i 
“Giorni di San Martino” all’insegna 
del “vogliamoci bene, siamo un’unica 
comunità, ecc ecc”… e, in effetti, ci 
sono stati anche quest’anno, ma al 
posto delle carezze e delle moine ci 
sono stati sonori ceffoni e litigi.

Sì, la festa patronale della prima 
decade di novembre è stata offuscata 
da un uragano di polemiche che ha 
coinvolto Amministrazione Comuna-
le, minoranze e gruppi di volontari.

Il tutto (prendendo in prestito una 
canzoncina del film disneyano “Mary 
Poppins”) per “300 grami, miseri, 
semplici euro” (la versione originale 

era “due grami, miseri, semplici pen-
ny che hai versato in banca”), chiesti 
dalla Giunta ad un gruppo di volon-
tari parrocchiali che, come capita da 
dieci anni, usano alcuni locali di pro-
prietà comunale per dare lezioni di 
italiano agli stranieri.

Fino all’anno scorso non pagavano 
nulla e le volontarie hanno mandato 
una lettera di disappunto indirizza-
ta al sindaco Claudio Sessa, agli 
assessori, al prevosto don Leone 
Lussana e (particolare che ha fatto 
letteralmente incazzare il primo cit-
tadino) ai consiglieri di minoranza 
Alberto Ronzoni, Guido Spreafi-
co e Giuseppe Rampolla.

Sessa, scocciato, ha quindi chiesto 
alle volontarie non più i 300 euro di 

tariffa agevolata, ma la tariffa or-
dinaria, che è pari a 4.102,80 euro. 
Ne è nata una seduta del Consiglio 
Comunale in un clima surreale, con 
il sindaco che ha dichiarato: “Torre 
Boldone non è più la Coccolandia di 
gruppi, cooperative o associazioni 
che si sciacquano la bocca con la pa-
rola volontariato”.

Apriti cielo! Nei “Giorni di San 
Martino” si è quindi assistito a dure 
polemiche su Facebook, lettere di 
volontari inviate ai giornali, dure 
prese di posizione da parte delle mi-
noranze, manifesti pro Sessa o anti 
Sessa. Insomma, pare che San Mar-
tino abbia chiesto di non essere più 
patrono di Torre Boldone… (si scher-
za, naturalmente!).

“Nessun rispetto per noi, non siamo 
ragazzine no-global, ma pensionate. 

Accettiamo di pagare i 4.102,80 
euro, ma ci scoccia che il nostro 

impegno non sia riconosciuto”
La coordinatrice della 

‘Scuola di Italiano e Citta-
dinanza’di Torre Boldone, 
Giuliana Baldi, è sconfor-
tata. Insegnante in pensione, 
come le altre volontarie di 
questo gruppo parrocchiale 
nato oltre 10 anni fa, Giu-
liana non si aspettava che da 
una semplice lettera potesse 
nascere un tale trambusto. 

“Parto con una premessa. 
La nostra scuola è nata 10 
anni fa quando la presenza 
di famiglie straniere nel no-
stro paese è aumentata per 
effetto dei ricongiungimenti 
familiari. C’era la necessi-
tà di aiutare soprattutto le 
donne ad imparare la lingua 
italiana. E così, ogni anno, 
da ottobre a fine maggio, 
diamo lezioni di italiano e di 
cittadinanza a queste donne, 
che alla fine hanno anche la 
possibilità di fare un esa-
me; è importante per loro, 
perché lo Stato richiede una 
conoscenza base della lin-
gua italiana per concedere 
la carta di soggiorno. E’ poi 
stata attivata dal 2009 una 
collaborazione con l’Asso-
ciazione Infanzia & Incontri 
per la cura dei bambini da 0 
a 3 anni, per consentire alle 
mamme straniere un luogo 
qualificato dove lasciare i fi-
gli. E, tra l’altro, questi bam-
bini si avvantaggiano di que-
sto servizio e sono favoriti al 
momento dell’inserimento 
nella scuola dell’infanzia. 
Il servizio da noi offerto è 
perciò utile per l’intera co-
munità, non solo per gli stra-
nieri”.

Nel corso di questo de-
cennio il Comune di Torre 
Boldone ha concesso il pa-
trocinio e l’uso gratuito per 
alcune ore alla settimana di 
due locali presso il Centro 
Sociale Polivalente: uno per 
il corso di italiano, l’altro per 
i bambini fino a 3 anni, figli 
delle mamme che frequenta-
no il corso. 

Ebbene, cos’è successo 
quest’anno?

“Questa estate il Comune 
ci ha chiesto di versare un 
affitto di 400 euro. In seguito 
ad un incontro con il sinda-

co Sessa e con l’assessore 
Bonaiti la cifra è poi cala-
ta a 300 euro. Noi abbiamo 
pagato ma abbiamo voluto 
mandare una lettera al sin-
daco, agli assessori, ai con-
siglieri di minoranza ed al 
parroco. In questa lettera 
volevamo chiarire le finalità 
del nostro operato ed espri-
mevamo un certo dispiacere 
per il fatto che da quest’anno 
ci veniva chiesto di pagare 
una somma di denaro, men-
tre in precedenza l’utilizzo 
dei locali era gratuito. Tenga 
conto che noi non abbiamo 
mai voluto chiedere contri-
buti al Comune. La lettera 
non è per niente offensiva, 
ma al sindaco non è piaciu-
to il termine ‘balzello’ che 
noi abbiamo usato. E così, 
la Giunta ha tolto il patroci-
nio e ci ha chiesto di pagare 
un affitto di 4102,80 euro. 
Per noi si tratta di una cifra 
esagerata; in complesso noi 
utilizziamo quei locali per 27 
giorni e mezzo”.

Cosa avete intenzione di 
fare? “Ne abbiamo discusso 
e, alla fine, abbiamo deciso 
di chinare la testa. Diciamo 
sempre alle straniere che 
bisogna rispettare le regole 
e così faremo anche noi. Ab-
biamo già pagato la prima 
tranche di 300 euro più altri 
500; in tutto abbiamo finora 
pagato 800 euro. Probabil-
mente anche in Comune si 
aspettavano che andassimo 
da un’altra parte, ma per 
quest’anno rimarremo lì, poi 
si vedrà”.

A Giuliana non sono pia-
ciute le parole dette e scritte 
dal sindaco. “Non c’è stato 
nessun rispetto nei nostri 
confronti, non siamo ragaz-
zine no-global, ma insegnan-
ti in pensione. Siamo scorag-
giate e dispiaciute, perché 
noi riteniamo di aver fatto 
un duro lavoro utile non solo 
agli stranieri, ma alla nostra 
comunità di Torre Boldone. 
Però, ci scoccia che il nostro 
impegno non sia riconosciu-
to. Chi ci critica dovrebbe 
però sapere che se il volon-
tariato sparisce il Comune 
non va da nessuna parte!”.

“Ho chiesto 300 euro invece della 
tariffa ordinaria di 4.102,80 e si 
sono pure lamentate mandando 
la lettera anche alle minoranze. 
Disposto a discutere, ma non a 

porgere l’altra guancia”
E’ un rapporto 

complicato quel-
lo tra il sindaco 
di Torre Boldone 
Claudio Sessa 
ed il mondo del 
volontariato. Lui 
e la sua asses-
sora ai Servizi 
Sociali Vanes-
sa Bonaiti non 
riscuotono le 
simpatia di buo-
na parte di questo mondo 
che dalla Parrocchia va ai 
gruppi di sinistra; in pra-
tica, quelli che per il popo-
lo di centrodestra sono i 
cosiddetti cattocomunisti.

“Io non ce l’ho con il 
volontariato – sottolinea 
Sessa – ma soltanto con 
certi volontari, quelli che 
fanno politica, che ti dan-
no del razzista se non la 
pensi come loro, quelli che 
hanno la pretesa che il Co-
mune metta soldi anche 
quando non ce li ha!”.

Il primo cittadino di Tor-
re Boldone spiega come 
sono andate le cose con le 
volontarie della scuola di 
italiano per stranieri.

“Alcuni mesi fa abbia-
mo chiesto il pagamento 
di una piccola somma, si 
trattava di 400 euro per 
l’utilizzo di sue locali per 
un periodo di otto mesi. 
Un tempo si poteva conce-
dere tutto gratuitamente, 
ma adesso non è più così. 
Ai vari gruppi e associa-
zioni chiediamo qualcosa, 
almeno per coprire le spese 
di luce e riscaldamento e 
per gli usi continui di lo-
cali non diamo più niente 
gratis. Ci siamo poi incon-
trati, c’era anche Vanessa, 
e abbiamo deciso di fare 
uno sconto di 100 euro. 
La scuola doveva pagare 
solamente 300 euro, non 
mi sembra una grossa ci-
fra! Tenga conto che la ta-
riffa ordinaria sarebbe di 
4.102,80 euro, la somma 
che versano i non residenti 
a Torre Boldone per l’uti-
lizzo continuo di locali co-

munali. Ebbene, 
mi è poi arrivata 
una lettera, anzi, 
una letteraccia 
in cui si lamen-
tavano per que-
sta richiesta e 
tenga conto che 
gli avevo fatto il 
90% di sconto. 
La cosa che mi 
ha fatto arrab-
biare è che la let-

tera è stata mandata an-
che ai gruppi consiliari di 
minoranza. Così facendo, 
le volontarie della scuola 
di italiano per stranieri 
l’hanno messa in politica 
e questo non mi è piaciuto. 
Ho quindi avuto una rea-
zione istintiva e d’accordo 
con la mia Giunta ho deci-
so di togliere il patrocinio 
del Comune e di non con-
cedere più l’uso dei locali 
al costo agevolato di 300 
euro, ma a quello intero 
di 4.102,80 euro. Mi fa poi 
arrabbiare chi mi dà del 
razzista per questo, come 
se lo avessi fatto perché si 
tratta di un servizio per gli 
stranieri. 

Quegli stessi locali – 
spiega Sessa – sono con-
cessi la domenica ad un 
gruppo religioso, un grup-
po evangelico africano. 
Sono tutti neri che vengo-
no a fare i loro canti, tutta 
gente tranquilla e pagano 
4.102,80 euro, non essendo 
di Torre Boldone… e loro 
non si sono lamentati!”.

Non c’è la possibilità di 
incontrarvi un’altra volta 
con la coordinatrice del 
gruppo parrocchiale e, 
magari, cercare di trovare 
un accordo?

“Sono sempre disposto 
a sedermi al tavolo e di-
scutere, ma di Gesù Cristo 
che prende schiaffi e porge 
l’altra guancia ce n’è stato 
uno. Io sono tanto umano e 
poco divino – sorride Ses-
sa – e non sono disposto a 
porgere l’altra guancia. Se 
uno mi dà uno schiaffo, io 
glielo rendo!”.

Claudio Sessa
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LETTERA APERTA DI UN CITTADINO ALBINESE AL SUO SINDACO

Io, insultato dall’assessore come “inutile uomo”
non ho mai intralciato i lavori alla pista ciclabile

S
eriana

B
assaV

alle(Ser-To) –  Dal 2017 
l’Auditorium comunale 
“Benvenuto e Mario Cami-
netti” di Albino non sarà 
più gestito dal Comune, 
ma la gestione verrà affi-
data ad una cooperativa 
che lo prenderà in gestio-
ne per i prossimi tre anni.

La cooperativa che ha 
vinto il bando per la ge-
stione dell’Auditorium è 
la “DOC Servizi” di Berga-
mo, che gestirà le preno-
tazioni per gli spettacoli e 
il cartellone per la nuova 
stagione, dove sono previ-
sti teatro per bambini per 
le scuole e una stagione 
musicale di musica legge-
ra.Il nuovo gestore si pre-
senterà sabato 3 dicembre 
alle ore 11 in Auditorium.

ALBINO

ALZANO – FESTA PATRONALE

ALBINO

ALZANO LOMBARDO – IL SINDACO

L’auditorium comunale in 
mano ad una cooperativa

Il Vescovo ad Alzano per San Martino

Incontro con Pietro Gamba, 
“il medico dei Campesinos”

“140 mila euro per via Locatelli 
e 200 mila per la videosorveglianza”

Egregio signor sindaco, 
sono Giambattista Moroni, cittadino 

albinese di 68 anni, ex insegnante e guar-
dia ecologica volontaria presso la locale 
Comunità Montana. Con la presente let-
tera aperta vorrei ristabilire la mia ono-
rabilità, riaffermando la verità in riferi-
mento a un increscioso episodio che mi ha 
visto, mio malgrado, protagonista.

Il fatto le è noto: il signor Cristiano 
Coltura, architetto e Assessore ai Lavo-
ri Pubblici e Commercio della nostra cit-
tà, in concorso con altri, mi ha additato 
quale responsabile dell’interruzione dei 
lavori accorsi al cantiere della pista cicla-
bile della valle del Lujo. Ciò è avvenuto 
sul social network Facebook, nelle pagine 
di un gruppo che, seppur chiuso, era com-
posto al momento del fatto da oltre 850 
persone, quasi tutte cittadine albinesi. In 
sostanza l’assessore ha affermato che io 
in qualità di guardia ecologica avrei fatto 
pressioni su un funzionario della comuni-
tà montana affinché inviasse la Guardia 
Forestale ad apporre i sigilli sul cantiere. 
Tale atto sarebbe stato da me compiuto 
per invidia o dispetto, questo almeno è 
quello che traspare dai giudizi e dei com-
menti che su Facebook fanno seguito alla 

diffamatoria affermazione. Per meglio 
qualificare come riprovevole e nocivo agli 
interessi degli abitanti della Valle del 
Lujo l’intervento attribuitomi mi ha de-
finito come inutile uomo aggiungendo 
così alla diffamazione la gratuita offesa.

Signor sindaco, lei sa bene che le cose 
non stanno così e del resto in più occasio-
ni, anche sulla stampa (anche sul numero 
di settembre di Paese Mio), lei stesso ha 
dichiarato che il sequestro del cantiere 
è stata la conseguenza della segnalazio-
ne effettuata a seguito di un sopralluo-
go effettuato dal Comune di Albino, alla 
sua presenza. In occasione del consiglio 
comunale dello scorso 3 ottobre 2016 
Lei ha anche affermato che l’assessore è 
costantemente aggiornato, anche quan-
do è in ferie, dell’andamento delle opere 
pubbliche che sono di sua competenza. 
Quindi l’assessore non ha dato ingenua-
mente credito a qualche voce maliziosa e 
infondata ma ha mentito sapendo di men-
tire, ha diffamato sapendo di diffamare e 
in aggiunta ha gratuitamente offeso un 
suo concittadino sapendolo ignaro della 
vicenda.

Vorrei pertanto ribadire che: 
·	 non sono mai entrato nell’area 

del cantiere da quando questo è stato 
aperto, in quell’area sono stato in prece-
denza ma solo per controllare una piccola 
colonia di aironi che vi si è stabilita;

·	 Non ho mai notato, quindi, alcun 
accumulo di materiale anomalo nè avrei 
potuto notarlo non conoscendo il progetto 
stesso;

·	 anche qualora fossi stato in ser-
vizio come guardia ecologica, fossi entrato 
nell’area di cantiere e avessi notato delle 
difformità sarei stato tenuto a segnalarle; 
in caso contrario mi sarei reso responsa-
bile di omissione di atti d’ufficio, rivesten-
do in quel caso la qualifica di Pubblico Uf-
ficiale. Un simile intervento non c’è stato, 
ma nel caso, avrebbe costituito un atto 
dovuto e non un gesto riprovevole.

Signor sindaco, so che lei ha definito il 
gesto dell’assessore Coltura come un fatto 
privato.

Mi rendo conto che spesso un politico 
può fingere di non vedere per evitare pro-
blemi alla propria compagine. Sarebbe un 
fatto privato se il CITTADINO Cristiano 
Coltura mi accusasse privatamente di 
furto, di ingiuria, o di qualunque altro 
fatto, ma l’Arch. Coltura è ASSESSORE 
AI LAVORI PUBBLICI del Comune di 

Albino e mi ha indicato come l’inutile per-
sona che ha bloccato un’opera pubblica 
attesa dai cittadini albinesi. Un’opera di 
sua competenza, che egli conosceva bene 
e seguiva da vicino. Ecco perchè le sue 
dichiarazioni ingenerano, nelle altre per-
sone, un affidamento maggiore e nessun 
cittadino ignaro dei fatti potrebbe mai 
pensare che a questo riguardo stia dicen-
do falsità.

È per questo motivo che mi vedo co-
stretto a chiederle, alla prima occasione 
utile, di chiarire una volta per tutte la 
vicenda con due semplici righe: nessuna 
guardia ecologica volontaria, e men che 
meno il signor Giambattista Moroni ha 
operato al fine di intralciare l’esecuzione 
dei lavori della pista ciclabile e men che 
meno ha fatto pressioni di sorta su chic-
chessia per bloccare il cantiere.

Certo, dopo che la cosa è stata discussa 
anche in consiglio comunale, e visto che 
lei mi conosce, mi avrebbe fatto piacere di 
ricevere da lei o dall’Assesssore un mes-
saggio di scuse o anche una semplice tele-
fonata. Siete ancora in tempo. Confidan-
do in un’attenta lettura e nell’opportuna 
considerazione porgo distinti saluti.                                                                                                                   

                          Giambattista Moroni

Domenica 27 novembre, presso il teatro della Scuola 
Sant’Anna di Albino, gli “Amici del dottor Pietro 
Gamba”, in collaborazione con i Frati Cappuccini, la 
Scuola Sant’Anna ed il Centro Medico “Papa Giovanni 
XXIII”, organizzano un incontro con il dottor Pietro 
Gamba, “il medico dei Campesinos”. Quest’anno 
ricorre il 30° anniversario di fondazione dell’Ospedale 
da lui fondato in Anzaldo (Bolivia). Quest’avventura 
ebbe inizio nel 1975, quando Pietro Gamba, giovane 
bergamasco di 23 anni, decise di lasciare il lavoro di 
perito meccanico in Italia, per dedicarsi al servizio 
verso i fratelli più bisognosi e ammalati, avvicinandosi 
alla realtà dei Campesinos boliviani. Visse con loro a 
Challviri, Dipartimento di Cochabamba, a 3.800 metri 
di altitudine, sulle Ande. A causa di un’epidemia 
di morbillo, si ritrovò dinnanzi alla drammaticità 
di eventi che lo toccarono profondamente e per cui, 
appunto, si spese e si prodigò, offrendo la sua vita 
per i più piccoli e le persone maggiormente colpite da 
questa grave e letale malattia. Dopo questa esperienza, 
Pietro scelse di rientrare in Italia e di iscriversi alla 
Facoltà di Medicina per poter essere, in futuro, utile 
a molte persone che avrebbero beneficiato del suo 

prezioso aiuto. Nel 1985, il “medico dei Campesinos” 
partì alla volta di Anzaldo, punto nevralgico di transito 
per i limitati commerci degli indios della regione e 
costituito da strade di pessima qualità, senza nessun 
tipo di strutture, oltre ad essere privo di elettricità e di 
acqua potabile. Qui Pietro trovò il luogo “ideale” per 
la costruzione dell’ospedale a cui teneva moltissimo, 
sostenuto ed aiutato da un gruppo missionario dello 
stesso suo paese natale, Stezzano. Nel 1986 diede 
inizio ai lavori della struttura che poteva offrire un 
primo soccorso alla popolazione locale, con circa 
12.000 persone distribuite in 69 comunità situate 
su un’area di 1.000 chilometri quadrati. In seguito, 
sorsero altri progetti nello stesso luogo. La parte 
relativa alla sua straordinaria storia e al proseguimento 
e sviluppo dell’opera, la racconterà direttamente 
Pietro Gamba anche attraverso la visione di un 
bellissimo dvd, realizzato appositamente in loco. La 
serata di testimonianza avrà inizio alle ore 17 e sarà 
accompagnata dal piacevole complesso dei fiati degli 
“ATOS”. A seguire, un buffet per tutti. Vi aspettiamo 
numerosi!

Giovanni Bonaita 

(AN-ZA) – 
Camillo Ber-
tocchi non si 
ferma più; la 
sua agenda è 
sempre piena 
e la sua Giun-
ta sforna deci-
sioni una dopo 
l’altra. “Stiamo 
lavorando bene 
e sono bastati 
pochi mesi per 
rilanciare Alzano, come 
avevamo promesso in cam-
pagna elettorale. Adesso 
abbiamo approvato il pro-
getto esecutivo per i lavori 
in via Locatelli. Si tratta 
di un intervento da 140 
mila euro che era ormai 
necessario. I marciapiedi 
sono impraticabili e biso-
gna intervenire per la si-
curezza stessa dei pedoni. 
Altri 13 mila euro, invece, 
sono spesi per l’intervento 
ai marciapiedi di Alza-
no Sopra, che sono stati 
adeguati per consentire il 
passaggio ai diversamente 
abili ed alle stesse mamme 
col passeggino. I marcia-

piedi sono stati 
fatti in pietra, 
sono molto bel-
li. La prossima 
settimana an-
drà in Giunta 
il progetto per 
la videosorve-
glianza. Si trat-
ta di un investi-
mento da 200 
mila euro, un 
intervento che 

faremo per lotti. Il primo 
lotto – sottolinea il primo 
cittadino – sarà fatto già 
quest’anno”. Questo per 
quanto riguarda gli inter-
venti “materiali”.

“Molto importante è an-
che l’approvazione della 
direttiva eventi, che andrà 
a regolare tutti gli eventi 
del prossimo anno. Attual-
mente, infatti, non esiste 
un calendario annuale de-
gli eventi. D’ora in poi tut-
ti gli eventi dovranno esse-
re annunciati con tre mesi 
d’anticipo, in modo da po-
terli organizzare meglio ed 
evitare sovrapposizioni”.

Bertocchi ha ingranato 

la quarta, ma la minoran-
za di “Alzano Viva” lancia 
il sospetto che il buon Ca-
millo, in verità, sia stato 
“commissariato” dal con-
sigliere regionale (e comu-
nale) Roberto Anelli e 
dal neo assessore esterno 
Giuseppe Rota, coordi-
natore seriano della Lega.

Secondo i “nowakiani”, 
infatti, l’ingresso in Giun-
ta di Rota avrebbe rotto 
gli equilibri, rischiando di 
mettere in difficoltà il sin-
daco. 

Due serate 
per il referendum

“Alzano Viva” ha or-
ganizzato due serate re-
ferendarie, una per la 
Bassa Valle (ad Alzano, 
il 23 novembre alle 21 al 
Teatro Nassiriya), l’altra 
per l’Alta Valle (a Clusone 
il 25 novembre alle 21 al 
Palazzo Marinoni Barca), 
in cui sono stati invita-
ti due esponenti del SI e 
del NO al referendum co-
stituzionale. Per il fronte 
del NO, saranno presenti 

Bertocchi: “Sono bastati 
pochi mesi per 

rilanciare Alzano”.
Ma per i “nowakiani” 

Camillo è “commissariato” 
da Anelli e Rota

La festa patronale di San Martino è stata arricchita dalla presenza del Vescovo 
mons. Francesco Beschi. Gli onori di casa sono stati fatti dal sindaco Camillo Ber-
tocchi e dal prevosto don Filippo Tomaselli. Era presente anche mons. Alberto 
Facchinetti, lo storico prevosto di Alzano Maggiore (nella foto sono presenti anche 
il vicesindaco Pietro Ruggeri e gli assessori Giuseppe Rota, Elena Bonomi e 
Mariangela Carlessi).

Mauro Magistrati, pre-
sidente Provinciale ANPI 
e Clementina Gabanel-
li, esperta in diritto costi-
tuzionale. Per il fronte del 
SI, invece, l’ex sindaco di 
Bergamo Roberto Bruni 
e la deputata Elena Car-
nevali. 

Camillo Bertocchi
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NEMBRO - PRADALUNGA

NEMBRO – PARROCCHIA

NEMBRO – VERSO IL VOTO

Dopo settimane di disagi, apre 
(finalmente) la rotonda per Gavarno

Dopo San Martino è l’ora del Triduo dei Morti

“Paese Vivo” si rinnova (cambierà gran parte del 
gruppo consiliare) e punta a mantenere il dominio.

Lega Nord e “Il Ponte” avanti… ma adagio

SCANZOROSCIATE

VILLA DI SERIO

Il servizio postale 
scanzese? Più lento 
di una tartaruga!

L’invito del Comune per 
il pranzo degli over 80 
arriva in ritardo. E poi 
dicono che gli anziani 

sono lenti…

Giornata 
del Ringraziamento 

in terra villese

Un nostro lettore ci ha informati di un curioso disser-
vizio del servizio postale di Scanzorosciate.

Cosa è successo? L’Amministrazione Comunale ha in-
vitato i “grandi anziani” di Scanzorosciate per il “Pranzo 
dei Decani”, rivolto agli ultraottantenni del paese.

Il pranzo si è svolto domenica 6 novembre, ma nel-
la lettera di invito inviata per posta era espressamente 
richiesto, per gli interessati, di comunicare la loro ade-
sione entro e non oltre giovedì 3 novembre. Ebbene, il 
nostro lettore ha manifestato il suo disappunto perché i 
suoi anziani genitori hanno ricevuto la lettera solamen-
te il 7 novembre, a pranzo già avvenuto (e digerito…).

“Complimenti per la velocità del servizio delle poste di 
Scanzorosciate”. 

Il lettore sottolinea come i suoi genitori non avrebbero 
comunque partecipato per motivi di salute, ma gli inca-
ricati della consegna degli inviti “una tirata di orecchie 
la meriterebbero”.

Insomma, il servizio postale scanzese si è rilevato (al-
meno in questa occasione) più lento di una tartaruga… 
con buona pace di quelli che dicono che gli anziani sono 
lenti!

La 66^ edizione della Giornata del Ringraziamento, 
festa che affonda le sue radici nel lontano 1951, si svolge 
domenica 20 novembre a Villa di Serio. 

Questa festa è nata nel secondo dopoguerra in quella 
che era ancora una civiltà contadina; si ringraziava Dio 
per i frutti della terra e si rivolgeva una supplica per il 
raccolto futuro.

Anche la comunità di Villa di Serio ha origini 
contadine e l’Amministrazione Comunale villese ha 
voluto riscoprire un enorme patrimonio di valori che col 
passare del tempo rischia di andare perduto.

E così, domenica 20 novembre ci si ritrova alle 9 col 
raduno delle macchine agricole presso il piazzale del 
mercato. Alle 9,45 parte il corteo per le vie del paese con 
il sindaco Bruno Rota, le autorità, i mezzi agricoli e il 
gruppo Majorettes di Villa di Serio.

Alle 10,30 il parroco don Paolo Piccinini celebra 
la Messa nella chiesa parrocchiale di Santo Stefano, 
con offertorio dei frutti della terra e la premiazione 
dei coltivatori benemeriti. Dopo la Messa vengono poi 
benedetti i mezzi agricoli.

E’ stata finalmente aperta al traffico la nuova rotato-
ria di Gavarno, frazione di Nembro, dopo lunghe setti-
mane di lavoro. Il cantiere della rotatoria ha generato, 
com’era prevedibile, molti disagi per le migliaia di per-
sone che ogni giorno percorrono per motivi di lavoro (e 
non solo) questo importante e strategico tratto di strada 
tra Nembro, Gavarno (e, di conseguenza, il vicino Co-
mune di Scanzorosciate) e Pradalunga (in particolare gli 
abitanti della frazione di Cornale).

Numerose sono le lamentele fioccate in queste setti-
mane, ma il buio è ormai alle spalle.

C’è però ancora un tratto di strada, tra la nuova roton-
da e la vicina galleria, che è ancora sterrato e pericoloso; 
in pratica, non è ancora del tutto in sicurezza.

L’Amministrazione Comunale di Nembro esalta (giu-
stamente) il lavoro fin qui svolto (nelle prossime setti-
mane sarà completata l’opera con i lampioni a tecnologia 
Led e l’installazione della nuova pensilina per la messa 
in sicurezza degli utenti dei mezzi pubblici.

Anche Pradalunga è direttamente coinvolta in quest’o-

Ancora sterrato (e pericoloso) 
il tratto di strada 

che porta alla galleria.
La minoranza di Pradalunga: 

“Politicamente siamo diventati 
la succursale di Nembro”

pera pubblica realizzata dal Comune di Nembro. La pa-
gina Facebook del gruppo di maggioranza “Natalina Va-
loti Sindaco” ha esaltato i risultati conseguiti dai vicini 
nembresi: “Conclusi in tempi record (la fine dei lavori 
era prevista per fine novembre) i lavori di completamento 
della rotatoria sulla S.P. 65 in direzione Gavarno. Anche 
se rimangono alcuni lavori come l’illuminazione a Led e 
la pensilina per gli utenti autobus da completare, possia-
mo dire addio alla maggior parte dei disagi. Il traffico 
adesso sarà più scorrevole e soprattutto più sicuro”.

Commento che non è piaciuto al gruppo di minoranza 
“Lega Nord-Fare sul Serio” che, a sua volta, ha commen-
tato (sempre su Facebook): “Ma la Lista civica ‘Natalina 
Valoti Sindaco’ sta scherzando? ‘Lavori finiti a tempo di 
record’? Si sono forse chiesti se la zona ora è da conside-
rarsi in sicurezza? A noi sembra di no. Va bene che poli-
ticamente siamo diventati la succursale di Nembro, ma 
difendere così a spada tratta chi ci ha lasciato in colonna 
per un mese, mettendo solo gli ultimi 3 giorni i vigili a re-
golare il traffico è decisamente troppo! Vogliamo parlare 
della sicurezza del tratto non asfaltato prima e dopo la 
rotonda? Visto che amano fare le biciclettate, perché non 
ne fanno una in quella zona? Tra buche e asfalto rotto, 
per moto e bici è pericolosissimo (ma anche in macchina 
bisogna fare attenzione). Sappiamo che il cantiere non 
era sul territorio pradalunghese, ma sarete d’accordo 
con noi che fosse un dovere della nostra Amministrazio-
ne prevedere i disagi e posizionare i vigili sin dal primo 
giorno di lavori, oltre a concordare lo svolgimento del 
cantiere in un periodo più consono (come l’estate)”.

Col trascorrere delle settimane cresce l’inte-
resse dei cittadini di Nembro per le prossime 
elezioni comunali del 2017. Incontri e chiac-
chierate preelettorali stanno coinvolgendo i vari 
attori della vita politica ed amministrativa nem-
brese; ma anche nei bar e al caldo di una stufa 
ci si chiede chi sarà il nuovo sindaco. In realtà, 
molti danno per scontata una vittoria (l’ennesi-
ma) del gruppo di centrosinistra “Paese Vivo”, 

che dal 2002 regge saldamente l’Amministra-
zione nembrese.

Ci si chiede se il sindaco Claudio Cancelli si 
ripresenterà per un secondo mandato, una scel-
ta che pare ormai assodata; lui però scioglierà 
la riserva non prima dell’assemblea del gruppo 
agli inizi di dicembre. La vera novità che riguar-
da “Paese Vivo” è che ci sarà un ampio rinnova-
mento del gruppo consiliare. Solamente quattro 

o cinque degli attuali consiglieri saranno ricon-
fermati; gli altri saranno volti nuovi. Questo è, 
del resto, uno dei segreti del successo di questo 
gruppo: sapersi rinnovare conservando il domi-
nio.

Sull’altro fronte proseguono gli abboccamen-
ti tra la Lega Nord e la lista civica “Il Ponte”. 
I due gruppi di minoranza hanno intenzione di 
presentarsi al voto uniti in una sola lista.

Dalla lista civica trapela che “ad oggi sono 
in corso incontri e gruppi comuni di lavoro. La 
lista unica è l’obiettivo, una volta verificata la 
condivisione di priorità e programmi”.

E’ prematuro fare nomi di possibili candidati? 
“Al momento non risultano nominativi da indi-
care”.

Insomma, la possibile alleanza tra Lega e “Il 
Ponte” va avanti… ma adagio.

La comunità di Nembro ha appena finito di festeg-
giare i 1.700 anni dalla nascita del patrono San Mar-
tino di Tours, che il programma religioso è già pieno 
di nuovi appuntamenti. E’ ora il momento, infatti, di 
ricordare i defunti con il Triduo dei Morti che comincia 
venerdì 18 novembre. In occasione della solenne Messa 
di San Martino era prevista la presenza in chiesa degli 
11 richiedenti asilo ospitati a Nembro. Era un modo 
per presentarli alla comunità. Ebbene, gli 11 erano as-
senti e ciò ha fatto storcere il naso a non poche perso-
ne, dato che la loro presenza era stata espressamente 
richiesta.Passiamo al Triduo dei Morti, che comincia 
quindi venerdì 18 novembre con le Messe delle 7,30 
e delle 9 nella chiesa arcipresbiterale plebana e, so-
prattutto, con la solenne concelebrazione eucaristica 
della 20,30, seguita dall’esposizione del SS. Sacramen-

to in raggiera e la solenne 
benedizione eucaristica. 
Sabato 19 c’è la consueta 
Messa delle 7,30 e alle 18 
la solenne concelebrazione 
eucaristica, l’esposizione 
del SS. Sacramento e la 
Benedizione.

Domenica 20 novembre 
viene celebrata la Mes-
sa alle 7 ed alle 9, oltre a 
quella solenne delle 10,30.

Nel pomeriggio, alle 17, l’esposizione eucaristica e 
l’adorazione. Alle 17,30 segue il canto solenne del Ve-
spro. Il Triduo dei Morti viene chiuso con la Messa so-
lenne delle 18.

Malumori per 
l’assenza degli 11 
richiedenti asilo 
a cui era stato 
chiesto di essere 
presenti in chiesa



Tino Consoli, vicesindaco di Solto Collina 18/06/1947
I gemelli a novembre vivono uno stato d’animo positi-

vo, grazie ai successi nella carriera, i Gemelli riescono a trasferire questo stato 
d’animo anche nella vita privata. Le elezioni sono lontane e il ciclone Chiara 
Frugoni (la storica che ha riconsegnato la cittadinanza onoraria in aperta po-
lemica con Consoli & c. rei di aver buttato in discarica le tombe antiche del 
cimitero), incombe. Quindi forse è più adatto l’oroscopo della seconda parte del 
mese, quello che suggerisce di risparmiare la vostra energia e i vostri nervi…

Araberoscopo
ARIETE 

TORO

GEMELLI

VERGINE

BILANCIA

SCORPIONE

SAGITTARIO

CAPRICORNO

ACQUARIO

PESCI Mons. Giuliano Borlini 
Arciprete di Clusone 12.03.1951
Avrete, nel mese di novembre, energia positiva 

per quanto riguarda le relazioni. Vi riappacificherete con vecchi ne-
mici e dimenticherete tutti i vostri problemi. Una nuova presenza 
nella vostra vita vi arricchirà. Il segno dei Pesci riuscirà ad organiz-
zare le priorità che sono tanto importanti quanto le sue aspettative. 
E Mons. Borlini sul fronte priorità non si è mai tirato indietro. 

Sergio Piffari 18/05/1961 ex onorevole, ex sindaco di Valbondio-
ne. L’oroscopo di novembre per il Toro regala grosse novità, si dovreb-

be prestare particolare attenzione a piccoli infortuni e segnala di stare il più attenti possibile alle 
situazioni pericolose. Che sia il preannunci di altri guai per Piffari dopo l’arrivo della ditta che ha 
tentato di sequestrare le ‘lance’ per gli impianti di sci e la visita di Striscia la Notizia per gli im-
migrati nei bad end brekfast? L’oroscopo dice che Siete dell’umore giusto per festeggiare, perciò 
non esitate e uscite con gli amici o anche da soli. Di sicuro incontrerete qualcuno…(ma i soldi 
dei festeggiamenti arriveranno da qualche altro fondo europeo propedeutico per feste tra amici)

Camillo Bertocchi 
13/04/1976 Sindaco di Alzano Lombardo
L’autunno inoltrato potrebbe riservare alcu-

ne delusioni per l’Ariete. Il fatto che qualche particolare situazio-
ne non vada come previsto non deve però scoraggiare; è possibile 
fare ancora meglio e il rampante sindaco di Alzano può raccoglie-
re le forze necessarie per il grande balzo.

don Antonio Locatelli parroco di Colere 
19/07/1977. L’oroscopo del Cancro per novembre 

dice che potrebbero emerge dei problemi in famiglia e per un prete 
la famiglia è anche la Comunità che vive, e infatti i problemi a Co-
lere e limitrofi dopo la decisione di far firmare la presenza ai bimbi 
durante la messa domenicale ha mandato in subbuglio tutti e tut-
to. L’oroscopo suggerisce di respirare aria fresca che vi farà sentire 
meglio. E a Colere l’aria buona non manca di certo. 

mons. Francesco Beschi 
vescovo di Bergamo 6/8/1951

L’oroscopo di novembre suggerisce cautela, abbandonatevi con 
entusiasmo ad attività provate e collaudate. Ora non è un buon 
momento per fare esperimenti. Ma in ballo, sul fronte curiale, c’è il 
riordino dei vicariati e molta altra carne al fuoco. Insomma, dietro 
non si torna, neanche nella conservatrice Bergamo.

Giovanni Sanga  13/09/1962 Deputato
Attento, intelligente e meticoloso. I nati del se-

gno della Vergine in queste settimane autunnali dovrebbero passa-
re più tempo con i famigliari più stretti. Potranno così dimenticare 
i problemi sul lavoro e godersi lunghi momenti di armonia. L’o-
norevole bergamasco potrà così rilassarsi dopo le lunghe battaglie 
parlamentari e referendarie. Nei momenti di solitudine è meglio 
appoggiarsi ad amici fidati.

Claudio Sessa 
05/10/1949 Sindaco di Torre Boldone

Il mese che precede il Natale sarà, secondo le stelle, positivo per 
la Bilancia. Il vulcanico sindaco di Torre Boldone è abituato alle 
battaglie ed alle polemiche. Non sono mancate nemmeno nelle ul-
time settimane! Gli avversari (politici e non) lo giudicano insen-
sibile, tirannico, poco solidale e addirittura razzista. Lui, però, si 
scrolla tali critiche dalle spalle e va avanti per la sua strada.

Stefano Savoldelli 
Sindaco di Rovetta 10/11/1978 

In un novembre inquieto, lo Scorpione deve cercare conforto nella fami-
glia o negli amici più stretti. Solo loro possono aiutarvi nei momenti difficili. 
Lentamente inizierete a dimenticare gli eventi precedenti e con attenzione 
riuscirete a tornare alla normalità. Giorni da referendum, giorni da dentro 
o fuori. Giorni d’attesa.  La parola “creatività” non vi dice molto in questi 
giorni. Avete avuto giorni migliori, ma non arrabbiatevi.

Natalina Valoti 
30/11/1968 Sindaca di Pradalunga

Risoluta, energica e piena di volontà d’impegnarsi per il suo pae-
se, l’affascinante sindaca di Pradalunga prosegue il suo cammino. 
Lemme lemme, affronta i vari ostacoli senza mai perdere il sorriso. 
Prima della pausa natalizia dovrà però riversare sul lavoro tutte le 
sue energie… ci sarà poi tempo per festeggiare. Il buio novembrino 
può peggiorare l’umore, ma è meglio tenersi lontano dai litigi.

Giorgio Valoti 
06/01/1950 Sindaco di Cene

Il “vecchio leone” è salito in cima al monte ed ha fatto sentire il suo ruggi-
to. L’arrivo dei profughi non l’ha ancora digerito e lui, storico leader leghista, 
non ha voluto starsene zitto, pur sapendo che ciò, forse, non porterà a nulla. 
Pratico, tenace e persistente, il sindaco di Cene non deve però cedere alla ten-
tazione di litigare. Meglio prendersi qualche giorno di pausa e, rilassandosi, 
tutto sembrerà più chiaro.

Giovanni Benini 
Sindaco di Castelli Calepio 22/03/1950 
Nel mese di novembre, la situazione per i nati del se-

gno dell’acquario si calmerà. Le stelle sono in una posizione stabile e favorevole. I proble-
mi nei rapporti vengono risolti. Fate buon uso di questo periodo per rafforzare tutti i vostri 
rapporti. Non vale proprio la pena dare aiuto a chi non lo vuole. Potete impiegare le vostre 
energie in modi molto migliori. Quindi Benini si metta il cuore in pace, anche se è difficile 
pensare a uno come lui in pace, ma tant’è, in ogni cosa non starà mai fermo.  

segue dalla prima

ROSA PARKS E LA CARROZZA ROSA DI TRENORD

LABBRA SPORCHE DI SOGNI

IL BOSCO E IL FIUME

LEONE

CANCRO

servato ai bianchi. Si chiama Rosa Parks 
e quella sera sta tornando alla sua mo-
desta casa di Montgomery mentre non sa 
ancora che dalla sua istintiva fermezza 
sgorgherà l’ovvia libertà di un sacco di 
gente a venire. Non sa che quella som-
messa e dignitosa irremovibilità la sta 
per aggiungere alla lista di quei miti che 
ereditano la terra e cambiano il mondo. 
Sa solo che la sua stanchezza la rende 
inaspettatamente libera. 
Da allora è conosciuta come The Mother 
of the Civil Rights Movement. Chissà 
cosa direbbe Rosa Parks della trovata 
di quella speciale carrozza che Trenord 
Lombardia ha deciso di riservare alle 
donne considerate categoria più a rischio 
di aggressioni e che solo un residuo sen-
so del ridicolo ha impedito di battezzare 
«carrozza rosa». Chissà con quali occhi 
osserverebbe questi tempi di libertà di-
sinvolte, di esaltazione dei diritti perso-
nalizzati, di responsabilità deregolate, 
di ipertrofia dell’ego, di fanatica predi-
cazione della pretesa, di incondizionata 

offerta di piccoli paradisi lawcost, salvez-
ze sintetiche da vendere in comode rate 
mensili, che finisce senza accorgersi per 
tracciare linee di dissociazione, perime-
tri di segregazione, steccati, barriere, 
diaframmi, esclusioni, riserve indiane 
di diversità, marginalità accettate come 
privilegi, autoconfinamenti, prigioni 
dell’anima, parchi tematici del cuore, 
polmoni d’acciaio del pensiero. 
Quale genere di triplo salto mortale deve 
aver compiuto la nostra svagata civiltà 
per ricostruire, fra il garrulo accompa-
gnamento del compiacimento mediatico, 
larvati recinti di isolamento? Da una 
«carrozza rosa», o come diavolo si finis-
se per chiamarla, anche stanca di una 
lunga giornata di lavoro, con la schiena 
a pezzi, i piedi gonfi, i pensieri come cani 
sciolti sparsi qua e là, ma gli occhi fermi 
come due crinali in alta montagna, Rosa 
Parks oggi si alzerebbe, con la stessa 
sommessa e dignitosa irremovibilità di 
quel primo dicembre del 1955.

G. Z. 

tarsi che prima o poi avrebbero fatto la 
parodia anche della democrazia.

 
*  *  *

Domenica di novembre, sole gelido, le guglie 
del Duomo di Milano dominano la bellissima 
piazza. Una Milano pulita come non la ricorda-
vo da decenni, perfino il metrò ha le carrozze 
decorosamente linde (merito di Pisapia), con la 
gente ammassata in ordine (ossimoro di umani-
tà), tutti che pagano il biglietto, una città-oasi 
nello squallore moderno delle nuove piazze dei 
social network, sempre più cloaca di volgarità 
egoistiche e di spensierate opinioni prive di re-
troterra culturale. La piazza vera è un andiri-
vieni di gente che si incrocia con i piccioni che 
volano radenti su teste piene o vuote, bianche o 
tinteggiate, senza distinzione di razza e perfino 
di religione, a fronte del simbolo di un cattolice-
simo un tempo imperante. Ai lati estremi est-o-
vest della piazza ci sono due lunghissime file, 
colonne pazienti di gente che ha una meta da 
raggiungere, nel tempo che le sarà dato. 

La fila ad est è da capelli bianchi, gente della 
mia età o giù di lì. E’ incolonnata per entrare in 
Duomo, dopo i controlli visivi, manuali ed elet-
tronici che garantiscano che non ci siano ma-
lintenzionati che si facciano magari esplodere 
nel bel mezzo dell’immensa navata, mandando 
in frantumi fedi e speranze e soprattutto carità 
cristiane verso i migranti del mondo conosciuto. 
Dall’altra parte della piazza una lunga coda di 
ragazzi tra i 10 e i 16 anni, così ad occhio, chiusi 
a blocchi transennati con colori diversi, prima 
l’arancione, poi il giallo ecc. e il bianco che è il 
colore-incolore e quindi meritatamente è ulti-
mo dello spettro dell’arcobaleno adolescenziale, 
arrivato da paesi lontani di buonora per… Già, 
per che cosa? In programma l’arrivo di quattro 
youtubers, chiamati Mates (che sta per “amici”) 
che firmeranno il loro libro, di cui tutti i ragazzi 
in fila, per ora mille e cinquecento, sono prov-
visti.  Sono quattro ragazzi che sono seguiti da 
milioni di altri ragazzi. Si chiamano Anima, 
St3pny, SurrealPower e Vegas che mentre Mat-

tia e i suoi amici me li elencano già sono in dif-
ficoltà linguistiche. Cosa fanno? Nei loro video 
scherzano, si fanno dispetti, giocano ma soprat-
tutto chiacchierano, a proposito o a sproposito. 
Insomma fanno compagnia a milioni di ragaz-
zini di cui sono diventati idoli. E infatti, quan-
do appaiono sul balcone, si alzano grida, urli, 
invocazioni, addirittura qualche pianto emozio-
nale, cose che un tempo succedevano all’arrivo 
dei divi d’antan. Non ci sono attori, cantanti 
o calciatori su quel balcone, solo ragazzotti di 
medio-bassa cultura (a sentire i loro discorsi), 
a volte divertenti, altre volte banali (per noi). 
E allora cosa spinge quella massa di ragazzini 
(che supererà nella notte i tremila) ad aspettare 
il loro turno per uno svolazzo sul libro comprato 
con i soldi di papà e mamma? Sono le parole, 
quei ragazzi parlano per ore nei loro video. I ra-
gazzini hanno bisogno di qualcuno che gli parli. 
Sembrerebbe questa una spiegazione (non ne 
sono sicuro) anche per il fatto che i cantanti più 
gettonati sono i rapper, appunto i cantanti che 
parlano. 

Passano le ore sulla grande piazza, le due 
file procedono lentamente ma si riformano con 
i nuovi arrivati. Due file serrate, e ciascuno era 
solo e il vicino, direbbe Pascoli, che “lo pungea 
di sua cute, più lontano gli era del più lontano 
astro del cielo”. Ciascuno in cerca di un sorri-
so esclusivo del divo comune, da una parte e 
dall’altra, ognuno ad est con una sua preghie-
ra da far arrivare al cielo in via preferenziale, 
ognuno ad ovest con una speranza di un gesto 
preferenziale. 

Due file di persone che viaggiano su binari, 
sogni e speranze divergenti, che non si incon-
treranno mai, nemmeno con la curiosità di ca-
pire perché erano accumunati dalle lunghe ore 
dell’attesa, nel freddo serale novembrino.

Affrettiamoci a chiedere “perché”, intanto 
che ancora, anche solo per obbedienza residua-
le, sono tenuti a darci delle risposte. Prima che 
spariscano dai nostri presuntuosi (in realtà da-
tati e modesti, visto come e chi votiamo) oriz-
zonti. (p.b.) 

Benedetta gente

e parole, che cerchi solo di farti guidare dallo sguardo, il maestro sono i tuoi occhi 
ed è lì che impari le cose più vere. Quando fai solo ciò che t’incanta. L’istinto è una cosa 
meravigliosa. Non può essere spiegato, né deve essere ignorato. E lo sguardo si fa stella 
cometa. E tu che guardi i miei occhi non fermarti in superficie, ma guarda oltre. Ci vedrai 
il mare, le sue tempeste. La nudità dell’anima, le parole che non ho detto, la musica che 
ho ascoltato. La danza dei miei piedi scalzi in quel prato verde. E poi la corrente che mi ha 
trasportato dentro il tuo sorriso e il vento che mi ha accolto tra le sue ali. Ma soprattutto i 
tuoi occhi mentre guardano i miei. Siamo più belli con le labbra sporche di sogni. 

Aristea Canini

ie, che pur inferiori di numero, compensano, o ti illudi compensino le problematiche 
dei giorni che si susseguono. E per ognuno è importante il suo fare, e ogni individuo pensa che 
la sua responsabilità è maggiore di quella di chiunque altro, che è giusto nella sua forma sempli-
cistica, perché se uno suda impegno e a volte disperazione per procacciarsi il cibo, per altri il pro-
blema è accumulare più denaro, che quello che ha non gli basta, ed ecco avere occupato la maggior 
parte del tuo tempo, non per te stesso, ma per soddisfare un’esigenza. Quel che cambia per ogni 
singolo essere, è il tempo che dedichi a te stesso, alle tue gioie, al tuo amore, alle tue disperazioni, 
ai tuoi pensieri più intimi, sempre meno rimaniamo con noi stessi a chiedere aiuto nel nostro silen-
zio, come quando da piccoli si chiedeva aiuto al papà o alla mamma, o a chiedere aiuto a Dio, o a 
ringraziarlo per la vita donata, magari gridandolo al vento, urlandolo dentro di te gettando la voce 
nel nulla che poi è il tuo tutto in quell’istante. Che il bosco dall’alto, insieme al fiume in basso sono 
sempre lì che ti aspettano, ti guardano nel tuo scenario, sul palco della tua vita caotica e nevrotica, 
e se la ridono del tuo stupido affanno, del tuo continuo inseguire la vita che nemmeno te ne accorgi 
e si festeggia un altro compleanno. Eppure il bosco è lì, grande, maestoso con i suoi colori, ora in-
tensi, ora bruni, il vento tra i suoi rami sibila a volte di contentezza a volte di rabbia, e ti chiama, ti 
invita a calpestare i suoi sentieri nella sua quiete, per rifocillarti la mente e aggiustarti lo spirito, 
lui ti chiama in continuazione, basta tu alzi lo sguardo, e stacchi la spina con lo stupido mondo per 
raggiungerlo in ogni dove. Anche il fiume rumoreggiando si affanna al di là della strada a chiamarti 
instancabilmente, nonostante il suo serpeggiare, ora colorato scuro di pioggia fresca, ora con colori 
cristallini e limpidi di tempo clemente, anch’esso ignori, incurante che sarebbe maestro nel placare 
le tue pene, e aggiungere armonia alla tua anima. Ma il fischio del vento tra gli alberi, e la voce 
grossa che muove l’acqua, sempre più, appaiono come sirene fatue alla nostra vista, miraggi di oasi 
verdeggianti nell’arido deserto ai nostri occhi, e non si ha orecchie se non si vuol sentire, né occhi 
se non si vuol vedere. Scrivo a te, per ricordare a me, che il bosco si rinnoverà sempre a vita nuova 
con le sue foglie morte, il fiume, mite o irruento non smetterà mai di alimentare il mare, ma noi po-
tremmo rammaricarci di non avere calpestato quei sentieri, e di non aver tirato dei sassi nell’acqua, 
il nostro tempo da attori è breve sul palco della vita. Scrivo a te, per ricordare a me…

Annibale Carlessi



PUNTO 1.2 GPL
con clima e radio 9.950	

RATA 98,50 euro
*passaggio di proprietà e bollo esclusi 

A fronte di finanziamento con FCA BANK

Prezzo promo  9.950 ( passaggio di proprietà e bollo esclusi ) A fronte di finanziamento 
con FCA BANK . Offerta valida fino ad esaurimento scorte .Esempio di finanziamento 
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furto incendio, grandine ,cristalli , copertura del credito ) .tan 3,14% .  Il Dealer opera 
non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati ad acquisto dei 
suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario a scopo Promozionale. 
Le immagini inserite sono a scopo illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono 
differire da quanto rappresentato.
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Prezzo promo  9.950 ( passaggio di proprietà e bollo esclusi ) A fronte di finanziamento con 
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500  
con clima e radio 10.950	  

RATA 99 euro
*passaggio di proprietà e bollo esclusi 

A fronte di finanziamento con FCA BANK 

Prezzo promo  10.950 ( passaggio di proprietà e bollo esclusi ) A fronte di finanziamento 
con FCA BANK . Offerta valida fino ad esaurimento scorte .Esempio di finanziamento : 
anticipo 6.750, 72 rate da 99  € ( inclusi marchiatura , spese apertura pratica , bolli , furto 
incendio, grandine ,cristalli , copertura del credito ) .tan 3,14% .  Il Dealer opera non in 
esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati ad acquisto dei suoi prodotti 
con strumenti finanziari. Messaggio Pubblicitario a scopo Promozionale. Le immagini 
inserite sono a scopo illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono differire da quanto 
rappresentato.
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